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La repressione è scattata quando migliaia di persone hanno tentato di opporsi alla deportazione di un pastore protestante 
La ribellione a Timisoara e Aran: bruciati i ritratti di Ceausescu. Bloccati tutti i confini 

Fuoco sulla folla in Romania 
festimoni raccontano: «Centinaia di morti» 
L'ultimo tiranno 
seMiropa 
RENZO FOA 

D ovevamo ancora contare morti, qui in Europa, 
morii nel nome di quei diritti alla libertà e di 
quei valori che hanno segnato il 1989. Sono 
tanti, forse centinaia. E se sono veri i racconti 

I ^ I H B che attraversano faticosamente l'ultimo bran­
dello di cortina di ferro», li a Timisoara e ad 

Arad e stato compiuto un atto di barbane che evoca altri 
(empi della stona e che sembra estraneo al passaggio di 
epoca che stiamo vivendo. Cosi - dopo mesi che ci hanno 
abituato a grandi e positive «rotture», prima fra tutte la cadu­
ta del muro di Berlino - oggi toma l'ora dell'allarme, dello 
sdegno, della protesta, delta necessità di fare tutto quanto è 
possibile per cancellare l'anomalia romena, l'anomalia di 
Ceausescu. Vengono subito in mente i bombardamenti sui 
quartieri popolari di San Salvador e l'intervento dell'eserci­
to cinese contro gli studenti della Tien An Men, ma non sia­
mo né nel devastato Centro America né nella profonda 
Asia; e la televisione non ci ha dato una sola immagine, 
non ci ha portato In casa nulla, non ci ha preparato a que­
sta nuova ferita, che il regime di Bucarest cerca con ogni 
mezzo di nascondere, aggiungendo offesa ali offesa Eppu­
re c'era da aspettarselo, non c'è stillo nulla di improvviso 
Da almeno due anni la persecuzione delle popolazioni del­
la Transìlvania era sotto gli occhi di tutti. Cosi come erano 
ormai conosciuti i racconti sulla vita dei romeni, sulla coer­
cizione, sulla fame E negli ultimi mesi, via via che si e inten­
sificato il ritmo del cambiamento all'Est, «sono moltiplica­
te le grida di allarme, in tutte le sedi, per u n crisi sempre 
più carica di pericolose consegue™». Ricordo, per tutti, 
l'appello lancialo a Strasburgo dal vecchio donneo alta co­
munità intemazionale'che non era letteratura o propagan­
da ma un drammatico richiamo a difendere'un* rWJtkm* 
minacciata di morte, E poi solo qualche settimana Fa abbia­
mo assistito - qui si la televisione di Bucarest ha funzionato 
~ al rito impressionante del congresso del partito di Ceau-
sescu, con il culto della persona del «conducator» e di sua 
moglie Elcna. che sarebbe ridìcolo se non esprimesse inve­
ce l'aspetto più appariscente dì una tirannide personale 
che si regge solo su un potente apparato repressivo Davve­
ro ci si poteva illudere che potesse non esplodere il contra­
ilo tra la realtà della Romania e l'arroganza di chi la gover­
na con metodi tanto spietati? Davvero si poteva credere che 
l'ultimo «socialismo reale» fosse solo una bizzarria balcani­
ca? O, invece, questa rivolta popolare e questa strage che 
l'ha repressa non erano largamente annunciate7 Credo che 
oggi debbano essere in molti a farsi un esame di coscienza, 
a meditare sugli strumenti che, anche nelle relazioni inter­
nazionali, possono venire utilizzati per impedire esplosioni 
di barbarie dì Stato come quelle a cui stiamo assistendo. A 
Est come ad Ovest. 

L a questione romena -che é poi in realtà la que­
stione Ceausescu - é ora drammaticamente al­
l'ordine del giorno. Dopo la repressione di Ti­
misoara. si parla - le notizie sono state date ieri 

mmmmm a Budapest - di proteste e rivolte in altre città. 
Ma nessuno può dire con certezza se in questi 

giorni è iniziata anche in Romania quella rivoluzione de­
mocratica che sta attraversano tulio l'Est europeo. Si può 
dire con certezza solo che se è iniziata non è e non sarà co­
me in Polonia, in Ungheria, nella Rdt o in Cecoslovacchia. 
Non sarà pacifica, perché si sono già mossi i carri armati 
per schiacciarla. E sì può dire, quasi con altrettanta certez­
za, che noi europei ci troviamo davanti, in casa nostra, al 
tremendo rischio di uno scontro sanguinoso tra una nazio­
ne e una tirannide. Bastano allora le sole parole di condan­
na? O si devono invece muovere lutti per dimostrare a 
Ceausescu che non si può più convivere con il suo regime? 

Carri armati contro la fòlla che protesta. Spari, assal­
ti alla baionetta. Ceausescu scatena il suo apparato 
repressivo. Dalla città romena di Timisoara giungo­
no notizie sconvolgenti. Forse i morti sono centinaia. 
Numerosi ì feriti e gli arresti. Le città dì Timisoara e 
Arad sono nella morsa dì un impenetrabile cordone 
di polizia e militari. Bloccati i confini. Là Romania è 
un bunker. 

GABRIEL BERTINETTO 

•al Cade l'ultimo veto, e il 
regime del conducalo» Nico-
lae Ceausescu rivela brutal­
mente agli occhi del mondo il 
suo volto feroce. Timisoara, 
grossa città della Transirvania 
vicino al confine ungherese, é 
una città che sanguina. Armi 
alla mano Ira sabato e dome­
nica polizia ed esercito si so­
no scatenati contro la folla 
che tentava di impedire l'è* 
spulsione di un religioso, un 
uomo colpevole dì difendere i 
cittadini della minoranza ma­
giara dalle angherie del potè* 
re Ed a quel punto la protesta 
si è estesa, divampando come 
ribellione popolare contro il 
tiranno Vi hanno partecipato 
tutti al di là del gruppo etnico 
di appartenenza, romeni, un­
gheresi, tedeschi L'obitorio 
municipale, dicono alcuni te­

stimoni, domenica sera era 
stracolmo: centinaia di corpi 
senza vita. Le fonti ufficiali 
tacciono. 

Timisoara è isolata, presi­
diatala reparti militari, di fat­
to in stato d'assedio. Le auto­
rità di Bucarest si limitano a ri­
cordare minacciosamente alla ' 
popolazione che ogni viola­
zione delle leggi sarà punita 
con severità. Ma i mass-media 
non danr.o alcuna informa­
zione su ciò che è avvenuto, 
né tanto meno indicano dove 
Per ricostruire l fatti bisogna 
mettere insieme le (estimo* 
manze di persone che sono 
riuscite ad uscire dalla Roma­
nia pnma che le frontiere con 
i paesi limitrofi venissero chiu­
se Sono testimonianze dirette 
o indirette, raccolte a Buda­
pest, Belgrado, Vienna 

Il prologo degli scontri rìsa­
le alla serata di venerdì scor­
so. Si sparge la notizia che il 
pastore protestante Laszlo 
Toekes sta per essere preleva­
to dalla polizia e costretto ad 
abbandonare la città. Il potere 
non sopporta la sua attività in 
difesa dei diritti della mino­
ranza ungherese. Toekes ha 
già ricevuto in passato minac­
ce e pestaggi, ma non ha mai 
ceduto neanche quando ad 
esortarlo ad andarsene è .in­
tervenuto il suo stesso vesco­
vo, evidentemente sensibile 
agli argomenti del regime. E 
in una lettera inviata al leader 
sindacale polacco Lech Wale­
sa, il pastore protestante de­
nunciava ripetute; persecuzio­
ni nei suoi confronti, della sua 
famiglia e dei suoi fedeli da 
parte della polizìa segreta ro­
mena •Securitaté». 

Ceausescu non sopporta 
Toekes, ma il popolo non 
sopporta che Toekes sia cac­
ciato E attorno a casa sua si 
raccolgono centinaia di per­
sone Si forma una catena 
umana che impedisce ai poli­
ziotti di entrare II brace» di 
ferro dura tutta la notte, e pro­
segue lungo l'intero arco della 
giornata di sabato. Scoppiano 
i pnmi tafferugli Ora davanti 
all'abitazione di Toekes sono 

migliaia, ungheresi e roméni, 
uniti dall'odio contro la ditta­
tura. Domenica mattina, in un 
clima di tensione crescente, il 
pastore e 5.000 fedeli si rifu­
giano in chiesa. Commozione, 
volontà di resìstere. Toekes in­
vita alla calma, ma la gente é 
esasperata. Si leva il canto ri­
sorgimentale «Svegliati, rome­
no». A mezzogiorno la folla 
esce dal tempio e sì avvia in 
corteo verso il municipio. Ora 
sono 10.000. La rabbia esplo­
de contro j simboli del regi­
me. I dimostranti irrompono 
nelle librerie, si impadronisco­
no, dei ritratti del «conduca-
tor», li trascinano in strada, li 
bruciano o li gettano nel fiu­
me Bega. I locali del Consiglio 
popolare regionale e del Con­
siglio comunale vengono pre­
si d'assalto. Grida di «libertà», 
•abbasso Ceausescu». Come a 
Brasov due anni fa, quando gli 
operai inferociti per la caren­
za di beni alimentari attacca­
rono le sedi del partito e del-
l'amministrazione locale Una 
rivolta su cui calò la cappa di 
silenzio. 

Torniamo a Timisoara Le 
forze di sicurezza arrivano in 

forze nel primo pomeriggio di 
doménica, con mezzi blindati 
e cannoni adacqua. Si odono 
i primi spari. In atto gli elicot­
teri sorvolano la zona degli 
scontri. È una vera battaglia, 
tra le case si combatte corpo 
a corpo. I soldati quando non 
possono più mettere mano al­
le armi da fuoco innestano la 
baionetta. Una battaglia con 
morti e feriti. Numerosi testi­
moni dicono di avere visto 
corpi senza vita nelle strade. 
Lo scrittore tedesco-romeno 
William Toetoek a Vienna 
mette insieme i racconti di di­
verse persone e calcola che le 
vittime siano da 3 a 400. Bloc­
cati tutti i confini: ìmpossbite 
l'ingresso per gli stranieri. Per­
messi solo a diplomatici, a chi 
studia in Romania e a passeg­
geri in transito. 

La ribellione non ha impe­
dito a Ceausescu di partire 
per Teheran, come da pro­
gramma. Ma a differenza del 
solito, la moglie Elena, nume­
ro 2 di questa tirannia a base 
familiare, non ha seguito il 
•conducator» nel viaggio all'e­
stero Una rinuncia piuttosto 
eloquente. 

CIAI, RONDOLIMO, VEGETTI A PAGINA 3 

Il ministro sovietico protagonista di d u e stoHd avvenimenti 

Primo accordo tra l'Uiss e la Cee 
Shevardnadze varca la soglia della Nato 

Tedeschi in Europa 
A Brandt l'ovazione 
del congresso Spd 

Due giorni storici di Eduard Shevardnadze a Bruxel 
les II ministro degli Esteri sovietico ha firmato ieri il 
primo trattato di cooperazione tra la Cee e l'Urss che 
abbatterà, entro il 1995, tutte le barriere commerciali 
•È un accordo per il futuro, per creare un nuovo spa 
zio economico europeo». E questa mattina Shevard 
nadze varcherà per la prima volta i cancelli della Na 
to per incontrare il segretario Manfred Woemer. 

LUCIANO FONTANA 

• i 11 ministro degli Esteri so­
vietico, sorridente, prima della 
firma ha voluto abbracciare la 
bandiera a dodici stelle della 
Cee. Ad accoglierlo, a nome 
dei Dodici, c'era il ministro 
degli Esteri francese, Roland 
Dumas, presidente di turno. Il 
trattato di cooperazione; che 
segue quelli sottoscrìtti con 
Polonia, Ungheria e Cecoslo­
vacchia, vuole eliminare, con 
un processo graduale, tutti i li­
mili alle importazioni dall'U­

nione Sovietica, In carnho 
l'Urss si impegna ad aprrt il 
proprio mercato agli uomini 
d'affari della Comunità. Tra 
Mosca e i Dodici parte anche 
una stretta cooperazione in 
molti settori: dall'industria il 
l'agricoltura, dai servizi banc-i 
ri alta sicurezza nucleare. Oq 
gi Shevardnadze compir \ 
un'altra importantissima vis ta 
alla sede della Nato a Bruxel 
les: al centrò; dei colloqui 1*» 
trattative per il disarmo in tur 
so a Vienna «"Ginevra. 

A PAGINA S 

r« 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO OVEST. I social-
democratici tedeschi sono ar­
mati all'appuntamento di 
quella che dovrebbe essere la 
loro seconda Bad Godesberg 
nel momento in cui si compie 
la rivoluzione democratica 
della Germania. dell'Est. Il 
congresso della Spd. che si è 
aperto; ieri a Berlino ovest, 
non poteva sottrarsi all'impe­
rativo delta stòria, che ha im­
posto al prinio punto il dibat­
tilo sulla questione tedesca. 

La «Dichiarazione di Berline-
che la direzione del partito ha 
proposto al congresso, preve­
de-uria via all'unità tedesca 
che ha come premessa e co­
rollario l'unità, dell'Europa 
nella pace e nella coopcrazio­
ne. Questo processo che, co­
me ha detto Willy Brandt su­
scitando l'entusiasmo del 
congresso, dovrà «far crescere 
insieme ciò che è fatto per 
stare insieme», ha come obiet­
tivo una «unita statale dì carat­
tere federale». 

Willy Brandt MISERENOINO. TELÒ A PAGINA 4 

I rapitori 
dei 2 italiani 
«La Farnesina 
era avvisata» 

•Avevamo avvisato da tempo l'Italia di allontanare dal nòrd 
della Somalia le sue ditte e i suoi operai. LI c'è la Ruerra. e 
noi non possiamo farci carico delle sue eventuali conse­
guenze sui civili stranieri". Cosi dice Nicohno Mohamed, 
rappresentante a Roma del Movimento nazionale «ornalo, 
che ha rivendicato il sequestro del cargo .Kwanda. al laifo 
delle coste di Berbera A bordo c'erano anche due Mtlam, 
ManoRaggioeGiuseppe Virgilio (nellafoto). 

A PAGINA W 

Nell'ateneo 
di Palermo, 
occupato 
da un mese 

Nell'ateneo di Palermo,' oc-
cupato da elica un mese, ir 
•comeeravamoi non (unito'' 
na Gli studenti dell'89 sono 
assai distanti da quelli del' 
'68. Aule pulite, ordine, « f » ' 
reeun'»l^aedisincan$*l»JL 

_ _ _ _ a _ _ rabbia caratteriiwnoquéilih 
movimento che. In l o r d W ' 

sta lottando per il diritto allo studio, contro il decreto del**;.; 
mstro Ruberti e il pencolo di privatizzazione delle universi*,: 
Domani in citta si terrà una manifestazione. Un incontro n*4 
zionale a gennaio. Solidarietà di Cicchetto ^puoim, %%• 

Il vescovo 
al Pd calabrese: 
«E solo l'inizio, 
ci rivedremo» 

«È solo l'inizio di un dialoga 
Dobbiamo rivederci*. Sono 
le parole di mons. GUneppe, 
Agostino, vescovo di Croto­
ne e presidente dell'eplat» 
palo calabrese, all'incontro 
con la direzione regionale 

m _ _ a . i . ^ _ del Pei II prelato ha illustra­
to e discusso con gli espo­

nenti comunisti il documento della Cei sul Mezzogiorno. Un 
avvenimento senza precedenti, un segno di speranza per .la 
Calabria nuovachevogliamocostruire* A PAGINA 8 

«Liberiamo 
il tempo»: 

dell'Unità 

L'organizzazione del tempo 
nella nostra società è natu­
rale' È neutra? Le comuniste 
propongono una legge di 
iniziativa popolare per libe­
rare il tempo dal diktat orl-
l'impresa e restituirlo a ctta-

m dine e cittadini. Il dossier di 
oggi presenta il testo dell* 

legge e la spiegazione di essa acconcio te promotricr; mtemi-
ste con Fausto Bertinotti, Elio Gxwannini, Alfonsina («inardi, 
•notìziari»e schede a cura di Bruno Ugolini, AnnamariaQua-
dagni, Maria Serena Palieri; un commento di Chiara Satace-

ItltXIMaiNBClNTIUU 

Saltato Luta 
In Brasfle vincono 
i conservatori 
Collor batte Luta. È il verdetto delle presidenziali 
brasiliane. Lo scrutinio ufficiale del ballottaggio di 
domenica procede lentissimo ma per quello uffi­
cioso non ci sono più dubbi. I dati, riferiti dalla re­
te Globo tv, danno al populista di destra Fernando 
Collor un vantaggio pari al 5,1% sul candidato del­
la sinistra. Il primo avrebbe ottenuto oltre 32 milio­
ni di voti contro i 29 di Luis Inacio da Silva. 

OIANCARLOSUMMA 

•ri SAN PAOLO Venticinque 
anni dopo il golpe del 1964, la 
lunga e tidvagliaki transizione 
democratica al regime milita­
re si e finalmente conclusa. 
Ma il pnmo presidente brasi­
liano democraticamente elet­
to dal I960 ha un nome che è 
un boccone amaro da ingoia­
re per le forze progressiste del 
Brasile, quello de) giovane 
candidato populista Fernando 
Collor. È ormai certo, infatti, 
che è lui il vincitore del ballot­

taggio finale delle presiden­
ziali. I dati sono ancora quelli ' 
di uno scrutinio ufficioso, dif­
fuso dalla rete Globo, ma ora 
resta solo da chiedersi quale 
sarà lo scarto finale dì vantag­
gio per Collor nei confronti 
del suo avversano l'ex operaio 
e leader sindacale Luis Inaerà 
•Lula> Da Silva. La chiave dei-
la sconfitta di Lula. che nei 
sondaggi era dato testa a testa 
con Collor, e il risultalo di San 
Paolo, dove il Pt governa da 
un anno. 

APAOINAS 
u uji'1 

Il de Alberto Michelini spara a zero su Forlani 

Tutto secondo i patti 
Canaio al Campidoglio 

STEFANO DI MICHEL* 

• I RUMA 11 -patto- ha fun­
zionato: la De ha «regalato- la 
poltrona di sindaco della ca­
pitale al socialista Franco Car­
rara, È il primo uomo de) Psi a 
ricoprire questa carica a Ro­
ma. Con il voto favorevole di 
De. Psi. Pedi. PIÙ Susanna 
Agnelli (gli altri due repubbli­
cani hanno volato scheda 
bianca) e un voto «in più* ri­
spello al previsto. Franco Car­
rara è stato eletto ieri sera sin­
daco della capitale. 

Il deputato e europarla-
montare de Alberto Michelini, 
candidato alla carica di vice-
slÉtsco e poi -sacrificato* a 
v iagg io della collega di par-
tilt?'Beatrice Medi, ha polemi­
camente disertato la seduta di 

ieri sera. Michelini ha infatti 
affermato di aver già -contrat­
tato- le sue dimissioni da Stra­
sburgo per fare il vice a Carra- • 
ro. mentre all'improvviso gli è 
stata comunicata la caduta 
della sua candidatura. 

La nuova compagine del 
governo della capitale è cosi 
composta: undici assessorati 
alla De, cinque ai socialisti, 
unoal Psdie unoalPIi. 

I Verdi hanno abbandonato 
per protesta l'aula non parte­
cipando alle votazioni, i co­
munisti hanno votato Alfredo 
Reichlm. il principe missino 
Ruspoli ha preso 4 dei sei voti 
del Msi, Pannella ha ottenuto 
un voto. 

ROSSELLA RIPERT A PAGINA 9 » IN CRONACA Franco Carrara 

ÀcMio, vecchio onesto giornalista puro 
• Fa un certo effetto vedere 
inossidabili conservatori im 
Degnati in analisi di stampo 
vetero marxista Sulla immuta 
bile natura del capitalismo e 
sulla comune vocazione pec 
caminosa dei capitalisti fieri 
censori del cosiddetto «partito 
irresponsabile- cioè del gior 
nalismo politicamente impe 
gnato improvvisamente con 
venirsi alla tesi opposta (il 
giornalismo non sarebbe altri 
menti concepibile che come 
passione politica) uomini di 
governo che giudicano inop 
portuno governare -a caldo.; 
commentatóri che, seguendo 
umori e convenienze, scam­
biano le sinergie con le con­
centrazioni, le concentrazioni 
con l'oligopolio e l'oligopolio 
con la libertà di mercato. Nel­
la guerra per il controllo del-
Tinfomiazione l'arma più usa­
ta sembra essere in definitiva 
la disinformazione. 

Cosi, ad esempio, ci si sen­
te spésso ripetere che l'opera­
zione Berlusconi-Mondadori 
non sarebbe diversa dall'ope­
razione Mondadori-Espresso 
della scorsa primavera. Sem* 

pre di concentrazioni si (ratta, 
ammonisce il fronte degli 
equanimi e dei giusti. Peccato 
che sì tratti invece di opera­
zioni niente affatto assimilabi­
li, lant'è che quasi tutte le legi­
slazioni antitrust esistenti con­
sentirebbero la prima e impe­
direbbero la seconda. La ra­
gione è semplice, anche se il 
fronte, dei giusti si ostina a 
ignorarla: nel casoBerlUsconi-
Mondadóri non si sommano 
solo giornali ad altri.giornali, 
si sommario giornali* televisio­
ni e radio (con relativa rac­
colta pubblicitaria). Le legi­
slazioni antitrust definiscono 
questa situazione •concentra­
zione multimediale»: • e. ,pur 
nella diversità delle norme, la 
limitano ovunque, dalla Gran 
Bretagna (articolo 23 del 
Broadcasting Act) alla Frància 
(legge del 27 novembre 
1986), dal Canada agli Stati 
Uniti. E troppo pretendere che 
chi si occupa professional­
mente del" problema -̂  cóme 
ad esempio quegli inguaribili 
distratti che dirigono la Fede­
razione della stampa--tenga 
conto di questa non lieve dif­
ferenza? 

PAOLO PAGLIARO * 

Altro argoménto -forte-
messo in campo dagli equani­
mi: e dai giusti - ai quali in 
questo caso sì aggiungono j 
realisti - è la; necessità di at­
trezzare le imprese editoriali 
italiane alle contese del Mer­
cato unico universale. Qui le 
cifre sì sprecano: i 6 miliardi 
di dollari fatturati da Bertel­
smann. i 4 di Hachette e gli al­
tri miliardi di dollari dei bilan­
ci di Murdoch, Maxwell, Strin­
ger! La conclusióne è implici­
ta: solo grandi concentrazioni 
consentono grandi fatturati e 
conseguente competitività in­
temazionale. Bene, anzi ma­
lissimo, Perché i realisti di­
menticano.- o non dicano -
che le dimensioni dei fatturati 
rispecchianòjle dimensioni in­
ternazionali p!elle imprese e . 
non sono il fruito di una posi­
zione di monopolio nei rispet­
tivi mercati interni. Anche in 
questo caso - lo si vorrà am­
mettere;- la differenza non è 

irriìevahte, > 
• Un terzo argomento sentito 
spesso - a giustificazione del­
la concentrazione di primave­

ra e di quella in atto - riguar­
da il presunto, inevitabile tra­
monto dell'editoria cosiddetta 
•pura*. L'opinione è talmente 
diffusa da apparire ormai un 
luogo comune. Purtroppo è 
anche totalmente infondata. 
In testa alle classifiche mon? 
diali per fatturato stanno infat­
ti tutti'editori «puri-, che han­
no cioè nell'industria della co­
municazione la loro principa­
le ̂ attività e la fónte dei loro 
prefitti. La disinvoltura con cui 
l'opinione pubblica viene de­
pistata (con poche eccezioni, 
tra cui si segnalano i materiali 
messi periodicamente a di­
sposizione dei lettori di questo 
giornale da Antonio Zollo) si 
accompagna spesso all'ipocri­
sia o alia superficialità dei giu­
dici. Esemplare è il caso della 
fumósa discussione sui rap­
porti tra giornalismo e politi­
ca.Ma cóme? Per anni sì è po­
lemizzato contro il 'partito ir­
responsabile» di Repubblica 
accusato di far politica in pro­
prio, Adesso invece sembria­
mo tutti d'accordo-con più o 
meno sincerità, con maggiore 

o minore coerenza - sulla tesi 
opposta -Il giornalismo è ad­
dirittura nato come una fun­
zione autonoma della politi­
ca, una sua proiezione intel­
lettuale e tecnica» (Giuliano 
Ferrara); «non esiste la neu­
tralità dell'informazione* (Ni­
no Cnstofon), «non esiste il 
giornalismo asettico» (Giovan­
ni Spadolini). E allora propor­
rei di prenderci in parola, e di 
smetterla di dire (e di dirci, a 
reciproco conforto) che «non 
si tratta di scegliere tra De Be­
nedetti e Berlusconi». Non si 
tratterà di scegliere, ma di n-
conosceme e alleluiarne- la 
diversità, si. Di valutarne i per­
corsi, le alleanze, le opinioni 
Di comprendere e spiegare il 
significato poh>>co dell'opera­
zione a cui stiamo assistendo. 
O dovremo lasciare questo 
compito al solo Piero Ottone, 
che per di più è parte in cau­
sa? Dove siete commentatori 
cotti, osservatori disincantati, 
vestali della politologia7 Non 
riconoscete forse nell'assalto 
all'informazione l'impronta di 
quel blocco di potere in cui 
per la pnma volta centro e si­
nistra non si limitano ad al­

learsi ma parlano lo stesso lin­
guaggio e praticano le stesse 
politiche (altro che bonaccia. 
caro Ferrara .)? Questo o 
quello per me pan non sono. 

Al fronte degli equanimi e 
dei giusti, al fronte dei sepol­
cri imbiancati, preferisco 
schieramenti più consoni ad 
una concezione democratica 
e liberale dell'informazione. 
Prelensco i direttori dei venti 
più prestigiosi giornali britan­
nici - dal Times air/rKfcpttt-
dent - che un mese fa hanno 
sottoscntto un codice di auto­
disciplina in cui, al primo 
punto, si impegnano a diffon­
dere informazioni «non condi­
zionate dal governo*. Al dop­
pio gioco dalla Federazione 
delta stampa, preferisco scelte 
di campo minoritarie ma bat­
lagliere e trasparenti, come 
quelle del Gruppo di Fiesole o 
della Lega dei giornalisti Alle. 
tardive riscoperte del giornali* 
smo «tutto politica» preferisco 
l'autocritica pubblica <fei,mtei 
colleglli deir£^raBÒ''fc"Ì'Jort> 
invito a progettare IrutóMuft 
modo credibile e aumnpìno 
di fare questo mestìenv^ ' 

* wcediienoredetf'&wSK)* 



Giornale de l Partito comunista italiano 
(ondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Spirito prefettìzio 
AUOUSTO BARBERA 

I l preletto di Bologna, ncsumando una obsoleta 
norma del testo unico del 1915, ha intimato al 
consiglio comunale dt quella città, con formale 
provvedimento, di porre all'ordine del giorno 

• n della seduta di domani i provvedimenti necessa­
ri per attrezzare i campi sosta dei nomadi Poi ci 

ha ripensato e proprio ieri ha ritirato l'intimazione Un ripen­
samento opportuno dal momento che Bologna e all'avan­
guardia in Italia avendo già attrezzato due campi e avendo­
ne in programma altri tre, Forse al prefetto tutto ciò non ba­
sta, ma la sua insoddisfazione è condivisa dalla stessa giunta 
che vuole fare ancora di più. C'è comunque un particolare 
che era sfuggito al prefetto, e che sottoponiamo alla sua me­
ditazione; che ta Costituzione italiana non menziona ì pre­
fetti e garantisce con forza invece l'autonomia comunale 
imperniala sulla libera assemblea elettiva; libera in primo 
luogo perche sovrana nel disporre 11 proprio ordine del gior* 
no.NegH stessi giorni II commissario del governo presso la 
Regione Emilia Romagna comunica alla Regione stessa che 
la commissione di controllo da lui presieduta ha bocciato 
sia il piano paesistico regionale sia il piano della grande di­
stribuzione commerciale ed ha inoltre avanzato dubbi (per 
ora) sul tentativo della Regione stessa di attrezzarsi per se­
guire i processi immigrativi nel proprio territorio dal Terzo e 
Quarto mondo. 

Ha vinto (per ora) il partito del cemento che pretende 
mani libere su coste, letti di fiume, crinali di montagna, zone 
storiche archeologiche, centunaziont, La filosofìa è la stessa 
che sottende la bocciatura del piano degli ipermercati, il si 
al liberismo selvaggio; il no a una politica di programmazio-

3e nell'uso razionale delle risorse. La Regione Emilia Roma­
na, secondo questa filosofia, collabori, se mai, fattivamente 

alla Spazzatura del rifiuti tossici cui sembra ridursi la politica 
ambientale nazionale. II Comune di Bologna è messo ingiu­
stamente sotto accusa per il non fare, la Regione Emilia Ro­
magna è sotto accusa perché non è stata inerte e passiva. E 
Il governo? In questa vicenda non mi sento di chiamare in 
causa il ministro Gava, che da politico accorto certo non 
gradirà che un prefetto crei un «caso» proprio nei giorni m 
cui lo stesso ministro è impegnato in Parlamento in una bat­
taglia contro l'opposizione proprio per rilanciare con la ri­
forma delle autonomie il ruolo dei prefetti, E non mi sento di 
chiamare in causa il ministro Maccanico che ha scrìtto al 
commissario di governo esprìmendo una valutazione positi­
va sul plano paesistico dell'Emilia Romagna. E tuttavia gran­
di sono le responsabilità del governo; e degli stessi ministri 
Gava e Maccanico. Se non c'è responsabilità per gli episodi, 
c'è responsabilità per le politiche che quegli episodi alimen­
tano. Dico al ministro Gava che è proprio lo spirito prefetti­
zio che anima tante parti del testo di riforma delle autono­
mie che finisce per incoraggiare il revanscismo di questo o 
quel prefetto, Un revanscismo a senso unico, per altro, atte­
so che ben poche sono le notizie di attivismo prefettizio (e 
qui avrebbero fondamento) nei confronti di quelle giunte di 
tante regioni meridionali che per mesi e mesi non convoca­
no i consigli comunali. E dico al ministro Maccanico che è 
proprio l'inerzia del governo nei confronti delle tante regioni 
che a tutt'oggi non hanno adempiuto all'obbligo di varare i 
piani paesistici che incoraggia la repressione delle regioni 
che invece si sono «tfvgtp jgr la tutela del beni ambientali e 
paesaggistici.- , <• -r*jw 

rV#nhKfl anifflStro ffihìano,cui compete, la 
» tutela dei beni paesaggistici, e che finora ha 

brillalo per la sua assenza, si e svegliato, pa­
re, proprio per sollecitare la bocciatura del 

I M H H M piano dell'Emilia Romagna. Se la Regione 
Emilia Romagna incontra oggi detti ostacoli 

qualche mese fa, 1 un mese dalle elezioni sarde, fa prece­
dente giunta di sinistra della Regione Sardegna si è vista re­
spingere la legge di difesa delle ultime e splendide coste di 
auell'isotacon una singolare motivazione: l'essere andata al 

i là della legge Galasso; In questo modo si trascurava, o si 
fingeva di trascurare, Che detta legge era slata voluta dal Par­
lamento proprio come misura minima dì salvaguardia in at­
tesa dell'esercizio delle competenze regionali. 

Noh ho espressamente usato fin qui espressioni quali 
•centralismo- e «autonomismo-; tali categorie interpretative 
sono in realtà inadeguate e proprio per questo rappresenta­
n o un limite di cultura politica di cui la sinistra ta fatica a li­
berarsi. In realtà siamo al di là del conflitto tra centralismo e 
autonomismo: il conflitto è diverso e più complesso e tocca 
questioni di fondo, non ultimo il tema stesso della tutela de­
gli interessi generali e di una politica di programmazione 
adeguala a sostenerli, Non è per rispetto delle autonomie 
chel i governo centrate spesso rifiuta di svolgere una funzio­
ne di sintesi nei confronti dette autonomie locali, richiaman­
d o al (oro dovere Comuni e Regioni inerti, tuffai più limitan­
dosi a cogestire o a contendere agli stessi brandelli di com­
petenze. E non * per inveterato centralismo che si nega ai 
Comuni una legge dei suoli in grado di dare agli stessi reali 
poteri sul proprio territorio. Non è solo espressione di cen­
tralismo il tentativo del ministro Prandini di varare un piano 
casa che taglia fuori Comuni e Regioni riservando diretta­
mente al ministro la spartizione di concessioni e finanzia­
menti direttamente alle imprese per di più imponendo tipo­
logie edilizie unificate su tutto il territorio nazionale. In no­
me di tante emergenze (1 nomadi, la casa, l'ambiente, il de­
ficit pubblico, le calamità naturali, i campionati di calcio, 
l'Adriatico) non si sconvolgono solo assetti costituzionali, si 
allontana ancor più ogni programmazione possibile, si de­
responsabilizzano le forme di autogoverno locale, si incenti­
va Il malaffare, si sovraccaricano gli apparati centrali, si ali­
mentano perniciose confusioni di responsabilità, 

La rifondazione è un'occasione per evitare la spregiudicatezza nella ricerca 
delle alleanze e la moderazione nelle scelte di politica economica e programmatiche 

L'autoinganno del Pei 
diviso tra «fere» ed «essere» 

• 1 Un partito, proprio co­
me una società o un indivi­
duo, non va giudicato per la 
coscienza che ha di se stes­
so Esso va giudicato per 
ciò che fa II divano fra ciò 
che un partito (o una socie­
tà, o un individuo) fa e ciò 
che pensa di essere non 
può mai essere annullato, 
ma può risultare, a seconda 
dei casi, più o meno ampio. 
Ora, a me - non comunista 
- pare che nel caso del Pei 
questo divano sia molto 
ampio, e che la questione 
menti di essere considerata 
con attenzione; particolar­
mente (anche se non solo) 
in vista di una fase costi­
tuente che mi auguro non 
tardi a prendere il via, e che 
comporterà un confronto 
fra un punto di vista «inter­
no» e uno «esterno» al parti­
to 

Chi si pone da un punto 
di vista "esterno- non può 
che giudicare il Pei per ciò 
che fa, ossia per le linee 
d'azione prospettate e at­
tuate, per le proposte con­
crete, per i programmi. Ma 
non è principalmente sulla 
base di queste cose che il 
Pei è avvezzo a giudicarsi, e 
a chiedere di essere giudi­
cato. Esso è avvezzo a giu­
dicarsi soprattutto per ciò 
che ritiene di essere intrin­
secamente, in virtù di un'in­
vestitura (che ieri affondava 
le sue radici in una filosofia 
della storia, oggi forse solo 
in una tradizione e in un 
profondo sentimento di ap­
partenenza) dinanzi alla 
quale linee d'azione, pro­
poste concrete e program­
mi impallidiscono fino a 
scomparire come le stelle al 
cospetto del sole. 

Ricerca 
di alleanze 

È proprio questo a ben ve­
dere - il non mettere In gio­
co la propria Identità sul -fa­
re» ma sull'essere» - che ha 
consentito al Pei una grande 
speregiudicatezza nella ri­
cerca delle alleanze e un'al­
trettanto grande moderazio­
ne nelle scelte di politica 
economica. Vi è in ciò, mi si 
consenta di dire, un elemen­
to di autoinganno. Non v'è 
dubbio, per fare un esem­
pio, che il programma eco­
nomico della socialdemo­
crazia svedese appaia a 
qualsiasi osservatore spre­
giudicato come incontronta-
biimente pia radicale di 
quello del Pei, Ma non v'è 

parimenti dubbio che il Pei 
si consideri, ciò nonostante, 
incontentabilmente più a 
sinistra della socialdemo­
crazia svedese. Perché' 

Porsi domande di questo 
tipo, interrogarsi sul grado di 
corrispondenza fra l'imma­
gine che il partito ha di sé e i 
suoi comportamenti concre­
ti è, a me sembra, un aspetto 
decisivo del gran passo che 
il Pei è chiamato a compie­
re Se saprà lare questo, gli 
esiti potrebbero essere assai 
diversi da quella corsa nelle 
braccia di Craxi che alcuni 
paventano (e che altri au­
spicano) . Il partito rifondato 
non potrà infatti esimersi dal 
legare la propria identità a 
un programma. E non si ve­
de perché dovrebbe trattarsi 
di un programma moderato. 
Né perché non dovrebbe 
contenere alcuni - circo-
scntti quanto si vuole, ma 
concreti e significativi - «ele­
menti di socialismo». 

Due hanno finito per esse­
re i pilastri della politica co­
munista nel vasto arco di 
tempo che va dai governi dì 
unità nazionale dell'imme­
diato dopoguerra alla fase 
del compromesso storico e 
oltre: (a) la fiducia indefetti­
bile nel primato della politi­
ca sull'c inomia, degli 
schieramenti sui contenuti 
programmatici, dell'accor­
do fra ì partiti sulla contrap­
posizione degli interessi; e 
(b) il richiamo all'emergen­
za come fonte di legittima­
zione: si accorre a salvare il 
paese, non già a dividerlo 
con proposte che implicano 
scontri e lacerazioni. 

Perché questa politica, di 
cui pure non tutti erano per­
suasi nella stessa misura, 
non ha suscitato proteste al­
trettanto, appassionate ,,dj 
quelle che hanno accolto 
oggi la proposta di Ceche!-
to? Non> certo perché un 

FERNANDO VIANELLO 

tempo le svolte fossero me­
n o nette e improvvise (si 
pensi alla svolta di Saler­
no') Né solo perché, grazie 
al cielo, l'autorità dei capi è 
nel frattempo diminuita e 
oggi si parla più liberamen­
te Ma anche, e credo so­
prattutto, per quello che so­
pra ho chiamato un elemen­
to di autoinganno. 

Un partito 
paralizzato 

Se il Pei ha potuto soste­
nere un governo Andreotti 
(come, molto prima, un go­
verno De Gasperi), è anche 
perché riteneva che la sua 
identità fosse ben custodita 
altrove (sia pure in un altro­
ve sempre più indefinito, via 
via che si prendeva coscien­
za dell'esaurimento della 
spinta propulsiva» della Ri­
voluzione d'Ottobre). E se 
ha potuto, nella fase succes­
siva, fare orgogliosamente 
appello al patriottismo di 
partito come surrogato del­
l'iniziativa politica, è perché 
riconosceva nella propria 
«diversità» un valore: un va­
lore certo degno di rispetto, 
e forse anche di ammirazio­
ne, ma che innalza fra se 
stessi e gli altri una barriera 
invalicabile. 

Prima, dunque, una logo­
rante acquiescenza, poi una 
sterile autoemarginazione. 
Infine, siamo alla fase più re­
cente, l'incertezza fra l'una e 
l'altra, un partito paralizzato 
e votato a un declino senza 
speranza. Per non dire a una 
lenta estinzione: s'interroga 
ir Pel sull'età media dei suoi 
isèritti e dei suoi elettori» 
laura Conti (ta giustamente 
sottolineato t'nschrdì Ina 
•terapia-shock» come quella 
cui Occhetto sottopone il 

partito Ma una «terapia 
shock» non può essere l'uni­
ca adeguata alla gravità del­
la situazione» E quale rischio 
non è preferibile alla sicu­
rezza della catastrofe? 

Questo magico scorcio 
degli anni 80, in cui l'Europa 
celebra la fine del dopo­
guerra, segna la fine del do­
poguerra anche qui da noi 
Di «fine del dopoguerra» per 
l'Italia ha del resto parlato, 
ben prima che l'espressione 
divenisse di moda, Augusto 
Del Noce, intendendo con 
ciò che l'avvenuta emargi­
nazione del Pei mutava fi­
nalmente le regole del gioco 
fissate appunto nel dopo­
guerra e basate sul patteg­
giamento, aperto o sotterra­
neo, fra governo e opposi­
zione. Che il Pei, insomma, 
non serviva più, e si poteva 
prescinderne completamen­
te nell'azione di governo, se­
condo lo schema inaugura­
to da Craxi con il decreto 
sulla scala mobile. 

Ora, dev'essere chiaro 
che noi non siamo chiamati 
a decidere se il dopoguerra 
debba o no finire: esso è fini­
to lo si voglia o no (da que­
sto punto di vista, la sconfitta 
della sinistra democristiana 
non fa che togliere di mezzo 
un equivoco). Ma forse pos­
siamo fare qualcosa per 
uscirne in un modo diverso 
da quello indicato da Del 
Noce (e messo in pratica da 
Andreotti, Craxi e Foriani). 

Figlia elei dopoguerra non 
è solo la cultura politica del 
Pei, ma l'intera cultura politi­
ca del paese. £ dunque tutto 
il quadro politico che l'ini­
ziativa del Pei pud rimettere 
in movimento. E già si avver­
te, a giudicare, dalle prime 
reazioni alla proposta di Oc­
chetto, l'esigenza di ridiscu­
tere due decisivi; e fra loro 
complementari, frutti del do­
poguerra (e dell'anticomu­

nismo) l'unità politica dei 
cattolici e la rottura dell'uni­
tà sindacale 

Con quali esiti è impossi­
bile dire in anticipo. Molto 
dipenderà dalla capacità 
propositiva e aggregante 
della nuova forza politica, 
da come essa riuscirà a dare 
spazio ai movimenti e a col-
legarsi con essi (non - dice 
bene Ingrao - a inglobarli' 
non è questo che essi chie­
dono) , a essere fattore di sti­
molo, e non di freno, del rin­
novamento del sindacato -
e, pnma di tutto, di quel mo­
stro di burocratismo che è la 
Cgil, con la sua inossidabile 
struttura per componenti. 

ILLEKAPPA 
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I rapporti 
con il Psi 

Lo stesso vale per i rap­
porti con il Psi. Se il quadro 
politico si rimette in movi­
mento, il Psi non potrà non 
esserne investito. E se un do­
mani dovesse decidere, an­
che solo per opportunismo, 
di cambiare alleanze, non 
sarebbe questo il segno che 
qualcosa d'importante è 
mutato? E una volta che l'a­
vesse deciso, potrebbe re­
stare a lungo uguale al Psi 
che conosciamo? 

Riconoscere finalmente il 
primato dei programmi sugli 
schieramenti, chiamare il 
paese a dividersi su propo­
ste dotate di una forte valen­
za simbolica (come furono 
per il centro-sinistra la scuo­
la media unica e la naziona­
lizzazione dell'energia elet­
trica) , reinventare - e far ri­
diventare parte del senso co­
mune - la contrapposizione 
fra progresso e conservazio­
ne, varrebbe forse a restitui­
re. alla gente il gusto, della 
politica. E particolarmente 
ai giovani, cui in questi anni 
la politica non ha certo mo­
strato il suo volto migliore, 
ma che più spesso che non 
si pensi appaiono pronti a 
uscite dall'apatia se si tratta 
di agire concretamente (vie 
spesso un'anima buona an­
che nelle cose cattive, e CI 
non fa eccezione), e non 
solo di fare da spettatori alle 
astratte dispute che tanto 
appassionano gli addetti ai 
lavori. 

Una domanda: si chiede il 
Pei se i giovani comprendo­
no il politichese stretto cui i 
suoi dirigenti indulgono as­
sai più di quelli degli altri 
partiti? E una proposta: non 
si potrebbe cominciare la ri­
fondazione dal linguaggio? 

Intervento 

Stati Uniti d'Europa 
Ecco il vero obiettivo 

dei prossimi anni 
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azione politica in generale p u ò oscillare fra 
due estremi opposti. Ci s o n o momenti di 
slancio creativo, capaci di accendere gli e n ­
tusiasmi e aprire le speranze. Sono m o m e n ­
ti fortunati d'impegno costruttivo lungo una 
via, magari ardua, ma praticabile. Allora il 

nuovo coincide con il desiderabile e sembra 
di vedere chiaramente qual è la direzione 
del progresso. E poi ci s o n o i momenti oscu­
ri, quelli in cui anche i protagonisti meglio in­
tenzionati credono di non avere altra scelta 
c h e tentare d'impedire l'ineluttabile. In tali 
periodi si combatte una battaglia di retro­
guardia, perduta in partenza. 

Questa alternanza abbiamo visto aver luo­
go sotto i nostri occhi a proposito dell'unità 
europea. Nonostante gli atteggiamenti retrivi 
di Margaret Thatcher, tutto sembrava avviato 
per il meglio. In altri due o tre anni avremmo 
raggiunto la sospirata meta. I popoli erano 
sostanzialmente d'accordo: più di tutti il po­
polo italiano Ma il crollo del muro di Berlino 
- di per s é c o s a splendida, intendiamoci -
ha cambiato le carte in tavola. Un'idea c h e 
ormai aggregava larghissimi consensi è ap­
parsa improvvisamente sfocata, quasi inat­
tuale. Su di essa si stende minacciosa l'om­
bra di uno spettro: quello della Germania 
unita. 

Vorrei non creare equivoci. I tedeschi han­
n o tutto il diritto di volere la riunificazione. 
Se negassimo loro tale diritto rinunceremmo 
ai nostri stessi ideali di democrazia e di liber­
tà. Ma questo non basta per farci sentire tran­
quilli; le preoccupazioni ci sono e s o n o giu-
stificatissime. Che senso ha l'Europa dei do­
dici con una Germania di quella fatta nel suo 
seno? Si tratta di un paese di potenza econo­
mica almeno pari a quella degli altri undici 
messi insieme, E poi si tratterebbe soltanto di 
potenza economica? Le assicurazioni sul ri­
spetto del confine Oder-Neisse mi sembrano 
troppe e troppo affrettate. 

Non risuscitiamo i fantasmi del passato, va 
bene; ma parliamo chiaramente. Il sottoscrit­
to crede di aver le carte in regola per farlo 
senza essere accusato di misogermanesimo. 
Infatti tempo fa, su queste stesse colonne, 
sostenevo c h e è venuto il momento di rico­
noscere alla nostra minoranza di lingua te­
desca il diritto all'autodeterminazione, Ep­
pure confesso che , mentre in passato non mi 
turbava affatto lo slogan «Ein Timi», oggi ac­
costare a d e s s o |a scritta «Ein Deutschland» 
mi dà urreerto sgomento, ' •aT- ';< 

inanzi a questa realtà c h e tarino i potenti del-J 

l'Est e dell'Ovest? Si danno ad impedire o a 
ritardare al massimo la riunificazione della 
Germania. L'ho già detto, è una. battaglia di 
retroguardia; non s'impedisce l'ineluttabile. 
E allora? Allora non c'è c h e guardare al di là, 
anziché tentare di tornare indietro. Se la Ger­
mania £ troppo grande per l'Europa dei do­
dici, bisognerà arrivare a inglobarla in un'Eu­
ropa ancora più grande. Puntiamo decisa­
mente Bg\i Stali Uniti dì Europa È vano conti­
nuare a ragionare del superamento di Yalta, 
rimanendo poi attaccati a quel m o n d o -
conseguenza proprio di Yalta - c h e è l'Euro­
pa dei dodici. 

Anziché parlare genericamente di casa 
comune, elaboriamo con coraggio un piano 
decennale- magari ventennale - c h e ci porti 
verso quella meta, ammettendo gradual­
mente i nuovi paesi, purché ormai democra­
tici e pluralisti. Naturalmente c 'è la difficoltà 
di definire c h e c o s ' è la Russia: problema gra­
ve, ma - c o m e tanti altri di non difficile e ie n. 
cazione - non insormontabile. L'Europa, 
l'Europa vera, non quella dei dodici, e un 
ideale, forse un'utopia, c h e vale la pena di 
perseguire, c a p a c e di entusiasmare, <ji a i 
gregare consensi vastissimi, 

La nostra cultura - nonostante i piagnistei 
degli autolesionisti - è ancora all'avanguar­
dia nel mondo. Altri forse si stanno addor­
mentando, ma non certo l'Europa. Non c i la. 
s c i a m o persuadere dalla facile e scontata, se­
duzione atlantica. Il nostro futuro non è II: è 
nell'Europa. Uniti potremo ancora date mol­
tissimo al mondo. Mi pare che la nuova sini­
stra dovrebbe far s u o un tale ideale. Questa è 
la grande occas ione creata dalla perestrojlta. 
Non la lasciamo scappare. 
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fiSgèumm 

H Sto lavorando un po' al­
la macchina da scrivere, un 
po' in cucina, per preparare 
la colazione. La radio è acce­
sa sul tre. e ascolto a tratti un 
programma di informazioni 
culturali. Tra un servizio e 
l'altro, lo stacco è rappresen­
tato da una canzone dei 
Beatles: Yesterday, Yeltow 
Submarine, with a little help 
from my friend, AH you need 
is love, mi strappano dalla 
realtà e mi impongono un'e­
mozione viscerale. Gran bel­
la musica. Ma, anche, un ri­
torno al passato: quando in 
casa ì dischi dei Beatles ri-
suonavano per interi pome­
riggi, e i ragazzi parevano 
perduti dietro quei ritmi, 
quelle parole. Era un model­
lo cosi diverso di adolescen­
za, da quello a me noto, che 
mi pareva di vivere in un 
paese straniero In effetti sta­
va cambiando tutto, e io non 
sapevo ancora di non sape­
re. Il percorso per capire che 
cosa stesse accadendo è sta­

to durissimo, ma se non ci 
fossero stati loro, in casa, a 
pretendere il nuovo, mi sarei 
certo defilata Troppa fatica 
richiedeva cambiare, troppa 
sofferenza. 

E non è ancora finita An­
zi. tutto sembra ricominciare 
adesso. Per noi donne cam­
biare è necessario, e ci pro­
viamo. anche se costa quello 
che costa. Ma qualche volta 
non sì sa dove mettere le ma­
ni. Prendiamo le nostre gior­
nate di lavoro: uno scandalo. 
Ore in ufficio, ore in tram, 
ore a far la spesa e agli spor­
telli, ore in casa a pulire, ras­
settare, cucinare. Gridavo 
dentro di me: neanche i mi­
natori inglesi del primo Otto­
cento lavoravano tanto, pos­
sibile che nessuno se ne ac­
corga, che to diano per scon­
tato. Chissà, quando fra se­
coli ricostruiranno la storia 
dei nostri tempi, parleranno 
delle donne del Novecento 
c o m e degli schiavi che han­
no costruito le piramidi d'E-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Forza donne, 
ce una speranza JX 

gìtto o la muraglia cinese, ge­
nerazioni triturate dalla fatica 
quotidiana e buttate nella di­
scarica. 

Sembrava che bastasse gri­
dare allo scandalo perché lo 
scandalo avvenisse: invece 
non succedeva niente. Poco 
per volta, col passare degli 
anni, si è capito che apparte­
niamo alla storia, e che lei 
ha i suoi ritmi, incuranti del 
tempo delle nostre vite. E co­
si abbiamo quasi cessato di 
lamentarci- a che serve? In 
più, passavamo per lagne, E 
siamo sopravvissute eserci­
tando quel poco dì ironia 
che avevamo ancora il fiato 

di produrre. Vignette terribili, 
dove si vede lei che gira il ri­
sotto, nell'altra mano un li­
bro per prepararsi all'esame, 
e intanto con il piede mena 
la culla dove dorme il neona­
to. 

Eppure, forse, qualcosa sta 
accadendo. Ci pensavo leg­
gendo la proposta di legge 
che ÌI intitola // tempo della 
cura, presentato dalle nostre 
deputate in Parlamento. Vi si 
parla, finalmente, di quelle 
ore, di quei giorni, passati ad 
accudire i bambini, gli anzia­
ni, i malati, passati a mante­
nere vivibile la casa e la fami­
glia. Un tempo innominabile 

e finora innominato. E invece 
queste nostre compagne ci si 
sono messe, e hanno trovato 
le parole e le risorse per 
quantificare, valorizzare, mo­
netizzare il tempo della cura: 
un'opera egregia, minuta, 
che mette di colpo sotto gli 
occhi di tutti il male e il rime­
dio. 

Avevamo detto, da tanti 
anni, che il tempo della cura 
sarebbe diventato vivibile se 
fosse egualmente distribuito 
fra donna e uomo, rendendo 
intercambiabili i ruoli tradi­
zionali. Oggi sappiamo che 
l'intercambiabilità dei ruoli è 
impraticabile finché l'identità 

sessuale rimarrà cosi profon­
damente connessa con l'i­
dentità di genere: finché una 
donna si sentirà donna nella 
dedizione, e un uomo si sen­
tirà uomo nella padronanza 
di coppia, e familiare, l e ero­
sioni avvenute in questi anni 
sono minime, rispetto alla 
compattezza di un'immagine 
maschile e femminile, anco­
ra in pieno corso. E allora? 
Allora bisogna fare cosi, co­
me si suggerisce in questa 
proposta di legge: dare spa­
zio al tempo della vita con 
garanzie (ondate; offrire con­
gedi retribuiti che risultino le­
gittimi per tutti; stabilire orari 
massimi dì lavoro che siano 
davvero inderogabili; permet­
tere parentesi di assenza re­
tribuita per la formazione e 
l'aggiorna mento; consentire 
flessibilità di scelta nei tempi 
del' lavoro, dal tempo pieno 
al parziale, e viceversa, a se­
conda delle fasi di vita che si 
attraversano; riorganizzare il 
tempo dei servizi ( e ogni Co­

mune dovrèbbe poterlo fare 
autonomamente) nel rispet­
to degli orari di chi lavora. 

Solo così, se il tempo iteli* 
cura non è tempo perso a 
tutti gli effetti, se viene rico­
nosciuto e legittimato sulla 
base del diritto, anche gli uo­
mini vi accederanno: perché 
mai dovrebbero tornare, a un 
lavoro nero come quello, se 
hanno conquistato il diritto 
di lavorare in bianco, tutto 
scritto e contrattato? Il .primo 
passo è quello dì far uscire il 
tempo della cura dal nero; 
poi, magari, ci si divertiranno 
anche sii uomini. 

Quanto a noi donne, que­
sta volta dovremmo davvero 
sperare, fondatamente, dì es­
sere a una svolta, e accìnger­
ci tranquillamente a sostene­
re questo progetto con la co­
scienza che ì tempi sono ma­
turi per farlo, E nel farlo forse 
ritroveremo la voglia dt sorel­
lanza. Perché devono essere 
solo gli uomini a poter canta­
re «Su fratelli, su compagni»? 
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ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST Migliaia di 
persone con (taccole e can­
dele hanno manifestato ieri 
sera sulla Piazza degli Eroi e 
attorno all'ambasciata ro­
mena a Budapest In segno 
di solidarietà con il popolo 
romeno e per chiedere la li­
berazione del pastore pro­
testante di nazionalità un­
gherese Tokes che la poli­
zia romena avrebbe portato 
via dalla sua abitazione a 
Timisoara e trasferito in lo­
calità sconosciuta. Attorno 
all'abitazione del pastore 
minaccialo di arresto per le 
sue dure critiche al regime 
era stata costituita nei giorni 
scorsi una specie di catena 
umana protettiva e da I) so­
no partite le manifestazioni 
che hanno coinvolto a Ti­
misoara e poi a Nagyvarad 
migliaia di persone che 
hanno provocato la dura re­
pressione della polizia e 
dell'esercito. 

Manifestazioni di solida­
rietà si sono svolte in altre 
città ungheresi, a Becescsa-
ba, a Szeged, a Debrecen e 
in molti villaggi lungo il 
confine romeno nei quali le 
popolazioni hanno messo 
candele su tutte le finestre e 
sui marciapiedi. I posti di 
frontiera tra l'Ungheria e la 
Romania sono praticamen­
te chiusi. Solo qualche au­
tocarro viene di tanto in 
tanto lasciato passare. 

Dalla Romania hanno 
avuto via libera alcune mac­
chine di turisti tedeschi di 
ritorno verso la Germania 
federale. I turisti hanno con­
fermato le notizie di con­
centramenti di truppe attor­
no a Terjiesvar, posti di 
blocco e controlli, ma non 
hanno saputo dire se l'inter­
vento della polizia e delle 
truppe abbia provocato vit­
time. 

Le proteste esplose a Ti­
misoara si sarebbero estese 
anche ad altre città della 
Rqrjjania. Uo ha detto' ieri il 
primo ministro ungherese 
Miklos Nemeth durante la 
conferenza stampa v,co£irr 
giùnta tenuta a conclusione ' 
della visita del cancelliere 
Kohl. Nemeth non ha preci­
sato quali siano gli altri cen­
tri in rivalla ma, insieme a 
Kohl, ha esortato le autorità 
romene ad attuare le rifor­
me che gli altri paesi del­
l'Est sfanno varando. -Il cor­
so della storia può essere 
arrestato e fatto retrocedere 
per un po' ma il cammino 
verso il cambiamento e ver­
so la libertà - ha detto Ne­
meth - non può essere 
ostacolato all'infinito». Alla 
frontiera è stato bloccato 
per lunghe ore anche il tre­
no Orient-Express e tutti i 
viaggiatori ungheresi sono 
stati (alti scendere e rinviati 
in Ungheria, Radio Bucarest 
captata in Ungheria tra­
smette appelli «a rispettare 
rigorosamente le leggi». 

Intervista con Grigore Arbore 
intellettuale romeno esule 
in Italia dal 1987 
«Scoppieranno altre rivolte» 

«L'ostilità contro il regime 
è diffusa in tutta la società 
ma gli apparati repressivi 
purtroppo sono ancora efficienti» 

Una Tian An Men in Romania 
Terrore contro il popolo 
«È un'altra Tian An Men». Grigore Arbore Popescu, 
illustre intellettuale romeno, poeta, docente uni­
versitario in esilio in Italia dal 1987, ha appena 
parlato con persone che a Budapest hanno ascol­
tato i racconti dei testimoni fuggiti dalla Romania. 
«A Timisoara le forze di sicurezza hanno sparato. I 
morti potrebbero essere oltre 300. Alcuni hanno 
contato i corpi domenica all'obitorio». 

GABRIEL BERTINETTO 

••ROMA Professore, lei 
dice: Timisoara come Tian 
An Men. Ma può anche es­
sere Il punto di partenza di 
una rivolta generalizzata, 
l'inizio della line per 11 re­
gime. Oppure ne siamo an­
cora lontani? 
Potrebbe essere l'inizio della 
fine. Ma tate possibilità sta 
nelle mani dei partner europei 
della Romania e dei paesi so­
cialisti. Se Mosca esprimesse 
in qualche modo una con­
danna politico-morale verso il 
dittatore, ciò potrebbe dare 
coraggio a coloro che oggi ne 
subiscono il potere. Molto di­
pende anche dal comporta­
mento dei militari romeni. 
Perché anche loro sono sotto­
posti allo stesso trattamento 
che i servizi informativi alle di­

pendenze di Ceausescu riser­
vano alla nazione intera. La 
dignità delle forze armate è 
stata gravemente menomata 
dall'infiltrazione dei reparti di 
sicurezza nelle sue file. 

Vuol dire che la compattez­
za delle forze armate ora po­
trebbe sfaldarsi»? 

È certo che fra i quadri inter­
medi è diffuso il malcontento 
per le condizioni indegne in 
cui versano !e forze armate. Es­
se anziché dedicarsi alla difesa 
della patria vengono utilizzate 
per costruire opere di faraoni­
ca megalomania destinate ad 
alimentare il culto della perso­
nalità, oppure per distruggere i 
monumenti architettonici e 
l'assetto urbano tradizionale o 
ancora per espellere i contadi­

ni dai villaggi sradicandoli dal­
la loro millenaria cultura. 

Che dimensioni ha la resi­
stenza sociale al regime, 
quali chances lei dà all'azio­
ne del suoi nemici»? 

L'ostilità al regime interessa sia 
it ceto intellettuale sta la classe 
operaia. Gli intellettuali soffro­
no l'inesistente libertà d'e­
spressione, sentono di vivere it 
periodo più buio della storia 
nazionale, in cui il potere per­
sonale ha rovesciato ogni valo­
re in nome di una falsa idea di 
socialismo. I lavoratori sono 
consapevoli del disastro in at­
to, perché ne avvertono gli ef­
fetti nefasti sulla loro pelle. 
Mancano quasi tutti i generi 
alimentari, la luce, l'acqua 

Tutto ciò sfocerà in nuove 
proteste, sull'esempio di Ti­
misoara e Arad»? 

Si, ci si può aspettare che la 
rabbia popolare si sfoghi in 
un'esplosione di proteste, ma 
isolate l'una dall'altra, senza 
coordinamento. E d'altra parte 
la paura frenerà questo movi­
mento, gli impedirà di diventa­
re sollevazione generalizzata, 
anche perché ci sarà un au­
mento della sorveglianza re­
pressiva sul luoghi di lavoro e 
sulle istituzioni culturali. Scat­

terà una raffica di arresti pre­
ventivi. 

Dunque sarebbe utopistico 
attendersi che la fantastica 
accelerazione del processi 
di cambiamento cut abbia­
mo assistito nel mesi scorsi 
in tutu gli altri paesi dell'Est 
Europa scuota anche Buca* 
rest». 

Certo. In Romania l'apparato 
repressivo è ancora in grado di 
incutere terrore. Il Fronte di 
salvezza nazionale, cioè l'op­
posizione clandestina demo­
cratica e di sinistra che agisce 
anche all'interno del partito fa­
rà il possibile, se le circostanze 
Io permetterranno, per manife­
starsi come forza politica atti­
va. Ma non m questa lase, per­
ché quando sei in prigione e 
non hai armi, ti trovi alla mercé 
deltuocarceriere. 

Malgrado tutto, dunque, Il 
regime è ancora saldo, non 
mostra crepe profonde nel 
sistema istituzionale né gua­
sti nel funzionamento della 
macchina repressiva. Il suo 
rovesciamento potrà avveni­
re solo In maniera violenta? 

Sì, solo cosi sarà possibile cac­
ciare la banda di criminali al 
governo. La chiamo banda cri­
minale. Non è sufficiente defi­

nirla cricca, o gruppo di pote­
re, o famiglia regnante con 
metodi totalitari, anche se per 
tanto tempo l'omertà intema e 
intemazionale ha permesso 
che trapelasse ben poco sui 
misfatti compiuti in Romania: 
dalla repressione contro i mi­
natori di Val Juti nel 1977, alla 
liquidazione del nascente Sin­
dacato libero dei lavoratori nel 

1979, alla sparizione dei prota­
gonisti delle lotte studentesche 
a Yas, e delle proteste operaie 
a Brazov nel 1987. E* da tanto 
tempo che il regime si è tolto i 

?uanti bianchi. E purtroppo 
eausescu è riuscito ad isolare 

tutte le forze che all'interno del 
partito potevano essere un 
punto di riferimento per pro­
getti riformatori. 

All'origine della rivolta il braccio di ferro fra un sacerdote protestante e la gerarchia 
Il vescovo voleva trasferirlo perché denunciava la discriminazione dei magiari 

La sfida di Toekes, pastore disobbediente 
All'origine delle proteste violentemente represse in 
Romania c'è il lungo braccio di ferro fra un sacer­
dote protestante, Lazslo Toekes, e la gerarchia ec-
clesjaàUcd. Nei mesi scorsi il pastore aveva denun­
ciato là dominazióne delle "autorità nei confronti 
della minoranza ungherese. Ma, invece di incorag­
giarlo, il vescovo della sua diocesi gli ha imposto il 
trasferimento chiedendo aiuto alla polizia romena. 

CIAI 

dì prediche nelle quali ha 
sottolineato la difficile situa­
zione della popolazione lo­
cale, soffermandosi in parti­
colare sui problemi della mi­
noranza ungherese, discrimi­
nata rispetto ai romeni dalle 
autorità locali. 

In seguito egli sì rivolse al 
vescovo della sua diocesi, 
Laszlo Papp - anch'egli di 
origine ungherese - per pre­
garlo di interporre i suoi buo­
ni uffici direttamente prèsso it 
capo dello Stato romeno in 
favore della minoranza un­
gherese. Ma la reazione del 

• I La persecuzione del pa­
store che è all'origine delle 
proteste popolari scoppiate 
nella città romena di Timi­
soara prende il via net mag­
gio scorso e nasce nel clima 
di discriminazione delle auto­
rità romene verso la minoran­
za magiara. Lazio Toekes è di 
origine etnica ungherese ed è 
il titolare della parrocchia in 
quella città, che conta una 
forte presenza di fedeli della 
chiesa protestante, soprattut­
to magiari e tedeschi. Dall'a­
prile di quest'anno, il pastore 
Toekes, ha iniziato una serie 

vescovo fu opposta a quella 
che probabilmente si atten­
deva .il pastore protestante: 
Papp Io diffidò, gli proibì di 
continuare sia le prediche In 
cui difendeva ì magiari èia 
l'attività pastorale in toro fa­
vore e gir impose il trasferi­
mento in un'altra parrocchia. 
Da quel momento si è aperto 
un braccio di ferro che non si 
è ancora concluso. Toekes, 
infatti, si è rifiutato di obbedi­
re agli ordini superiori - il ve­
scovo Papp voleva relegarlo 
in una piccola città mineraria 
nel nord della Romania -
barricandosi nella canonica 
della chiesa protestante. 

Dalla sua il pastore aveva 
le norme dello statuto della 
chiesa protestante riformata, 
accettate anche dalle autorità 
politiche della Romania, se­
condo le quali per il trasferi­
mento di un sacerdote deve 
essere sentito anche il parere 
della sua comunità di fedeli. I 
suoi si sono opposti facendo 
conoscere al vescovo la loro 
totale contrarietà al provvedi­

mento. 
Armato, della solidarietà^ 

dei parrocchiani Toekes non 
solo, non si e arreso, ma ha 
deciso, di alzaie il tiro delfi? 
sue denunce. Nel luglio df 
quest'anno rilasciò una lunga 
intervista alla televisione un­
gherese nella quale criticava 
motti aspetti della politica di 
Ceausescu. E la denuncia del 
trattamento riservato ai ma­
giari diventava la chiave per 
una requisitoria mollo ampia 
sul regime instaurato dal 
«Conducati»». Cosi Toekes si 
trasformava a pieno titolo in 
un pericolo dissidente e una 
sua durissima lettera al lea­
der romeno venne conosciu­
ta e ampiamente diffusa fuori 
dagli angusti confini del pae­
se. 

Neppure Papp si è arreso. 
Anzi per sfrattare il parroco 
ha chiesto l'appoggio dei tri­
bunati civili. Toekes venne 
convocato alla metà di otto­
bre dopo l'intervista alla tv di 
Budapest e messo sotto giudi­

zio per «insubordinazione». 
L'elemento nuovo^jn man­
canza del consenso della co­
munità parrocchiale, è stato 
una richiesta di trasferimento 
Cìfeilvescovo Papp ha latto 
firmare ad altri otto pastori, 
colleghi dì Toekes. Sia il sa­
cerdote che la comunità di 
fedeli della chiesa protestan­
te giudicarono con molto so­
spetto la veridicità del docu­
mento prodotto dal vescovo. 
E infatti, qualche giorno do­
po, alcuni di quei sacerdoti 
dichiararono nelle loro ome­
lie di essere stati condotti con 
la forza in tribunale e costretti 
a firmare quella dichiarazio­
ne che non condividevano. 

Il piano di Papp per battere 
la solidarietà intomo al sacer­
dote dissidente venne smenti­
to ma nonostante ciò il tribu­
nale, con sentenza 28 no­
vembre scorso, gli ha dato ra­
gione condannando il pasto­
re Toekes. Secondo la sen­
tenza, egli avrebbe dovuto 
lasciare Ubera sia la chiesa 
che l'abitazione assegnatagli 

a Timisoara entro il 15 di­
cembre per trasferirsi nel 
nuovo destino ordinato dal 
vescovo. 

Un nuovo rifiuto 4$ toekes 
ha provocato l'intervento del­
la polizia che venerdì scorso 
nel tentativo di costringere il 
pastore a lasciare la sua casa 
si è scontrala con gruppi di 
fedeli che presidiavano la ca­
nonica e la chiesa. Da quel 
momento i disordini e gli 
scontri con la polizia si sono 
estesi a tutta la città e, suc­
cessivamente, anche ad 
Arad, località più a nord ai 
confini con l'Ungheria. 

Nei giorni scorsi anche il 
presidente del Parlamento 
ungherese aveva scritto per­
sonalmente a Ceausescu invi­
tandolo a risolvere il caso del 
sacerdote. Riguardo alle di­
scriminazioni che subisce la 
minoranza ungherese in Ro­
mania anche altri pastori, sia 
cattolici che protestanti, han­
no cercato di sensibilizzare la 
gerarchia ecclesiastica locale. 
Fino ad ora senza risultati. 

Ceausescu, l'ultimo «monarca» 
alla periferia dell'Europa 

Un paese esausto 
sotto il tallone 
del «Conducator» 
Si tinge di sangue la cupa aureola del «Conducator», 
il «Genio dei Carpazi» che come un monarca d'altri 
tempi dirige la Romania. Dopo anni di sofferenze e 
di rassegnazione (ma quante ribellioni stroncate, 
quante vite soffocate nelle carceri nasconde la corti­
na di silenzio e di ferro che circonda il paese?) ieri 
la rivolta di Timisoara ha sollevato drammaticamente 
il velo sulla realtà del regno di Ceausescu. 

VERA VEGETTI 

• V Quando, ventiquattro an­
ni fa, l'allora quarantasettenne 
Nicotae Ceausescu prese il 
posto di Gheorghiu-Dei, lo 
«Stalin romeno», parve che il 
ventò kruscioviano, ormai in 
via di estinzione in Urss, co­
minciasse a soffiare sulla pic­
cola repubblica balcanica. 
Ceausescu lanciò l'anatema 
contro la collettivizzazione 
forzata condotta da Ana Pau-
ker, denunciò gli abusi di po­
tere del suo predecessore, si 
accattivò le simpatie degli stu­
denti riammettendo alla lega­
lità il loro vecchio inno otto­
centesco, patriottico e nazio­
nalista. 

Ma il suo prestigio intema­
zionale, la sua immagine di 
leader indipendente all'inter­
no del chiuso impero brezne-
viano, Ceausescu se lì guaa-
dagnò sul campo quando, nel 
1968, condannò l'invasione 
della Cecoslovacchia e rifiutò 
dì partecipare alla marcia 
trionfate su Praga, scagliando­
si dalla tribuna dell'Onu con­
tro la teoria della «sovranità li­
mitata». Seguirono altri gesti 
d'indipendenza dall'Urss: il ri­
fiuto a rompere i rapporti con 
la Cina, il mantenimento delle 
relazioni diplomatiche con 
Israele. Fu un momento di 
grandi speranze, ma il con­
senso intemo e l'appoggio in­
temazionale suscitarono nel 
«Conducator» spropositati ap­
petiti di potere. 

Gradualmente, il dibattito 
intemo al partito e i tentativi 
di democratizzazione del pae­
se vennero' spenti. Ceausescu 
si circondò di fedelissimi, arri­
vando a uni* gestione darniUa. 
rendei potéfe. iwrtfedoilà 
moglie, il figlio e i parenti più 
stretti ai massimi livelli della 
direzione politica, come in 
una sorta di monarchia feuda­
le, animata da sogni di «gran-
deur» sempre più chiusi in un 
arretrato e autarchico orizzon­
te balcanico. 

Tramontata la grande illu­
sione del petrolio, Ceausescu 
inizia a coltivare un piano di 
autosufficienza che liberi la 
Romania sia dai condiziona­
menti dell'Est che dalla diffici­
le competizione con l'Occi­
dente. Primo obiettivo, l'estin­
zione del debito estero, che 
nell'83 ammontava a dieci mi­
liardi di dollari. Il «Conduca­
tor» decretò che avrebbe ripa­
gato ì creditori in cinque anni 
e ci riuscì, stando almeno alle 
dichiarazioni ufficiali: nella 
primavera dell'88 fu lui stesso 
ad annunciare al suo popolo 
che il debito era stato estinto, 
Ma il paese era ormai cosi 

esausto che non ebbe la forza 
neppure di tirare un sospiro di 
sollievo. Del resto, da allora le 
disperate condizioni a cui la 
Romania era stata ridotta In 
quegli anni non sono cambia­
te. 

It livello di vita del paese ne 
fa un'oasi di Terza mondo al­
la periferia dell'Europa. La pe­
nuria dei generi alimentari, 
provocata dall'esigenza dì 
esportare tutti ì prodotti dell'a­
gricoltura per accumulare va­
luta da gettare nel baratro del 
debito estero, arriva ai limiti 
della fame. La scarsità di 
energia elettrica provoca il ta­
glio della corrente per cinque 
o sei ore al giorno, il freddo e 
il buio nelle case. Manca la 
benzina, nessuna macchina 
privata, tranne quelle del ge­
rarchi del regime, può circola­
re. Il tasso di mortalità Infanti­
le è il più alto d'Europa. 

Le esplosioni di protesta e 
di rabbia popolare, in questi 
anni, non sono mancate: il 
grande sciopero dei minatori 
del '77 e la rivolta di Brasov 
dell'87 sono riusciti a rompere 
la cappa di silenzio e di isola­
mento imposta al paese, ma 
quanti sono stati in questi an­
ni gli episodi di ribellione che 
il regime ha soffocato, con 
brutali interventi polizieschi 
che hanno riempito le prigio­
ni, e provocato un'emorragia 
di fughe? 

Ma all'impoverimento inar­
restabile del paese, il «Genio 
dei Balcani» ha risposto con 
una sorta di demenzlato-me-
galomania: un planO'-di' * i -
strutturazione» imperiale della 
città di.Bucarest, c in ktwen-
iramento degli storfci quartieri 
ottocenteschi del centro per 
costruirvi faraonici edifici in 
vetro-cemento, un demenzia­
le programma dì •sistematiz­
zazione» agricola, che com­
porta la distruzione di ottomi­
la villaggi per far posto a gran­
di (e inutili, avendo la Roma­
nia terra coltivabile in abbon­
danza) comprensori agro­
industriali. > 

Ma in quest'ultimo piano vi 
è qualcosa d'altro e di più: il 
seme dell'odio nazionalistico 
verso la forte minoranza un­
gherese che vive in quei villag­
gi, e di cui si vorrebbe stron­
care, con le^deportazioni for­
zate e con i bulldozer, la cul­
tura e l'identità. Ma, giustizia 
della storia, è stata proprio 
questa la scintilla.del grande 
incendio che potrebbe porta­
re alla rovina il regno dell'ulti­
ma dittatura repressiva del 
blocco dell'Est. 

Viaggio nella citta teatro degli scontri: le vetrine vuote, il museo etnografico, i ritratti di Ceausescu.. 

A Timisoara tra le minoranze cancellate 
È l'ultima cittadèlla europea del «socialismo reale». 
Ed è Wt regime forse più odioso tra quelli sorti a Est 
sulle macerie della Seconda guerra mondiale. Prigio­
niera di Nicolae Ceausescu, il Conducator, e di sua 
moglie Elena, la Romania è ridotta alla fame, ai fred­
do, alla disperazione. Sono stato a Timisoara qual­
che mese fa, sulle tracce delle minoranze tedesca e 
ungherese minacciate di genocidio. Ecco com'era. 

FABRIZIO RONOOLINO 

WM «Un caffè? Meglio di no, 

ani abbiamo soltanto il caffè 
elPepoca d'oro"». Risponde 

cosi, con un tono che oscilla 
tra lo scherzoso e il disperato, 
il cameriere rumeno checi ha 
appena chiesto un giornale o 
un libro italiano. L'«epoca d'o­
ro» è l'espressione scelta dal 
regime per definire se stesso. 
Inaugurata nel 1965, allorché 
Nicolae Ceausescu venne elet­
to segretario generale del Par­
tito comunista romeno, l'-epo-
ca d'oro* sta rapidamente 
conducendo la Romania ad 
un punto di non ritomo. Il re­
lativo caffè è un brodino mol­
to diluito a base di cicoria, 
servito senza zucchero. 

Timisoara (Temesvar in un­
gherese, Temeschburg in te­
desco) 6 la capitale del Bana-
to, la pianura bruciata dal sole 
che separa la Serbia dalla 

Transitvanìa. È una cittadina 
graziosa (la terza del paese). 
dall'inconfondibile aspetto 
mitteleuropeo. Eugenio di Sa­
voia la liberò dai Turchi nel 
1716 per unirla all'impero ab-
sburgico. Fu «magianzzata» 
dopo il 1848 e, dopo la gran­
de guerra, divenne rumena. 
Ancora oggi è un crocevia di 
popoli; tedeschi (c'è il liceo 
Lenau), ungheresi, serbi, ro­
meni, una piccola comunità 
ebraica. Sulla grande piazza si 
affacciano palazzi Jugendstil 
restantrati da poco. Il tram 
sferraglia nelle vie laterali. 

Il museo etnografico offriva 
un quadro sintetico del mosai­
co dì popoli che compongo­
no la regione. Un paio d'anni 
(a, però, il museo è stato •ri­
strutturato» per mostrare al vi­
sitatore, cosi recita un cartello 

all'entrata, -origine, continuità 
e unità del popolo rumeno». 
La storia insomma si sarebbe 
dipanata senza scosse dai da-
ci ai coloni romani ai rumeni 
di oggi. Tracce degli altri 
gruppi etnici non ve ne sono. 
E una buona metà del museo 
è dedicata ai successi delt'*e-
poca doro». «La nostra colle­
zione etnografica è molto ric­
ca, ma non abbiamo spazio 
sufficiente-, dice sconsolato il 
direttore del museo, un signo­
re di mezza età dall'aspetto 
vagamente trasandato, mentre 
sfiliamo davanti alle teche che 
ospitano medaglie e foto e 
proclami di Ceausescu, mo­
dellini e plastici di macchinari 
e industrie, bandiere rosse e 
bandiere rumene, ritratti e slo­
gan del Conducator. Gli chie­
do delle minoranze, delle de­
nunce e delle fughe degli un­
gheresi. Allarga le braccia. 
sorride: «Mia moglie - dice jn 
un francese pasticciato - è 
ungherese E lo non ho mai 
pensato di divorziare». 

La vita, a Timisoara come 
nel resto del paese, è molto 
difficile. I ristoranti offrono un 
menu desolatamente uguale, 
non importa se è ora di pran­
zo o di cena. Qualche rara co­
stoletta di maiale, osso e gras­
so e poco più. Fegato e cer­
vella. Uova d'oca (solo a co­

lazione). Insalate di versa e 
pomodori piccolissimi. Patate 
fritte nello strutto. I negozi di 
alimenta offrono ancor meno: 
compete di frutta, verdure 
conservate dai colori sbiaditi, 
formaggio in salamoia, am­
massato in grandi sacchi di 
plastica trasparente e venduto 
a peso, qualche biscotto e 
qualche salatino, shampanìe 
di produzione locale. Una 
lunga coda annuncia una ma­
celleria. Ma all'interno, sul 
bancone un tempo lucido, 
giacciono ìn bell'ordine zam­
pe di maiale. Poco oltre un 
gran piatto di carne macinata 
dal colore indefinibile insieme 
a interiora e grasso. 

A due passi dalla piazza c'è 
la pasticceria *di prima classe-
Trandafirul. Un ampio dchois 
con tavolini e sedie in ferro 
battuto dall'aspetto grazioso. 
Qualche vaso di fiorì. Sul fon­
do un grande pannello dipin­
to a mano. Pare un quadro 
naif, o un cartellone pubblici­
tario d'anteguerra: vi troneg­
giano torte a più strati ricoper­
te di panna, coppe di gelato 
variopinte, paste secche e bi­
gnè, calici e bicchieri, tazze 
fumanti dì tè e caffè. Ma la ca­
meriera offre all'ospite due 
cose soltanto: un succo di co­
lore rosso vivo, temperatura 

ambiente, e un bicchiere pie­
no a metà dì gelato semiliqui-
do, ornato di un biscotto non 
zuccherato. Di tanto ìn tanto, 
scortata da uno sciame di mo­
sche, esce dalla pasticceria 
un'improbabile torta a base di 
pane. 

Anche ora che il debito 
estero è stato interamente ri­
pagato, ta Romania esporta 
ogni cosa esportabile, a co­
minciare dalla carne. Impone 
un regime di austerità basato 
sul razionamento dei beni di 
prima necessità, della benzi­
na, dei combustibili per riscal­
damento. I medicinali non si 
trovano. D'inverno, quando la 
temperatura scende sotto lo 
zero, si sta in casa con il cap­
potto, i guanti, la sciarpa. L'a­
borto è proibito. Ma i bambini 
sono -registrati- soltanto qual­
che settimana dopo la nasci­
ta. perché le statistiche sulla 
mortalità infantile siano pre­
sentabili. 

L'-ossessione del progresso» 
che permea il regime si ac­
compagna ad un'immagine 
idilliaca della natura. Due di­
storsioni simmetriche. I docu­
mentari che mostrano fabbri­
che e laboratori paiono uscire 
da un immaginario cinemato­
grafico andato a male: ingra­
naggi rumorosi presi da Tempi 
ntodemi, scatoloni metallici 

pieni di lucine che si accen­
dono e si spengono come in 
qualche film di fantascienza 
degli anni 50, tecnici e operai 
che discutono con lo sguardo 
severo e il gesticolare assor- \ 
lo... Poi viene l'Intermezzo 
musicale, e lo scenario cam­
bia bruscamente. La macchi­
na da presa indugia sui fiori. 
sugli alberi scossi appena dal 
vento, sul ruscelletto, sui prati, 
sul lago ombreggiato. Una na­
tura trasfigurata ci si para in­
nanzi, il kitsch bucolico trion­
fa, l'orchestrina ìn costume 
tradizionale diffonde una mu­
sica melensa- e le parole della 
canzone tèssono le lodi di 
Elena e Nicolae. Tra i due 
mondi non v'è comunicazio­
ne né contatto. La natura as­
sente dalla -fabbrica modello» 
mostra i suoi tratti sfigurati in 
un'Arcadia senza tempo. E i 
santuari della tecnologia dipa­
nano i loro [estoni illuminati e 
i loro macchinari immensi 
scandendo il ritmo improba­
bile del progresso. Un'utopia 
negativa e bifronte, da cui 
l'uomo è cancellato. 

L'uomo, in carne e ossa, 
magari sporco e lacero, com­
pare invece sui grandi tabello­
ni che arredano gli angoli del­
le città. Il titolo non lascia 
dubbi: «Opinia publica acu-

za». Sotto, le foto in bianco e 
nero, un po' sfocate, di uomi­
ni e donne già arrestati e con­
dannati e ottétti ora al pubbli­
co disprezzo. Una gogna di 
sapore orwelliano che ospita 
piccoli contrabbandieri, pro­
stitute, trafficanti, ubriachi, 
cambiavalute illegati, «ele­
menti parassitari*. Sotto ogni 
volto il nome e l'indirizzo e i 
capi d'accusa. Due donne, 
probabilmente madre e figlia, 
mostrano all'obiettivo un pac­
chetto di sigarette americane, 
una parure per la cura delle 
unghie, gomme da masticare. 
Devono essersi rifiutate di 
compiacere a qualche poli­
ziotto, e ora sono II, sulla 
piazza principale di Timisoa­
ra, affinché il popolo ne trag­
ga giovamento. 

Nelle piazze, nelle vetrine 
disadorne, agli angoli di stra­
da c'è un'altra immagine. Il ri­
tratto ufficiale di Ceausescu, 
presenza insistente e ossessi­
va, ci mostra il volto di un uo­
mo giovane, poco più che 
adolescente, l'espressione leg­
germente imbronciata. Il vero 
Ceausescu è molto diverso, ha 
il viso butterato, i capelli tinti. 
Invecchia cosi, il dittatore, co­
me un Dorian Gray capovolto,' 
rispecchiandosi compiaciuto 
nel volto fanciullesco che de­
cora la Romania. 

Occhetto 
«Un regime 
feroce 
e repressivo» 

H ROMA. Durissimo il com­
mento del segretario del Pei 
Achille Occhetto sulla grave 
repressione in atto in Roma­
nia. -Le notizie che pervengo­
no dalla Romania - ha detto -
sono drammatiche. Esprimo 
lo sdegno, la ferma e dura 
condanna mia e dì tutti i co­
munisti italiani per la sangui­
nosa repressione causata dal­
l'intervento delle forze militari 
rumene contro le popolazioni 
inermi». «Quanto è successo -
ha proseguito Occhetto - è 
una conferma del carattere fe­
rocemente repressivo del regi­
me e del governo rumeno, 
della sua completa estraneità 
ai valori di libertà e di demo­
crazia». Il Pei sollecita quindi 
un'iniziativa; «Chiediamo che 
il governo si faccia urgente­
mente promotore - ha detto il 
segretario comunista - nella 
comunità intemazionale e nei 
rapporti col governo rumeno, 
di iniziative politiche e diplo­
matiche affinché cessi la re­
pressione e la violenza. Fac­
ciamo appello a tutte te forze 
democratiche, ai giovani, at 
mondo del lavoro e della cui' 
tura, perché si sviluppi un mo­
vimento di sostegno a quanti 
si battono contro un potere 
dispotico in nome della liber­
tà, della democrazìa, di pro­
fonde riforme economiche e 
sociali, per il pieno rispetto 
dei principi di Helsinki». 

LaFgci 
«Ceausescu 
se ne deve 
andare» 
* • ROMA. La direzione dèlia 
Fgci ha lancialo gravi accuse 
al regime dì Ceausescu, «La 
nostra condanna - afferma 
una noia della direzione na­
zionale della Faci - pei la bru­
tale repressione a Timosoara, 
operala dalle forze del regime 
rumeno, è totale. Esprimiamo 
piena solidarietà a quanti in 
Romania trovano il coraggio 
di sfidare un regime totalita­
rio. oppressivo, sanguinario, 
Ceausescu - dice la Fgci -
continua a calpestare brutal­
mente liberta e diritti umani, 
insiste nell'intierire sulla mino­
ranza ungheresse sottoposta a 
deportazioni forzate e a conti­
nue vessazioni.. Anche la Fgci 
chiama alla mobilitazione: 
•Faccìamo appello a tutte le 
forze democratiche, in Italia e 
in Europa, all'Est e all'OvosX 
perché la condanna per il ba­
gno di sangue in Romania 
porti al completo isolamento 
politico di Ceausescu, Ci im­
pegniamo a sostenere il biso­
gno di liberta della popolazio­
ne rumena, a rompere T'isola-
mento in cui essa è costretta*. 
La Fgci sì rivolge inline al go­
verno italiano affinché -si fac­
cia promotore di iniziative po­
lìtiche e diplomatiche nei 
confronti del regime rumeno.. 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

L'alternativa 
che propone 
Willy Brandt 

MARIO TELO 

H BERLINO OVEST II discor 
so di Brandt è stato intera 
mente dedicato alla credibilità 
di un alternativa socialdemo 
cratica nella situazione storica 
radicalmente nuova che si 
prospetta alla Germania e al 
I Europa -Altro che fine della 
stona' - ha concluso il presi 
dente dell Intemazionale so­
cialista - La stona non prece 
de senza alternative ed ora va 
le davvero la pena di lavorare 
ad una alternativa razionate­
si trattava In effetti di risolvere 
un difficile problema come 
uscire dalla difensiva respin 
qere gli aut aut della Cdu di 
Kohl (nunificazione *1 o no) 
definire una terza possibilità 
precisarne i caratteri essere 
Insomma sino m fondo lede 
seni ma nel contempo tal 
mente credibili rispetto ai vici 
ni europei da fare della que 
illune tedesca una leva di pa 
ce e non di avvelenamento 
dei rapporti internazione i 

Ld risposta di Brandt è stata 
imperniata sulla tesi che il 
ridwicipamento maturo ed 
inevitabile tra i popoli delle 
due Germanie deve essere 
fondato sulla seguente valuta 
zione «L Europa è la vera 
questione aperta la Germania 
e un tema importante ma se 
condano» AH opposto del 
cancelliere Kohl la Spd attri 
buisce dunque il primato al 
condenso e al lavoro comune 
con gli altri popoli europei per 
una slessa battaglia di pace e 
di coopcrazione In Europa 
che porti al superamento del 
la divisione pluridecennale I 
discorsi ardentemente e talora 
sorprendentemente europeisti 

Sron une iati al Congresso dal 
ritannico Neil Kinnock dai 

primi ministri socialdemocra­
tici di Svezia (I Carlsson) e 
d Austria (Vranicki) oltre che 
da altri significativi ospiti stra 
nien danno la sensazione 
tangibile di un europeizzazio-
ne della questione tedesca sa 
pientemente costruita dalla 
Spd 

Secondo Brandi comun 
que il «he (are* non può es­
sere ridotto come invece sug 

i^e^lex cancelliere Sch 
mjtìt* sulla rivista Die Zeit ad 
una- maggiore saggezza nelle 
rclaflipni'intemaxiQnali. con i 
grandi con la Nato con " vici­
ni e soprattutto con ì francesi 
No Brandt vede una sfida sto­
rica molto più impegnativa 
una fase radicalmente nuova 
che offre Insieme a pencoli 
anche una chance straordlna 
ria Non si tratta di una (orza 
tura ideologica ma di un atto 
di realttrtio in cui le ragioni 
del cupree quelle del cervello 
posspno finalmente combi 
narsi e ricongiungersi E c-ue 
ito vale anche per le relazioni 
internazionali i super realisti 
rischiano di ignorare che I Eu 
ropa una volta ridotto il gra­
vame della divisione in due 
necessariamente «peserà di 
più nel mondo» Avrà più re 
sponsabìlìtà soprattutto verso 
il Sud del mondo e verso la 
pace ma quel che è certo è 
che «i vecchi schemi sono 
morti anche i nostri non cor 
rispondono alfe nuove realtà" 

Ma ta Spd di Brandt sembra 
consapevole di dovere al po­
polo tedesco e agli europei 
soprattutto una sua peculiare 
garanzia per il futuro e ciò sia 

come partito tedesco che co 
me partito che contiene quel 
la prospettiva finalistica (il so 
cialismo) che la destra ovun 
que sta cercando di affossare 
insieme al «socialismo reale-
deli list La risposta del Con 
gresso di Berlino è stata una 
vera e propria controffensiva 
su entrambi i terreni e questo 
è risultato chiaramente non 
solo nel discorso di Brandt 
ma nel senso complessivo 
dell intera giornata iniziale 

La solidità e la qualità delta 
prospettiva è stata affidata a 
due perni essenziali In primo 
luogo la dunssima polemica 
antinazionalistica si e tradotta 
più che nelle scorse settima 
ne nella affermazione di una 
diversa idea di unità tedesca 
Bandito da Brandt il termine 
•ri unificazione- che evoca 
un passato colpevole e indi 
fendibile si avvalora il senti 
mento comune di apparte 
nenza dei tedeschi come co­
munità culturale sociale ed 
economica («Comunità cultu 
rale» hanno insistito lo scritto­
re GiinterGrass e Peter Glotz) 
che può accelerare anche il 
processo di confederazione di 
due Stati sovrani in nome di 
un nawicinamento intera 
mente nuovo nelle forme e 
nella fiducia che ispira agli al 
tri popoli II riconoscimento 
delle frontiere esistenti il lan 
ciò di una campagna per il di 
sarmo a partire dalle due Ger 
mante il richiamo insistente 
al processo avviato ad Helsin 
kl al rafforzamento nel con 
creto di tutte le istituzioni pa 
neuropee (Consiglio dEuro 
pa eoe ) devono garantire la 
credibilità pacifica e democra 
tica di una «unità dal basso» 
legittima a 45 anni dalla II 
guerra mondiale 

Ma la chiave decisiva della 
credibilità tedesca sta nell af 
fermazione del socialismo de­
mocratico che secondo 
Brandt grazie alla sua stona 
di pace e di progrèsso gra?ìe 
al suo inveramento nei nuovi 
movimenti di massa che han 
no caratterizzato 189 europeo 
e tedesco e I unica forza ad 
avere tutte le carte in regola 
pef comporre ciò che oggi 
può-entrare in conflitto Ger 
rnanìa ed Europa Ma Brandt 
non avrebbe potuto lanciare 
questa sfida senza prendere 
radicalmente le distanze dalla 
Sed e dal regimi del comuni 
smo reale («Lo stalinismo è 
I antisocialismo») Solo cosi il 
valore del socialismo può es 
sere riaffermato con forza e 
con grande orgoglio esso si 
concretizza secondo Brandt 
nelle rea) zzazioni delle socie 
tà scandinave e in quello sfor 
zo collettivo di ripensare una 
critica della modernizzazione 
che è lo spinto e il miglior ri 
sultato del nuovo «Programma 
fondamentale» ali ordine del 
giorno da domani 

Insomma iljnlancio in avan 
ti del socialismo democratico 
avviato nel clima radicalmen 
te diverso del 1984 permette 
oggi di giungere ali appunta 
mento con lo sfascio dei regi 
mì dell Est con maggiore e 
non con minore credibilità 
politica L originalità politica e 
la capacità morale di andare 
contro corrente potrebbe dav­
vero oggi tradursi in maggiore 
realismo e credibilità 

Colajanni sul congresso 
«La Spd garantirà 
la soluzione pacifica 
della questione tedesca» 
(•BERLINO OVEST II Con 

f resso è consapevole che la 
pd e la sua politica verso 

l is t insieme al)audacia di 
Gorbaciov, portano il mento 
dei grandi cambiamenti che 
sono in corso 11 riconosci 
mento a Brandt è unanime e 
fondato E tuttavia parados 
sàlmente la Spd deve contra 
stare oggi I idea che il crollo 
dei sistemi dell Est sia quello 
del socialismo ed anche la 
pretesa di Kohl e della Cdu di 
avere la leadership e la strate 
già giusta per 1$ Germania e 
peri Europa Per questo alla 
importante svolta del Pro 
gramma fondamentale che 
sancisce la fisionomia di un 
partito popolare di sinistra si 
é aggiunta nel Congresso la 
materia incandescente del 
(Est della nuova fisionomia 
dell Europa e soprattutto del 
tema delie due Germanie» E 
qjqsto 11 commento di Luigi 
Colaianm membro della dire 
zlone del Pei e invitato al Con 

Stesso come rappresentante 
el comunisti italiani 
-La Spd con Vogel con 11 

Borgomastro di Berlino ed in 
fine con Brandt - ha detto an 
cora Colajanni - si presenta 
come la grande (orza che può 
garantire ali Europa dell Est e 
dell Cn est una soluzione pa 
cifica della questione tedesca 
Brandt dice possiamo fare 
noi tutto questo e non Kohl 
che parta di ri unificazione e 
che senza chiame la questio 
ne delle frontiere parla di uni 
tà europea e soluzione euro 
pea della questione tedesca 
ma non manda davvero avan 
ti le scelte necessarie Una per 
tutte quella della unificartene 
monetaria 

•In ogni caso - ha prosegui 
to Colajanni - e è uno sforzo 
di concordare una linea an 
che con le for^e della Rdt An 
che il partito socialdemocrati 
co dell Est insiste sul carattere 
di processo dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi pensa a 
una Confederazione a cui 
giungere con una molteplicità 
di strutture comuni e chiede 
di associare anche altn partiti 
dell Est e dell Ovest a questa 
discussione 

I socialdemocratici tedeschi a congresso La prima giornata è stata dominata 
per elaborare il «programma fondamentale» dalla rivoluzione democratica all'Est 
del partito che ne ridisegna il ruolo Allarme per la campagna nazionalistica 
in un momento storico per le due Germanie scatenata attorno alla «riunificazione » 

La Spd a una nuova Bad Godesberg 
Il luogo è cambiato Berlino ovest invece che Bre 
ma com era previsto e stabilito da tanto tempo II 
tema è rimasto quello che era il congresso che la 
Spd tiene da ieri mattina dentro le strutture d ac­
etato del palazzo dei congressi, lontano (ma non 
troppo) dall altra città (che non più così «altra») 
al di la del muro è pur sempre il congresso del 
nuovo programma fondamentale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO OVEST Quella 
cinquantina di pagine su cut 
tutta la sinistra europea ragio 
na da tempo quel «Bad Gode 
sberg 2- che rappresenta il 
primo provMsono approdo di 
un lavoro intellettuale e politi 
co di una sofferta riconsidera 
zione di sé che dura da anni 
restano certo occasione e 
contenuto di questo appunta 
mento Se ne discuterà oggi 
sulla base di contributi e mo 
zioni sui 426 punti in cui si ar 
ticola il testo e che riempiono 
un librone di quasi mille pagi 
ne 

Ma non e è niente da fare 
Ustoria che da queste parti 
da qualche settimana si è 
messa a correre ben più velo­
ce di chi prepara i congressi 
Il «congresso del programma 
fondamentale» è già un altra 
cosa è il congresso della «di 
chiarazione di Berlino» di 
quel documento che la dire 
zione della Spd ha messo sul 
la tavola de 441 delegati e 
che si intitola «I tedeschi in 
Europa» La sostanza difficile 
della lezione che viene da 

quanto sta succedendo -di là» 
le grandi speranze della rivo 
luzione democratica che sta 
scuotendo I altra Germania 
ma anche le inquietudini e le 
incertezze del modo confuso 
in cui si sta naprendo la «que 
stioe tedesca» arrivano qua 
dentro fin nei piccoli segni 
nel clima che regna per le sa 
le nei pannelli appiccicati sui 
mun sui libri in vendita negli 
stand E nello slogan del con 
gresso una bellissima frase 
che Willy Brandt trovò la sera 
del 10 novembre nel clima 
eccezionale della prima gran 
de manifestazione comune 
dei berlinesi dell Ovest e del 
I Est a poche ore dall apertu­
ra del muro iOra toma a cre­
scere insieme ciò che è fatto 
per stare insieme» Un conce! 
to semplice che dice più di un 
discorso lungo Uè ore perché 
dentro e è tutto politica cu) 
turale sentimenti 

E lui il «vecchio presidente» 
è là alla tnbuna diventato un 
pochino più vecchio (proprio 
ten compn-.'^anni) mann 
giovamto nel ruolo del prota 

gonista 11 suo discorso comin 
cera con un ricordo persona 
le quasi a sottolineare fin 
dalle pnme battute la cornei 
denza straordinana tra tanta 
parte della sua vita e la vreen 
da politica collettiva che oggi 
amva ai suoi difficilissimi no 
di Concetti riflessioni racco­
mandazioni battute ruoano 
tutti intorno al problema del 
I «unità tedesca» che è come 
lui stesso ha già detto e in mo 
do molto chiaro qualcosa di 
molto diverso dalla -nunifica 
zione» Il termine stesso «n 
unificazione» è secondo 
Brandt scorretto a meno che 
non si pensi alla ricostituzione 
di una «entità tedesca* che 
evoca i peggiori fantasmi 

La stessa esigenza di chia 
rezza politica di fronte alle 
oscure inquietudini della 
•questione tedesca» ha domi 
nato d altronde i discorsi del 
presidente del partito Hans 
Jochen Vogel e del borgoma 
stro di Berlino ovest Walter 
Momper e poi negli interventi 
del pomeriggio quelli di Bahr 
I «eminenza gngia- della Osi 
politile degli anni 70 di Ehm 
ke di Koschnik, del capo­
gruppo della Spd al Pariamen 
to europeo Hansch diEppler 

Momper ha sottolineato i 
pencoli della «campagna per 
la numficazione» che sta pren 
dendo piede nella Repubblica 
federale La «nuniftcazione» è 
un modo di porre la questione 
dei rapporti tra le due Cernia 
me che «scatena vecchi e nuo­
vi sentimenti nazionalistici 

ma non da alcuna nsposta a 
ciò che è importante per ta 
gente- La responsabilità dei 
socialdemocratici «in tutti e 
due gli Stati tedeschi» è di n 
condurre il problema dell uni 
tà nell ambito del processo di 
pace e di distensione in tutta 
I Europa La collaborazione 
economica con ta Rdt ha del 
to ancora il borgomastro di 

Beri no ovest non deve mirare 
a condizionare le riforme e la 
Spd deve «forzarsi di dialoga 
re con tutte le forze anche 
con la Sed Pds che sta viven 
do «un difficile processo di ri 
forma» (é un punto questo 
oggetto nella Spd di contrasti 
che potrebbero nflettersi an 
che qui al congresso) 

Vogel ha npercorso lo sene 

ma della «Dichiarazione di 
Berlino» polemizzando con il 
governo federale e con Kohl 
il quale con i suoi tentenna 
menti in matena di disarmo e 
soprattutto con i suoi silenzi 
sui confini polacchi ha contn 
butto a discreditare a livello 
intemazionale il suo stesso 
piano in dieci punti Chi si 
comporta così ha detto Vo 
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Un piano con tre tappe 
per l'unità tedesca 
1 socialdemocratici tedeschi vogliono attivare per 
gradi ad uno «Stato di carattere' federate» che Unisca 
le due Germanie Lo afferma la Dichiarazione di Ber­
lino in discussione al congresso della Spd, che rico­
nosce, contestando le ambiguità di Kohl, i confini 
polacchi e propone un piano con tre tappe «L unifi­
cazione dell Europa e quella dei tedeschi - dice il 
documento - sono strettamente legate» 

• • BERLINO OVEST «Sul suolo 
tedesco é in atto una rivolu 
zione democratica in modo 
pacifico e non violento il pò 
polo della Rdt combatte per il 
proprio diruto alla libertà e al 
1 autodeterminazione In mo­
do pacifico e non violento ha 
tolto significato al muro di 
Berlino ha provocato I apertu 
ra del confine e posto fine a 
una innaturale separatezza 
Tutto ciò rende più vicina la 
realizzazione di un sogno dei 
socialdemocratici toma a ere 
scere insieme ciò che è fatto 
per stare insieme In Germa 
ma e in Europa» 

Comincia con queste paro 
le la «Dichiarazine dì Berlino» 
documento che la direzione 
della Spd ha proposto alla di 

scussione del congresso 
straordinario che si è aperto 
len mattina a Berlino ovest 
Formalmente ?i tratta di una 
mozione destinata a sostituire 
nel programma fondamentale 
che deve essere approvato dal 
congresso la parte sulla politi­
ca intertedeca la quale scritta 
prima degli ultimi sviluppi nel 
la Rdt era ovviamente supe 
rata dai fatti Nella sostanza 
la «Dichiarazione» costituisce 
la messa a punto definitiva 
dell onentamento della social 
democrazia tedesco-federale 
sul problema dei rapporti fu 
tun tra le due parti della Ger 
mania divisa Un documento 
destinato ad avere un peso 
notevole nel dibattito politico 
interno alla Repubblica fede 

rale e anche sullo sviluppo del 
'confronto intemazionale sul 
tema della •questione tede­
sca» 

«L unificazione dell'Europa 
e I unificazione dei tedeschi -
si legge nel documento - so­
no strettamente legate e I una 
non può essere perseguita a 
spese dell altra* Chi parìa di 
•restaurazione del Reich nei 
confini del 1937» chi preten­
de di cercare «una speciale 
via tedesca» alla nunifyuzione 
blocca in realtà il processo 
dell unità europea e della 
•unità tedesca» Gli interessi 
europei cosi come quelli te­
deschi aggiunge la Spd in 
chiara polemica con il canee! 
liere Kohl richiedono il rico­
noscimento dei confini oca 
dentali della Polonia «senza se 
e senza ma» I sociaktemocra 
tici rión vogliono tornare in 
dietro alla logica dell epoca 
degli Stati nazionali ma guar 
dare «a un continente unito 
nel quale i popoli possano go­
dere la ricchezza della loro 
molteplicità* sotto la protezio 
ne di un ordine di pace euro­
peo» In questo quadro é pen 
sabile un «cammino verso 1 u 

gel «non è un patriota ma o 
un opportunista che per ra 
gioni politiche interne fa I oc 
chietto a Schonhuber (il lea 
der dei •Republikaner») oppu­
re un nazionalista che dal 
passato non ha imparato nul­
la-

Come aveva fatto Momper 
anche Vogel ha insistito sulla 
necessità che la «questione te 
desca» non oscuri I importan 
za di un impegno per la tra­
sformazione della società te­
desco federale Anzi «proprio 
perché riteniamo che qui da 
noi molte cose debbano esse 
re riformate comprendiamo 
bene che il popolo della Rdt 
non sia disposto a prendere 
come modello assoluto il no­
stro ordinamento attuale» È 
quanto poco dopo sosterrà 
anche Markus Mickel rappre 
sentante della Spd il partito 
socialdemocratico della Rdt 
che in un intervento molto 
applaudito non risparmici 
critiche proprio su questo 
punto ai «fratelli dell ovest» 

E cosi su questi accenti n 
presi in molti intervento del 
pomerìggio, il congresso «de­
viato» ha cominciato a ritrova 
re il suo corso «normale» Il 
programma fondamentale è 
o almeno vuole essere il ten 
tativo di indicare la via di una 
trasformazione complessiva 
della società tedesco federale 
che in questa fase ha una va 
lenza immediata anche sul 
problema delle riforme nel 
paese lontano e vicinissimo al 
di là del muro 

Willy Brandt al 

- della Spd 

mone 
renda 
collaborazione Ira 1 due stati 
tedeschi» Collaborazione che 
si dovrà realizzare in una 
grande varietà di campi dalla 
politica ali economia ali am 
Diente ali energia al traffico 
alla cultura e anche alla poliU 
ca del disarmo» 

Questa collaborazione ver­
so una nuova qualità dei rap­
porti, secondo la Spd deve 
svilupparsi per gradi Sulla ba 
se del Trattato fondamentale 
(quello stipulato nel 70 tra la 
Repubblica federale e la Rdt), 
si potrà passare «"nuove inte­
se di carattere particolare a 
una comunità» basata su ac­
cordi reciproci» (e la •Vertrag-
sgemeinschaft»-di cui ha par 
lato il capo del governo della 
Rdt Modrow) a una «conte 
derazione» e infine a una «uni 
tà statale di carattere federale» 
(«bundesstaatliche Einheit») 
Forme e tempi di questo pro­
cesso afferma ta Dichiarazio­
ne «non possono essere deh 
mti oggi nel dettaglio» La Spd 
vuole raggiungere quegli 
obiettivi «non contro ma in 

srerne^con gli alleati e i part 
rier» e sottolinea lì'taTtocHe 
saranno i cittadini dei due Sta 
ti a decidere «quali passi e 
quando debbono essere com 
piuti» Saranno «i tedeschi del 
la Rdt» a stabilire «con quale 
obiettivo e in che modo» vo­
gliono esercitare il loro diritto 
alla autodeterminazione cosi 
come il loro diritto determina 
re il propno ordinamento eco­
nomico e sociale «È nostro 
dovere appoggiarli senza al 
cuna pretesa di "tutela" né 
politica né economia» 

La Spd propone tra i due 
Stati tedeschi un «programma 
immediato» il cui scopo è 
quello di appoggiare «le nfor 
me e I nformaton» e prevede 
fra 1 altro una collaborazione 
monetana interventi sulle in 
frastrutture la creazione di 
condizioni per investimenti 
comuni Ma al di là delie mi 
sure immediate occorre crea­
re una comunità solidale» 
fondata su una «politica eco­
nomica e sociale intertedesca» 
tate da evitare influenze nega 
tive reciproche tra i due siste 
mi A più lungo termine la 
«comunità basata sugli accor 

di reciproci» dovjebbe fteye, 
dere tra laido, il dinttodi li» • 
bero domicilio in ambedue gli 
Stati con una regolamenta 
zione del problema della cit 
tadinanza la «preparazione di 
una unità monetana» un «rior 
dino dei rapporti tra la Rdt e 
la Cee» I eliminazione delle 
restrizioni al trasferimento di 
tecnologia I due Stati tede 
seni inoltre potrebbero assu 
mere iniziative comuni nel 
campo del disarmo per una 
seconda fase dei negoziati di 
V enna sulle forze convenzio­
nali la nmozione dal suolo te 
desco di tutte le armi nucleari 
una sensibile riduzione delle 
spese militari 11 passaggio 
dalla •Vertragsgemeinscnaft* 
alla confederazione sarebbe 
possibile secondo t socialde­
mocratici già in una fase in 
cui sussitano ancora Ile due 
alleanze militari in Europa e si 
realizzerebbe con la creazio­
ne di strutture stabili organi 
smi istituzioni e conferenze 
permanenti 

Nell ultima parte della Di 
chiarazione si respinge 1 Idea 
che il processo di nawicina 
mento tra le due Germanie 

possa portare a un atlontina 
n^nto della Repubblica fede­
rale dell'Europa «Soltanto 
una Comunità europea forte 
può contribuire alla costruzio* 
ne dell Europa vogliamo per 
ciò contribuire anche In futuro 
al processo di sviluppo della 
Cee verso una Unione demo/ 
eretica e sociale che rappre 
senti una solida base per una 
per una sempre più stretta 
collaborazione paneuropea» 
Chi vuole portare avanti il pro­
cesso di unificazione tedesca 
deve tenere nel giusto conto 
gli interessi dei vicini europe.), 
e anche quelli delle granai 
potenze II «processo di He!, 
sinki- cui con 33 Stati europei 
partecipano anche gli Usa e lì 
Canada deve essere portato 
avanti perché e una delle con 
dizioni che rendono possibile 
il ravvicinamento intertede 
sco Qopo pero - è detto |i> 
una breve frase che solleverà 
certamente molle discussioni 
- i dintti residui che le poten 
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale esercitano 
sulla Germania e soprattutto 
su Berlino dovranno «decade­
re» , OPSo. 

Quinto vertice inter-tedesco e prima visita del cancelliere di Bonn nella Rdt 
Attesa per il discorso che pronuncerà in piazza 

Helmut Kohl parla oggi a Dresda 
DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINDINO 

§ • BERLINO OVEST È il quin 
to Vertice fra le due Germa 
me ma nessun incontro dagli 
anni 70 in poi ha suscitato 
tante attese 11 momento più 
delicato sarà oggi pomeriggio 
quando Helmut Kohl parlerà 
in piazza Dresda davanti alle 
rovine della Frauenkirche. Mi 
gliaia di cittadini scenderanno 
per strada e tutta Dresda e la 
Rdt ascolteranno in televisio 
ne il discorso del cancelliere 
Potrebbe succedere di tutto 
Un accoglienza montale con 
parole d ordine sulla Munifica 
zlone manifestazioni di dis 
senso qualche provocazione 
Le autorità non negano che ci 
sono t mori per 1 ordine pub 
blico sono state prese misure 
eccezionali ma I imprevedibi 
le è sempre dietro 1 angolo 
Comunque vadano le cose le 
preoccupazioni della vigilia 
fanno capire che cosa vuol di 
re in questo momento la prt 
ma visita del cancelliere Kohl 
nella Rdt Un viaggio che sa 

rebbe stato storico In ogni ca 
so (era programmato da mol 
to tempo) ma il cui significato 
è andato dilatandosi a dismi 
sura nelle ultime settimane 

Sul viaggio (che si svolge a 
Dresda perché come è noto la 
Rfg non ha mài riconosciuto 
Berlino est come capitale del 
la Rdt) sono puntati gli occhi 
dei mass media non solo te 
deschi e della diplomazia 
Nella città della Sassonia 
chiamata la 'Firenze dell Elba-
(che è il fiume che per un 
tratto fa da confine tra le due 
Germanie) sono calati più di 
1500 giornalisti da tutto il 
mondo che hanno invaso al 
berghi e càmere private della 
città e dei dintorni L attesa è 
per ciò che succederà e ciò 
che dirà Kohl Farà un discor 
so pacato1 Tutti prevedono di 
si Per non mettere in difficoltà 
il nuovo vertice riformatore 
della Rdt ma anche per non 
inimicarsi ulteriormente quel 

la parte consistente dell oppo 
sizione tedesco orientale che 
non vede di buon occhio il 
suo -piano per la nuniftcazio-
ne- Anche tra i rappresentanti 
di «Neues Forum» il principale 
gruppo d opposizione non 
sono piaciuti gli accenti del 
cancelliere Non è un caso 
che mentre Kohl sarà a Dre­
sda a Berlino est ci sarà una 
manifestazione contro il can 
celliere a cui hanno aderito 
elementi di Neues Forum Pa 
role d ordine -No ali annes­
sione* «no alla svendita della 
Rdt* Ma non è detto che ma 
nifestaziom di protesta o di 
dissenso da Kohl non possa 
no avvenire a Dresda stessa E 
anche i rappresentanti della 
Sdp il piccolo partito social 
democratico dell est nato so­
lo qualche mese fa hanno 
dato ieri bacchettate a Kohl 
sostenendo che il cancelliere 
•deve parlare con tutte le for 
ze nformatnci" della Rdt e cn 
ticando il modo in cui awer 
ranno gli incontn di Kohl con 
1 opposizione e con i rappre 

sentanti delle due Chiese In 
somma non è affatto detto 
che la visita di Kohl si trasfor 
mi in un clamoroso successo 
personale del cancelliere 

Il vertice vero e propno pre 
vede essenzialmente un in 
contro di due ore a quattroc 
chi tra Kohl e Modrow subito 
dopo I arrivo a Dresda del 
cancelliere (che deporrà una 
corona di fiori in jnemona 
delle vittime del bombarda 
mento alleato che distrusse il 
60 per cento della città provo­
cando da 50 a lOOmila mor 
ti) Modrow forse il comuni 
sta più popolare e tra i pochi 
ben accetti al paese è anche 
1 unico rappresentante della 
«nuova Sed- che Kohl ha volu 
to incontrare II cancelliere 
infatti non vedrà nemmeno il 
neo presidente della Sed Pds 
Gregor Gysl Parlerà con Ger 
lach il capo dello Stato (fa 
parte del piccolo partito libe 
rale alleato dei comunisti) e 
poi con i rappresentanti delle 
opposizioni Da Modrow che 

ha avviato un difficile proces 
so di riforme sociali e costitu 
zionali dovrebbe arrivare nel 
vertice 1 assicurazion e che sa 
rà varata molto presto una 
nuova legge elettorale che 
dovrebbe portare a libere con 
sultaziom nel maggio prosai 
mo E un punto importante 
da cui peraltro dipende il via 
libera a una sene di collabo­
razioni economiche con ia 
Rfg di cui il governo di Berli 
no est ha assolutamente biso­
gno Si prepara in sostanza il 
terreno a quella «Vertragsge-
meinschaft* (una comunità 
fondata su reciproci accordi) 
che sembra oggi realistica 
mente il punto più avanzato 
di incontro tra le due Germa 
me 

Come gesto di buona vo 
lontà per la visita di Kohl la 
Rdt libererà venerdì - secon 
do quanto riferisce la Dpa - le 
25 spie tedesco-occidentali (o 
presunte tali) tuttora in carce 
re in cambio Bonn nlascereb 
be quattro 
agenti dell Est 

Bonn ringrazia l'Ungheria 
«È partito da Budapest 
il primo colpo di piccone 
che ha demolito il Muro» 
• 1 BUDAPEST Alla vigilia del 
suo viaggio a Dresda e nella 
Rdt il cancelliere Kohl è stato 
per tre giorni a Budapest E 
stata definita una visita di nn 
gravamento e in effetti nei 
suol incontri con il primo mi 
mstro Nemeth e con i dingenti 
ungheresi nel suo discorso le 
n in Parlamento e nella confe 
renza stampa conclusiva 
Kohl è stato prodigo di rico­
noscimenti alla lunzione di 
stimolo svolta dall Ungheria 
per i grandi cambiamenti in 
corso nell Europa centro-
orientale soprattutto per 
quanto riguarda la Rdt e la 
Cecoslovacchia Riferendosi 
alla decisione di apnre le pro­
prie frontiere con I Austria 
presa dal governo ungherese 
il 10 settembre scorso Kohl 
ha affermato «AH Unghena va 
il mento di aver dato il pnmo 
colpo di piccone per la demo­
lizione del muro di Berlino 
Non lo dimenticheremo mai» 
E la prima pietra (o una delle 

pnme) staccata dal muro di 
Berlino e stata offerta in 
omaggio dal cancelliere almi 
mstro degli Esten ungherese 
Horn Kohl ha assicurato agli 
ungheresi il pieno appoggio 
della Germania federale allo 
sviluppo delle riforme in Un­
gheria Kohl ha colto tocca 
sione per ribadire la validità 
dei suoi dieerpuntì per la mi* 
nilicazione tedesca anche se 
ha collocato questo processo 
nel quadro più ampio della 
costruzione della casa comu» 
ne europea Ma ha sostenuto 
Il cancelliere -la Germania li­
bera e unificata potrà esistere 
solo in una Europa libera e 
unificata» un Europa dalle 
porte e dalle finestre aperte 
non limitata a quella comuni 
tana Kohl ha espresso ap 
preizamento per la proposta 
di Gorbaciov di realizzare una 
seconda conferenza di Helsin 
k> ma ha avvertito che «in 
quella sède diventerà Inevtta 
bile porre la questione tede­
sca» D A a 
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Montenegro 

Sciopero 
per aumento 
dei prezzi 
H BELGRADO. Massiccia 
adesione nel Montenegro allo 
sciopero generale di mezz'ora 
indetto dal sindacato ufficiale 
per costringere il governo a 
varare misure antinflazionìsti-
che. 160.000 lavoratori in tutta 
la repubblica hanno incrocia­
lo le braccia per protestare 
contro la politica economica 
che «ha portato gran parte 
della popolazione montene­
grini sull'orlo della fame e 
della miseria sociale». L'agita­
zione, definita «l'ultimo, avver­
timento al governo», coincide 
con la presentazione in parla­
mento del piano del primo 
ministro Ante Markpvic per il 
risanamento dell'economia 
jugoslava. Sciòperi dello stès­
so genere sono stati indetti 
per mercoledì e per giovedì in 
Macedonia. 

L'esecutivo presieduto da 
Markovic,.insediatosi nel mar­
zo scorso, ha predisposto una 
serie dismisure urgenti per in­
trodurre nel sistema economi­
co i meccanismi del mercato, 
combattere l'inflazione, che si 
aggira intorno al 2.000 per 
cento annuo, ridurre il debito 
estero, attualmente di 17 mi­
liardi di dollari, e la disoccu­
pazione, attestata sul 17 per 
cento. La cura predisposta dal 
primo ministro e aspramente 
avversala dalle frange più 
conservatrici della società e 
dai dirigenti serbi e montene­
grini. 

Cecoslovacchia 
Smentite 
voci 
di un golpe 
• i PRAGA. Il portavoce del 
ministero delta Difesa ceco­
slovacco, colonnello Stani-
slav Pohoral, ha formalmen­
te smentito ieri sera le voci 
secondo cui un golpe mili­
tare potrebbe scoppiare in 
Cecoslovacchia. Il portavo­
ce ha poi condannalo la 
diffusione, soprattutto nella 
città di Bmo (Moravia del 
Sud), di manifestini allarmi-
Mici al riguardo. 
^Alcuni rappresentanti del 

«Foro civico» di Bmo, rag­
giunti per telefono dalla 
«Afp», hanno detto di non 
sapere nulla circa la diffu­
sione di questi manifestini. 

Secondo il portavoce del 
ministero della Difesa, «la 
diffusione di notizie e mani­
festini allarmistici, è un'a­
zione totalmente irrespon­
sabile che mira a seminare 
il panico e la paura tra la 
popolazione e a provocare 
jl'ostilità nei confronti dell'e­
sercito popolare cecoslo­
vacco, Il comando dell'eser­
cito prende nettamente le 
distanze rispetto ad azioni 
del genere e respinge tali 
accuse». 

Gorbaciov s'intrattiene a colloquio 
con Elena Bonner. «Sentiremo tutti 
la sua mancanza, ma la perestrojka 
non farà passi indietro» 

Afanasiev arringa la grande folla 
«A lui dedicheremo l'Unione 
delle forze democratiche 
delltJrss». Venti oratori 

Per Sakharov un 
«Sarà battaglia sul ruolo guida del Pcus» 

Decine di migliaia di persone, ancora per Sakha­
rov. I funerali si trasformano in una vera e propria 
manifestazione politica. I radicali, davanti alla sal­
ma che sta nella folla del «Luzniki», promettono 
battaglia contro il «ruolo guida» del Pcus. L'appello 
a formare una «Unione forze democratiche Sakha­
rov». Gorbaciov: «Sentiamo la sua mancanza, la 
perestrojka andrà avanti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• i MOSCA Gorbaciov, da­
vanti alle spoglie dì Sakharov, 
nel cortile dell'Accademia 
delle Scienze, dice: «Sentiamo 
tutti la sua mancanza. Ma la 
perestrojka andrà avanti». 

È il momento dei funerali 
dell'accademico che tutta 
l'Urss sta piangendo da giorni. 
Con il leader del Pcus ci sono 
Medvedev, Jakovlev, Rtzhkov, 
Lukianov. Un bel pezzo di Po-
litburo. Sostano per alcuni mi­
nuti nella sede dell'unica isti­
tuzione che non allontanò 
mai Sakharov, anche negli an­
ni dell'isolamento. Gorbaciov 
ha avvicinato Elena Bonner, le 
ha pòrto le condoglianze e ha 
parlato con lei nascosto tra le 
bianche colonne del palazzo. 
Dopo la sosta all'Accademia, 
là salma di Sakharov è stata 
trasferita, alcuni chilometri più 
lontano, per una breve per­
manenza nella sede del suo 
istituto, quello di Fisica nu­
cleare. E per le vie dì Mosca 
c'è stato un ininterrotto cor­
teo, con la gente che ha se­
guito il feretro in ogni sposta­
mento sino alla marcia di mi­
gliala, dietro quello strano 
pullman adibito a carro fune­
bre. Come si usa in Urss. I 
suoi' passeggeri: la salma di 
Sakharov, la vedova, i figli, gli 
amici più stretti. La gente, die­
tro. A piedi. Un corteo impres­
sionante che marcia ne! fango 
perché;; dopo i Vénti gradi sot­
to zero di-domenica, la térrì-
peratùra sì è alzata trasfor­
mando le strade in un gigan­
tesco''pantano. 

Il corteo arriva nell'enorme 
spiazzò dei complessi sportivi 
•Uuzhiki* quando sono le due 
del pomerìggio, già con un'o­
ra di ritardo, Il pullman passa 
tra due ali di folla e di soldati. 
Dal palco i leader del «Gruppo 
parlamentare radicale» invita­
no la gente ad aprire un varco 
ma c'è bisogno del drammati­
co appello della stessa Bon­
ner per evitare un pestaggio di 
massa: (Lasciate passare la 
salma, se non volete che i fu­
nerali si trasformino ih un'al­
tra Khodyrika...». La vedova di 
Sakharov si riferisce ai mille 
morti de) 1896 quando ci fu 
l'incoronazione dello zar Ni­

cola II. L'appello viene, tutto 
sommato, accolto e comincia 
la cerimonia. Sopra tutti spic­
ca un cartello: «Perdonaci, 
avremmo dovuto scendere in 
piazza nel 1980, quando ti 
portarono a Gorki». 11 primo a 
ricordare Sakharov è uno dei 
suoi più grandi amici, l'anzia­
no accademico Dimitrlj Likha-
ciov. È, questo, forse l'omag­
gio più bello: «Salutiamo il cit­
tadino del XXI secolo, perché 
l'uomo del futuro deve essere 
come lui è stato. Un vero pro­
feta. E, come ogni profeta, 
non è stato capito e l'hanno 
cacciato dalla città...», Likha-
cìov si prende tutte le colpe 
perché l'Accademia delle 
Scienze non lo difese, anzi 
molti lo accusarono in quella 
famosa lettera del 1973. Ed 
ecco Evtushenko che vede in 
Sakharov realizzati i valori più 
significativi di Tolstoj e . Do-
stoievskij. Era uno che applicò 
il principio della «non resi­
stenza al male*. Legge la sua 
poesia: «Ad onta della futura 
morte... ha stretto il pugno... 
Cara patria, non dimenticare 
la perdita di un singolo dopo 
l'assassinio di milioni». La 
gente sta fitta, batte i piedi, 
stringe i denti, s'asciuga le la­
crime. È arrivata, come dice 
un altro oratore, l'accademico 
Jurii Ossipian, «la gente più di­
versa, quelli che seguivano 
Sakharov, e quelli che adesso 
cercano di capirlo» Rivolto al­
la salma che sta in mezzo alla 
folla, il deputato Kovahov n 
corda la «inespnmibile sempli­
cità» dell'uomo scomparso e il 
poeta Suleimanov nvela le ul­
time ore di Sakharov quando 
giovedì scorso aveva accettato 
di prendere parte ad un film 
di propaganda degli esperi­
menti nucleari. Erano nella 
stessa camera dell'hotel Mo­
sca e lui spiegava la necessità 
di «proporre una moratòria 
degli esperimenti nucleari sot­
terranei, anche unilaterale», 
Sakharov raccontò anche, dei 
suoi giorni nell'esilio di Scer­
binola, il villaggio presso Gor­
ki. 

Ma adesso tocca a Jurij Afa­
nasiev, uno dei leader dei ra­
dicali. È durissimo. Attacca il 
•Congresso» che ha dato un 

esempio di •immoralità* da­
vanti al popolò quando non 
ha avuto la fòrza di affrontare 
l'articolo sul «ruolo guida* del 
Pcus. Dice: «Non si vuole toc­
care la natura imperiale del-
l'Urss e, allora, in questa ora 
tnste, facciamo appello a chi 
vuole realizzare là perestrojka, 
costruendo l'Unione delle for­
ze democratiche Sakharov». È 
il nome di una nuova organiz­
zazione politica? È il nome'di 
un vero e roprio partito che 
nasce davanti alla salma di 
Sakhtapv^'Grimaièrunerale^ 
politico. Dopo l'intervento del 
vicepresidente del Consiglio 
italiano, Claudio Martelli, che 

% porta l'omaggio del popolo e 
>: del governo (tra i parlamenta­

ri italiani Gianni Cervetti, mini­
stro della Difesa nel governo 
ombra del Pei), ecco il saluto 
da molte regioni dcll'Urss C'è 
il capo degli indipendentisti li­
tuani Landsberghis del «Saju-
dis», l'estone Palm che nvela il 
testamento politico di Sakha­
rov, quello in cui, tra proposte 
fantastiche e proposte realisti­
che, disegna la sua repubblica 
•Euroasiatica* 

È un comizio interminabile 
Ma la gente non si muuve 
Parla il ventesimo oratore, il 
giurista Anatolij Sobciak, il 
quale sottolinea la simbolicità 
della data della morte, il 14 

dicembre, lo stesso giorno 
della rivolta «decabrista» 
(1825). E il prete Jacunin che 
si permette di non essere 
d'accordo con la Bonner «No, 
Sakharov deve essere un'ico­
na. È una bandiera. Conti­
nuiamo la sua causa». Ed ec­
co, per finire, il momento cru­
ciale. Quando, con teatralità 
forse eccessiva, tate Ponoma-
riov dal palco invita le mi­
gliaia di persone ad alzare la 
mano in segno di approvazio­
ne per l'abolizione del «ruolo 
guida»-del partito;comunista. 
Tutti lo fanno. E, poi, quando 
l'economista Gavril Popov 
esalta l'uomo Sakharov, colui 
che aveva suggerito il «com­
promesso storico del nostro 
tempo», la necessità di un'in­
tesa tra un socialismo rinno­
vato e un capitalismo che 
cambia Popov gnda «II mi­
glior modo di onorare Sakha­
rov' Quello di trasformare il 
nostro dolore in pratica attiva 
A cominciare dalle prosarne 
elezioni » Finisce cosi Sulle 
note di un adagio di Albinoni 
•tanto caro a Sakharov*, come 
d i e la vedova al microfono 
invitando la gente a non se­
guirla al cimitero ebraico di 
Vostryakovskoje Laggiù il pre­
mio Nobel viene sepolto 
quando è notte E fanno luce 
solo i flash dei fotografi 

Il congresso si terrà fra tre mesi a Rennes 

È guerra aperta nel Ps francese 
Fuoco concentrico su Mauroy 
E guerra aperta nel Partito socialista francese a tre 
mesi da) congresso di Rennes. Jacques Delors, 
Jean Pierre Chevenement e altri maggiorenti del 
partito hanno sparato a zero contro Pierre Mauroy, 
il primo segretario. «Sono cose che fanno male 
soltanto a chi le dice», ha replicato Mauroy. In vi­
sta del congresso si fronteggiano le correnti. E per 
ora Mitterrand sta a guardare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

( • PARIGI. Week-end di cac­
cia nella foresta del Partito so­
cialista francese. Almeno tre 
notabili hanno impugnato la 
doppietta e sparato senza pie­
tà sulla preda. Quest'ultima si 
chiama Pierre Mauroy, ed è il 
primo segretario del partito. E 
là prima volta che accade dal 
giugno dell'anno scorso, 
quando Mauroy succedette a 
Lione) Jospin. E considerato 
che mancano ormai'soltanto 
tre mesi al congresso di Ren­
nes potrebbe essere anche 
l'ultima, nel senso che qual­
cun altro reggerà le sorti del 
partito a partire da quella da­
ta, Ha cominciato Jacques 
Delors, segretario della Cee, 
l'uomo che è reputata dare il 
cambio a Michel Rocard a pa­
lazzo Matignons mUterrandista 
convinto: «Visto da Bruxelles -̂  
ha detto - il Ps non esistè al­
l'esterno della Francia da 

quando Lione) Jospin non è 
più primo segretario. Esisteva 
quando Jospin era alla testa 
del partito, perché aveva il gu­
sto delle relazioni intemazio­
nali». Ha continuato Jean Pier­
re Chevenement, ministro del­
la Difesa, capo di una corposa 
corrente considerata la sini­
stra del partito: «Non se ne 
parla, neanche. Non sguarnire­
mo il nostro arsenale militare. 
Sarebbe dar prova di malattia 
infantile del socialismo». Pier­
re Mauroy, da quando gli av­
venimenti all'Est si sono fatti 
incalzanti e irreversibili, aveva 
chiesto più volte l'inizio di 
una discussione sulla politica 
militare francese finora ag­
grappata alla dottrina della 
dissuasione nucleare e alla 
«force de frappe». Ai primi due 
si è aggiunto, in termini for­
malmente meno polemici, il 
ministro degli Interni Pierre 
Joxe, auspicando «una dire­

zione collegiale del partito». E 
anche Jack Lang, ministro 
della Cultura, volendo dare 
una lettura maliziosa delle sue 
parole, non è stato tenero con 
Mauroy: gli ha tributato «molto 
rispetto e ammirazione per 
l'opera compiuta», ma sem­
brava più un epitaffio che un 
complimento. 

Mauroy ha replicato ieri se­
ra con una conferenza stam­
pa convocata nella sua rocca­
forte di Lille, la città industria­
le del Nord di cui è sindacò: 
«Da molti mesi incontro i mili­
tanti del partito: non si aspet­
tano litigi tra i dirigenti, né re­
golamenti di conti, né piccoli 
frasi ad effetto. Queste piccole 
frasi non fanno male che a chi 
le ha pronunciate». Mauroy 
dunque non si dimette, ma 
accetta la battaglia congres­
suale. Perché ormai - è chiaro 
- non si tratta più di quella 
guerriglia che è fisiologica nel 
Ps, ma di guerra dichiarata. Il 
problema è che non sempre è 
facile scorgere, dietro le con­
trapposizioni correntizie e 
personali, il dibattilo di idee. 
A leggerle le diverse mozioni 
presentate in vista del con­
gresso dal capogruppo all'As­
semblea nazionale Louis Mer-
maz (candidato alla succes­
sione di Mauroy, appoggiato 
da Delors), da Laurent Fabius 
(anch'egli mitterrandista, ma 

desideroso dì distinguere, at­
traverso il voto, un mitterran­
dista dall'altro), da Lione! Jo­
spin, da Jean Popren, da Jean 
Pierre Chevenement, dai ro-
cardiani (da sempre minoran­
za, ma candidati ad un ruolo 
molto più centrale), si asso­
migliano tutte. In realtà le di­
vergenze, esistono - non sol­
tanto in termini di potere -
ma restano celate alla vista e 
scoppiano all'improvviso. La 
più bruciante riguarda j pro­
blemi della difesa. Ad un ap­
proccio problemàtico di Mau­
roy si oppóne subito la violen­
ta replica di Chevenement, 
che come si è visto iscrive 
d'ufficio il suo segretario al 
partito dei malati di infantili­
smo: «Non ci sarebbe alcun 
vantaggio nel seguire là strada 
dalia quale i laburisti britanni­
ci sì disimpegnano con diffi­
coltà dopo dieci anni di oppo­
sizione». 

Mitterrand in questo dibatti­
to non ha ancora messo boc­
ca: interrogato nei giorni scor­
si sulla situazione politica 
francese dopo il voto che ave­
va premiato Le Pen, aveva 
detto seccamente: «Non me 
ne occupo». Ma tra due setti­
mane non sarà più presidente 
del Consiglio europeo, e 
un'occhiata a Rennes, da qui 
a marzo, dovrebbe trovare il 
tempo di darla. 

La Cee cauta con Ankara 

Bmxelllsprénde tempo 
sulla richiesta di ammissione 
«Ne parleremo dopo il '93» 

Storico accordo Cee-Urss 

Cadranno tutte le barriere 
commerciali ed economiche 
Oggi Shevardnadze alla Nato 
Tutte le barriere commerciali tra Gee e Urss cadran­
no entro il 1995. La Comunità e l'Unione Sovietica 
hanno firmato ieri il primo, e storico, trattato di coo­
perazione. «È un accordo orientato verso il futuro -
hanno dichiarato Shevardnadze e Dumas - , un futu­
ro di integrazione tra Est e Ovest». L'Urss punta alla 
creazione dì un «nuovo spazio economico europeo». 
Oggi il ministro sovietico visita la sede della Nato. 

LUCIANO FONTANA 

H Un altro muro tra le due 
Europe è caduto a Bruxelles. 
11 ministro degli Esteri sovieti­
co, Eduard Shevardnadze, è 
entrato ieri per la prima volta 
nel palazzo Charlemagne per 
firmare un trattato di coopera­
zione che abbatte anche le 
barriere commerciali. Entro 
cinque anni tra Urss e Cee 
non ci saranno più restrizioni: 
i paesi della Comunità non 
metteranno più limiti alle im­
portazioni dall'Unione Sovieti­
ca. La caduta delle barriere 
avverrà in due tappe: la pri­
ma, parziale, sarà conclusa 
nel 1992, la seconda, definiti­
va, nel 1995. In cambio Mosca 
si è impegnata ad aprire il 
proprio mercato, assicurando 
certezze e trasparenza agli uo­
mini d'affari che vorranno in­
vestire in Urss. 

Il trattato, che segue quelli 
firmati con Polonia, Ungheria 
e Cecoslovacchia, avrà una 
durata di dieci anni. Non si 
ferma solo agli scambi com­
merciali ma prevede un'am­
pia area di cooperazione che 
copre .diversi settori; dall'indù­
stria all'agricoltura, dall'am­
biente all'energia, dai servizi 
bancari e assicurativi al turi­
smo. C'è perfino l'impegno a 
scambiarsi informazioni ed 
esperienze nel campo della si-
curezzza nucleare. Una com­
missione mista Urss-Cee si riu­
nirà alla metà del '92 per fare 
il bilancio dei primi due anni 
di applicazione dell'accordo e 
preparare la seconda fase, 

Sono bastate solo tre sedute 
di negoziato per arrivare alla 
firma del più importante ac­
cordo tra la Cee e un paese 
dell'Est. Lo ha ricordato Ro­
land Dumas, ministro degli 
Esteri francese, che, come 
presidente di turno, ha firmato 
per conto dei Dodici, Una ce­
rimonia poco formale, anima­
ta da unoShevardnadzedLot-
tìmo^umoreche,davanti ai.,(o-
tògrafi ha abbracciato la ban­
diera a dodici stelle. 

Il ministro degli Esteri sovie­
tico, che poco prima aveva in­
contrato il presidente della 
Commissione europea Jac­
ques Delors, ha parlato del 
trattato come di un primo pas­
so verso la creazione di un 
•nuovo spazio economico eu­
ropeo* La caduta delle barrie­
re commerciali è una parte di 
gran rilievo, di una nuova Eu­
ropa integrata II mercato co­
mune dell Est e dell'Ovest po­
trà nascere dentro il processo 
della Conferenza per la coo­
pcrazione e la sicurezza in 
Europa (onginata dagli accor­
di di Helsinki) a cui parteci­
pano tutti i paesi europei più 
Stati Uniti e Canada 

«Tra noi dobbiamo stabilire 

- ha detto ancora Shevard­
nadze - meccanismi perma­
nenti di consultazione e coo­
perazione. Oggi siamo ancora 
alle prime pietre ma se andia­
mo avanti l'obiettivo di uno 
spazio economico comune 
sarà raggiunto-, L'Urss, secon­
do fonti Cee, ha dato anche la 
sua disponibilità ad aderire al­
ta Banca europea per l'Est, 
proposta dal presidente fran­
cese Francois Mitterrand. «La 
Comunità sta diventando 
sempre più la pietra angolate 
per l'edificazione, nella stabi­
lità. di un mondo nuovo», ha 
commentato Gianni De Mì-
chelis che ha avuto un collo­
quio privato con Shevardnad­
ze. Il ministro degli Esteri ita­
liano ha annunciato che all'i­
nìzio de) prossimo anno an­
drà a Mosca; «Voglio discutere 
a fondo l'idea delta organizza­
zione di una Helsinki due*., -

Per oggi Shevardnadze ha 
in programma un'altra visita 
storica. 11 capo della diploma­
zia sovietica varcherà per la 
prima volta i cancelli della se­
de della Nato ed incontrerà il 
segretario generale, Mànlred 
Woemer, un uomo finora 
molto cauto nelle aperture ad 
Est. I colloqui, hanno confer­
mato fonti delle due parti. Sa­
ranno puntati sulle trattative 
per il disarmo in corso a Vien­
na e a Ginevra. La Nato, co­
munque, per dare un caratte­
re meno ufficiale all'incontro 
ha precisato che Shevardnad­
ze visiterà il proprio quartiere 
generale come ministro degli 
Esteri dell'Urss e non come 
capo del Patto di Varsavia. 

Le cautele di Woemer non 
tolgono però importanza a 
questa visita che arriva solo 
tre giorni dopo la riunione del 
Consiglio atlantico sulla «dot­
trina Bakerv finita con l'impe­
gno a costruire una Nato più 
polìtica e' meno'militare:'Ieri 
Shevardnadze ha riaffermato 
che l Ures yuote far toìhàrè 
tutte le proprie truppe iif pa­
tria entro il Duemila Uria riti­
rata che non sarà il nsultato di 
a:ti unilaterali ma di serie trat­
tative che avranno la Nato 
dall'altra parte del tavolo «Do­
vranno essere negoziati con* 
dotti seriamente e su base di 
reciprocità tra Est e Ovest - ha 
dichiarato Shevardnadze - E 
penso soprattutto alle ione 
americane e sovietiche*. 
Un Europa meno armata do­
vrà nascere, secondo il mini­
stro degli Esten dell'Urss, in 
un quadro di stabilità Un 
concetto richiamato anche 
per rispondere ad una do­
manda sulla nunificazione 
delle Germanie «Si dovranno 
rispettare le realtà, i trattati e 
gli accordi esistenti in Euro­
pa» 

• I BRUXELLES. Conferman­
do quanto era stato anticipato 
da fonti Cee, la commissione 
europea ha dichiarato che la 
richiesta della Turchia di en­
trare a far parte della Comuni­
tà non dovrebbe essere presa 
in considerazione ancora per 
qualche anno: «È impossibile 
avviare subito trattative di am­
missione», ha detto Abel Ma-
tutes. commissario per la poli­
tica mediterranea, aggiungen­
do; «La Comunità non sarà in 
una posizione adatta per apri­
re trattative di ammissione pri­
ma dei 1993, al più presto*. 

In attesa di quei giorni la 
commissione invita la.Comu­
nità a sviluppare la cooprazio-
ne con Ankara in modo da 
predisporre il terreno per una. 
futura ammissione come 
membro a pieno titolo. Anka­
ra presentò domanda di am­
missione il 14 aprile dell'87 e 
la commissione ha presentato 
le sue conclusioni al termine 
di uno studio sulle implicazio­
ni politiche ed economiche di 
un tale passo, condotto con 
l'aiuto del governo turco. Il 
parere della commissione è 
obbligatorio ma ha solo carat­
tere consultivo in quanto la 
decisione vera e propria spet­
ta ai governi dei dodici e al 
Parlamento europeo. Matutes 
ha sottolineato che la decisio­
ne di soprassedere alla do­

manda della Turchia non pre­
giudica «il principio dell eligi-
bilità» della Turchia a entrare 
nella Cee «Da adesso al 1993 
dobbiamo concentrare tutte le 
nostre energie sul mercato 
unico- ha detto Matutes 

Quanto alla situazione eco­
nomica turca, la commissione 
ha rilevato che in media lo 
sviluppo della Turchia è un 
terzo della media comunita­
ria, la disoccupazione è alta, 
la sicurezza sociale è bassa e 
ben lontana dalla normativa 
Cee. Anche l'inflazione è mol­
to alta e quanto all'aspètto 
politico e sociale,anche se è 
una Repubblica parlamentare, 
la Turchia lascia a desiderare 
per quanto riguarda i diritti 
sindacali, i diritti umani e il ri­
spetto delle minoranze. Inol­
tre, la commissióne è preoc­
cupata per le relazióni traGre­
cia e Turchia, ancora lungi da 
essere cordiali per le questioni 
ancora in sospeso per quanto 
riguarda il problema di Cipro 
e i diritti allo sfruttamento del 
fondo marino dell'Egeo. 

In serata il govemodì Anka­
ra ha espresso soddisfazione 
perché la Comunità europea, 
pur soprassedendo per ora al­
l'ammissione della Turchia 
nella Cee, ha riconosciuto 
l'«eligibilità» del paese, musul­
mano a entrare nella Comuni­
tà in futuro. 

Quando si deve cambiare 
Io spazzolino? 

(«f£«»^«gv~,™r«-»>«[ ^ " 

lo s o n d i n o » ! primo i m m u t o * 
premami • p« questo devi essi­
le sempie in perfetti c o n t a i . 

Qwrnfob smaglino i m m o l i 
setole som flessibili i rimami» lo 
plocto eoo lo massima offrano. 

Mo, a l temi», ontt» I righe 
spazzolino, p«cds effìcacia. 

tofani li setole tendono o du­
rarsi e o perdile ftesMito, pere» 
dirtmiiisce lo loro capaciti di rimo-
Bone dello placca. 

Ecco pachi i dentisti consigliano 
di sostituite lo ssosotm almeno 
ogni din otri mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentaderit 
l'Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 



Filippine 
Monito 
della Aquino 
ai giornali 
SMANILA II presidente del 
le Filippine Corazon Aquino 
dovrà riorganizzare il suo ga 
ometto prima della Ime del 
Tanno Lo ha riferito il segre­
tario alla Difesa Ftdel Ramos 
senza fornire perù dettagli 

Nel frattempo la signora 
Aquino ha minacciato di agire 
contro le agenzie che irasmet 
tano o pubblichino servizi se 
diziosi In relazione alla politi 
ca sui mass media nell attuale 
stato di emergenza ha detto 
che le reti radiofoniche e tele 
visive verrebbero chiuse -se 
violassero i termini e le condì 
zioni previste negli atti di con 
cessione» 

Nel corso della sua confe 
renza stampa settimanale Co 
razon Aquino ha detto che 15 
capi dei militari ribelli in «tato 
dì detenzione saranno privati 
del loro stipendio e dovranno 
far fronte a «tutta la forza della 
legge-

li segretario alla difesa Fide! 
Ramos ha smentito la nenie 
sta di sue dimissioni avanzata 
dall opposizione sul) onda 
delta recente ribellione II par 
tito nazionalista aveva detto in 
una &ua dichiarazione che Ra 
mos deve apnre la strada a di 
missioni in massa de! governo 
del presidente -per ncoatruire 
I unità di! interno delle forze 
armate delle Filippine» E lo 
ha criticato per non essere 
stato in grado di individuare e 
prevenire il recente tentativo 
di colpo di Stato 

La signora Aquino ha awer 
tìto che non ci sarà più com 
passione per j ribelli e che tut 
to il necessario sarà fatto con 
formemente alla legge Ha as 
sicurato anche che sta se 
guendo da vicino I azione dei 
suoi ministri per accertarsi 
che essi realizzino il program* 
ma governativo 

Il presidente ha poi auspi 
cato un aggravamento delle 
pene previste dal codice imi' 
idre per i casi di ribellione fi 
nora la pena massima previ 
sta è di 12 anni con possibili 
tà di rilascio dietro cauzione 

Portogallo 
I socialisti 
vincono 
le municipali 
a LISBONA ! socialisti al 
I opposizione hanno sorpas­
sato i socialdemocratici del 
pnmo ministro Anibal Cavaco 
Silva nelle elezioni municipali 
svoltesi domenica in tutto il 
Portogallo 

La grossa vittoria del partito 
guidato dal 50nne Jorge Sam 
paio che avanza nelle città 
come nelle campagne pone 
un ipoteca sulle prossime pò 
litiche in programma per il 
1991 I socialisti si aggiudica 
no le amministrazioni di tutte 
le grandi citta Lisbona Opor 
to e Coimbra Nella capitale la 
poltrona di sindaco andrà a 
Sampaio che punta alla gui 
da del governo nelle elezioni 
del 91 Quando mancavano 
ali appello solo 104 delle 
4 208 circoscrizioni elettorali, 
il partito socialista si aggiudt 
cava secondo i dati ufficiali 
del ministero della Giustizia il 
36 72/ dei voti contro il 
34 77 X dei socialdemocratici 
I socialisti hanno avuto eletto 
105 sindaci contro ì 103 del 
partito di Cavaco Silva che 
vede I esito delle urne confer 
mare il calo della sua pooola 
rita tra le classi meno abbienti 
il cui reddito è stato decimato 
da un inflazione che si aggira 
sul 12/ 

Penalizzati pesantemente i 
comunisti che perdono un 
quinto del loro elettorato ag 
giudicandosi solo il 1591% 
contro più del 20% nelle mu 
mcipali del 19851! sorpasso è 
riuscito ai socialisti grazie ad 
un balzo di quasi dieci punti 
percentuali rispetto alle co 
muali dell 85 quando riscos 
sera il 27 3W I due partiti 
sembrano essersi divisi le spo­
glie dei comunisti tanto da in­
durre Cavaco Silva nel primo 
commento a caldo a dichiara­
re che le Elezioni di domenica 
confermano la tendenza alla 
polarizzazione dell elettorato 
sui due partiti socialista e so­
cialdemocratico con un acce 
lerazione rispetto a quanto 
era emerso dalle europee 

Per battere I socialdemocra 
liei a Lisbona Sampaio ha ac­
cettato di allearsi con l comu 
nisti però domenica ha nba 
dito che non scenderà a patti 
con il partito di Cunhal nelle 
legislative del 1991 

Ma Bush smentisce 

I trafficanti di Medellin 
avrebbero messo una taglia 
per uccidere il presidente 
(•WNEW YORK I «signori 
della drogai colombiani 
avrebbero cercalo di ingag­
giare terroristi mediorientali 
per assassinare il presidente 
americano George Bush Se 
condo informazioni che da 
tempo stanno circolando a 
Washington riportate ieri dal 
settimanale .Newsweek" i 
responsabili del «cartello 
della droga» colombiano 
avrebbero posto una «taglia» 
di trenta milioni di dollari sul 
presidente Bush II diparti 
mento, di Stato ha ricevuto 
un rapporto dei *ervuti se­
greti «(nericarli in cui si af. 
femt» «rie Olire ad ingaggia­
re terroristi mediorientali per 
uccidere Bush i trafficanti 
avreplèro cercato di spinge­
re i movimenti di guerriglia 
colombiani ad attaccare 
ber||g|i statunitensi Queste 
informazioni hanno indotto 
le autorità americane *ad 
aprire «sene indagini» sulla 
vrcenrjtì in'«sta anche, del 
programmato viaggio di Bu-
sli in Colombia nel febbraio 

prossimo Bush però ien ha 
smentito la vendicità della 
notizia «Vorrei che mi por­
tassero la fonte per poterci 
dare un occhiata - ha detto 
- ho fiducia assoluta nel 
personale addetto alla no­
stra sicurezza La polizia 
americana sta nel frattempo 
cercando di stabilire se an 
che I uccisione di un giudice 
federale in Alabama me 
diante un pacchetto bomba 
recapitato nella sua abita 
zione possa essere attribuì 
to ai trafficanti di droga co­
lombiani 

Il giudice federale Robert 
Vance, SS anni era specia­
lizzato in casi legati al traffi­
co di stupefacenti (il suo di­
stretto comprendeva oltre al-
I Alabama anche la Georgia 
e la Florida) Di recente il 
giudice aveva trattato un ca­
so riguardante trafficanti co­
lombiani «E solo una delle 
tante piste - ha precisato 
uno degli inquirenti - ma 
non la possiamo per il mo­
mento escludere» 

Il lentissimo spoglio 
assegna al populista 
di destra un vantaggio 
pari a circa il 5% 

Il partito dei lavoratori 
accusa gli avversari 
di scorrettezze: 
ora daremo battaglia 

In Brasile la spunta Collor 
San Paolo «tradisce» Lula 
1 risultati ufficiali saranno resi noti solo giovedì ma 
ormai è praticamente certo il nuovo presidente del 
Brasile e il giovane populista di destra Fernando 
Collor De Mello I voti assegnati fino ad ora lo dan­
no in vantaggio di circa il 5% sul candidato della si­
nistra Luis Ignacio Lula Da Silva, il barbuto leader 
del Partito dei lavoratori L insediamento del nuovo 
presidente e previsto per il prossimo 15 marzo 

GIANCARLO SUMM A 

H SAN PAOLO Venticinque 
anni dopo il golpe del 1964 la 
lunga e travagliata «transizio­
ne democratica» al regime mi­
litare si è finalmente conclusa 
Ma il pnmo presidente brasi 
liano democraticamente elet­
to dal I960 rappresenta un 
boccone amaro per le forze 
progressiste del paese è infat­
ti quello del giovane populista 
di destra Fernando Collor De 
Mello È ormai certo infatti 
che sia lui il vincitore del bai 
lottaggio finale per le presi 
denziali effettuato domenica 
scorsa e la domanda che tutti 
ora si pongono è quale sarà lo 
scarto finale di vantaggio sul 
I altro candidato 1 ex operaio 
e leader sindacale Luis Igna 
ciò Lula Da Silva appoggiato 
da tutti i partiti di sinistra ora 
siliani 

Se ci si attiene ai dati nfenti 
ieri sera dalla rete televisiva 
Globo sarebbero state scruti 
nate sino ad ora circa 65 mi 
lioni di schede pan ali 86 8% 
del totale che (voti bianchi e 
nulli a parte) contenevano 32 
milioni e lOOmila preferenze 
per Collor e poco più di 29 
milioni per Lula con un van 
taggio a favore del pnmo del 
5 \% Molto più lento il nono 
bollettino ufficiale del Tse 
(Tribunale supenore elettora 
le) diffuso due ore dopo ri 

portava il risultato dello spo­
glio di quasi il 50% delle sene 
de dando Lula in vantaggio 
per circa 30mila voti I dati fi 
nali del Tse saranno resi noti 
tra domani e dopodomani 
ma pare estremamente im 
probabile che possono smen 
tire la vittona di Collor come 
ammettono anche nel quartie 
re generale della campagna di 
Lula 

Analizzando i risultati sìa 
pure ancora incompleti ap 
pare chiaro che la vittoria di 
Collor è stata resa possibile 
dallo scarso impegno di Lula 
negli Stati di San Paolo e Mi 
nas Gcrais i due pnnclpah 
collegi elettorati del paese 
Scontato il predominio dì Col­
lor nel Nord e nel Centro del 
Brasile le aree più arretrate 
questo vantaggio non è basta 
to a Lula per invertire il qua 
dro sfavor^'ole pur di fronte 
agli ottimi risultati del Rio 
Grande do Sul e di Rio de Ja 
neiro ottenuti grazie ali al 
leanza con Leonel Bnzola il 
leader del Partito democratico 
del lavoro (Pdt) che qui van 
ta le sue roccaforti elettorali 

Una nota diffusa ien pome 
nggio dal Pt imputa la sconfit 
ta alle scorrettezze commesse 
da Collor e dalla rete Globo 
negli ultimi giorni di campa 
gna dall utilizzo come propa 

Fernando Collor festeggia la vittoria. Sarà presidente del Brasile 

ganda della testimonianza 
(pagata) di una ex innamora­
ta di Lula che lo accusava di 
aver insistito perché (16 anni 
fa) abortisse al montaggio 
sfavorevole a Lula delle im 
magini dell ultimo dibattito te 
levisivo tra i due candidati in 
un lungo servizio trasmesso 
nel telegiornale di massimo 
ascotto alla vigilia del voto 
Inoltre il Pi accusa diverse im 
prese di trasporto di aver nti 
rato il giorno delle elezioni gli 
autobus dalla circolazione per 
rendere più difficile il voto 
nelle città dove Lula era dato 
per favonto 

Quanto a San Paolo negli 
ambienti del Pt si ammette a 
mezza voce che a causare ta 
sconfitta è stato almeno in 

parte il mancato «decollo» del 
I amministrazione guidata dal 
sindaco eletto lanno scorso 
dal partito Luiza Erundina 

L insediamento del nuovo 
presidente che ha un manda­
to quinquennale è Fissato per 
il prossimo 15 marzo «Ed è 11 
che per Collor e il Brasile co­
minceranno i problemi - pre­
vede Clovis Rossi uno dei 
pnncìpali commentatori poh 
tici brasiliani - La sua è una 
candidatura di immagine che 
ha ricevuto San Paolo a parte 
i voti dei setton più arretrati 
marginali e poven del paese 
Alle spalle non ha un vero 
partito (la sigla con cui si è 
presentato ìl Pm è stata prati­
camente «affittata» per poter 
presentare la candidatura co­

me previsto dalla legge ndr) 
ne un sostegno sociale orga 
nizzato Si troverà ad affronta 
re un inflazione ormai ineon 
trollata (la proiezione è per 
ora del 12mila per cento I an 
no) e i opposizione 
organizzata di diversi partiti e 
del pnncipale sindacato la 
Cut In condizioni molto più 
favorevoli Menem in Argenti 
na ha fallito Noi qui andia 
mo verso il disastro» Ma poco 
sembra importare tutto questo 
ai grandi imprenditon ai lati 
fondisti e alle gerarchle milita­
ri che hanno appoggiato Col 
lor più di evitare la vittoria di 
Lula definito un «pericoloso 
radicale» per difendere la ne­
cessità della riforma agrana e 
della redistnbuzione del red 
dito nel paese 

— — — — — Dopo l'uccisione del marine Washington non esclude un blitz 
Panama mobilita t battaglioni d'assalto e rilancia le accuse 

Rappresaglia Usa contro Norìega? 
«Venti di guerra» sul canale di Panama Gli Usa ali in­
domani dell assassinio di un tenente dei mannes ad 
opera dei soldati di Nonega, non escludono una rap­
presaglia 1 due governi si scambiano accuse roventi 
Washington sostiene che si e trattato di un esecuzio­
ne e che due testimoni americani sono stati fermati e 
torturati Dalla sponda opposta si affaccia la tesi del 
complotto orchestrato dai servizi segreti Usa 

M CITTA di PANAMA. A giu­
dicare dal tono delle accuse 
la situazione sta precipitando 
La portavoce del Dipartimen 
to di Stato americano Marga­
ret Tutwilder è stata perento-
na «Siamo molto preoccupati 
per il clima di aggressione di 
Panama • ha detto - si metto­
no a repentaglio vite di amen-
cani Non discutiamo in pub­
blico di possibili piani di 
emergenza o di opzioni ma 
in casi del genere non esciti 
diamo mal nulla» Il segretario 
alla Difesa Richard Cheney ha 
commentalo (uccisione del 
soldato americano (un tenen 
te del mannes del quale non è 
stata fornita 1 identità) defi­

nendola «un altro esempio di 
crudeltà e brutalità» che dimo­
stra ancora una volta che «Pa 
nama è un paese senza gover 
no dove regna I illegalità* Ac­
cuse durissime ma pur sem 
pre parole Difficile dire se in 
queste ore il Pentagono stia 
preparando piani «di batta 
glia» Quel che è certo è che le 
relazioni tra i due paesi stan 
no toccando il punto più bas­
so da quando nell 88 il gene 
rale Nonega «scaricato» dagli 
ex amici americani venne ac 
cusato per il narcotraffico dai 
giudici della Ronda e que 
st ultimo nspose che gli Usa 
stava organizzando una prò 
vocazione in grande stile per 

mantenere il controllo del ca­
nale E ien, nella nuova con­
troffensiva verbale contro Wa­
shington, gli ufficiali di Pana­
ma hanno «lanciato nuove 
accuse Hanno detto che i 
due comandanti delle forze 
Usa nella regione, i generali 
Maxwell Thurman e Marck Ci 
sneros hanno inviato ben 
quattro ultimatum negli ultimi 
giorni minacciando un inter­
vento armato (nessuna con 
ferma da Washington) Il mi­
nistro degli Esteri di Nonega 
(da pochi giorni diventato 
presidente) Leonardo Kam ha 
denunciato «nei termini più 
energici il nuovo atto di ag­
gressione perpetrato dalle (or 
ze armate degli Stati Uniti 
contro Panama» e le «perenni 
istigazioni e violazioni dei mi 
litari nordamencam contro il 
nostro popolo» Infine 1 im­
mancabile contromossa di 
plomatica e cioè la richiesta 
di un intervento dellOnu e 
dell Organizzazione degli Stati 
americani per «evitare nuovi 
incidenti» Questo clima in 
candescente non aiuta certo a 

capire cosa sia successo saba 
to nei pressi della residenza 
del generale-presidente cioè 
l uccisione del mannes che ha 
fatto esplodere le tensioni la­
tenti ti comando Usa sostiene 
che i quattro militari incappati 
nel posto di blocco erano in 
borghese e disarmati e si sta­
vano recando in automobile 
al ristorante Nel tragitto si sa­
rebbero persi Un gruppo di 
persone li avrebbe circondati 
con fare minaccioso spingen­
doli a forzare il posto di bloc 
co A que) punto i soldati di 
Nonega sempre secondo la 
versione Usa avrebbero fatto 
fuoco uccidendo il manne 
Non è lutto II comando delle 
forze Usa lancia un altra accu­
sa 1 soldati avrebbero fermato 
un ufficiale americano e la 
moglie testimoni della spara-
tona li avrebbero picchiati 
selvaggiar ute e addirittura 
torturati Di tutt altro avviso i 
consiglieri di Nonega I quat 
Irò mannes in borghese 
avrebbero sparato per pnmi 
indlzzando colpi darma da 
fuoco contro la residenza di 

Nonega avrebbero tento alcu 
ne persone tra cui un bambi 
no Alcuni giornali di Panama 
hanno pubblicato ien foto 
(non si sa quanto attendibili) 
di persone ferite dai mannes 
Tutto ciò sotto la «regia» dei 
servizi segreti americani 

Intanto mentre i due paesi 
si guardano in cagnesco le 
truppe restano consegnate in 
caserma Gli Usa che man 
tengono 12000 uomini net 
piccolo Stato hanno rafforza 
to le difese delle loro installa 
zioni ntirando però ì blindati 
che era stati pósti a guardia 
delle zone controllate dai ma 
nnes Resta in ogni caso m vi 
gore 1 allarme «Delta» che ob­
bliga t soldati a restare in ca 
serma Nonega dal canto suo 
considera Panama «in guerra» 
con gli Usa e ha mobilitato la 
brigata «machos de montes» 
(maschi delle montagne) 
specializzata nella lotta contro 
la guerriglia e i battaglioni 
•della dignità» formati da civili 
allo unico scopo di fronteg 
giare un eventuale intervento 
Usa I 

A.M.T.A.B. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

TRASPORTI AUTOFILOTRANVIARI - BARI 

A vvlso di licitazione privata 
L Azienda Municipalizzata Trasporti Autofilotranviari di 
San intende appaltare mediante licitazione privata con 
il procedimento di cui ali art 69 lettera b) dei R D 23/5/ 
1924 n 827 e ali art 59 dal D P R 4/10/86 n 902 la forni­
tura di cancelleria 
Le ditte interessate dovranno far pervenire a mezzo 
raccomandata postale alla Amtab - via De Biasio Z I -
70123 Bari - richiesta di invito redatta In carta da bollo 
entro le ore 12 00 del 3/1/1990 
il presente avviso sarà affisso ali Albo Pretorio del Co-
mune di Bari a ali Albo aziendale 
La richiesta d invito non è vincolante per I Amtab 
Bari 19/12/89 

IL DIRETTORE 
dr Ing Ettore Bagnato 

IL PRESIDENTE 
dr. Abramo Ferrara 

il compagno 

ANGELO COMODO 
et ha lascialo I comunisti di Novale 
M lanese lo ricordano per il suo im 
pegno e per la sua intelligenza ne 
gli anni della ricostruzione dell Ita 
ila e della democrazia come diri 
genie poi lieo nel partito e nel movi 
mento cooperativo Nato fri anni fa 
attivo dal 1940 nella lotta antifasci 
sta simpat zzante anarchico subì 
sce in quegli anni le pnme persecu 
zioni Arrestato net 1943 viene de 
portato in Germania e successiva 
mente arruolalo a forza nell eserci 
to repubblichino A Savona diserta 
r toma fortunosamente a Milano do­
ve si avvicina al Partito comunista 
entra nelle SAP 

Dopo la liberazione è commissario 
politico e responsabile a Novale nel 
la riorganizzazione della vita civile e 
polisca posi bellica Fino al 1956 
funzionario del partito e successiva 
mente direttore della cooperativa 
'La Benefica» di Novale Ricoprì an 
che le cariche d assessore u sinda 
co del Comune di Novale e di pri 
mo presidente della Uni-Coop I co­
munisti di Novale Milanese esprimo­
no al figlio Luca a Luciana Vera e 
Caterina al familiari il foro affetto e 
commozione 

Il funerale avrà luogo oggi martedì 
19 dicembre alleore ISconparten 
za dalla sezione A Gramsci in via 
Repubblica 15 
Novale Milanese 19 dicembre 1989 

Il consiglio d amministrazione della 
cooperativa «La Benefica* di Navate 
Milanese a nome di tutto il corpo so­
ciale annuncia la scomparsa del 
compagno 

ANGELO COMODO 
unendosi nel dolore del tiglio Luca 
vuole ricordarlo a lutti i cooperato­
ri li presidente Darcisio Piazzi 
Novate Milanese 19 dicembre 1989 

I dipendenti della cooperativa «La 
Benefica» di Novale Milanese sono 
vicini a Luca per 1 immatura scorri 
parsa del padre 

ANGELO 
per venti anni stimato direttore 
Novale Milanese 19 dicembre 1989 

Fiorenza Farina Giuseppe Fedra* 
zini Sergio Zini Angelo Torricelli 
Rino Sicchiero Albino Scorti sono 
vicini a Luca e Luciana per I imma­
tura scomparsa del padre 

ANGELO 
compagno e amico 
Nevate Milanese 19 dicembre 1989 

1912 1984 1M2 1919 
Cinque anni tanti ricordi e infinita 
nostalgia ricordando 

GINO 
Renaia Claudia e Maura sottoscri­
vono per/Unità. 
MarchenoVT 19 dicembre 1989 

Domenica è deceduta 

CORDELIA CIAHANH 
fondatrice del circolo -Enrico Rigac 
ci- I compagni della Sezione espn-
mono le più commosse condoglian 
ze alla figlia Vanna al genero Pinto­
re e a tutu 1 familiari 
Firenze 19 dicembre 1989 

Nel quarto anniversario della •com­
parsa de) compagno 

CALOGERO GAMBMO 
ì figli Viltono Vincenzo e Gaspare io 
ricordano con immutato affetto « 
sottoscrivono 100000 lire per I Uni 
tà 
Agrigento 19 dicembre 1989 

I soci e gli amici di Koinè acri sono 
vicini a Luca in questo momento di 
grande dolore per la perdita del pa 
pa 

ANGELO COMODO 
Novate Milanese 19 dicembre 1989 

In ricordo dell amico e compagno 
carissimo 

ANGELO COMODO 
Luciano Renata Mauro e Luisella 
sottoscrivono per / Unità 
Novate Milanese 19 dicembre 1989 

Cesarina Martinelli piange l amico e 
compagno 

ANGELO COMODO 
e sottoscrive per / Unità 
Novate Milanese 19 dicembre l*J89 

Dina Bianchi sottoscrive per I Unità 
500 mila lire in memoria del fratello 

La federazione milanese del Pei 
esprime il suo dolore per la morte 
dei compagno 

ANGELO COMODO 
Milano 19 dicembre 1989 

recentemente scomparso 
Biella 19 dicembre 1989 

L Unione n 5 del pei di Torino par 
tecipa al dolore del compagno Sai 
vatore Francese per la perdita della 
sua cara 

MAMMA 
Sottoscrive per / Unità 
Tonno 19 dicembre 1989 

La sezione Gianni Mercandino del 
Pei Lucento è vicina a Salvatore per 
la scomparsa della 

MADRE 
Sottoscrive per i Unità. 
Tonno 19 dicembre 1989 

La sezione Pei Alta Valle Brembana 
partecipa al lutto che ha colpito la 
famiglia Cananeo per la scomparsa 
di 

WTTBTtNABaTRAMEUJ 
Sottoscrive 100 mila lire per f Unito. 
Leni» I9dccmbrel989 

11 " I ' • • " • ! ) 

Nel pnmo annrvert*fw4eil« • e o m ^ 
parsa ^ c o m p a g n o ( ^ 

RAOUL PONTI 
la moglie Anna e le figlie Fabiana, e 
Vania lo ricordano con tanta riostai, 
già 
Milano 19 dicembre 1989 

Franca Nicoletta, Maria e Augusta 
ricordano con dolore il loro con *> 
giunto 

RAOUL PONTI 
Sottoscrivono per I Unità 
Milano, .^dicembre t989 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENRICO BERTI 
la moglie la figlia Greta 1 nipoti 
Alessandra e Fabio i parenti Io ri­
cordano con immutato rimpianto e 
in sua memoria sottoscrivono 100 
mjla lire per l'Unità 
Chiavari 19 dicembre 1989 

Nel 19* anniversario della scompar­
sa di 

ANGELO SERRAVATE 
la moglie e i tigli (o ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 

Savona, 19 dicembre 1989 

I compagni Pagherà Maniero Som 
mariva Castello Bruzzone Favate 
annunciano con protenda caatwn»-
HQM la scomparii del compagno 

GIACOMO R i t a 
I M U H I 

Si uniscono &1 lutto che ha colpitola 
famiglia e In sua memoria sottoacn-
vono 150 mila lire per I Unità. 
Genova 19 dicembre 1989 

PW* 
CHE TEMPO PA 

NEVI. MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: continua sulla nostra 
penisola il regime di correnti atlantiche umi­
de ed instabili in seno alle quali si muovono 
veloci perturbazioni che attraversando I Ita­
lia da sud-ovest a nord-est interessano più 
direttamente le regioni settentrionali e mar­
ginalmente quelle centrali Ma I azione det-
I aria atlantica per sua natura mite si unisce 
a quella di un cuneo di alte pressioni che si è 
formato sul Mediterraneo centro orientale e 
che contribuisce a portare verso le regioni 
meridionali aria ancora più calda di origine 
africana 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni in estensione da ovest verso 
est e nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 
duemila metri Suite regioni centrali nuvolo­
sità irregolare a tratti accentuata ed asso­
ciata a brevi precipitazioni a tratti alternata 
a schiarite Scarsa attività nuvolosa ed am 
pie zone di sereno sulle regioni meridionali 
La temperatura si mantiene ovunque deci­
samente superiore ai valori normali del pe­
riodo stagionale che stiamo attraversando 
VENTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali « 
MARIi tutti mossi i mari italiani 
DOMANIt tendenza a miglioramento sulle 
regioni settentrionali ad iniziare dal settore 
occidentale Durante il corso della giornata 
i( tempo sia al nord e ie al centro assumerà 
gradualmente la caratteristica della variabi­
lità e sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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guelfa. 15 Italia Radio musica 16 Un ora con Luca Carboni; 
1730 Rassegna della stampa estera; 18 Iscriversi al Pel Con 
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POLITICA INTERNA 

P a v l a n n i divi rfpnti Aoì P P I / 1 9 Intervista sul congresso a Giorgio Napolitano r a m n o 1 dirigenti OCl rCl/14 ((I ̂ x m ^ sconvolgenti del mondo 
ci chiamano a nuove responsabilità per l'affermazione delle idealità socialiste» 
Il «comunismo» è fatalmente associato al dramma dell'Est «Non riduciamo tutto al rapporto col Psi» 

«Oltre i lìmiti storici del Pei» 
Una nuova forza politica di sinistra per non disper­
dere il patrimonio storico del Pei e rilanciare quelle 
idealità socialiste su cui pesa, anche in Occidente, il 
fallimento ad Est, Giorgio Napolitano ribadisce il suo 
consenso alla proposta di Cicchetto, chiede che 
•non si offuschi», polemizza con Natta e Tortorella. 1 
rapporti col Psi? «Bisogna andare oltre gli stessi con­
fini della tradizione socialista in senso stretto». 

ALBERTO LEISS 

Dopo la riunione della Dire­
ttone del Pel che ha esami­
nalo la mozione di Ocdwt-
to hai parlato del rischio di 
•un percorso troppo nebu­
loso". Qualcuno fu parlato 
di una •riserva- tua e di altri 
compagni che pure aveva­
no condiviso la «svolta» del 
segretario. Ora come vedi 
delincarsi, alla vigilia dei 
Comitato centrale, la piatta-
torma e l'ipotesi di percor­
so su cui sarà chiamato a 
pronunciarsi il Congresso, 
e più In generale il confron­
to tra le diverse posizioni? 

Nell'intervista a la Repubblica 
Occhetto ha indicato un per­
corso più definito nei tempi e 
ben certo nella conclusione, 
se 11 Congresso si pronuncerà 
a favore della proposta fatta 
propria dal Comitato centrale 
di novembre a maggioranza 
Mi auguro che questi elementi 
di chiarezza caratterizzino il 
testo definitivo della mozione 
del segretario, che leggeremo 
giovedì, Nella relazione pre­
sentata da Occhetto - col 
consenso di lutti i membri del­
la segreteria - alla precedente 
riunione della direzione, quel­
la del 14 novembre, quella 
chiarezza non mancava, ed è 
nell'interesse generale che 
ora non si offuschi. È su una 
precisa proposta politica che 
in Cortiitatò centrale si è for­
mata una maggioranza, in se­
no alla quale le diversità di 
motivazioni e di accenti non 
debbono prevalere su quel 
cherci unisce, tanto più che * 
diversità vecchie e nuove po­
tranno legittimamente espri- < 
mersì e comporsi in Una fe­
conda, dialettica nella più 
aperta formazione che ci pro­
poniamo di promuovere. Au­
spico - dirò in che senso - un 
impegno comune anche con 
le compagne e i compagni 
che oggi la pensano diversa­
mente; un impegno dunque 
che coinvolga tutti i militanti e 
in particolare ) dirìgenti inve­
stiti di maggiori .responsabili­
tà, Per quanto divisi si possa 
essere sulla strada da prende­
re, l'assillo di ciascuno di noi 
e scongiurare un declino, evi­
tare una dispersione di quel­
l'immensa somma di lotte, sa­
crifici e speranze che si è rac­
colta nel Pei, aprire la strada a 
sviluppi positivi dal punto di 
vista della democrazia e del 
socialismo in Italia e in Euro­
pa. E allora si lascino da parte 
le battute tese a sollecitare il 
patriottismo e l'orgoglio di 
partito contro quella parte di 
cui non si condivide la propo­
sta innovativa. Non è con Una 
facile propaganda autoesalta-
toria che invertiremo la ten­
denza negativa degli ultimi 10 
anni, • " • 

Torniamo un momento, pe­
lo, aitile ragioni del dissen­
so. Quasi nessuno, nel Pel, 

> nega l'esigenza di adegua­
te', anche con ulteriori Urli 
Innovazioni, l'iniziativa del 
partilo al mutati scenari In­
temazionali. Ma già UXVIII 
Congresso - al osserva -

' «yen messo In campo un 
coraggioso rinnovamento 
di contenuti, di strategie, di 
uomini. Perché oggi si Im­
porrebbe addirittura una 

1 «fase costituente» per giun-
: gere ad una «nuova forza 
; politica della sinistra»? 

L'attenzione si deve proprio 
concentrare sui latti nuovi in­
tervenuti dopo II nostro con­
gresso. Non sono certo mutati 
da marzo ad oggi i termini di 
alcune grandi questioni del 
nostro tempo e di alcune con­
traddizioni essenziali della so­
cietà italiana. Rimane valido 
K> sforzo compiuto col Con-

rsso per porre al centro dei-
nostra elaborazione temi 

come quello dell'ambiente e 
della riconversione ecologica 
dell'economia, e come quello 
della rivoluzione femminile. 
Cambiamenti sconvolgenti si 
sono invece prodotti, e a rit­
mo incalzante, nello scenario 
europeo e mondiale. A mio 
avviso ne discendono anche 
per noi comunisti italiani nuo­
ve responsabilità per l'affer­
mazione delle Idealità sociali­
ste, nuove responsabilità per 
la pace, la sicurezza, l'unità 

dell'Europa. È per portarci al­
l'altezza di queste nuove re­
sponsabilità che dobbiamo 
superare i limiti storici del Pei, 
che dobbiamo dar vita ad una 
nuova, più aperta e dinamica 
formazione politica di sinistra 
e progressista 

Ma ponendo così la questio­
ne non si rischia di schiac­
ciare tutta la storia origina­
le del Pel sul drammatico 
fallimento del «socialismo 
reale» ad Est? 

Sto dicendo qualcosa di com­
pletamente diverso. Insisto sul 
concetto di nuove responsabi­
lità. Il crollo dei muro di Berli­
no ha davvero assunto il signi­
ficato simbolico della fine di 
un'epoca, dell'inizio di una 
fase carica di incognite ma 
ricca di promesse per il futuro 
comune dell'Europa e del 
mondo. Tuttavia, il discredito 
e il drastico riliuto che hanno 
investito i regimi costruiti e di­
retti dai partiti comunisti in 
Polonia, Ungheria, Germania 
orientale, Cecoslovacchia, la 
crisi radicale del «socialismo 
reale», innanzitutto in Urss, ri­
schiano di pesare su qualsiasi 
richiamo ai patrimonio delle 
idealità socialiste. Il rischio è 
drammatico nei paesi dell'Est, 
in cui si sono avviati ardui ten­
tativi di riforma, e in cui sono 
esplosi movimenti di tumul­
tuosa e travolgente contesta­
zione Ma il rischio è presente 
anche in Occidente, anche in 
Italia, Un rilancio dei valori 
del socialismo è possibile solo 
nella più netta separazione 
dalle^concezkmi e dajle prati-
che che nel decenni passati 
sono prevalse nel movimento 
comunista. Èveto che in quel 
movimento, all'inizio e per un 
certo periodo, furono presenti 
correnti di pensiero e tenden­
ze diverse, ma quelle che fini­
rono per darvi indelebilmente 
l'impronta furono le dottrine e 
le esperienze, dominanti già 
dagli anni 30, del partito co­
munista dell'Urss- Nel mondo 
la parola «comunismo» si è 
sempre più fatalmente asso­
ciata alla realtà dei sistemi 
dell'Est e a vicende lontane e 
recenti, come quelle che a 
partire dal 1968 si sono risole 
nel soffocamento con la forza, 
o nello spegnimento, delle 
tendenze nformatrici, nella 
stagnazione e ossificazione di 
quei regimi. Fino a giungere 
alla crisi convulsa di quelle 
economie e di quelle società, 
cosi pesantemente connotate 
in senso autoritario. 

Insisto pero nella mia obie­
zione. Il nostro partito, pur 
continuando * chiamarsi 
•comunista», ha Incarnato 
in tutti questi anni una vi­
sione ben diversa della po­
litica... 

lo penso che nonostante la 
presenza di un Pei che era ed 
appariva cost diverso da tutti 
gli altri partiti comunisti, noi 
non possiamo sottovalutare 
l'impatto che l'immagine in­
temazionale del «comuni­
smo» ha avuto nel nostro pae­
se, nel profondo delle co­
scienze di tanti uomini e tante 
donne. Si è trattato di una 
contraddizione vissuta in mo­
do sofferto da diverse genera­
zioni di militanti del Pei. E si è 
trattato di una barriera che ha 
tenuto fuori del nostro partito 
anche lavoratori e giovani di 
onentamento progressista e 
socialista... 

Ad EU pero non c'è solo fai. 
•intento. C'è anche il gran­
de progetto riformatore del 
«comunista» Gorbadov. 
Non sembra proprio quello 

Le ultime 
due interviste: 
domani 
Adalberto 
Minucci 
e dopodomani 
Nilde lotti 

oggi 11 «magnete» più forte 
del nuovo movimento del 
mondo? 

fi «nuovo pensiero» di Gorba-
ciov è un tentativo straordina­
riamente illuminato e audace 
di aprire una via d'uscita per il 
suo partito e per il suo paese -
e per tutto l'Est - da una pro­
fonda crisi di sistema E insie­
me una via d'uscita dalla stret­
ta complessa e drammatica in 
cui il mondo intero già rischia­
va di avvitarsi per l'emergere 
di sempre più impellenti sfide 
globali e per il distruttivo con­
trapporsi di due blocchi anta­
gonistici Ma si guardi con at­
tenzione ai messaggi che ven­
gono dalla leadership sovieti­
ca Si è davvero al dì là di tutti i 
vecchi schemi ideologici. Si 
indica nel modo più netto la 
strada della coopérazione tra 
sistemi diversi, tra capitalismo 
e socialismo, in un mondo 
sempre più interdipendente. 
Si destituisce di ogni fonda­
mento l'antica divisione tra 
un'ala comunista e un'ala so­
cialista e socialdemocratica 
del movimento operaio e del­
la sinistra Gorbaciov parla di 
«ricca esperienza», di «contri­
buto secolare della socialde­
mocrazia allo sviluppo dei va­
lori del socialismo, all'attua­
zione delle riforme sociali»). In 
un nuovo orizzonte si muove 
Dubcek, che non ritoma nel 
partito comunista. Sarebbe 
assurdo che proprio il nostro 
partito, dopo aver anticipato 
più di qualsiasi altro tante co­
raggiose revisioni ed essenzia­
li sviluppi innovativi, non sa­
pesse darvi oggi tutte le proie­
zioni necessarie, trame tutte 
le conseguenze indispensabi­
li. Certo, noi non abbiamo le 
responsabilità tremende dei 
partiti comunisti che hanno 
gestito il potere, né dobbiamo 
scoprire ora prìncipi e valori 
con cui - a differenza di quei 
partiti - ci siamo da lungo 
tempo identificati. Innanzitut­
to il valore della democrazia 
come base di ogni trasforma­
zione in senso socialista. Ma 
sarebbe incomprensibile &he 
restassimo legati a quella co­
mune matrice originaria, inve­
ce di trasfenre su un teireno 
più fecondo un patrimonio di 
esperienze e di conquiste cosi 
ricco, una forza ancora cosi 
radicata. 

Un patrimonio ricco - hai 
detto - una forza radicata. 
Molti crìtici della proporta 
di Occhetto temono proprio 
lo smarrimento di questo 
patrimonio e dt questa for­
za. Cambiare nome, abro­
gare il termine «comuni* 
smo>, non significa, per dir­
la con Aldo TortoreiU, una 
«negazione di Identità»? 
Penino un nomo come 
Alessandro Natta, che pure 
si dice d'accordo con l'o­
biettivo di un ulteriore pro­
fondo rinnovamento del 
Pel, e che consente con l'e­
sigenza di porre la questio­
ne all'adesione all'lntern*-
zionale socialista, giudica 
pericoloso e sbagliato 
prendere le distanze da 
quel nome e da quella paro­
la. 

Stiamo discutendo non già dì 
cambiare nome al Pei, ma di 
dar vita a una nuova forma­
zione politica, che natural­
mente non potrà assumere lo 
stesso nome del Pei. Sì vuole 
forse negare l'identità, o me­
glio l'esperienza storica del 
Pei? Non giuochiamo polemi­
camente con qualcosa che ci 
tocca tutti nel profondo, dopo 
decenni di milizia appassio­
nata nel Pei. Di quell'espe­
rienza vogliamo mettere in 
piena luce le componenti più 
originali e vitali, un'intensa 
elaborazione e azione demo­
cratica e riformista, e arric­
chirle ancora con una scelta 
come quella proposta da Oc­
chetto, che ne consenta l'in­
contro con altre ispirazioni ed 
energie. Mi ha stupito che 
Tortorella - dopo aver laica­
mente nbadito nella riuntone 
di Direzione del 14 novembre 
che il partito «per noi non è un 
fine ma un mezzo», e dopo 
aver riconosciuto che oggi «è 
necessaria una nuova forza dì 
sinistra» - abbia invece mani­
festato nell'intervista a l'Unità 
un attaccamento assoluto e 
ben poco laico alla matrice 
originaria, alla forma-partito e 
al nome del Pei. Ha perfino 
tentato analogie tra storia dei 
cristiani e stona dei comunisti, 
ha rinviato alle «lontane origi­
ni» e alle «mille'forme» dell'i­
dea comunista. Ma la vicenda 
reale di cui parliamo è quella 
dei parliti comunisti nati dopo 
il 1919 e dei nostri travagliati 
rapporti con l'ideologia e il 

Giorgio Napolitano 

movimento comunista. È ri­
spetto a questo complesso 
passato-che grandi masse dì 
giovani non possono decifra­
re - che dobbiamo voltare pa­
gina. Nemmeno comprendo 
come Natia ritenga di poter 
•riassumere nella parola co­
munismo» principi di libera­
zione che noi stessi abbiamo 
sempre riassunto nella parola 
«socialismo» e che certo non 
si sono inverati, ma hanno fi­
nito per essere brutalmente 
negati nella prassi politica e 
statuale dei partiti comunisti 
al potere. 

MI sembra che tu dica: di­
mentichiamo U «comuni­
s m i e parliamo di «sodali-
smo« Insieme al partiti so­
cialisti e socialdemocratici. 
Non è uno-sbocco molto sl­
mile a quello che o> tempo 
chiede al Pei Bettino Craxl, 
quando paria della prospet-
Uva di «wltà socialista»? 

Guardiamo alla sostanza, che 
può dirci molto di più di for­
mule come quella dell'«unità 
socialista». Quando i partiti 
dell'Internazionale socialista 
affermano che la socialdemo­
crazia è slata sempre fedele 
all'idea dell'inseparabilità tra 
democrazia e socialismo, e 
dunque di una realizzazione 
dei principi di libertà e ugua­
glianza attraverso la «demo­
cratizzazione dell'economia e 
della società», hanno ragione 
di farlo. D'altronde la stessa 
Idea ha da decenni caratteriz­
zato il Pei, a differenza degli 
altri partiti comunisti ai pote­
re. Ma i partiti socialisti rico­

noscono - si legga il program­
ma fondamentale della Spd -
errori e insufficienze, e com­
prendono quel che c'è di su­
perato nelle loro impostazioni 
del passato. Essi sono spinti a 
chiedersi insieme con noi 
quanto si sia riusciti ad andare 
avanti sul piano di un'effettiva 
«democratizzazione dell'eco­
nomia e della società». Questa 
prospettiva, al di là dei limiti 
profondi riscontrabili in perio­
di precedenti, si scontra oggi 
con nuove difficoltà e nuove 
minacce, tra le quali quelle le­
gate all'internazionalizzazio­
ne dell'economia e alla con­
centrazione del potere in 
campi nevralgici. Ecco, occor­
re che la sinistra nel suo insie­
me dia risposte a questi inter­
rogativi; ed Snaturale che in 
questa discussione e ricerca si 
confrontino posizioni diverse, 
ma non riconducibili alle con­
trapposizioni di 70 anni fa, Dì-
rei di più: in Italia abbiamo bi­
sogno di una formazione poli­
tica progressista, che non solo 
esca dalle strettoie della ma­
trice comunista, ma si apra 
ben oltre -gli stessi confini del­
la tradizione socialista in sen­
so stretto. Una formazione po­
litica capace di raccogliere 
molteplici correnti e istanze di 
rinnovamento sociale, politi­
co e civile. 

Ma nel concreto della situa­
zione Italiana, e della pro­
spettiva di una alternativa 
nel nostro paese, quali sa­
rebbero queste «correnti» e 
«Istanze»? Occhetto ha par­
lato di una «sinistra som-

» o «diffusa». E quale 
rapporto Invece dovrebbe 
essere costruito con un Psi 
che, unico partito vocalista 
In Europa, fa parte di un go­
verno a dir poco «modera­
to»? 

Penso a correnti ideali e politi­
che che propongono temati­
che rimaste tradizionalmente 
in ombra nella strategia dei 
partiti di ispirazione marxista, 
dei partiti legati al movimento 
operaio, o assunte da essi con 
ntardo e con fatica. A correnti 
che possono convergere su 
istanze di profonda revisione 
degli indirizzi dello sviluppo 
economico e sociale, di pro­
fonda correzione delle ten­
denze degenerative alimenta­
te da un «capitalismo senza 
regole», di forte riforma del si­
stema e del costume politico. 
Il campo dei possibili apporti 
alla creazione e alla crescita 
sia di una nuova formazione 
politica sia di un movimento 
per l'alternativa è assai vario. 
Non voglio qui fare un'elenca­
zione sommana e raffazzona­
ta, come spesso sì usa, met­
tendo insieme mondo cattoli­
co, correnti liberatdemocrati-
che, «sinistra sommersa», ecc. 
Si impone un'attenta ricogni­
zione: è questo un aspetto es­
senziale, insieme a quello del-
Il'elaborazione programmati­
ca, della fase costituente che 
il Congresso dovrebbe decì­
dere di avviare. Trovo capzio­
sa l'obiezione secondo cui 
non si sarebbe dovuto propor­
re di dar vita a una nuova for­
za politica prima di sapere 
che cosa debba essere: partia­
mo dalla consapevolezza dei 
limiti storici che anche in que­
sto periodo il Pel ha mostrato 
di non riuscire a superare e 
dalla chiara percezione delle 
potenzialità che quella propo­
sta può suscitare. Portiamo 
avanti insieme, se non ora do­
po il Congresso - tanto la 
maggioranza quanto la mino­
ranza espressesi nel Comitato 
centrale - u n o sforzo di ap­
profondimento in varie dire­
zionile quindi di caratterizza­
zione e definizione della mìo-' 
va entità da costituire. Non ri­
duciamo il confronto tra noi 
alla questione del partito so­
cialista, e tanto meno del giu­
dizio dì dame; collochiamo al 
giusto posto Ja questione ge­
nerale ed essenziale delle for­
ze politiche, il problema del­
l'azione politica da condurre 
per favorire uno spostamento 
del Psi dall'attuale collocazio­
ne nell'alleanza con la De e 
nel sistema di potere domi­
nante, il problema di una rior­
ganizzazione e ricomposizio­
ne della sinistra italiana come 
l'ha correttamente messo a 
fuoco Occheflo nell'intervista 
di domenica a la Repubblica 

Un'ultima domanda ancora 
sulla collocazione interna* 
lionate del Pei. La nostra 

iniziativa - dice qualche 
compagno - non è stata al­
l'altezza della situazione 
dopo 11 Congresso. Ora I 
problemi si risolveranno 
chiedendo l'Ingresso nel­
l'Internazionale socialista? 

Dopo il Congresso ci siamo 
ancora impegnati a (essere e 
ritessere una fitta trama di rap­
porti bilaterali, con forze poli­
tiche di tutto il mondo e, in 
particolare, con le altre forze 
della sinistra europea. Abbia­
mo colto tutte le occasioni per 
partecipare a sia pur episodi­
che iniziative di carattere mul­
tilaterale. Abbiamo rinnovato 
la nostra presenza in quella si­
gnificativa sede di confronto 
che è il Parlamento europeo, 
dando vita ad un gruppo più 
omogeneo e legato da uno 
stretto rapporto di collabora­
zione col gruppo socialista. 
Ma tutto questo è apparso 
sempre più insufficiente di 
fronte agli sviluppi rapidissimi 
del processo di cambiamento 
della realtà europea e mon­
diale. L'Intemazionale sociali­
sta, che già era venuta accre­
scendo la sua presenza e il 
suo ruolo in diverse aree del 
Terzo mondo, ha accresciuto 
il suo peso e la sua iniziativa 
net rapporto con l'Est e con le 
nuove forze che in quei paesi 
stanno emergendo. Forze ri­
formatrici, in seno ai vecchi 
partiti comunisti al potere, e 
forze di opposizione, alle qua­
li insieme spetta il difficilissi­
mo compito dì scongiurare 
ondate regressive, nazionali­
stiche e di destra, contrastare 
rischi di destabilizzazione, te­
nere aperta una prospettiva di 
sviluppo in senso democrati­
co e socialista. Anche per 
questa ragione dev'essere 
portato a uno sbocco il lungo 
cammino che ha già portato 
da tempo ad avvicinarsi tra lo­
ro il Pei, ì più importanti partiti 
socialisti europei e l'Intema­
zionale socialista La nuova 
formazione politica cui abbia­
mo deciso di lavorare deve 
senza dubbio carattenzzarsi 
anche per un rapporto organi­
co con l'Intemazionale socia­
lista, che il Pei non è giunto a 
stabilire. Nella dialettica che 
caratterizza i rapporti tra i par­
titi dell'intemazionale sociali­
sta, noi potremo collocarci 
con piena dignità senza liqui­
dare ma valorizzando ancor 
più, facendo fruttificare ancor 
meglio tutto quel che vi è stato 
dì vivo e dì originale nell'ela­
borazione e nell'esperienza 
del Pei. E anche attraverso 
questo collegamento noi po­
tremo contribuire più effica­
cemente a un grande impe­
gno di tutte le forze di sinistra 
e progressiste per il disarmo e 
la cooperazione tra Est e 
Ovest, per la costruzione dì 
una nuova Europa, per una 
svolta nei rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. 

I lavori della commissione 

Intense giornate di vigìlia, a Botteghe Oscure, della 
riunione del Comitato centrale e della Commissio­
ne di garanzia convocati per giovedì alle 16. Mentre 
Occhetto è impegnato nella stesura definitiva delia 
mozione, ha proseguito ieri i suoi lavori la «com­
missione per le regole» del 19° Congresso. Si è svol­
ta anche un'assemblea nazionale dei militanti che 
si richiamano atte posizioni di Armando Cossutta. 

• S ROMA La riunione della 
commissione per le regole ri­
vestiva un particolare nlievo. 
Nella sede plenaria un comi­
tato ristretto (Chiarente, Fassi­
no, Salvi) ha presentato una 
bozza del documento sulle 
procedure per la preparazio­
ne del congresso straordina-
no. Clima sereno, ma la nle-
vanza delle questioni ha co­
stretto ad un lavoro lungo, 
protrattosi sino a tarda ora 
della sera, per cui è stato deci­
so che le deliberazioni - da 
sottoporre comunque al Ce e 
alla Cng - siano rese note so­
lo stamane. Della commissio­
ne fanno parte, oltre ai tre ci­
tati, Pajetta, Cazzaniga, Magri, 
Gìglìa Tedesco, Ersilia Salvato, 
Luigi Berlinguer, Folena, Visa-
ni e Sonero. Dato per scontato 
l'accordo su due pnncipi (la 
pan dignità di tutte le mozioni 
congressuali, e la proporzio­
nalità tra i consensi raccolti e 
il numero dei delegati), la 
questione su cui si è incentra­
ta ien la maggiore attenzione 

è quella di come regolare l'e­
ventualità della presentazione 
di mozioni diverse da quelle 
presentate in Comitato centra­
le, e l'eventualità della presen­
tazione - a livello sezionale, 
federale o regionale - di 
emendamenti alle mozioni. 
Ancora, è compito della com­
missione proporre una data-li­
mite (successiva alla riunione 
del Ce dì dopodomani) per la 
presentazione di altre mozio­
ni. 

Intanto Achille Occhetto 
continuava a lavorare alla ver­
sione definitiva del proprio 
documento che terrà certa­
mente conto del dibattito che 
sulla bozza si era svolto vener­
dì scorso nella Direzione. 

Sempre a Botteghe Oscure 
si è svolta un'assemblea na­
zionale di quadri comunisti 
che si richiamano alle posi­
zioni di Cossutta, che ha tenu­
to la relazione introduttiva 
mentre le conclusioni sono 
state di Gianmano Cazzaniga. 

Piemonte, la neosegretaria pei 
sdrammatizza: «Battute inutili» 

Polemiche dopo 
l'elezione di 
Silvana Dameri 
Dìsputa in Piemonte tra favorevoli e contrari alla 
proposta di costituente dì una nuova formazione 
politica della sinistra dopo che Silvana Dameri è 
stata eletta segretario regionale. «Dividersi nel di­
battito se necessario e unirsi nel lavoro e nella 
direzione devono diventare costanti del nostro 
modo di essere» ammonisce la Federazione co­
munista torinese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
replica di Enrico Morando: Li­
bertini, ha detto, «ha ragione 
quando afferma che la mag­
gioranza formatasi in Comita­
to regionale vede inposizione 
numericamente determinante 
i compagni che sì erano op­
posti alla proposta di Occhet­
to e non erano determinanti 
al Ce»; ma -ha torto quando 
vuole inventare la posizione 
politica di coloro che sareb­
bero stati sconfitti, sostenendo 
che in Piemonte ci sarebbe 
qualcuno che vuol realizzare 
oggi la fusione tra Pei e Psi»- È 
invece «vero il contrario», e 
cioè che «in Piemonte dobbia­
mo operare per dar vita a una 
nuova formazione politica che 
sia in grado di mutare anche 
la collocazione politica del 
Psi.. 

Con quelle che definisce 
«forzature arbitrarie* dì liberti­
ni (identificazione della costi­
tuente con la «confluenza nel 
Psi*) polemizza anche Giu­
seppe Nicolo della segreteria 
regionale, che insiste sulla 
«necessità di mantenere con 
rigore e fermezza la proposta 
della costituente, evitando 
possìbili confusioni*. 

Al centro di questo scambio 
di frecciate, Silvana Dameri 
usa toni smorzati: «Non mi pa­
re assolutamente utile al parti­
to aprire una campagna dì 
battute e controbattute. Vorrei 
solo ricordare che il voto è 
stato segreto, che nessuno 

'^na^1ufi]oPE|hà'.raltb dS5lW 
razioni di voto a favore dell'u­
no o dell'altro candidalo. 1 
pronunciamenti che tendono 
a dare questa o quella lettura 
del voto non sono fondati su 
elementi oggettivi*. 

Motto secco, infine, il co­
municalo della segreteria del­
ta Federazione comunista tori­
nese che definisce «fuori luo­
go» alcune dichiarazioni sul­
l'elezione di Silvana Dameri: 
in questa fase «il partito ha bi­
sogno di un dibattito polìtico 
aperto, trasparente» e di chia­
re prese dì posizione, «senza 
processi alle intenzioni, pette­
golezzi infondati distorsioni, 
ma con totale reciproco ri­
spetto»; e ha bisogno «di unità 
e solidarietà nell'iniziativa pò-
imea e nel lavoro di direzio­
ne». 

• i TORINO. Dichiarazioni 
aspre, interpretazioni diverse 
dell'evento, puntualizzazioni, 
inviti al «recìproco nspetto*: 
l'elezione a segretario regio­
nale del Pei di Silvana Dameri, 
con 14 voti di scarto su Enrico 
Morando, ha lasciato uno 
strascico di polemiche che 
sembrano riprodurre gli schie­
ramenti manifestatisi al Comi- , 
tato centrale sulla proposta di 
costituente di una formazione 
politica. Silvana Dameri, che 
ha poi dato un giudizio positi­
vo delle novità contenute nel­
la bozza di mozione presenta­
ta da Occhetto in direzione, si 
era astenuta nel voto al «parla­
mentino» comunista. Aveva 
invece votato «si» Enrico Mo­
rando, vicino alle posizioni di 
Giorgio Napolitano. 

A dar fuoco alle polveri è 
stato un commento che Mag­
da Negri, della segreteria re­
gionale piemontese, ha fatto 
conoscere ad alcuni giornali 
subito dopo l'elezione dì Da­
meri. La quale, terminato l'ap­
plauso con cui era stata salu­
tata dal Comitato regionale, 
aveva tenuto a precisare: «Sa­
rò il segretario di tutto il parti­
to*. Secondo Magda Negri, in­
vece, la scelta del nuovo se-
gretano «rischia di introdurre 
elementi di contraddizione e 
ambiguità nella direzione re­
gionale e nei futuri esiti con­
gressuali*. E ciò perché la vo­
tazione, sebbene «ineccepibi­
le da! punto di vista demdcra^ * 
lieo», sarebbe stata determina­
ta «dalla confluenza sul nomet 
di Silvana Dameri di tutti i 
compagni che si sono finora 
dichiarati contrari o astenuti 
sulla proposta politica» appro­
vata a maggioranza dal Ce. 

pa tutt'altra posizione, an­
che i) sen. Lucio Libertini si 
era pronunciato sostenendo 
che l'elezione di Dameri è av­
venuta con una maggioranza 
rovesciata» rispetto a quella 
del voto a) Ce: il che «prova il 
carattere artificioso degli 
schieramenti nel Ce*, mentre 
la rifondanone sarebbe solo 
•una mìsera contraffazione se 
sfocia nell'accordo col mode­
ratismo del Psi». La dichiara­
zione del vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato 
ha provocato un'immediata 

Ormai pronta la proposta 
delle norme congressuali 

Presenti oltre 150 quadri (42 
gli interventi), tra cui dieci 
membri del Ce, parlamentari, 
dirigenti sindacali, docenti 
universitari, componenti dei 
Comitati regionali e federali in 
rappresentanza di tutte le re­
gioni e di 67 federazioni. L'as­
semblea ha ribadito la neces­
sità che «siano stabilite e ri­
spettate norme effettivamente 
trasparenti e democratiche 
per regolare l'imminente di­
battito di tutto il partito»; ed 
ha «unanimamente auspicato 
che tra tutti coloro che sì op­
pongono o non condividono 
ìa proposta di Occhetto si de­
termini una convergenza uni­
taria nel nspetto delle rispetti­
ve posizioni e con il massimo 
di chiarezza». Qualora «da 
parte di alcuni venissero rifiuti 
nei confronti di una tale esi­
genza, sarà inevitabile la pre­
sentazione di un'autonoma 
proposta». 

Intanto Natta ha rilasciato 
un'intervista al Secolo XIX in 
cui ribadisce la sua opposizio­
ne alla proposta Occhetto. Si 
è aperta una lotta - dice - ri­
spetto alla quale non si può 
restare al di sopra delle parti. 
Perciò egli è sceso in campo 
con l'intento di essere un pun­
to di riferimento per i contrari. 
«Non ammetto di essere mes­
so nel mucchio, non accetto 
di farmi intimare i cambia­
menti La velocità dobbiamo 
stabilirla noi». 

l'Unità 
Martedì 

19 dicembre 1989 

Perché sanguinano le gengive? 

lo coma principale e h placco 
batterica che accumulandosi sul 
bordo gengivale mliammo le gen­
giva fino a foile sanguinale. Tutto 
(io si può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spazzoli­
no e un dentifricio ontiplocca. 

Neo Menladent P combatte effi-
cacemente sia lo placca giù formato 
sio quello m via di fomwnne. 

Inietti il sin principio attivo vie­
ne trattenuto dai tessuti gengivali. 
e poi gradualmente liloscioto per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. 9 

mentadent 
prevenzione dentale quotfdbna 
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POLITICA INTERNA 

Cuperlo 

«La Fgci 
non sceglie 
su mozioni» 
• I ROMA Con un'ampia re­
lazione di Gianni Cuperlo, se­
gretario dei giovani comunisti, 
si sono aperti ieri i lavori dei 
Consiglio federativo nazionale 
della Fgci, allargato ai segreta­
ri provinciali e ai dirigenti del­
ie strutture federate Quale sa­
rà il contributo dei giovani co­
munisti italiani al 19° congres­
so del Pei? Il dibattito ruoterà 
attorno a questo interrogativo, 
che Cuperlo ieri ha affrontato 
rifiutando in partenza l'idea 
che la Fgci si schieri con un 
•si» o con un «no» alla propo­
sta di Occhetto. 

•Il nostro problema - ha 
detto Cuperlo - non è davvero 
rappresentato dall'iscrizione o 
meno a maggioranze e/o mi­
noranze, Né l'adesione pre­
ventiva ad alcuna nuova for­
mazione politica o fase costi­
tuente. Non ci viene chiesto 
insomma, né noi dobbiamo 
porci l'obiettivo di collocare -
in modo acritico e verticistico 
- la Fgci e la sua esperienza 
dentro una logica di schiera* 
mento già delineata e chiusa, 
né dovremo nelle prossime 
settimane aderire ed esprime­
re il nostro voto nei confronti 
di alcuna delle mozioni che 
verranno presentate». 

1 giovani comunisti, dun­
que, secondo Cuperlo dovreb­
bero •partecipare crìticamen­
te» al dibattito avviato nel Pei: 
•Con la nostra autonomia e la 
nostra identità, senza chiusure 
e senza verità e acquisizioni 
già date una volta per tutte; 
ma con quella grande capaci­
tà - ha aggiunto Cuperlo - di 
ascolto, di dialogo e dì movi­
mento che ha rappresentato 
un patrimonio per la Fgci ri­
fondata», Il compito che si as­
segna la Fgci è dunque quello 
di «cogliere, oltre le formule, il 
cuore t? la sostanza di questo 
processo: cuore e sostanza 
che a me pare di individuare 
- ha proseguito il segretario 
nazionale dei giovani comuni­
sti - nel tema della riforma 
della politica, del rinnova­
mento della sinistra, di una ri* 
forma profonda della forma-
partito», 

«Con grande chiarezza qui 
deve^Gliftearel'la, htìstrà ideiv'* 
tità*. ha poi affermato Cuper­
lo, spiegando che questo si- ' 
gnifica ^ssere"<onsapcvòlÌ di 
come sollevare fa questione di 
un mondo che cambia-. «Oggi 
più che nel passato - ha os­
servato - è giusto confermare 
un'esigenza di alterità, di an­
tagonismo, di alternativa che 
si origina da nuovi grandi bi­
sogni umani e sono proprio 
questi nuovi bisogni che pos­
sono diventare obiettivi con* 
sapevo!) laddove è possibile 
che essi incontrino un proget­
to alternativo». 

Augusto Barbera 

Presentato alla Camera Oggi a Montecitorio 
un emendamento comunista riprende il confronto 
che punta a modificare sulla legge di riforma 
il sistema elettorale delle autonomie locali 

«Maggioritario, secondo turno 
e abolizione delle preferenze» 

Sistema maggioritario per i Comuni fino a 15.000 abi­
tanti. Proporzionale corretta per i centri oltre i 30.000. 
Eventuale secondo turno di ballottaggio in modo da 
assegnare il 55% dei seggi alta lista di maggioranza. 
Abolite le preferenze. Indicazione obbligatoria del 
candidato sindaco e facoltà di collegamento di più li­
ste che indichino un medesimo sindaco. È l'emenda­
mento elettorale Pei alla riforma delle autonomie. 

G U I D O DELL'AQUILA 

••ROMA. Ennesimo round 
oggi in aula, a Montecitorio, 
sulla riforma delle autonomie 
locali Stavolta al pettine toma 
un nodo di quelli accantonati 
a colpi di maggioranza duran­
te la prima fase della discus­
sione: l'articolo 4, che intro­
duce, negli statuti elementi di 
riforma elettorale tanto invisi 
al governo Andreotti e al 
•grande alleato» Bettino Craxi. 
Il presidente socialista della 
commissione Affari costituzio­

nali, Silvano Labriola, del re­
sto, non ha mai fatto mistero 
di premere perché tutti gli 
emendamenti che richiamano 
la materia elettorale siano di­
chiarati inammissibili dalla 
presidenza della Camera. 

In vista della ripresa dei 
confronto, il gruppo comuni­
sta ha presentato un proprio 
emendamento che prefigura 
una profonda innovazione nel 
modo di elezione degli organi 
dei Comuni, assegnando all'e­

lettore un potere molto più 
grande di quello di cui dispo­
ne oggi e rafforzando gli ese­
cutivi per metterli maggior­
mente al riparo dalle manovre 
partitiche e dalle ricorrenti cri­
si amministrative che hanno 
svilito in questi ultimi anni il 
ruolo degli enti locali. Di cosa 
si tratta? Scorriamo assieme la 
proposta del gruppo del Pei. 

Sistema maggioritario. Si 
propone di estendere ai centri 
fino a 15mila abitanti (in que­
sta fascia demografica ricado­
no oltre 7mila degli 8mila co­
muni italiani) il sistema mag­
gioritario, cosi corretto: attribu­
zione di tre quinti dei seggi alla 
lista che ottenga la maggioran­
za, e ripartizione proporziona­
le dei restanti seggi tra te altre 
liste concorrenti. 

Collegamento tra Uste, È 
sempre ammesso il collega* 
mento tra liste diverse, a con* 
dizione che indichino alla cari­

ca di sindaco la medesima 
persona. 

Oltre 30mlla abitanti. 
Viene introdotto il secondo 
turno dì ballottaggio. Se in pri­
ma istanza nessuna lista o rag­
gruppamento di liste consegue 
la maggioranza assoluta (se 
l'ottiene avrà almeno il 55% dei 
seggi), viene assegnata pro­
porzionalmente ai voti ottenuti 
la metà dei seggi. Nel secondo 
turno a chi ottiene la maggio­
ranza relativa viene assegnato 
un numero di seggi tale che, 
aggiunto al primo «pacchetto*, 
consenta di avere complessi­
vamente il 55% dei seggi. E ri­
partizione proporzionale dei 
restanti seggi. 

Sindaco. Dal momento che 
il candidato sindaco è citato 
obbligatoriamente da ciascu­
na lista o raggruppamento, il 
sindaco viene proclamato elet­
to nel medesimo momento in 
cui vengono ufficializzati ì ri­
sultati elettorali. 

Preferenze. Sono abolite 
le preferenze, allo scopo di 
evitare Io squallido spettacolo 
tipico di ogni consultazione, e 
di rimuovere cosi quella che è 
un'anomalia tutta italiana sen* 
za riscontro nel mondo occi­
dentale. Vengono proclamati 
eletti in consiglio comunale i 
candidati cosi come sono indi­
cati nell'ordine di lista. 

Possibilità di scelta. Co­
me abbiamo visto ì due sistemi 
di elezione riguardano i comu­
ni fino a 15.000 abitanti e quel­
li oltre i 30.000. t centri tra i 15 
e i 30 mila potranno optare per 
l'uno o per l'altro sistema a lo­
ro discrezione, 

Sotto 1 mille abitanti. La 
proposta comunista, che è sta­
ta formalizzata in un emenda* 
mento a firma Augusto Barbe­
ra, Massimo Pacetti, Lucio 
Strumendo, Silvia Barbieri, 
Giulio Quercini e Luciano Vio­
lante, interviene anche nella 

fascia di comuni piccolissimi, 
sotto i mille abitanti. In tali 
centri non si dà luogo all'ele­
zione della giunta. Le funzioni 
tipiche dell'amministrazione 
municipale vengono esecitate 
dal consiglio. 

•Abbiamo presentato emen­
damenti - ha dichiarato il vice 
presidente del gruppo Luciano 
Violante - sia all'articolo 24 sia 
all'articolo 4, per recepire le 
istanze che sono venute da 
studiosi e da autorevoli parla­
mentari, dirette a investire gli 
statuti dei Comuni della possi­
bilità di scegliere tra i vari siste­
mi elettorali previsti dalla leg­
ge. L'importante è che questa 
legge definisca un nuovo siste­
ma elettorale che dia più pote­
re ai cittadini; elimini lo strapo­
tere delle microformaziom e 
dei centri d'interesse; tagli alla 
radice l'attuale sistema eletto­
rale che è la ragione principale 
delle corruzioni politiche e 
dell'instabilità delle giunte». 

—-————— il vescovo di Crotone ha parlato del Sud alla direzione del Pei calabrese 

«È la prima volta, ma ci rivedremo» 
«Non son venuto nella terra degli atei ma in mezzo a 
degli uomini per dialogare sugli uomini». Monsignor 
Giuseppe Agostino, vescovo di Crotone, ha partecipa­
to ai lavori della direzione regionale del Pei calabrese 
dove ha svolto una relazione sul documento dei ve­
scovi sul Mezzogiorno. «È la prima volta - osserva Pi­
no Sonerò - che ragioniamo di Chiesa e Meridione 
non da soli ma assieme ad un protagonista ufficiale». 

A L D O V A R A N O 

* • CATANZARO. .Dobbiamo 
rivederci per discutere più a 
fondo. La prima volta è sem­
pre Hfflicite ci sono Inevitabil­
mente un po' d'impaccio ed il 
rischio della parata.. Ormai il 
ghiaccio s'è definitivamente 
sciolto: monsignor Giuseppe 
Agostino sta rispondendo ai 
comunisti che sono intervenu­
ti nel dibattito con considera­
zioni, osservazioni, critiche e 
divergenze, dopo la sua rela­
zione sul documento pastora­
le dell'Episcopato Italiano, 
meglio conosciuto come il do­
cumento dei vescovi sul Mez­
zogiorno. Una riunione fuori 

dall'ordinario: «Un evento >-
dice Pasquale Poerjo, presi­
dente del Comitato regionale 
calabrese - che, mi permetto 
di dire, è un segno dei tempi, 
in quest'anno che si proietta 
verso il 2000.. 

Non ha precedenti in Italia 
questo incontro tra un vesco­
vo della Chiesa di Roma ed 
un organismo ufficiale del Pel 
In molti hanno cercato di farlo 
saltare: «Non facciamo la poli­
tica spettacolo - ha detto 
monsignor Agostino - abbia­
mo bisogno invece di una po­
litica come valori, idee, prò-

—•—-—•-"•••-• Denuncia di Veltroni alla Camera 

Il governo: «Mondadori? 
Tutto regolare. 
Il governo risponde alle numerose interrogazioni par­
lamentari stilla vicenda Berlusconi-Mondadori con-, 
ferfflàrfdQila propria intenzione di non intervenire se 
non a cose fatte. .Nessun accenno di autocritica nelle 
parole del sottosegretario alla presidenza del Consi­
glio Nino Cristofori e dei rappresentanti della mag­
gioranza,, Walter Veltroni (Pei): la concentrazione in 
atto in Italia non ha alcun riscontro negli altri paesi. 

» 

• I ROMA. - Mentre stamane 
riprende al Senato l'esame del 
disegno di legge Mamml (e si 
riparte dall'articolo 5 che di* 
sciplina l'affollamento pubbli* 
citarlo) ieri nell'aula di Mon­
tecitorio è riecheggiata la que­
stione delle concentrazioni 
nel mondo dell'editoria, dopo 
il cambio di alleanze all'inter­
no della Mondadori. Cristofori 
ha nsposto alle numerose in­
terpellanze senza mutare di 
una virgola la rotta di sostan­
ziale fiancheggiamento alle 
concentrazioni in corso. Vel­
troni, replicando, ha registrato 
l'asintonia della discussione 
oggi in atto. Colgo - ha detto 
- due diversi livelli: da una 
parte sottovglutazione e ridi­
mensionamento dell'accadu­
to da parte dell'esecutivo, dal­
l'altra allarme e preoccupa­
zione di altri livelli istituziona­
li, come 11 Capo dello Stato, la 
Corte costituzionale, il garante 
dell'editoria, per non parlare 
degli operatori dell'informa* 
2ione e degli utenti. Tanti au­
torevoli pareri sostengono 
dunque che «i trust ci sono», I 
compiti che derivano al gover­
no sono dunque fin troppo 
chiari: in primo luogo evitare 
che i «trust» si formino e co­
munque ridimensionarli 
quando questi contrastino 

con le esigenze di pluralismo 
previste dall'articolo 21 della 
Costituzione. Solo due cose il 
governo non può fare - ha ag-

S[imito il dirigente comunista -
otografare i trust e metterli in 

legge cosi come sono o addi­
rittura incitarti a concentrarsi 
di più. Due atteggiamenti che 
sembrano invece trasparire 
dalle posizioni espresse dal 
governo. 

Vellroni ha poi contrappo­
sto i dati delle concentrazioni 
industriali in Italia con quelli 
di molti altri Stati, arrivando 
alla conclusione che non c'è 
altro paese in Europa (e tan­
tomeno è così negli Usa) do­
ve il fenomeno si presenti in 
modo tanto massiccio. Vedia­
mo queste cifre. Per quanto ri­
guarda la tiratura dei quotidia­
ni, la concentrazione Finir.-
vest-Mondadori ha il 16,2% e 
la Rizzoli il 22,5. Nei settima­
nali la Pìninvesl-Mondadon ha 
il 3:Ì'V. e la Rizzoli il 19. Nella 
raccolta pubblicitaria com­
plessiva la Fininvest-Monda-
dori ha il 42,7%, e, per le sole 
tv, la stessa Fmmvest arriva al 
61.2%, avendo un ascolto del 
40%. È falso - ha aggiunto 
Veltroni - che una simile con­
centrazione sia la condizione 
necessaria per poter essere 
presenti sui mercati europei. I 

getti. Non ci muoviamo sulle 
suggestioni. Anche questa mia 
venuta qui - ha continuato -
stava per essere sciupata mol­
to, perche si vuol fare spetta­
colo. Abbiamo invece bisogno 
di ritrovarci dentro contenuti 
seri e profondi sennò non arri­
veremo mai a capirci*. E pri­
ma di lui, introducendo la di* 
scussioiìe, il segretano regio­
nale dei comunisti, Pino Sone­
rò, aveva sostenuto: «È questa 
l'esigenza primaria che avver­
tiamo in Calabria: rompere il 
muro del silenzio, superare 
antiche barriere, costru'-e un 
comune sentire, sollecitare lo 
sforzo unanime di tutti gli uo­
mini di buona volontà. Dialo* 
go e confronto devono diven­
tare "risorse" primarie della 
Calabria nuova che vogliamo 
costruire*. 

Un segnale forte, insomma, 
sulla necessiti eli recuperare 
una dimensione ideale della 
politica, «un comune sentire -
dirà monsignor Agostino - e 
la creazione di uno spazio per 

fare cultura come libertà», che 
vengono proprio da una delle 
regioni dove l'aggressività del* 
la mafia, il corrompimento 
clientelare, le degenerazioni 
dello scambio - duramente 
condannati dai vescovi - si 
contrappongono violente­
mente allo sforzo diffìcile per 
trasformare la Calabria. 

L'Argenta blu scuro del ve­
scovo s'è fermata accanto al 
marciapiede del piazzale del 
motel-Agip di Catanzaro con. 

, pochi minuti di ritardo sull'oc 
rario previsto delle 10 e mez­
zo. U, ad attendere l'alto pre­
lato, erano i maggiori dirigenti 
del Pei della Calabria, motti 
dei quali conoscono personal­
mente il presidente della Con­
ferenza episcopale calabrese. 

•Ho accettato l'invito rivol­
tomi con spirito costruttivo e 
cristiano. Al di là e contro 
ogni possibile politicizzazione 
dell'evento, il mio gesto è 
umile e pretende dì avere un 
significato preciso: incontrare 
uomini impegnati in politica, 

con le loro convinzioni, e dia­
logare sull'uomo dì oggi, qui, 
nella nostra terra, portando il 
bagaglio della mia passione 
cristiana ed il sofferto pensie­
ro dei vescovi italiani del Sud*. 

Su quel pensiero, il vescovo 
di Crotone ha parlato alla di­
rezione regionale del Pei per 
43 minuti: un'analisi serrata 
sui mali del sistema politico 
che oggi ha difficolta ad in­
terpretare la società* ed una 
diagnosi impietosa, sulla scia 
del documento dei vescovi, 
sulle responsabilità dei -grup­
pi di potere locale che sì pre­
sentano verso il centro come 
garanti di consenso e verso la 
base come imprescindibili tra­
smettitori di risorse, pio o me­
no clientelari, più o meno 
soggette all'arbitrio, all'illegali­
tà, al controllo violento, impe­
dendo, cosi, la crescita auto­
propulsiva del Mezzogiorno*. 
Un quadro, ha ricordato Mon­
signor Agostino, che è quello 
che spiega e chiarisce l'affer­
marsi del fenomeno mafioso. 

Pot, il dibattito. Per primo: 
Giuseppe Cristoforo, consi­
gliere regionale e sacerdote 
sospeso a divina. Dopo, in un 
confronto che via via ha per­
duto ogni elemento di diplo­
matisi™, altri dirigenti del Pei: 
da Franco Politano, vicepresi­
dente della giunta, a Quirino 
Ledda, vicepresidente del 
Consiglio regionale; da Gian* 
franco Benzi, segretario regio­
nale delia Cgil, ad Annamaria 
Longo, da Paolo Rubino e Gi­
no Pollmeni a Simona Dalla 
Chiesa. 

•Ci hanno impedito di di­
scutere tante cose. Anche vo­
stri errori, il vostro diventare 
totalità, chiesa anziché restare 
strumento; talvolta il vostro 
demonizzare l'avversario. Ho 
raccolto dai vostri interventi -
ha concluso il capo della 
Chiesa calabrese - un biso­
gno di disgelo ed intesa. Sono 
contento di avvertire anche in 
voi la necessita del supera­
mento dell'ideologia che, 
neanche per voi, deve tradursi 
nel tramonto dei valori*. 

colossi stranieri multimediali 
non arrivano al 17% del mer­
cato pubblicitario nazionale 
nel caso della Bertelsmann, al 
15% la Springer, al 22,5% la 
Hachctte, al 21% la Havas. In­
somma - ha ripetuto Veltroni 
- la nostra situazione non, ha 
paragoni nel mondo. 

Cosa fare allora? Le propo­
ste della De - ha detto l'espo­
nente comunista - mirano ad­
dirittura a incoraggiare ulterio­
ri allargamenti del gruppo più 
forte. Con l'ipotesi del gover­
no si fotograferebbe la situa­
zione sul tappeto dopo l'ope­
razione Fininvest-Mondadori. 
Noi invece - ha detto Veltroni 
- proponiamo che si percorra 
la strada di una discussione al 
Senato per una lègge che re­
golamenti le risorse di pubbli­
cità. Se si stabilisce un tetto 
per un solo soggetto - ha ag­
giunto - altre se ne liberano 
per altn soggetti e l'economia 
di mercato si salda col diritto 
dei cittadini a una corretta in­
formazione. In caso contrario 
- ha concluso - il rischio di 
regime di cui abbiamo spesso 
parlato diventa più reale che 
mai 

A questo proposito Veltroni 
ha annunciato la presentazio­
ne di una ulteriore proposta di 
legge del Pei oggi a Monteci­
torio, ha sollecitato maggiori 
poteri per il garante dell'edito­
ria (o dì una commissione di 
garanzia) ed è tornato a re­
spingere l'ipotesi dell'opzione 
zero Su que&ti temi domani si 
svolgeranno due audizioni 
parlamentari Cnstofon alla 
commissione Cultura della 
Camera e Mamml alla com­
missione di vigilanza 

A Cristofori ieri ha replicato 

t J-w. 

Walter Veltroni 

anche l'Indipendente di sini­
stra, Franco Bassanini, che ha 
contestato una lettura -tran­
quillizzante» dell'operazione 
Mondadori. E vero - ha detto 
- che si tratta solo di un ac­
cordo e non di un passaggio 
di quote, ma sappiamo che 
quell'accordo affida poteri de­
terminanti a chi già deteneva 
una posizione di assoluta pre­
minenza nell'editoria e nella 
pubblicità II de Vincenzo 
Scotti ha ribadito, se ce ne 
fosse bisogno, che l'orienta­
mento scudocrociato 6 quello 
di coinvolgere la Comunità 
europea solo «a intese realiz­
zate", mentre il socialista Giu­
liano Amato ha auspicato 
•norme antitrust nazionali» 
conciliabili «con quelle d'Ol­
treoceano» tali da «salvaguar­
dare la cultura europea» sen­
za ricorrere a «norme antiproi-
bizioniste«. CG.DA 

Scontro Berlusconi-De Benedetti 

Oggi il giudice decide 
sull'aumento di capitale 
Oggi il giudice Gabriella Manfrìn deciderà sulla 
contesa tra De Benedetti e Berlusconi sulla liceità 
della convocazione dell'assemblea straordinaria 
dei soci della casa editrice che dovrebbe delibera­
re un colossale aumento di capitate. Nella serata 
di ieri, intanto, il consiglio di amministrazione del­
la Mondadori ha «dribblato» l'attacco portato dalla 
nuova maggioranza della finanziaria Amef. 

DARIO V E N E G O N I 

•Li MILANO. L'appuntamento 
è per questa mattina in tribu­
nale. I legali di Carlo De Bene­
detti e quelli di Silvio Berlu­
sconi si ritroveranno nello stu­
dio della dottoressa Gabriella 
Manfrìn, giudice dell'ottava 
sezione civile. Il magistrato, 
lette le memorie che le partì 
gli hanno recapitato — quelle 
di Berlusconi sabato, quella di 
De Benedetti ieri sera — do­
vrà decìdere in merito alla 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria della Mondadori 
deliberata dal consiglio di am­
ministrazione su richiesta del­
la Cir (De Benedetti). Nel cor­
so dell'assemblea straordina­
ria, il prossimo 26 gennaio, 
sarà proposto agli azionisti — 
se non ci saranno intoppi le­
gali — un aumento di capitale 
da 80 a 400 miliardi, per effet­
to del quale vi sarebbe un tale 
rimescolamento delle carte 
nell'azionariato da riportare in 
maggioranza lo schieramento 
del presidente dell'Olivetti e in 
minoranza Berlusconi e i suoi 
soci. 

Domani, poi, il presidente 
del tribunale Clemente Papi 
dovrà decidere in mento alle 
richieste di sequestro delle 

azioni Amef dei Formenton 
(chiesto dalla Cir) e delle 
azioni Mondadori privilegiate 
di De Benedetti (chiesto dai 
Formenton). In previsione di 
questa udienza il presidente 
Papi (che aveva già nominato 
un custode per le azioni 
Amef) ha disposto il fermo 
giudiziario anche delle azioni 
di De Benedetti. 

•Uno a uno, palla al cen­
tro*, è stato il commento del 
fronte Berlusconi alla notizia 
della delibera del presidente 
del tribunale. Ma subito è se­
guito l'acido commento della 
Cir, che parla in pratica di au­
togol dei Formenton. «Con la 
richiesta al tribunale — dice 
la Cir — la famiglia Formen­
ton si trova costretta a ricono­
scere esplicitamente e pubbli­
camente l'esistenza del con­
tratto stipulato il 21 dicembre 
'88 e con il quale la stessa fa­
miglia cedeva le proprie azio­
ni Amet alla Cir». «La Cir con­
ferma di essere adempiente ri­
spetto alle clausole contrat­
tuali, come risulterà ìn tutte le 
sedi competenti*. Se il tribu­
nale riconoscerà quei contrat­
to come valido De Benedetti 
potrà contare su una solida 

maggioranza assoluta in qual­
sia» assemblea allo scadere 
del patto di sindacato dell'A-
mef, tra un anno esatto. 

Ieri, intanto, la Gazzetta uffi­
ciale ha pubblicato l'avviso di 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria e ordinaria del 
16 gennaio. L'iter dell'assem­
blea dei soci della Mondadori 
è quindi avviato; solo un prov­
vedimento di un giudice potrà 
arrestarlo. 

In serata il consiglio dì am­
ministrazione della casa edi­
trice è tornato a riunirsi a Se-
grate, per esaminare le richie­
ste avanzate dalla nuova mag­
gioranza della finanziaria 
Amef. L'Amef aveva sollecita* 
to il consiglio a convocare en­
tro la prima metà di gennaio 
un'assemblea per deliberare 
un'azione di responsabilità 
contro gli stessi componenti 
del consiglio dì amministra­
zione, rei di aver approvato la 
delibera sull'aumento di capi­
tale. Altri punti all'ordine del 
giorno la revoca degli stessi 
consiglieri e la nomina dì 
nuovi. 

Il consiglio — interamente 
composto ora da uomini vici­
ni a De Benedetti — ha deciso 
di accogliere la richiesta, limi­
tandosi ad integrare con que­
ste proposte l'ordine del gior­
no dell'assemblea già convo­
cata per il giorno 26. Una so­
luzione che salvaguarda, per 
la Cir, la cosa più importante, 
e cioè l'assemblea straordina-
na con la relativa proposta di 
aumento di capitale. Sempre 
per il 26 gennaio, ma di po­
meriggio, è stata convocata 
l'assemblea speciale degli 
aziomsu ordinan della Mon-
dadon. 

COMUNE 
DI FRIGENTO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

A vvlso di deposito Indagini geologici!» 
allegale al Plano Regolatore Generala 

IL S I N D A C O R E N D E N O T O 

c h e le indagini geologiche a l legate a l P lano R e g o ­
latore G e n e r a l e adottate a i sensi di legge, t o n o 
depositate in l ibera v is ione al pubblico nel la s e ­
d e comuna le - Ufficio Tecnico - a far tempo da l 19 / 
12/1989 fino a l 16.2.1990 compreso con il s e g u e n ­
te orar io : giorni ferial i da l le o re 10 a l le o r e 12. 
Giorni festivi da l le o re 9 a l le o r e 10. 
Fr igento, 11 d icembre 1989 

IL S I N D A C O dr . M i c h e l e l a n n t r o n e 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 69 
Associazione (tei Comuni « Arese, Comareda Uinate. PogCaw 

Milanese, Pero, ftegnara Milanese. Rivo, Settimo Milanese t Vanzago 

A wiso di gara per appallo concorao 
Si rende noto che questa Usst provvedaci ad Indire, l i sena! dell'art. t04 dalli L R, 
106/80, appalto concorsa per la fornitura di n 2 analizzatori tmatologlol per «ma» 
cromo • formula leucocitaria aventi ciascuno cadérne analitica non intartorv-tN 

con celcolatore centrale, per l Imporlo complessivo di L, 4 » 000 000 he compre­
sa La dine interessale dovranno far pervenire domande di partecipazione In carta 
legale indirizzata a Uael n. « • UWcto SrotocetH • ila leBamirM 1 • H W Mw. . 
entro le ore 16 del 1&D giorno decorrente dalla data di pubbtaexlona del presami 
avviso 
Nslla domanda di partecipazione o» Interessali dovranno indicar*, aeno torma 41 
dichiaratone successivamente valicabile 
• ta ragiona sociale della ditta corredata dal numero di partita Iva ero Cadice fiata* 

- di'non trovarsi in alcuna delle situazioni prevista dall'art. 10 della L H M 11M1; 
- di essere iscritti alla Celai 
e allegare 
• elenco delle forniture di analizzatóri per Ematologia effettuate a Usai e/o Ospeda­

li negli ultimi tre anni con particolare riguardo al Territorio della Ragione Lombar­
dia con l rispettivi Importi, periodi e destinatari, 

- copia della dichiarazione iva dalia quale si rilevi II volume d'Affari relativo all'in­
no 1967 

Si farà luogo all'esclusione dalla gara net ceso che manchi e risulti Hie^moMoo ir­
regolare auuno dai documenti richiesti. 
La domanda di partecipazione non vincete l'Amministrazione, 

IL PRESIDENTE UetawCeeeM 

CITTÀ DI QARBAGKATB 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso per estratto di licitazioni private 
Procedimento: leti. • ) art. 1 legge 2.2.1973 n. 14 • eri. 17, 2* 

comma L. 67/88 e art. 2 bla L. 158/89. 

1) Opera di erbanluatlene primaria del piar» Ineedlamentl 
produttivi (Plp) HI trattone Banana. 
Importo a baae di appaile L. 1.US.I7* .*». 

2) Lavori di esodatone viabilità principale dal P ia ( 0 Ì 7 ) . 
Imporlo a baae di appallo L. «7S.000.000. 

qSnfemailoiia area di «orde attrattalo di «la Milano, Mon­
ta , Semplone. 
Importo a baae di appalla L 64f.149.l1t, 

Le impreae che intendono partecipare dovranno far pervenire 
al Comune, entro e non olire 10 giorni dalla data di pubblica-
alone del presente avviso sul B U.R.L. domanda In carta lega­
le corredata del certificato di iscrltlone all'Anc caL e. 
La domanda di parteclpatlone non 0 vincolante par l'Ammini­
strazione comunale. 
Garbagnate Milanese, 10 dicembre 1S8B 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
doli. Un i i Carette Pier m a r » PUH 

COMUNE 
DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA 01 AVELLINO 

Lavori di consolidamento e risanamento 
Urogeologleo dal territorio comunale 

V stralcio L. 1.000.678.295. 
Questa Amministrazione indirà una licitazione pri ­
vata per l'appalto del lavori in oggetto con il meto­
do di cui al l 'ar i . 24 leti, b) della legge 678/77 n. 584 
cosi come modificato dall'art. 9 del la legge 17/2/87 
n. 80, con aggiudicazione in favore della Impresa 
che avrà presentato l'offerta più vantaggiosa, da va­
lutarsi da parte di apposita commissione comuna­
le, sulla base dei seguenti elementi in ordine decre­
scente di importanza: 

- valore tecnico di eventuali varianti migliorative; 
- p r e z z o offerto; 
- tempo di esecuzione. 

Il termine per la esecuzione del lavori è fissato in 
mesi 12 decorrenti dalla data del verbale di conse­
gna. 
Alla gara possono partecipare Imprese singole o 
riunite ai sensi dell'art. 20 legge 584/77 e succ. al le­
gando alla domanda di invito copia autentica del 
mandato con rappresentanza. 
Le domande, redatte in carta legale, dovranno per­
venire, a mezzo raccomandata, entro gg. 12 dal la 
pubblicazione del presente avviso, al l 'Amministra­
zione comunale di Santa Paolina (Av) - piazza Mart i ­
ri d'Ungheria, la quale spedirà gli inviti nel termine 
di gg . 30 dal la data suindicata. 
Alla domanda vanno al legati , a pena di esclusione, 
I seguenti documenti: 

- dichiarazione sottoscritta, con firma autentica, d i 
non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui 
all 'art. 13 legge 584/77 e succ ; 

- certificato di iscrizione all 'A.N.C. cat. 19/d per un 
importo non Inferiore a 1,5 miliardi; 

- estratti autentici dei bilanci relativi agl i esercizi 
1985/1986/1987 corredati con situazione patrimo­
niale e conto economico dal quale risulti che e sta­
to raggiunto in totale una cifra di affari, per lavori 
nel triennio, non inferiore a tre volte l'importo pre­
sunto dei presenti lavori; 

- copie denunce annuali I.V.A. relative agli esercizi 
1985/1986/1987; 

- referenze bancarie di a lmeno due istituti di credi­
to di Importanza nazionale con attestazione che 
l'impresa ha sempre fatto fronte al suol impegni 
con regolarità e puntualità; 

- elenco dei lavori più significativi eseguiti nel quin­
quennio 1983/1987 e di quelli in corso di esecuzio­
ne. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di 
appaltare la esecuzione di lotti successivi con la 
procedura di cui all 'art. 12 legge 1/76 ed art. 15 leg­
ge 584/77. 
L'opera è finanziata con i fondi assegnati al Comu­
ne di Santa Paolina dall 'Ordinanza 1488/FPC COSI 
come modificata dall 'Ordinanza 964/FPC/2A dell'Uf­
ficio del Ministro per il Coordinamento del la Prote­
zione civile. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazio­
ne. 
Santa Paolina, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO prof. Alberto De Buono 

8 l'Unità 
Martedì 
19 dicembre 1989 

http://64f.149.l1t


POLITICA INTERNA 

Franco Carraio e a destra la sala del consiglio comunale di Roma 

Sì, il patto c'era 
E Garari toma 
ad esser Nessuno* 

ROSSELLA RIPERT 

• I ROMA Smascherato, fu­
riosamente negato, il grande 
patto alla (ine è stalo rispetta­
to. Il manager milanese guide­
rà il Campidoglio all'ombra 
della stretta di mano tra Craxi, 
Padani e Andreoltì, gli uomini 
di Giubilo e Sbardelia prende­
ranno posto, nei punii chiave 
del palazzo. Decisa a tavolino, 
mercanteggiata, la soluzipne 
della grande crisi che da mesi 
paralizza il Campidogliq era 
già pronta ancor prima che sì 
aprissero le urne. Granitico, 
perentorio, tratteggiato (in nei 
minimi particolari, tenuto na­
scosto quel tanto che basta 
per non sconcertare l'esercito 
dì fiduciosi elettori, ieri il patto 
è andato pubblicamente in 
scena. Mostrando a tutti il suo 
caro^carissimo prezzo. 

La De di Pietro Gìubilo^l'ex 
sindaco incriminato per l'«af-, 
f.vrc» mense, ostinatamente:-' 
ancorato alla poltrona fino a 
quando lo stesso presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, non l'ha sfiduciato, 
ha messo all'asta la poltrona 
di primo cittadino a costi sala­
ti. Disposti a mettere da parte 
li signor Nessuno, quell'Anto­
nio Garacì rettore dell'Univer­
sità di Tor Vergata scelto a 
sorpresa per guidare la rissosa 
lista scudocrociata nei giorni 
amari del gran rifiuto di Oscar 
Scalfaro e degli strali del car-
dinalPoleUi, i de hanno porta­
to, a casa l 1 assessorati. Han­
no scalzato i socialisti dal pia­
no regolatore, dal bilancio, 
dalla polizia Urbana, dall'ana­
grafe e dal decentramento, 
dai servìzi tecnologici;"hanno 
incassato l'assessorato alla sa­
nila prima dei repubblicani e 
quello all'ambiente guidato 
nella scorsa legislatura dai li­
berali; hanno difeso con i 
denti l'edilizia pubblica, il traf­
fico, il personale, la scuola e j 
servizi sociali. Un grasso botti­
no, spartito da galantuomini 
tra ì propri «fidati», impreziosi­
to dalla carica di vicesindaco 
andata a Beatrice Medi che ha 
scavalcato l'uomo dell'Opus 
Dei, l'eurodeputato Alberto 
Michelini, scurissimo in volto. 

E il Psl? Il manager è costa­
to1 un assessorato, dei sei 
schierati nelle passate giunte 
del pentapartito ne restano 
cinque: quello ai lavori pub­
blici, al commercio, alla casa 
e al patrimonio, allo sporte 

turismo, agli affari generali e 
al Tevere. I socialdemocratici 
confermano invece il vecchio 
assessorato all'edilizia privata 
reso più sostanzioso dall'as­
sorbimento di quello all'agri­
coltura. alle aree industriali, 
all'avvocatura nonché (sareb­
be stato davvero troppo ma­
gro, il risultato per un sol uo­
mo) dalla carica di «assessore 
anziano» in passato gioiello 
dei repubblicani. I liberati, ab­
bandonato l'ambiente, incas­
sano l'assessorato al centro 
storico e quello alla cultura ol­
tre la competenza dell'ufficio 
studi e la presidenza della 
commissione Roma capitale. 

Coerenti con il loro stile, 
Consolidato negli anni burra­
scosi del matrimonio Dc-Psi, i 
«quattro^ hanno fatto razzie 
anche-fuori delpalazzodivì-
dendosi' "scientificamente, in 

-l}arfcta%»lv regolamento sulle 
nomine che invoca invano 
competenza e trasparenza, le 
cariche nelle aziende pubbli­
che. Lo scudocrocialo ha por­
tato a casa la direzione dell'A­
cca, l'unica azienza munici­
palizzata in attivo sulla quale 
SbardeIJa aveva messo gli oc­
chi da tèmpo con l'intenzione 
di scalzare il presidente socia­
lista, e del Teatro dell'Opera, 
diretto fino ad ora da un altro 
socialista. Il Psì invece ha con­
quistato l'Atac, l'azienda di 
trasporto prima dominio de. I 
socialdemocratici hanno mes­
so piede nell'Amnu, l'azienda 
di nettezza urbana, e ne) Tea­
tro di Roma. Ai liberali, infine 
è andata l'Ascoroma, la socie­
tà dì assistenza del Comune. 
Sorte «anomala» è toccata alla 
Centrale del latte. Da sempre 
feudo dei repubblicani, in at­
tesa del ritorno a Canossa del 
repubblicano Oscar MammI, 
per ora resta, nelle mani del 
commissario straordinario Gu­
glielmo lozzia, di area de. 

Eletto ìL manager e la sua 
corte, sistemato l'organigram­
ma degli enti pubblici, per i 
-quattro» non resta che com­
pletare l'opera. Il sipario si 
apre ora sulle presidenze del­
le Usi e sulle circoscrizioni. La 
parola d'ordine è «omologa­
re». E, passato il piccolo In­
ciampo delle elezioni ammi­
nistrative di primavera, si avrà 
tutto il tempo di allungare le 
mani sulla Regione e sull'ere­
tica Provincia guidata ora da 
una giunta di sinistra. 

Al ministro socialista 
i 43 voti di De Psi, 
Psdi, Pli, della Agnelli 
e forse di un missino 

Il candidato alla poltrona 
di vice, silurato, diserta: 
Forlani mi ha ingannato, 
offesa la mia dignità 

Canato sindaco di Roma 
Scoppia il caso Michelini 
Franco Carraro, ministro socialista del Turismo, è 
stato eletto ieri sindaco di Roma. Un'elezione an­
nunciata, «benedetta» da Craxi e Andreotti. Lo han­
no votato Psi, Psdi, De e Pli. Scheda bianca del Pri. 
Ad Alfredo Reichlin i suffragi del Pei e della Sinistra 
indipendente. Nella De scoppia il «caso Michelini»: 
l'ex giornalista, silurato all' ultimo momento come 
vicesindaco, non ha partecipato all'elezione. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA 11 sindaco più «an­
nunciato» della capitale alla fi­
ne ce l'ha fatta. Dalle venti e 
trenta di ieri sera Franco Car­
raro, ministro socialista del 
Turismo, è il nuovo primo cit­
tadino di Roma, eletto da una 
maggioranza composta da 
De, Psi, Psdi e Pli. Il ministro è 
stato votato, «a titolo persona­
le*, anche dalla repubblicana 
Susanna Agnelli, il cui partito 
si è rifiutato di entrare nella 
coalizione. Con Carraro ci sa­
ranno undici assessori dello 
Scudocrocialo. cinque del suo 
partito, uno a testa per social­
democratici e liberali. Una 
maggioranza debole, di 42 vo­
li su 80 (anche se ieri sul no­
me di Carrara è confluito un 
consenso in più, probabil­
mente proveniente dai banchi 
dell'estrema destra, portando 
così i suoi voti a 43), che già 
deve registrare una defezione 
di rilievo: quella di Alberto Mi­
chelini, europarlamentare de 
e votatissimo alle elezioni di 
ottobre. Dato per sicuro come 
vicesìndaco fino all'ora dì 
pranzo, è stato all'ultimo mo­
mento sostituito con la sua 
collega di partito Beatrice Me­
di, aprendo cosi una durissi­
ma polemica. Ma in casa de 
le lacerazioni e gli scontenti 
vanno ben oltre Michelini, e 
rischiano di trasformarsi,, in 
poco tempo, in una mina va­

gante che potrebbe affondare 
la fragile maggioranza a cui è 
appigliato il neosindaco Car­
raro. II Pei ha votato per Alfre­
do Reichlin, che ha guidato la 
lista comunista alle elezioni, i 
verdi hanno abbandonato 
l'aula, i repubblicani (caso 
Agnelli a parte) hanno scelto 
la scheda bianca. Molti, co­
munque, giurano su un loro 
rientro nel pentapartito la 
prossima primavera, dopo le 
elezioni amministrative. Per 
far loro posto. De e Psi do­
vranno cedere un assessorato 
a testa. 

Quella dì ieri è stata una 
giornata fittissima di impegni 
per i partiti. Per la De si è trat­
tato di un vero e proprio psi­
codramma, con divisioni, ri­
pensamenti e colpi di scena. 
•Di questa attuazione se ne 
doveva far carico il segretario 
nazionale - accusava, durante 
la riunione dell'esecutivo, 
Paolo Cabras -. Invece il parti­
to romano è stato lasciato so­
lo*. «Lo ripeto: sono contro il 
sindaco .socialista - ripeteva il 
leader demitiano Elio Mensu-
rati -, Chi l'ha accettato si as­
sume una grande responsabi­
lità». Gli rispondeva, a brutto 
muso, Cesare Girsi, capo dei 
fanfaniani: «Non è consentito 
a nessuno dissociarsi con una 
mano e con l'altra aggrappar-

si alle poltrone». La facce lun­
ghe, nello Scudocrociato, era­
no molte: c'era quella di Gar-
briele Mori, capo dei forlania-
ni, passato dal traffico alla sa­
nità: quella di Massimo Pa­
lombi. capo di Forze Nuove, 
che ha dovuto lasciare i lavori 
pubblici per il bilancio. E c'e­
ra quella di Antonio Mazzoc­
chi, assessore ai servizi sociali, 
lasciato fuori dalla giunta. Al 
suo posto, nell'assessorato 
che dovrà tornare ad occupar­
si di appalti di mense, Giovan­
ni Azzano, vicino a Gava ed 
eletto anche con ì voti di CI. 
Tra gli altri assessorati la De 
avrà il piano regolatore, finito 
ad Antonio Gerace, il traffico, 
l'ambiente e il personale. Al 
partito dì maggioranza andrà 
anche la presidenza dell'A­
cca. I cinque assessori sociali­
sti sono invece equamente ri­
partiti tra le cinque correnti 
più forti del partito romano. 
La parte del leone la fa Paris 
Dell'Unto, che piazza Gian­

franco Redavid sulla poltrona 
dei lavori pubblici, mantiene il 
capogruppo e punta alla pre­
sidenza dell'Atac, l'azienda 
dei trasporti. Al liberale Paolo 
Battistuzzi è toccato l'assesso­
rato alla cultura e al centro 
storico, mentre il Psdi ha otte­
nuto le deleghe all'edilizia pri­
vata e all'avvocatura, insieme 
alla presidenza dell'azienda 
della Nettezza urbana. 

Il «caso Michelini» è destina­
to a pesare nella De. L'ex gior­
nalista della Rai è, oltre che 
consigliere, deputato a Monte­
citorio e a Strasburgo. E pro­
prio da quest'ultimo incarico, 
da settimane, il suo partito 
premeva per farlo dimettere. E 
ieri, a poche ore dal consiglio 
che lo doveva eleggere vice di 
Carraro, ha inviato a Forlani e 
Pietro Giubilo, segretario della 
De romana, le sue dimissioni 
da eurodeputato. Qui il colpo 
di scena: durante un tempe­
stoso colloquio Giubilo' gli fa­
ceva sapere che era tutto inu-

' "U 

file, e che la Medi avrebbe 
preso il suo posto. Michelini è 
uscito dal gruppo De scuro in 
volto, e non si è fatto vedere 
in Campidoglio. «Ho preso at­
to con sorpresa e sconcerto 
che sul mio nome non esìste­
va più il consenso politico per 
l'incarico di vicesindaco», ha 
dichiarato in serata. E ha ag­
giunto: «È un comportamento 
inaccettabile». «La decisione 
di non partecipare al consiglio 
è dettata dalla precisa volontà 
di garantire e tutelare la digni­
tà del mandato conferitomi», 
ha concluso. Fuori da ogni in­
carico anche Enrico Garacì, il 
«signor Nessuno» che aveva 
capeggiato la lista de. 

Nel suo discorso, pronun­
ciato subito dopo l'elezione, 
Carraro ha tenuto a presenta­
re la sua giunta come «senza 
scadenze», rivolgendo un ap­
pello al Pri a rientrare presto 
in maggioranza. Del program­
ma in' Campidoglio & parlerà 
solo dopo te ferie natalizie. 

— — — — — — Un «libro bianco» del Pei accusa l'imprenditore andreottiano 
Il finanziere a Botteghe Oscure per la presentazione del dossier 

«Ecco i misfatti di Ciampico» 
«Ciarrapico, editore, re delle acque minerali: i suoi 
amici, i suoi affari». È il titolo del «libro bianco» sul­
l'imprenditore andreottiano presentato presso la 
Direzione del Pei dalla federazione di Fresinone. 
Un dossier sull'arbitrato per Fiuggi, su Gìannettini, 
sulla nascita di un impero economico che è un si­
stema di potere. C'erano Angius, Andriani e Salvi 
e, a sorpresa, si è presentato anche il «Ciarra». 

ANTONIO CIPMANI 

. • • ROMA. Uno che,, sicura­
mente, considera il tempo de­
naro non poteva attendere l'u­
scita dei giornali per sapere 
quali accuse erano contenute 
nel «libro bianco» del Pei con­
tro dì lui. Così Giuseppe Ciar­
rapico si è presentato, pun­
tuale, alle Botteghe Oscure e. 
seduto ìn prima fila, ha ascol­
tato l'atto d'accusa contro il 
suo sistema d'affari. Perché 
nel dossier prodotto dalla fe­
derazione di Fresinone del Pei 
c'è tutta la storia di questo im­
prenditore rampante il cui po­

tere economico è cresciuto al­
l'ombra di Andreotti. Dalle 
pubblicazioni apologetiche 
sul fascismo, all'acquisto del­
l'Ente Fiuggi con i soldi di Ro­
berto Calvi; dalla vicenda del­
la «spartizione» di Tor Vergata, 
all'oscuro» nodo arbitrale sul­
la gestione dell'Ente Fiuggi (il 
punto centrale dell'impero 
Ciarrapico). Un intreccio di 
politica e affari che ha attra­
versato gli anni della P2, dei 
Servizi segreti «deviati», del 
crack dell'Ambrosiano, e che 

ora si ripropone, ancora più 
radicato, sotto i riflettori del 
Caf, il patto Craxi-Andreotti-
Forlani. 

•L'idea di questo libro bian­
co su Ciarrapico - ha afferma­
to Gavino Angius, responsabi­
le del Pei per gli enti locali -
nasce dopo aver visto che co­
sa è successo nell'arbitrato tra 
Comune ed Ente Fiuggi. Sono 
troppo gravi le violazioni delle 
norme che dovrebbero rego­
lare i rapporti tra pubblico, e 
privato in campo economico». 
La storia dell'arbitrato è incre­
dibile. In vista della conclusio­
ne del contratto di gestione 
delle fonti di Fiuggi, prevista 
per il maggio del 90, la giunta 
di programma della cittadina 
ciociara (dove De e Pei colla­
borano da dieci mesi) comin­
cia a pensare a una soluzione 
diversa da quella dell'Italfin 
80. La vertenza gli arbitri la ri­
solvono in favore di Ciarrapi­
co: in caso di mancato rinno­
vo della gestione il Comune 

dovrà sborsare 73 miliardi. 
•La verità è che l'imprendi­

tore andreottiano vuole espro­
priare Fiuggi della sua risorsa, 
ie fonti - ha detto Franco Cer­
vini, della segreteria della fe­
derazione,di Prosinone - : Se­
condo gli arbìtri ogni cittadino 
dì Fiuggi sarebbe oggi debito­
re nei confronti dì Ciarrapico 
di ben 10 milioni. È un assur­
do». Come lo è, certamente, la 
storia nascosta dietro la ver­
tènza. L'arbitro del Comune, 
per esempio, non aveva co­
municato di avere lo studio in­
sieme con quello dell'Italfin 
80; e il presidente del collegio 
arbitrale era il magistrato Fi­
lippo Verde, capo gabinetto 
del 'ministrò Vassalli (quello 
della sentenza Manca-P2)>. 
«Possiamo dichiarare singola­
re - ha commentato Cesare 
Salvia responsabile della sezio­
ne Stato e diritti del Pei - il fat­
to che ì due arbitri avessero lo 
stesso indirizzo., inopportuna 

la scelta, per un arbitrato cosi 
delicato, del capo"di gabinetto 
del ministro Vassalli». L'altro 
aspetto inquietante della sto­
ria é che quando gli avvocati 
del Comune hanno chiesto di 
ricusare gli arbitri, la De dì 
Fiuggi ha posto il veto, man­
dando implicitamente in crisi 
la giunta di programma. *l de­
mocristiani hanno preso la 
decisione - ha aggiunto Cervi­
ni - dopo una riunione con 
Ciarrapico e Andreotti. Ebbe­
ne, si trattava di scegliere tra 
gli interessi di Fiuggi e quelli 
di Ciarrapico. La De ha scelto 
gli interessi di quest'ultimo». 

E il «Ciarra»? Non ce l'ha fat­
ta a resistere. E, contrariamen­
te alle linee di comportamen­
to del 'principale» (cosi Ciar­
rapico chiama Andreotti), è 
intervenuto replicando alle 
accuse sulla vicenda-Fiuggi. 
Non una parola, invece, sulle 
rivelazioni dèi «libro bianco* 
che racconta la storia della 
sua, improvvisa, scalata ai ver-

Andreotti: 
«Spetta solo 
al Pei decìdere 
sul nome» 

Craxi, Andreotti (nella foto) e Forlani insomma il «Caf» al 
completo, di scena stasera atta berlusconiana Retequattro 
per giudicare la svolta del Pei. Ecco alcune anticipazioni del­
le interviste di Emilk) Fede. Andreotti: «Spetta solo ai comu­
nisti decidere come si debbano chiamare. Essenziale è che 
non si tratti di una plastica facciale, ma di un modo diverso 
di considerare la vita politica democratica». Forlani: «La spe­
ranza è che la crisi del Pei porti ad una situazione complessi­
va di maggiore garanzia e sicurezza democratica». Craxi: 
«Ad essere ottimisti siamo ancora a metà strada». 

Il segretario del Psi toma a 
parlare delle vicende del Boi 
anche da Praga, dove ieri ha 
incontrato i giornalisti ceco­
slovacchi. «Ci auguriamo -
ha detto fra l'altro -che tutto 
quanto sta avvenendo nel 
mondo comunista acceleri 

E Craxi 
da Praga: 
«Sono comunisti 
all'italiana...» 

un processo di revisione radicale che i comunisti italiani 
hanno già cominciato. Sono un po' comunisti all'Italiana 
(?), che devono portare avanti questa revisione, altrimenti 
non ci saranno altri che loro in Europa a chiamarsi comuni* 
sci». La prospettiva, secondo Craxi, resta quella deH'.unità 
socialista*: •! comunisti comprendano che il solo socialismo 
in Europa e in tutto il mondo è un socialismo democratico, 
liberale, riformista*. Per i paesi dell'Est, invece, Craxi ha det­
to di pensare ad «un socialismo non solo radicalmente di­
verso dal comunismo, ma anche dalla socialdemocrazia...». 

«Il Popolo» 
attacca 
Martelli 
eVisentini 

Replica sprezzante da parte 
dei Popolo ai giudizi espres­
si in due interviste da Clau­
dio Martelli e Bruno Visenti-
ni, sul «decisionismo» di al­
cuni ministri e sulla svolta 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ d e ' Pei- m u n corsivo il quoti-
* * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diano de rimprovera oggi al 
vicepresidente del Consiglio di non voler mettere la «mor­
dacchia», nonostante il suo delicato incarico istituzionale. A 
Visentini, «da sempre accanito sostenitore dell'alternativa», 
Il Popolo ricorda invece il suo ruolo di presidente della «Cir» 
nel cuore della lotta alla Mondadori: «Non vorremmo - con­
clude l'organo de - che l'indignazione dì Visentini contro il 
moderatismo dilagante fosse cosi grande da farlo dimettere 
per coerenza dalla Cir». 

•Non è accettabile che l'in­
troduzione del voto palese si 
trasformi ora in uno stru­
mento per sottoporre ìl Par­
lamento ad una censura 
preventiva, ideologica e po­
litica, da parte delle segrete­
rìe politiche o peggio dei ca-

Il de Fiorì: 
«llmiogrup 
censura la libertà 
di voto» 

picorrente». A indurre il de Publio Fiori a protestare cosi du­
ramente, in una lettera ai deputati del suo gruppo, è stalo il 
richiamo formale mossogli dal direttivo de, per aver presen­
tato un subemendamento al ddl sulle pensioni. Fiori ha an­
nunciato che si rivolgerà alla lotti e a Cossiga: «La libertà dì 
voto è un diritto politico assoluto, garantito dalla Costituzio­
ne, sul quale il partito non ha alcun potere, tanto che il suo 
esercizio è tutelato persino dal codice penale». 

•Politicamente mi sembra 
una sciocchezza»: cosi il se­
gretario del Pei toscano, 
Vannino Chiti, ha commen­
tato l&p|TGj)Gstgavanzata aL 
convegno dì Grosseto,del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Arci ric^.dirpiie5sntìh?b!»:, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ste Arci alle prossime elezio­
ni amministrative. «Non confondiamo - ha aggiunto Chitì - il 
ruolo dei movimenti e delle associazioni con quello dei par­
titi». Critico anche il presidente dell'Arci toscano, Alessandro 
Venturi: «Sono contrario alla presentazione di liste autono­
me, ma disponibile ad un ruolo attivo dell'associazione nel­
la campagna elettorale». 

QRIOORIOPANI 

Uste Arci? 
Per Oliti (Pei) 
sarebbe «una 
sciocchezza» 

tict finanziari nazionali. Un 
percorso ricostruito minuzio­
samente, con tanto di docu­
mentazione giudiziaria: dalle 
prime condanne per emissio­
ne di assegni a vuoto, alle 
istruttorie in cui. Ciarrapico 
compare come imputato al 
fianco di Francesco Pazienza, 
Alvaro Giardili e Maurizio 
Mazzotta, o in quelle per le, 
evasioni fiscali. Disavventure 
processuali che aiutano a ca­
pire quale rete di rapporti ha 
tessuto iljCiarra» a cavallo tra 
gli anni 70 e 80, per diventare 
it «finanziere del Caf». Emilio 
Pellicani in un memoriale del 
1982 parla, per esempio, degli 
affari conclusi da Carboni con 
l'imprenditore andreottiano, 
negli anni 70 editore del Bor­
ghese. E Pecorelli? La frequen­
tazione con l'inquietante di­
rettore di Op, assassinato nel 
1979, è ampiamente provata e 
ammessa dallo, stesso Ciarra­
pico che ieri mattina si è inve­
ce trincerato dietro un «no 

comment» quando Cesare Sal­
vi gli ha chiesto se èra vero 
che Guido Gìannettini, uomo 
dei Servizi, imputato per la 
strage dì piazza Fontana, lavo­
rava per l'Italfìn 80. Subito do­
po ha salutato, ringraziato il 
Pei per il fair play dimostrato 
facendolo assistere alla confe­
renza stampa e se n'è andato. 

Nel dossier, comunque, 
vengono anche riprodotti gli 
atti della commissione parla­
mentare della P2 che riguar­
dano la vicenda Calvi, Ciarra­
pico ottenne dal banchiere 
dell'Ambrosiano ì miliardi per 
rilevare dall'Acqua marcia 
l'Ente Fiuggi: 40 miliardi senza 
garanzie reali. Erano i mesi 
dell'agonia • dell'Ambrosiano, 
Bagnasco, socio del «Ciarra» 
nella . commercializzazione 
dei titoli Europrogramme,, an­
dreottiano dì ferro, era diven­
tato vicepresidente. CaM spe­
rava di ottenere da Andreotti 
un aiuto per salvarsi dal disa­
stro finanziario. E in cambio... 

VINO SPUMANTE SECCO 

Km G A N C I A àC, 
l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Per una scuola multietnica 

Convegno del Pei a Verona 
«Battere il razzismo 
rispettando ogni cultura» 

DAL NOSTRO (NVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VERONA. Sono ancora 
pochi i bambini «stranieri* che 
frequentano la scuola dell'ob­
bligo in Italia: 13.261 que­
st'anno. Circa 5.000 -extraeo-
mtinìlarl», più i rpm, gli zinga­
ri, i polacchi.., -Ma cresceran­
no, cresceranno sempre più-, 
avverte Paolo Serreri, della se­
greteria nazionale Cgil-Scuola. 
E saranno la testimonianza 
concreta di un altro dei tanti 
problemi posti dallo sposta­
mento di masse da una parte 
all'altra del mondo: riorienta­
re i siatemi scolastici, Come? Il 
Pei ha cominciato a porsi la 
domanda In un convegno na­
zionale, «Un nuovo principio 
educativo per una società 
muitietnjca», svoltosi ieri a Ve­
rona. -Città scelta non a caso». 
ha ricordato Lalla Trupia, se­
gretaria regionale del Pei, Le 
cronache di episodi di razzi­
smo, qui, sorto fin troppo fre­
quenti. D'altronde non si può 
dire che il richiamo, per i ve­
ronesi, abbia funzionato. 

Principio generale: «Bisogna 
uscire dall'idea dì un'educa­
zione degli stranieri a stan­
dard occidentali di cultura, di­
segnare un modello in cui 
ogni diversa cultura porti il 
proprio contributo*, dice l'an­
tropologa Matilde Cai lari Galli. 
•Arrivare ad una scuola che ri­
spetti le differenze, che non 
instauri rapporti di suprema­
zia >o di 'prnoiPSazìone, della 
nostra cultura sulle altro-, con­
corda Lamberto .Ranieri,» *9-
sponsabile Pei per la scuola^ 

Delle iniziative ci sono già. 
Il Pei ha presentato in Parla­
mento il progetto Alberici-
Spetlch per il diritto allo stu* 
dio delle minoranze linguisti­
che e del cittadini immigrati. 
Ranieri garantisce, su questo e 
altri aspetti, «una nostra forte 
Iniziativa parlamentare». E 
Giorgio Mele, «sottosegretario 
all'istruzione del governo om­
bra», annuncia che a gennaio 
il suo ministero farà «una con­
venzione sui diritti educativo-
farmativi del cittadino stranie­
ro, in collaborazione con le 
associazioni e le comunità di 
immigrati». La scuola, però, 

sottolinea, «deve entrare in 
una seria politica dei diritti, 
non può esseme il surrogato*. 
Proposte concrete? Le prime, 
su cui concordano Ranieri e 
Serreri, sono alcune richieste 
di modifica alla legge sull'im­
migrazione del 1986: ad 
esempio, inserire a scuola gii 
alunni stranieri non in base al-. 
l'età, ma secondo i loro livelli 
culturali. Organizzare corsi di 
recupero linguistico con 
esperti bilìngui designati dalle 
associazioni dì immigrati, cor­
si di formazione professiona­
le, corsi informativi su servizi e 
mercato del lavoro... 
- La scuola^ nella preparazio­
ne di una società multietnica, 
non è il fattore determinante, 
avverte Umberto.Cerroni, do­
cente di sciènza della politica. 
Il problema generale «è l'aper­
tura del nostro orizzonte intel­
lettuale. Oggi la cultura diven­
ta il volano di riorientamento, 
sènza il quale la società di 
massa diventerà una dorata 
giungla*, SI, ma intanto? «Per 
quel che può fare la scuola -
dico ìl docente de La Sapien­
za Francesco Susi - non esì­
stono scorciatoie. Bisogna ar­
marsi di determinazione, ab­
bandonare le illusioni ideali­
stiche, guardare un po' alle 
esperienze *di altri paesi. Co­
me la Germahìa». A Verona è 
venuto («Oggi mi sento mino­
ranza anch io: sono l'unico 
.straniero»,.ha«notato ironico 
dopo essersi guardato intor­
no) il prof: O(lo .FiJizin, dell'U­
niversità di Coblenza, che se­
gue vari progetti di «pedago­
gìa interculturale*. Conclusio­
ni dettale dalla sua esperien­
za: «La scuòla deve riflettere la 
realtà sociale quotidiana del 
quartiere», e «l'approccio in­
terculturale, deve iniziare (in 
dall'asilo nido, dalla materna. 
Olà alle elementari è troppo 
tardi» Nella sua città, le scuo­
le mateme-elementari conta­
no già dal 30 al 60'*; di bambi­
ni stranieri. «Quasi tutti bilin­
gui, una ricchezza da cui 
adesso sono penalizzati pro­
prio i bambini tedeschi, che 
conoscono una sola lìngua». 

Il dottor Rossano ritira Ma è soltanto una tregua 
la minaccia di «precettare» Tega («Due torri»): «Non 
i consiglieri ed è stupito siamo subalterni, e non 
delle reazioni «polemiche» ci nomina certo lui» 

Bologna, prefetto in retromarcia 
«Sui nomadi decida il Comune» 
Il Consiglio comunale dì Bologna non è più «pre­
cettato»: potrà discutere dei problemi dei nomadi-
secondo il calendario che si è autonomamente fis­
sato. Il prefetto ha fatto marcia indietro, ma non ri­
nuncia certo alla polemica. Il Comune deve fare 
questo, il Comune deve fare quest'altra... Dimenti­
ca di essere non il rappresentante di un ente di 
beneficenza, ma dello Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETTI 

IH BOLOGNA. Il prefetto Gia­
como Rossano, quello che ha 
scambiato i consiglieri comu­
nali per i controllori di volo, 
non «precetta» più, innesta la 
retromarcia e dice che il Con­
siglio comunale di Bologna 
può discutere dei problema 
nomadi nelle date che già 
erano state fissate da giunta e 
capigruppo, in una lettera di 
quattro cartelle (è scrìtta in 
perfetto «prefetto rese*. Dice 
ad esempio che non sono «sa­
tisfattivi i menzionati accordi 
con la predetta organizzazio­
ne") il prefetto comunica al 

sindaco Renzo Imbeni che il 
Consìglio comunale non do­
vrà obbligatoriamente discute­
re dei nomadi domani 20 di­
cembre (come fissato nel 
•diktat» precedente) ma che 
«sì conviene sull'ipotesi di un 
suo breve differimento di 
qualche settimana». 

Le -concessioni» del prefet­
to non vanno però oltre, La 
lunga lettera è tutta un'autodi­
fesa, fatta con tanto fervore 
che sfocia anche nell'«auto-
gol*. Scrive il prefetto che la 
norma giuridica invocata 
(quella del 1915) non è stata 

«cassata» dalla Corte costitu­
zionale; che lui non aveva 
«precettato il Consiglio», ma 
voleva soltanto che discutesse 
un ordine del giorno già inse­
rito. Si stupisce, pertanto, del­
la reazione del sindaco, ma 
bontà sua non vuole racco­
gliere «gli spunti polemici pur 
copiosamente presentì» nella 
lettera di Renzo Imbeni. 

Il prefetto rivendica il suo 
•diritto-dovere di intervento 
nelle problematiche interes­
santi profili costituzionalmen­
te rilevanti per lutti i cittadini*. 
E sgrida il Comune, perché ci 
sono «preoccupanti alterazio­
ni della tranquillità della no­
stra collettività: l'incontrollato 
insediaménto nomade, la cre­
scente presenza extracomuni­
taria, sfrattati e sfrattandi pres­
soché ignorati!. Lui, padre 
saggio ma incompreso, può 
soltanto osservare questa si­
tuazione, e dire «ancora una 
volta» al Comune che deve in­
tervenire. 

Strano prefetto, questo 

(rappresentante non di un 
ente dì beneficenza ma dello 
Stato), che ordina i «blitz» 
contro gli zingari e poi si la­
menta con il Comune perché 
non sono pronte tutte le aree 
di sosta; che ordina l'esecu­
zione degli sfratti, poi piange 
con il Comune perché nessu­
no fa niente per gli sfrattati. 
Gli interventi comunali non 
sono certo sufficienti, ma con­
tano senz'altro di più delle 
«geremìadi» prefettizie. 

Stupefacente la conclusio­
ne: il Comune deve lavorare 
in fretta, anche per evitare che 
•cultori amministrativi o costi­
tuzionalisti (prefetto compre­
so, ndr) debbano ricercare 
strumenti di diritto prefascista, 
fascista o del quarantennio di 
democrazia repubblicana per 
garantire ordine e sicurezza 
pubblica». Insomma, fra pre­
fettura e Comune non c'è pa­
ce, al massimo una piccola 
tregua. 

Ne prende atto il capogrup­
po «Due torri», Walter Tega, 

che ricorda al prefetto che i 
«consiglieri non sono subalter­
ni al prefetto né nominati da 
lui». «Invieremo anche noi una 
lettera dettagliata al signor 
Prefetto, per ribadire che è no­
stra intenzione sviluppare una 
collaborazione, sulla base di 
una precisa distinzione di ruo­
li. Certamente, la forma della 
comunicazione burocratica, il 
ricorso alle ordinanze, la con­
fusione di ruoli messi in cam­
po dal Prefetto, non favorisco­
no i necessari rapporti tra i 
poteri pubblici. Il gruppo 
"Due torri" (comunisti ed in­
dipendenti, ndr) chiede al 
sindaco ed agli altri gruppi 
consiliari di affrontare la que­
stione del rapporto Prefetto-
Consiglio*. 

L'Opera nomadi, in una 
conferenza stampa, ha de­
nunciato ieri che un nomade 
handicappato è stato picchia­
to in questura a Ferrara. «Han­
no minacciato di bruciare le 
roulotte ai nomadi perché 
avevano denunciato l'episo­
dio». 

""-"-•—'——"™ Ancora accese polemiche sulla circolare Donat Cattin 
Abba Danna (Cism): «Vogliamo una normativa chiara e trasparente» 

Immigrazione, il governo diviso 
Continuano, accese, le polemiche sull'iniziativa di 
Donat Cattin sugli immigrati ma fra te forze politi­
che sembrano esserci anche forti divergenze sui 
provvedimenti che dovrebbero essere varati. Ster­
pa (Plì) chiede ad Andreottì un'urgente riunione 
del consiglio di gabinetto sull'argomento. Abba 
Danna dei Cism -Arct:«Non ci interessano i conflitti 
intemi, ma una normativa chiara e trasparente». 

ANNA MORELLI 

IBI ROMA. Mentre la sortita di 
Donat Cattin sull'inserimento 
degli immigrati nelle liste di 
collocamento continua a su­
scitare polemiche politiche, 
l'iniziativa ha provocato con­
fusione e disorientamento fra 
gli stessi extracomunìtari. A 
Viterbo in molti si sonò pre­
sentati in questura per chiede­
re il permesso di soggiorno, 
sulla base di un visto turistico, 
mentre a Napoli un tessera­
mento aperto dalla Cìsl è stato 
scambiato per un rilascio au­
tomatico di permessi di sog­

giorno. Abba Danna, del 
Coordinamento immigrati sud 
del mondo (Cism-Arci), ap­
pena rientrato dall'estero, giu­
dica il provvedimento «il me­
no peggio, in presenza dì un 
vuotò normativo». «A noi -
precisa Abba Danna - non in­
teressano i conflitti all'interno 
della maggioranza, chiediamo 
provvedimenti chiari e traspa­
renti per tutti». Anche per Lau­
ra Balbo di Italia - Razzismo, 
sui contrasti personali fra Mar­
telli e Donat Cattin che cerca­

no di affermare «diritti di pre­
lazione*, c'è poco da com­
mentare. «Il problema .oggi -
dice la Balbo - è quello di te­
ner conto del clima "pre-raz­
zista" che si respira in Italia 
(penso ai recenti episodi di 
cronaca a Siena e a Bologna} 
e mi auguro che ii governo 
nell'avviare un processo co») 
importante è difficile,.' come 
un disegno dì legge suIj'immU 
grazìone, lo abbia previsto*. 

Intanto Egidio Sterpa (HI), 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, chiede ad Ari­
di reotti una rìu ii ione del consi­
glio di gabinetto «per esami­
nare in una sede polìtica il 
pacchetto di disegni di legge, 
preparato da Martelli,; e no 
trovarci in consiglio dei mini­
stri con una situazione che 
potrebbe essere persino in­
controllabile". Segnali di insof­
ferenza vengono anche da Fi­
lippo Caria, presidente dei de­
putati del Psdi, che nel'giudi­

care la circolare di Donat Cat­
tin «una vera forzatura fuori 
luogo» afferma che «è giusta 
l'iniziativa del governo di di­
sporre uri disegno di legge per 
gli immigrati, E sperabile pe­
ro, - continua Caria - che i 
provvedimenti contengano al­
cune norme, come avviene in 
altri Stati comunilari, che im­
pediscano uria immigrazione 
sènza regole e limitazioni». Dp 
invece rifiuta la logica della 
sanatoria, che «presuppone -
afferma Russo Spena - l'immi­
grazione come crìmine e con­
trapporrà in Parlamento alle 
proposte dì Martelli un'auto­
noma proposta di legge basa­
ta sull'automatismo ingresso-
soggiomo-pìeriezza di diritti di 
cittadinanza, e contro ogni lo­
gica di numero chiuso». An­
dreottì conférma che di que­
sto provvedimento e delle sue 
caratteristiche tecniche si par-
lerà proprio in questi giorni. 
prima corti ministri e poi al 

consiglio dei ministri, «quello 
dell'immigrazione - ammoni­
sce però il presidente del 
Consiglio - è un problema 
che va discusso all'interno del 
governo. Io rispetto la colle­
gialità del governo e mi di­
spiace quando altri non lo 
fannoi. 
. Intanto sull'episodio di raz­
zismo accaduto a Siena a una 
ragazza del Mali, invitata dalle 
sue coinquiline a sottòpòrsi al 
test dell'Aids, interviene il ret­
tore dell'Università. «Chi è raz­
zista - afferma Luigi Berlin­
guer - se ne può andare dal­
l'università di Siena: non è 
gradito e glielo dimostreremo. 
Questo episodio • continua il 
rettore - evoca questioni di 
fondo, di tolleranza, di civiltà, 
di convivenza del tipo di so­
cietà pluralista, multirazziale, 
multilingue, interculturale che 
va organizzata, strutturata 
adeguatamente, per la quale 
ognuno deve fare la sua parte, 
anzitutto le 'istituzioni». 

Milano, accuse dei nomadi 
«Roky poteva salvarsi 
Abbiamo telefonato al 113 
ma loro riattaccavano» 
Nel campo nomadi di Muggìano gli zingari grida­
no la loro rabbia per la fine del piccolo Ròcky, ar­
so vivo in una roulotte. Il coordinatore del campo 
Matteo Stepich ha messo a verbale le sue accuse 
alla polizia: ^Hanno riattaccato il telefono due vol­
te, prima di avvisare i pompieri, ^soccorsi sono ar­
rivati con 50 minuti di ritardò», la Questura smen­
tisce, ora la parola passa alla magistratura. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. Ci sono fango, 
topi, rifiuti, un groviglio di fili 
elettrici scoperti e neppure un 
estintore, nel campo nomadi 
di Muggiano, quello «attrezza­
to». Figurarsi se di estintori si 
può parlare nella parte ester­
na del campo, quella comple­
tamente abusiva, dovei avve­
nuta la tragedia di domenica 
sera e dove sorto stipate circa 
trenta roulotte. Ce ne fosse 
stato uno, almeno uno, il bim­
bo Roky Vasic Radulovlc di 23 
mesi — troppo piccino per 
scappare attraverso le finestre, 
come hanno fatto suo zio, suo 
nonno e le sue due sorelle 
maggiori — forse sarebbe vi­
vo. Sarebbe bastato un attimo 
in più per permettere ai suoi 
parenti di afferrarlo e. portarlo 
in salvo, lontano dà quel tetto 
dì cellophane teso tra due 
roulotte che, per colpa di una 
stufa a legna, si era accéso 
come un cerino, facendo 
esplodere pochi minuti più 
tardi le quattro bombole di 
gas. Roky avrebbe potuto far­
cela e cercare di campare fino 
a 35 anni: è questa la vita me­
dia di. un nomade a Milano, 
secondo i calcoli dei medici 
del Naga, l'associazione di vo­
lontari che presta loro l'assi­
stenza sanitaria. Invece ìi bim­
bo è andato ad allungare la li­
sta degli zingaretli morti car­
bonizzati: tredici negli ultimi 
due anni, come ha denuncia­
to Giovanni Russo Spéna di 
Dp, che ieri ha chiamato in 
causa come responsabile il 
ministro della Protezione civi­
le, Vito Lattanzio. 

Ci sono altri chiamati, in 
causa per questa tragedia. 
Matteo Stepidì è il capo rico­
nosciuto del settore 'attrezza­
to* del campo, l'unico ad ave­
re una casetta ed un telefono. 
È stato fui a vedere le fiamme 
alzarsi, e a chiedere aiuto al 
113: «Ho chiamato alle 17.10, 
maapnehaitfio^d£Hp,ché ero 
dpi campo nomadi la .linea si 
< interrotta* T~ racconta 'Siepi-
cK:-r>Fannò cosi molte volte, 
quando io chiedo aiutò. Spes-
so qui scoppiano delle risse 

tremende, con gli zingari di 
passaggio, e lo telefonò per 
evitare ìl peggio: mi rispondo­
no che non possono venire, 
che siamo in troppi, che fi pe­
ricoloso. Questa volta ho ri­
chiamato subito, loro hanno 
riattaccato. Solo alla terza 
chiamata, quando ho urlato 
che c'erano dei bambini in. 
pericolo, mi hanno passato i 
pompieri che sono arrivali alle 
17.50. Hanno tardato talmén­
te che io, angosciato, ho tele­
fonato nel frattempo anche ai 
carabinieri». 

Alle accuse del capo di 
Muggiano la Questura replica 
seccamente per voce del que­
store Umberto Lucchese, che 
dice che le chiamate al 113 
sono tutte registrate su nastri: 
•Lì abbiamo ascoltati attenta­
mente, e c'è un'unica chiama­
ta alle 17.17, girala subito ai 
pompieri». Anche i vigili: del 
fuoco, regolarmente costretti 
a fare i miracoli per gli organi­
ci ridotti all'osso, si difendo­
no: «Non è possibile che ci 
abbiamo messo cosi tanto ad 
arrivare». Secondo la relazio­
nerei commissariato di zòna. 
in effetti, j pompièri sarebbero 
arrivati verso le 17.35, subito 
dopo la volante e là prima 
ambulanza: '1 miei poliziotti 
sono arrivati che la roulotte 
àncora bruciava .t-* dice il dirì­
gente Cariò Petrelll —.Hanno 
cercato di buttarsi tra le fiam­
me, ma sono stati proprio j 
nomadi a fermarli, a dire che 
era inutile, impossibile», 

Le polemiche non serviran­
no a ridare vita a Roky Vasic 
Radulovlc, forse apriranno gli 
occhi a una città troppo di­
stratta.-A Milano sono con-< 
centrati circa 2.000 zingari, di 
cui mille italiani e mille sfavi: 
solò tre sono i campi comu­
nali attrezzati/e tra questi c'è 
quello dì Muggiano — teatro 
dèlia tragedia — già serriid.* 
strutto (vìstd"che il terrnme' 
dei lavori tardava per lungag* 
gìnì burocratiche, tre anni fa A 
stato occupato abUsjvamen' 
te). , . -. . • 

D NEL PCI C J 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sorto tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta pome­
ridiana di oggi, martedì e a quella di domani mercoledì 
(antimeridiana e pomeridiana). 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti alla se--
duta di oggi martedì 19 dicembre con inizio alle ore 11, 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alcuna alla seduta pomeridiana (ore 16) dì 
oggi martedì 19 dicembre. 

———•-——— A Napoli davanti al molo da cui partono i traghetti per le isole 

Scoprono per caso anche un omicidio 
cercando in mare l'auto di una suicida 
Giallo al Molo Beveretlo, nel porto di Napoli. Una 
donna si è suicidata lanciandosi in mare con la sua 
Renault, Quando i sommozzatori dei vigili del fuoco, 
chiamati da alcuni testimoni, si sono immersi, hanno 
fatto una macabra scoperta* oltre all'auto delia suici­
da, sul fondale hanno trovato anche una «Fiat Uno. 
Nel bagagliaio, c1era il cadavere di un uomo. Angelo 
Maranta. 60 anni, scomparso nell'agosto scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI Sulle prime 11 
sommozzatore non nusci\a a 
Credere ai suoi occhi Si era 
immerso nelle acque del Molo 
Beverello per recuperare li 
con» di una giovane suicida 
ih una Renault 5 grigia Ma sul 
fondale le auto erano due pò-
Co distante dalla vettura di 
tìrazia Di Giorgio, cera una 
«Fiat Uno» Nel bagagliaio, un 

„altro cadavere, quello di un 
'Uomo Con ogni probabilità>1 
tratta di un omicidio La vitti-

% ma, Angelo Maranta, un 
gioielliere di 60 anni, scom-

, parso all'inìzio dell agosto 
scorso, aveva qualche prece­
dente penale per gioco d az­
zardo, rissa e minacce Alla 
sua identificazione si è giunti 
dopo aver rintracciato il pro­
prietario della «Uno». 

Ecco i fatti* pochi minuti 
dopo le 18,30 dell'altro ieri, 
Mana Grazia Di Giorgio, 33 
anni (lavorava come medico 
al reparto pediatria dell'ospe­
dale civile di Torre Del Gre­
ca) , si ferma con la sua Re­
nault 5 sul pontile dell'imbar­

cadero dei \aporetti per Ischia 
e Capri Chiude bene i finestri­
ni e M accende una sigaretta. 
Poi innesta la retromarcia e si 
catapulta in mare A poche 
decine di metri, un gruppetto 
di persone assiste alla scena. 
Dato l'allarme sul posto arri­
vano i pompieri del nucleo. 
sommozzatori che sul fonda­
le fanno la macabra scoperta 
dell altra auto con il comrher-
clante morto Per recuperare 
le due autovetture, ì vigili del 
fuoco hanno impiegato oltre 
quattro ore Maria Grazia Di 
Giorgio soffma di una grave 
forma di esaurimento nervo­
so da quando tre anni fa, de­
cise di separarsi dal marito. Fi­
glia di uno stimato avvocato, 
la donna da qualche tempo 
viveva sola in una casa di Por­
tici, alle falde del Vesuvio. L'i-
denbficazione della Di Giorgio 
è stata particolarmente diffici­
le perché nella sua borsetta 
non cerano documenti, Solo 
a tarda notte, grazie ad un ri­
cettano medico e una bolletta 
del telefono, è stato possibile 

L auto re cu pei ala dalle acque del Beverello 

risalire alla sua identità. 
Se la donna avesse scelto 

un altro posto per buttarsi a 
mare, forse il corpo del com­
merciante, rinchiuso nel bagar 
giialo della «Unovnon sareb­
be mai stato trovato. Dall'ago­
sto scorso di Angelo Maranta 
si erano perse le tracce. Nes­
suno. però, ne aveva denun­
ciato la scomparsa, perché il 
commerciante (che viveva 
con due fratelli) era solito al­
lontanarsi per lunghi periodi. 
L'uomo, separato da quindici 
anni dalla moglie, Diana 
Amato, di 45 anni, aveva tre fi­
glie. Negli ultimi tempi, con 
alcuni suoi familiari lavorava 
nel settore della compravendi­

ta di ora e gioielli, 
Secondo ^-dichiarazioni 

rese dai suoi parenti, il gioiel­
liere da tempo attraversava un 
momento difficile perché la 
sua situazione finanziaria era 
diventata crìtica per una serie 
di «protesti". Gli Inquirenti 
hanno accertato che il gioiel­
liere aveva la passione per i 
cavalli e per il gioco d'azzar­
do. E proprio per questa pas­
sione, probabilmente, è stato 
ammazzato. Polizìa e carabi­
nieri, infatti, non scartano l'i­
potesi che ad uccidere il com­
merciante possano essere sta­
ti alcuni usurai legati alla ma­
lavita organizzata, ai quali Ma­
ranta si era rivolto per un pre­

stito col quale pagare i debiti 
La mancata restituzione del 
denaro avrebbe fatto scattare 
ia vendetta. 

All'identificazione dell'uo­
mo sì è giunti dopo aver rin­
tracciato Il proprietario della 
•Uno», Armando Panetta, che 
aveva prestato l'auto a Maran­
ta. Panetta - che ora lavora a 
Valenza Po - fino a due anni 
fa era stato alle dipendenze 
del commerciante ucciso. I 
due erano legati da vecchia 
amicizia. Per questo Angelo, 
Maranta aveva acquistato l'au­
tovettura intestandola, proba­
bilmente per la situazione fi­
nanziaria dissestata^ al Panet­
ta. 

Solo eccezioni nel primo giorno del processo 

Caso Calabresi, la difesa dice: 
«L'istruttoria va invalidata» 
Questo processo non s'ha da fare. Al termine della 
prima giornata (dopo la «falsa partenza» dello scorso 
27 novèmbre) i legami di tutti gli imputati dell'omici­
dio Calabresi e delle rapine di autofinanziamento di 
Lotta continua (con l'esclusione del sólo Marino) si 
sono trovati allineati senza defezioni su un'unica po­
sizione: l'istruttoria è stata condotta in modo irrego­
lare, il rinvio a giudizio è nullo. 

PAOLA BOCCARDO 

H MILANO. Per. circa un 
anno, quanto è durata l'i­
struttoria, avevano accusato 
gli inquirenti di aver violato 
tutte le regole, da quelle 
procedurali a quelle che ga­
rantiscono il diritto alla dife­
sa e, istanza dòpo istanza, 
erano stati sempre respinti. 
Ieri hanno riproposto le 
stesse lagnanze è gli stessi 
argomenti alla Corte d'assi. 
se concludendo con la ri­
chiesta unanime di annulla­
re l'intera istruttoria, il con­
seguente rinvio a giudizio, e 
quésto processo appena 
iniziato. Il centro delle con­
testazioni è stato daccapo 
quel periodo di cinque gior­
ni durante il quale, dal 16 al 
21 luglio dell'88, Leonardo 
Marino, presentatosi con il 
suo carico di accuse e au­
toaccuse, lu ascolato dal 
solo pm Ferdinando Poma-
ricii senza che venisse inve­
stito anche il giudice istrut­
tore. Alla questione il rinvio 

a giudizio dedicò un appo­
sito paragrafo, ricordando 
che, chieste le prime som­
marie verifiche alla polizia 
giudiziaria, Pomanci aveva 
formalizzato, ia nuova in­
chiesta non appena il rap­
porto gii giunse: ii 27 luglio. 
A richiamare l'attenzione su 
questo dato unanimemente 
omesso è intervenuto, il di­
fensore di Marino,' aw. 
Gianfranco Maris: «C'è una 
denuncia per falso?», ha 
chiesto. "No, non c'è», ha ri­
cordato. «C'è invece una 
convalida processuale». £ il 
primo accenno di una dura 
battaglia destinata inevita-
sbilmente a caratterizzare 
l'Intero processo, con il 
pentito accusatore da una 
parte e i coimputati da lui 
coinvolti a far muro dall'al­
tra. 

Ma tra tante eccezioni 
preliminari risapute, ieri ne 
è stata presentata una ine­
dita. I difensori degli impu­

tati di rapina, uno dopo l'al­
tro, hanno sollevato1 la que­
stione della competenza 
territoriale e giurisdizionale: 
le rapine sono state com­
piute a Torino, in Val d'Ao­
sta, a Massa Carrara, e sono 
un reato di competenza del 
Tribunbale penale. Perché 
mai devono essere giudica­
re dalla Corte d'assise di Mi­
lano? 

Finora nessuno raveva 
contestato questo punto. 
Semmai, si era ventilata la 
possibilità di chiedere lo 
stralcio del capitolo rapine 
per la malattia di un difen-^ 
sore, all'udienza dello scor­
so 27 settembre. Scartata 
quell'ipotesi (il.presidènte 
aveva rinviato il processo 
appositamente per atten­
derne la guarigione), ieri-e 
stata giocata la carta di ri­
serva. Ma la posta in gioco 
è sempre quella: separare il 
delitto principale, l'omicidio 
del commissario Calabresi, 
dallo sfondo del livello oc­
culto di Lotta continua, cui 
le rapine di autofinanzia­
mento richiamano, e al 
tempo stesso togliere un 
supporto alla credibilità di 
Marino, che proprio a pro­
posito delle rapine vanta i 
più ampi riscontri. NeU'illu-
strare le mozioni uno dei di­
fensori, l'aw. Dinoia, si è 
spinto fino a ricordare che 

non c'è urgenza di celebra­
re il processo, visto che II 
solo detenuto, cioè appunto 
Marino, si trova agli arresti 
domiciliari, tutti i giorni 
esce dalle ! 6 a mezzanotte;, 
e intanto accumula mesi di 
detenzione da scontarsi sul; 
la futura condanna. Ancora 
una volta Maris, anticipato 
appena di un pelo dal pre­
sidente che ha richiamato 
al •rispetto per tutti gli im­
putati», è insorto per ricor­
dare che «Marino ha il per­
messo di lavoro perché ha» 
due figli da allevare e nes­
suno li mantiene per luK 
•Non è corretto ridicolizza1»: 
il regime degli arresti domi 
ciliari», ha ribattuto al Còlle 
ga-awersario. «Questo é ur 
processo serio, da aflratnà 
re con serietà. Cerchiamoti 

, non volare troppo basso» 
ha esclamato.' ^1 

I protagonisti, Leonardc 
Marino, Adriano Sofri e J 
pochi altri presentì in a u l u l 
per questa volta sono ritti ~~ 
sti per còsi dire tra le quii 
te. Hanno aperto bocca 
lo peririspondere all'api. 
lo. Il loro momento vei 
Ma prima ci vorrà la deci 
sione della Corte su tutte 
istanze sollevate ieri e «Il 
quali il prh risponderà di 
mani. Il processo, quello ' 
ro, quello sul" latti, potrei 
slittare all'anno nuovo, 
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IN ITALIA 

II dramma delle adozioni 
Respinta bimba di 6 anni 
«È troppo vivace» 
A casa i fratelli Uboldi 
• TORINO Rde sempre 
chiacchiera troppo vuole 
continuamente giocare Per 
questi mot vi Francesca sei 
anni è stata respinta dalla fa 
miglia a cui era stata affidata 
dalla Unita sanitaria di Chien 
(Tonno) per cinque giorni a 
settimana La piccola che fre 
quenta la prima elementare 
alla scuola di via Fratelli Fea 
naia a Buttigliera d Asti està 
td tolta ai genitori veri perché 
incapaci di occuparsi di lei 
per la verità li padre non com 
pare in questa triste vicenda 
M sa solo che la mamma «e 
incapace- e la piccola poteva 
stare con lei per I restanti due 
giorni della settimana 

Francesca viene inserita 
presso una coppia di Chien 
dove lui 42 anni dipendente 
della Texid lei casalinga con 
due figlie naturali di 14 e 17 
anni altre volte hanno accet 
tato di ospitare dei bambini in 
stato di abbandono Questa 
volta però la piccina viene ri 
tenuta troppo vivace In un 
primo momento viene diffusa 
la voce in paese alld ricerca di 
una nuova famiglia per Fran 
tcsca poi la piccola cambia 
casa Nessuno dice dove sia 
stata trasferita II servizio assi 
stenti sociali difende la priva 
cy della minpre ma ammette 
la difficolta di trovare famiglie 
affidatario Intanto Francesca 
che continua ad andare a 
scuola aspetta per Natale una 
mamma ed un papa 

A Vigevano invece si con 

elude con un lieto fine la sto 
r a dei cinque fratellini separa 
ti dalla famiglia di origine I 
fratellini Uboldi tolti alla fami 
glia nel dicembre dello scorso 
anno per ordinanza del tribù 
naie dei minon di Milano se 
condo il quale i genitori non 
erano in grado di crescerli 
adeguatamente infatti pò 
tranno tornare a casa La Cor 
te d appello di Milano ha re 
vocato la sentenza di adotta 
bilita emessa in aprile dal Tu 
bunale dei minori e ha dlspo 
sto che i piccoli possono tor 
nare dalla madre e dal padre 
La Corte dopo due ore di ca 
mera di consiglio ha cosi ac 
colto le argomentazioni difen 
sivedellaw Anna Galizia che 
ha dimostrato che i suoi a<=si 
stili M ina Luisa Spada e Livio 
Uboldi sono dei buoni geni 
tori 

I bambini potranno tornare 
a casa non appena saranno 
completate tutte le procedure 
I fratellini Uboldi erano stati 
allontanati dai geniton un an 
no fa il 19 dicembre quando 
i carabinieri avevano eseguito 
un ordinanza del Tnbunale 
dei minori La prima sentenza 
del 14 aprite aveva conferma 
to la decisione ritenendo i 
bambini adottabili I genitori 
avevano immediatamente 
presentato ricorso La vicenda 
ha tenuto per giorni e giorni i 
titoli sui principali giornali Per 
loro questo Natale sarà sicura 
mente più felice del prece 
dente 

La salvaguardia del parco 
Appello di deputati 
e ambientalisti 
per il Gran Paradiso 
• • ROMA Appello contro il 
tentativo di smembramento 
del Parco del Gran Paradiso 
lx) hanno lanciato itn i depu 
tdti Franco Balanini Antonio 
Cedcrna Vaìcino Zanone 
Uura Cima Gianluigi Ceruti 
Gianfranco Spadaceia Gio* 
Y*mn> Negn ma è assai plq va 
sto lo schieramento dei depu-j 
tati d* tutti i partiti e degli am 
bicntahsti che si sono dichia­
rati contro I operazione Per il 
Pareo II governo dovrebbe 
emettere entro il 31 dicembre 
un decreto che prevede il tra 
slenmcnto alla Kogione Val 
d Aosta della gestione del 60 
del territorio protetto che co 
Mttuiscc il pareo Ieri se ne è 
discusso anehe alld commis­

sione Bicamerale per le Regio­
ni che ha ascoltato il ministro 
dell Ambiente -L audizione di 
Ruffolo è stata fruttuosa - ha 
dichiarato Violante Ora biso­
gna ascoltare il ministro Mac 
canteo competente appunto 
per le questioni regionali e 
istituzionali In ogni caso lo 
smembramento del l'arco tra 
le regioni Val d Aosta e Pie­
monte è contrario ad qgn| lo­
gica e alla stessa salvaguardia 
di questo straordinario patn 
monio ambientale La que 
stione - ha aggiunto Violante 
- può adeguatamente risolver 
si nel rispetto delle norme co­
stituzionali dopo I approvazio­
ne della legge nazionale sui 
parchi attualmente in dirittura 
d arrivo alla Camera-

Nell'Università di Palermo 
in solitudine gli studenti 
da un mese lottano 
contro la privatizzazione 

Assemblee, seminari 
per il diritto allo studio 
Domani una manifestazione 
Solidarietà da Occhetto 

Aule pulite, ordine e rigore 
Nell'ateneo occupato non è più '68 
Il «com eravamo» non funziona Sapete occupam 
mo le stesse facoltà 21 anni fa con noi e erano quel 
giornalista della tv quel professore che ora è preside 
di Magistero » Ma loro ti guardano con compatì 
mento Spiegano che non sono sessantottini reincar 
nati ma che a migliaia qui ed ora a Palermo sui 
problemi di oggi stanno dando vita ad un movimen­
to nuovo che prevedibilmente farà parlare di sé 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

U t PALERMO Qualcosa vorrà 
dire se I aula magna della Fa 
colta di Scienze poliiiche di 
Palermo ora si chiama «aula 
Tian An Meri» Se un gradito 
su uno dei muri rosa di Lette 
re e filosofia ammonisce che 
•Quando Berlusconi si lava 
strofina forte anche il cervel 
lo» Se la notte nelle facoltà 
•occupate» di Palermo si can 
tano Guccini e Cat Stevens 
ma si usa il portacenere Se 
non è più «vietato vietare» ma 
anzi è «severamente vietato 
luso del telefono per ragioni 
personali ed il pernottamento 
a chi non sia della facoltà» e 
se un altro cartello "racco­
manda* di tenere «I università 
pulita» Se gli inviti ai professo 
n perché partecipino alle as 
semblee aperte di ieri sono 
stati recapitati con teutonica 
precisione in motorino casa 
per casa dagli studenti trasfor 
mali in «pony express» E se su 
una parete di un aula-cucina 
di Viale delle Scienze un ridi 
colo omino ghignante che 
brandisce saette raffigura ed 
esorcizza la «divinità* amato-
diata del Sessantotto 

Dura dal 5 dicembre nel 
pressoché assoluto disinteres 
se dei grandi mezzi di comu 
mcazione di massa Ma chissà 
da quando covava questo mo 
vimento di fine 89 che per 
ora cresce impetuoso con 
una sua strana allegra e disin 
cantata «rabbia» nel! università 
di Palermo contro il decreto 
Ruberto «per la partecipazio­
ne studentesca- per «il ttir^tp 
allo studio» Si fanno assem 
blee commissioni gruppi di 
studio seminari autogestiti su 
queste parole d ordine appa 
rentemente «moderate» ma 
che scoperchiano un vero for 
micaio di problemi enormi e 
generali qualcuno ha trovato 
ed esposto in bacheca una 
prima pagina di «Liberation» 
sull università «trop plein» 

che cioè scoppia di folla e 
senza costrutto per i giovani 
anche Oltralpe Ed altri nanno 
fatto un giro di telefonate alle 
università italiane E da Firen 
ze per risposta via «fax» è arri 
vato un documento da Pisa 
hanno fatto saper che 11 per 
adesso «ci si muove per la 
mensa» alla «Sapienza» a Ro­
ma stanno venendo al pettine 
altri pesanti «problemi di agi 
bilita fisica» Si pensa già ad 
un grande concentramento 
nazionale a Palermo per metà 
gennaio Una «cinque giorni» 
Ma per adesso I appuntamen 
to più vicino è domani mer 
coledl per un grande corteo 
cittadino assieme agli studenti 
medi che partirà - ne ha di 
scusso ieri sera un assemblea 
d ateneo ad Ingegneria - dalle 
facoltà occupate dove si con 
tinua a dormire a decine nei 
sacchi a pelo e già si allestì 
scono piccoli alberi natalizi 
per marciare verso la città lue 
Cleante ed intasata dalla follia 
consumistica dello «shop 
ping* Dal senato accademico 
1 altro giorno un segnale ina 
spettalo hanno ragione gli 
studenti a contrastare il piano 
di privatizzazione dell untver 
sita che è nel progetto del mi 
nistro Ruberti che significhe 
rebbe penalizzare le universi 
là del Sud hanno scritto i do­
centi Ma gli studenti hanno ri 
battuto polemizzando con le 
«solidarietà sospette» £d ac 
cusando i vertici dell universi 
tà di clientelismo e inefflcien 
za Stanno ^preparando uà 
dossier che - potenza d vec 
chi nomi - chiamano di -con 
troinformazione» Fino allan 
no scorso a Fisica si faceva le 
zione in uno scantinato magi 
bile a Matematica e è un solo 
bidello la biblioteca di Biolo­
gia è chiusa da sei anni per 
seguire la lezione delle nove 
del mattino a Scienze politi 
che si fa la coda sin dalle sette 

L interno dell Università di Palermo 

e trenta perché I aula magna 
della nuova facoltà è poco piti 
grande di un aula di liceo Cir 
cola tra gli studenti una peti 
zione per le dimissioni del 
Rettore professor Ignazio Me 
lisenda Ma in questa conte 
stazione» non ci sono toni 
esasperati 

Quelli che seguono sono 
frammenti di interviste a que 
sti ordinati e battaglieri «ragaz 
zi dell 89* Come Alessandra 
Puccio terzo anno di Scienze 
politiche «La manifestazione 
di mercoledì dovrà partire da 
II da quel complesso del nuo­
vo dipartimento di Scienze 
che è in costruzione da dodi 
ci quindici anni nella città 
universitaria e mai consegna 
to Mentre in un anno sono 
nasciti a consegnare lo stadio 
pef i Mondiali e cacciato le fa 
miglie che abitavano nella zo-
naT futto in'una notte Al di 
fuori della città universitaria 
I altra città non si muove per i 
problemi delle sue strutture 
culturali, e sta a guardare E 
I intelligenza palermitana che 
fa se non aspettare che siano 
gli studenti a muoversi7» An 
tomo Rampulla «Quelli sono 
fermi al gruppo 63 che è 
I unico evento culturale che 

sembra sia successo a Paler 
mo in questi anni e noi non 
eravamo nati io per esempio 
il Sessantotto non 1 ho fatto 
ma ho un mio bagaglio di lot 
ta i centri sociali I antimilita 
rismo la lotta per la pace E 
voglio essere giudicato per 
quello che sono non perché 
sono uguale diverso o solo si 
nule al Sessantotto al Settan 
tasette o a quant altri Un 
giornale ha scritto che questa 
è una rivolta in punta di pie 
di ma non si illudano In cit 
tà poi dicono che gli studenti 
occupano le facoltà per pas­
sare il tempo Diciamo che 
anche questo è vero e è un 
elemento di socialità nuova 
che si respira II professore 
che ha fatto il Sessantotto 

ha dichiarato che le occupa 
ztoni ci isolano dalla città ma 
se in questi giorni jl centro 
stunco sta rivivendo le strade 
e le trattone sono piene di 
giovani' » 

Roberto Salerno terzo anno 
di Scienze politiche, «Di noi si 
parla quasi niente sulla stam 
pa nazionale Venerdì alla 
conferenza stampa non è ve* 
nuto nessuno Nulla sulle no­
stre piattaforme Un cronista 
ci ha detto Non ci sono fatti 

nuovi che titolo è continua 
l occupazione7 Già che tito­
lo è7» Alessandra «Forse di 
pende dal fatto che da questo 
movimento emerge troppo 
poco la nostra critica alla so 
cietà come se volessimo inse 
nrci nel migliore dei modi in 
quello che ce buoni figli di 
Pippo Baudo» Ignazio Calva 
ruso «Io non vedo una ten 
denza cosi chiara ali omolo­
gazione Vorrà dire qualcosa 
il fatto che stiamo passando le 
notti bianche ali università 
mentre gli albi stanno in via 
Ruggero Settimo a fare le 
compere di Natale» Alessan 
dra -Certo è assolutamente 
positivo che la gente abbia 
ideali ma vengono mortificati 
Io vivo proprio in questi giorni 
questa contraddizione tra le 
matene di insegnamento oc 
correrebbe msenre un corso 
di raccomandazione Mia 
madre me I ha detto è come 
una matena di esame e se 
non ci vado io ci va lei a 
parlare per un posto e poi 

chissà cosa scrivi tu giornali 
sta si può vedere prima che 
venga pubblicato7» Marzio 
Mazzara primo anno fuon 
corso di Lettere «Il movimen 
to è nato da un malessere dif 
fuso e forte Ci troviamo den 
tro un università allo sfascio E 
non capiamo bene che cosa 
si vuole da noi Ce una stati 
stica che dice che una bassis­
sima percentuale di nostri tau 
reati con centodieci e lode 
passa i concorsi pubblici E al 
lora che cos é questa universi 
tà un satellite impazzito7 Poi 
arriva Ruberti e dice pnvatiz 
ziamo diventiamo un appen 
dice dell industria E noi di 
Lettere che diventiamo71 nuo­
vi consulenti dell industria 
della comunicazione e del 
marketing7 Dobbiamo nma 
nere schiacciati7 Ecco ci sia 
mo spaventati abbiamo detto 
Dateci il tempo di nflettere • 
Ieri i) segretario del Pei 

Achille Occnetlo ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
agli studenti Dice Occhetto 
che dà Palermo viene lanciato 
un monito a tutte le forze del 
paese «mostrando il degrado 
e il deperimento delle struttu 
re pubbliche e rivendicando 
una politica di investimenti e 
di reali nforme» Quindi Oc 
chetto ha nbadito I impegno 
del Pei a sostenere un disegno 
di riforma universitaria alter 
nativo a quello del governo 

In Abruzzo 
caldo record 

l'inverno 
A Pescara 28° 

Due bambini 
morti per Aids 
al Caslini 
di Genova 

Da venerdì 
vacanze 
natalizie 
nelle scuole 

Scatta venerdì nelle scuole italiane I operazione «vacanze 
di Natale» Si comincia infatti il 22 dicembre conlachiusu 
ra delle scuole nel Lazio e nell Umbria Poi dal giorno sue 
cessivo tutti a casa anche nelle altre regioni esclusa la Val 
D Aosta dove le lezioni finiranno sabato 23 dicembre II 
rientro dalle lunghe vacanze natalizie è previsto per tutti lu 
nedl 8 gennaio Solo in Lombardia si rientrerà il giorno do­
po 

Un dicembre cosi caldo non 
fo ricorda nessuno a Pesca 
ra neppure Ira i marinai più 

nel* l'inverno anziani peraltro preoccupa 
r - • " , W * ' " , L . ti di fronte ad una situazione 

che appare straordinaria 
caldo soffocante e umido 
come in estate con minime 
di 17 18 gradi e massime 

che sfiorano incredibilmente i 27 28 gradi I cappotti sono 
spanti d incanto in lutto 1 Abruzzo anche nell interno A 
I Aquila in molti quartieri sono stati spenti i caloriferi Altret 
tanto in scuole e uffici 

Due bambini sono deceduti 
per Aids a Genova Si chia­
mavano Cristian Galluccio 8 
anni di Cinquefrondi (Reg 
gio Calabria) e Stefano Di 
Giovanni 2 anni di Genova 
Completamente diverse le 

i ^ n ^ i » > » ^ » M i modalità con cui i due bim 
bi entrambi da tempo rico­

verati ali ospedale pediatrico «Gasimi» di Genova avevano 
contratto il virus che elimina le riserve immunitane dell or 
gamsmo Cristian è infatti nato emofiliaco mentre Stefano 
ha ereditato la malattia dalla madre tossicodipendente e 
sieropositiva deceduta nei mesi scorsi A causa della sua 
malattia Cnstian fin dalla nascita ha dovuto ricorrere a conti 
nue trasfusioni una delle quali provocò il contagio ed il bim 
bo ali età di due anni e mezzo diventò sieropositivo 

Intorno ali ora di religione è 
nuovamente polemica 
preoccupati per le «voci» che 
danno già raggiunta anche 
se non formalizzata la nuo­
va intesa tra il governo Italia 
no e la conferenza episco* 

M M H » i B B B B M N H M pale italiana sull insegna 
mento della religione catto­

lica nelle scuole gli insegnanti di questa contestatissìma di* 
sciplina annunciano nuove battaglie e intanto denunciano 
anomalie e abusi in corso in molte scuole soprattutto nella 
capitale Ieri i1 coordinamento geniton democratici di Roma 
ricorda il «preciso impegno» del presidente del Consiglio a 
informare tempestivamente prima della firma il Parlamen 
to sui confronti dell intesa e stigmatizza il fatto che le trattati 
ve per 1 intesa «si svolgano ne) più assoluto segreto per il Par 
lamento e per I opinione pubblica» Perciò il coordinamen 
to gemton democratici coglie 1 occasione per invitare le for 
ze politiche laiche ad evitare «su questo tema pericolose di 
straziom analoghe a quelle che portarono ad una frettolosa 
e superficiale accettazione del nuovo concordato» 

Tre ragazzi di 17 anni sono 
stati denunciati al tribunale 
det minon della Spezia per 
violenza carnale e atti osce­
ni in luogo pubblico Secon­
do i carabinieri i tre si sareb­
bero resi protagonisti di npe 

• i«yÉÉ^rin«>«i fa iMi tute violenze nel confronti di 
una loro coetanea DL abi 

tante a Lenti Stando alle dichiaraziom della giovane vittima 
delle violenze i tre ragazzi avrebbero conosciuto D L in una 
discoteca di Lena Dopo aver abbondantemente bevuto 1 
tre avrebbero costretto la ragazza ad uscire dal locale rag­
giungere la spiaggia e qui dopo averla immobilizzata I a 
vrebbero violentata npetutamente a turno Soltanto in serata 
D L sarebbe riuscita a liberarsi e a fuggire 

Ora di religione 
Preoccupazioni 

!
>er la nuova 
ntesa raggiunta 

Tre minorenni 
violentano 
una coetanea 
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IN ITALIA 

Pària Nicolino Mohamed «Il nord del paese 
del Movimento nazionale è in stato di guerra 
somalo che ha catturato Sequestro rivendicato 
Raggio e Virgilio fin da domenica sera» 

I rapitoti dei due italiani 
«Avevamo avvertito la Farnesina» 
«Avevamo avvisato da tempo l'Italia di allontanare 
dal nord della Somalia le sue ditte e i suoi operai. 
Li c'è la guerra e noi non possiamo farci carico 
delle sue eventuali conseguenze sui civili stranieri». 
Chi parla è Nicolino Mohamed, rappresentante a 
Roma del Movimento nazionale somalo, che fin 
da domenica sera ha rivendicato il sequestro del 
cargo Kwanda al largo delle coste di Berbera. 

MARCELLA EMILIANI 

Mi ROMA. Ne) sequestro del 
Kwanda gli elementi poco 
chiarì sono parecchi. Il tutto 
ha l'aria del grosso pasticcio, 
come altre vicende che hanno 
coinvolto nostri concittadini, 
governi e guerriglie ne) Como 
d'Africa. A parte il non trascu­
rabile particolare che l'opinio­
ne pubblica è stata informata 
del sequestro con ben sette 
giorni di ritardo, si tratta co­
munque di un «sequestro an­
nunciato*. «Avevamo avvertito 
da tempo di non coinvolgere 
ditte e cittadini italiani in pro­
getti nel nord della Somalia., 
afferma Nicolino Mohamed, 
rappresentante a Roma del 
Movimento nazionale somalo, 

il gruppo guerrigliero autore 
dell'operazione «Il Nord del 
paese è in pieno stato di guer­
ra e questo ci ha spinto a met­
tere in guardia chiunque in­
tenda operare in zona Del re­
sto, prima del Kwanda aveva­
mo già fermato nelle acque 
territoriali prospicienti il porto 
di Berbera due pescherecci di 
Formosa, per lo stesso moti­
vo». 

Il signor Mohamed parla 
chiaro' non solo la Farnesina 
era avvisata dì quanto poteva 
succedere, non solo era avvi­
sata anche la Astaldi, ma il 
Movimento nazionale somalo 
(Mns) ha rivendicato il se­

questro fin da domenica sera 
con un comunicato che però 
- dice Nicolino Mohamed - è 
stalo ignorato tanto dalle 
agenzie quanto dal ministero 
degli Esteri. Cosa può aver 
suggerito questo silenzio di 
Pulcinella' «Forse» - azzarda il 
rappresentante del Mns -
-non si vuole mettere sotto 
processo il progetto di coope-
razione italiana che da anni 
noi denunciamo invano: la 
costruzione della strada Ca-
roe-Bosato lunga ben 450 chi­
lometri che a nostro avviso ha 
scopi innanzitutto militari e 
che al contribuente italiano 
costa oltre 400 miliardi». Ora 
comunque - gli chiediamo -
su quali basi state trattando 
con la Farnesina? «Fermo re­
stando che ci siamo impegna­
ti a salvaguardare l'incolumità 
dei due italiani (Mario Raggio 
e Giuseppe Virgilio) e dell'e­
quipaggio del Kwanda, chie­
diamo al governo italiano di 
sgombrare il Nord della So­
malia, allontanare lavoratori e 
ditte italiane. LI c'è la guerra, 
il territorio è sotto il nostro 
controllo e non vogliamo che 

si npetano incidenti del gene­
re». 

Fin qui il Movimento nazio­
nale somalo. Riapriamo allora 
il triste capitolo dei rapporti 
Italia-Somalia e la ancora più 
triste vicenda della coopera­
zione italiana con la Barre Di* 
nasty, ovvero la famiglia Barre, 
padrona delle sorti e delle po­
che ricchezze somale fin dalla 
rivoluzione del '69. Con un 
malinteso senso della missio­
ne storica, la Farnesina ha ri­
versato su un regime, che con 
gli anni si è dimostrato sem­
pre più inetto e rapace, una 
vera e propria cornucopia di 
aiuti: 1.500 miliardi. Questo 
.nonostante le aperte violazio­
ni dei diritti umani denunciate 
più volte da Amnesty Interna­
tional, nonostante l'allargarsi 
a macchia d'olio della guerra 
civile (l'Mns ha cominciato la 
guerriglia contro Siad Barre 
nell'81, guerriglia che ora si è 
estesa anche alle regioni cen­
trali del paese) e nonostante 
il progressivo isolamento in­
temazionale del regime di 
Mogadiscio. Oggi, Italia a par­
te, solo Gheddafi è disposto a 

dar pieno credito a Siad «la ie­
na» o, per usare un altro vez­
zeggiativo coniato in Somalia 
per lui, Siad «bocca grande» 
per via della sua golosità di 
quattrini. E ancora: da anni il 
Movimento nazionale somalo, 
come gli altri fronti d'opposi­
zione, il Fronte democratico 
per la salvezza somalo e il 
Congresso somalo unito, ten­
tano di farsi ascoltare dal go­
verno italiano, invano. 

Il pasticcio nasce anche da 
qui, dal fatto che la Farnesina 
non vuol prendere atto che 
continua a mantenere In vita 
un regime agonizzante e si 
trova poi a pagarne le conse­
guenze. Conseguenze che per 
il sequestro del Kwanda sa­
ranno più gravi di quelle dei 
rapimenti di tecnici italiani in 
Etiopia. I guerriglieri del Parti­
to rivoluzionario del popolo 
etiope sono pochi e colpisco­
no alla «mordi e fuggi». Il Mo­
vimento nazionale somalo 
controlla invece nel fatti da 
anni il Nord della Somalia e 
non si accontenterà di un po' 
di pubblicità sui media italia-

«Mario doveva tornare a casa per Natale» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENII 

ME GENOVA, fai un piccolo 
appartamento di Camogli, sul­
la riviera ligure, la famiglia del 
comandante Mario Raggio (la 
giovane moglie e II figlio di tre 
anni) attende con ansia gli 
sviluppi del caso «Kwanda», il 
battello sequestrato con i 14 
uomini di equipaggio nelle 
acque,di Zeila dai guerriglieri 
del Movimento nazionale so­
malo,, > * vi ; „-

«Non voglio'parlare con 
nessuno. Non mi sento bene e 
preferisco che chiediate Infor­
mazioni alla Società per la 
quale mio marito lavora». 
Agnese Mortage, ventisettenne 
somala, moglie del coman­
dante, respinge con una pun­

ta di diffidenza la curiosità di 
chi, per avere notizie sul 
dramma che le è piombato 
addosso con il sequestro del 
«Kwanda», va a suonare alla 
porta del piccolo apparta­
mento. 

Alla diffidenza, poi, si ag­
giunge una nota di polemica. 
•Il perché di questo sequestro 
- insiste infatti Agnese Morta­
ge -jftfrete chiederlo ajla so-
cietà Astaldi; sono loro che 
tengonol contatti, ìo con mio 
marito non ho ancora parlato. 
Mi auguro che tutto finisca 
presto, che lo rilascino e che 
possa tornare subito a casa. Io 
e mio figlio non lo vediamo 
da parecchio tempo e lo 
aspettavamo proprio per le fe­

ste di Natale». 
A Camogli il comandante 

Raggio, che sino a poco tem­
po fa abitava a Rapallo, non è 
molto conosciuto. «Conoscia­
mo lei - dicono i vicini di casa 
e i negozianti della zona -
perché esce a fare la spesa, e 
sappiamo che hanno un bam­
bino piccolo, ma ancora non 
si sono ambientati Lei, co­
munque, è una signora molto, 
bella e molto riservata, dà pò-' 
ca confidenza e Sia quasi 
sempre in casa, anche se fre­
quenta alcune amiche». 

•lo non ho mente da dire -
si limita a npetere, dal canto 
suo, Agnese Mortage - chie­
dete alla Astaldi»; e si lascia 
strappare soltanto un accen­
no di dubbio sulla consistenza 

A Roma i giudici bolognesi 

«Il Csm faccia chiarezza 
sulla montatura Montarci» 
«Noi magistrati siamo vittime di una montatura, 
chiediamo che il Csm faccia chiarezza». A palazzo 
del Marescialli sono iniziate le audizioni dei giudici 
bolognesi chiamati in causa da Roberto Montorzi, il 
legale che mesi fa lia denunciato un presunto com­
plotto toghe-Pci. 1 magistrati replicano davanti alla 
prima commissione, che li ascolterà anche oggi e 
domani, e annunciano una pioggia di querele. 

GIOÌ MARCUCCI 

Mi ROMA La prima volta che 
partecipò a una riunione nella 
sede del Pei fu nell'83. Ci an­
dò in veste ufficiale, come 
membro della giunta locale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. All'ordine del gior­
no non c'era un complotto, 
ma problemi di edilizia giudi­
ziaria. In quell'occasione chie­
se al segretario regionale Ma­
rio Della Porta, rappresentan­
te di Magistratura indipenden­
te, se I» partecipazione era 
opportuna. Della Porta, che è 
già sta|0 sentito dalla prima 
commissione referente e ha 
parlato di incontri tra espo­
nenti del Pei e giudici di Magi­
stratura democratica, rispose 
affermativamente, spiegando 
che bisognava intervenire, se 
invitati, anche ad incontri pro­
mossi da altri, partiti. U> ha 
spiegato feri il giudice istrutto­
re bolognese Leonardo Crassi, 
uno dei nove giudici chiamati 
in causa dall'avvocato Rober­
to Montoni dopo la' misterio­
sa conversione In seguito a 
due incontri con Ucio Celli. 
Dopo la folgorazione del lega­
le bolognese, che a luglio ha 
clamorosamente lasciato le 
parti civili del processo per la 
strage del 2 agosto, la presen­
za a riunioni non»k> pubbli­
che, jna^nche pubblicizzate 
da servizi giornalistici, è diven­
tata sinonimo di partecipazio­

ne a una trama per il condi­
zionamento della giustizia. 

Grassi e altn sei col leghi bo­
lognesi chiamati in causa dal 
legale hanno chiesto e ottenu­
to di essere ascoltati dal Con­
siglio superiore della magi­
stratura per potersi difendere 
da questa accusa: mai mossa 
in sede ufficiale ma ampia­
mente rilanciata da una acca­
nita campagna di stampa, ha 
ricordato len il magistrato. Ieri 
la pnma commissione del 
Csm ha ascoltato, oltre a Gras­
si, il giudice istruttore Daniela 
Magagnali. Oggi parleranno 
invece il pretore Giancarlo 
Scarpan, il giudice istruttore 
Daniela Scaramuzzino, e il so­
stituto procuratore Libero 
Mancuso, pm al processo per 
la strage di Bologna. Domani, 
Infine, sarà la volta del giudice 
Paolo Ciovagnolì e del sostitu­
to procuratore Claudio Nun­
ziata. Altri due magistrati citati 
da Montorzi, Mario Antonaccl 
e Antonio Grassi, presidente e 
presidente supplente del col­
legio che celebrò il processo 
del 2 agosto, non hanno chie­
sto di essere sentiti perché, a 
diverso titolo, sono già stati in­
terrogati dai giudici fiorentini 
che indagano sulle dichiara­
zioni dell'avvocato bolognese. 

•Sono vìttima di una cam­
pagna di stampa che mi ha 
offeso, ipotizzando la mia par­

tecipazione a una sorta di 
massoneria rossa», avrebbe 
detto Grassi len mattina, an­
nunciando di aver già presen­
tato quattro querele e di aver­
ne altre in preparazione. Si è 
sferrato un attacco alla magi­
stratura, avrebbe aggiunto, 
proprio quando veniva chiesta 
l'estradizione di Licio Celli 
dalla Svizzera per i reati con­
nessi alla strage di Bologna, e 
alla vigilia del processo d'ap­
pello in cui il venerabile 
avrebbe dovuto companre co­
me imputato Grassi avrebbe 
accennato anche al rilancio 
delle indagini sull'omicidio di 
Piersanti Mattarella e all'in­
chiesta sulle logge coperte bo­
lognesi, che proprio in questi 
giorni si è conclusa con il pro­
scioglimento di 38 dei 47 im­
putati. 

Il magistrato avrebbe parta­
lo anche delie famose riunio­
ni nella sede bolognese del 
Pei. Altro che complotto. A 
questi incontri partecipavano 
molti magistrati (non solo 
quelli di Magistratura demo­
cratica, ha precisato il giudi­
ce), gli argomenti erano sem­
pre di carattere generale: edi­
lizia giudiziaria, conferenza 
nazionale sulla giustizia, refe­
rendum sulla responsabilità 
civile. Sia Grassi che Maga­
gno!! hanno escluso che si sia 
mai parlato di indagini in cor­
so e in particolare di quella 
del 2 agosto 1 magistrati han­
no fatto notare lo scarto tra le 
dichiarazioni di Montorzi e i 
servizi giornalistici che in que­
sti mesi hanno a più riprese 
parlato di condizionamento 
del processo del 2 agosto. «A 
Bologna sì doveva indagare 
sul ruolo avuto da Gelli nella 
conversione di Montorzi», 
avrebbe detto Crassi, «invece 
si è finito per indagare sui ma­
gistrati» 

delle misure di sicurezza adot­
tate dalla società. 

Mario Raggio, che ha 47 an­
ni, per la «Astaldi Internatio­
nal» lavora da anni; ultima­
mente era imbarcato - con il 
primo ufficiate Giuseppe Virgi­
lio, di Trapani, e altri dodici 
marittimi di nazionalità soma­
la - sul «Kwanda», un vecchio 
mezzo da sbarco, residuato 
della seconda guerra mondia­
le, riadattato per il trasporto di 
mezzi e materiali da cosini-. 
zione e noleggiato diretta­
mente in Africa per fare la 
spola fra il porlo di Jibuti e la 
zona dove il Saces (un con­
sorzio cui fanno capo la Astal­
di, la Cogefar e la Edilter) sta 
costruendo delle strade. 

Il sequestro è avvenuto l'11 

Trieste 
Sequestrati 
21 chili 
di eroina 
••'TRIESTE Squadra mobile 
e Guardia di finanza di Trieste 
hanno sequestrato 21 chilo­
grammi di eroina per un valo­
re che si aggira sui 20 miliardi 
ed arrestato due cittadini ju­
goslavi originan del Kosovo. 
Questo particolare sembrereb­
be suffragare notizie prove­
nienti dalla Jugoslavia su un 
possibile collegamento ira il 
traffico dì droga e le sommos­
se nella tormentata provincia. 
L'inquietante ipotesi di un fi­
nanziamento della rivolta con 
i proventi del traffico di so­
stanze stupefacenti, ventilata 
in particolare in occasione 
deli organizzazione del «mee­
ting» di serbi e montenegrini 
del Kosovo il 1° dicembre a 
Lubiana, non è stata però 
confermata nel corso della 
conferenza stampa svoltasi ie­
ri alla questura di Trieste. Al 
successo dell'operazione ha 
contribuito in maniera deter­
minante la polizia jugoslava 
che ha fornito importanti noti­
zie sui movimenti della banda 
ed In particolare 1 dati dell'au­
tovettura, una Mazda, con la 
quale si spostavano i traffican­
ti. Il sequestro è scattato nella 
tarda serata dì sabato nel 
piazzale del porticciolo di Bar-
cola. Guardati a vista da poli­
ziotti e finanzieri in abiti civili i 
«corrieri» sono stati bloccati 
mentre trasferivano i pani di 
eroina (41 in tutto) da un fur­
gone Mercedes sulla Mazda. 
Sono stati bloccati Mersad 
Ljaìic, di 28 anni, da Duca Po-
liana, e Mithat Madzovic, di 
25, da Novi Pazar. La polizia è 
convinta però che nell'opera­
zione siano coinvolte almeno 
altre due persone. 

L'eroma, risultata di un gra­
do di elevata purezza, prove­
niva dalla Turchìa ed era de­
stinata molto verosimilmente 
al mercato di Milano. La poli­
zia triestina è stata da tempo 
allertata dal ministero dell'In­
terno secondo le cui indica­
zioni circa il 75% di tutto il 
traffico di stupefacente im­
messo sul territorio nazionale 
proviene dalla Turchia attra­
verso Jugoslavia e Bulgaria. 

dicembre scorso, due giorni 
dopo che il battello era partito 
da Gitati; i guerriglieri avreb­
bero mouVato la loro azione 
accusando l'equipaggio di ri­
fornire di carburante il porto 
di Berbera, da loro assediato 
nell'ambito della lotta contro 
il regime del presidente Siad 
Barre. Secondo la Astaldi si 
tratta però di accuse infonda­
te e pretestuose; il «Kwanda*, 
cioè, trasporterebbe carburan­
te solo con destinazione Bosa-
so, che è un porticciok) realiz-
zato dallo stesso Consorzio, 
La vicenda viene seguita da 
una «unità di crisi» del nostro 
ministero degli Esteri e a detta 
della Farnesina i dUe italiani 
dell'equipaggio sono in buo­
na salute e vengono trattati 
con riguardo. 

Istat 
Monogenitori 
e «single» 
in aumento 
Mal ROMA Ci sono più fami­
glie, ma la loro ampiezza è in 
progressiva diminuzione: au­
mentano i monogenitori sia 
maschi che femmine, cioè fa­
miglie con un solo genitore 
che abbia almeno un figlio; le 
coppie non coniugate si man­
tengono su valori molto bassi; 
le coppie con almeno un fi­
glio minorenne subiscono 
quasi un tracollo; c'è un vero 
e proprio boom delle famiglie 
composte da una sola perso­
na. Il notiziario delt'lstat su 
•Caratteristiche strutturali delle 
famiglie nel 1983 e nel 1988* 
fornisce non poche sorprese e 
molte conferme di vane indi­
cazioni degli ultimi anni. 

Nell'intervallo proposto, 
l'ampiezza media scende da 
3,2 a 3,0 componenti; in valo­
re assoluto le famiglie conte­
nenti un solo nucleo passano 
da quasi 14 milioni 750mila a 
15 milioni 300mila (dall'82,7 
all'80,5%); ì monogenitori pa­
dri passano da 202mi!a a 
235mila,(da)l'l,3all'l,5% del­
le coppie), i monogenitori 
madri salgono da 1 milione 
169mila a 1 milione 231 mila 
(da 7,4 a 7,7&); le coppie 
senza figli restano pressoché 
stazionarie attorno al 23%. 

I dati aggregati presentano 
comunque notevoli differenze 
se si scende nel dettaglio per 
sesso e per regione. Fino a 55 
anni di età la grande maggio­
ranza (fra n 93e il 97%) della 
popolazione vive in famiglie 
mononucleari, prima in veste 
di figlio poi di genitore. Dopo 
tale età c'è una notevole diffe­
renziazione rispetto al sesso, 
con gli uomini che restano 
per oltre tre quarti in famiglie 
mononuclean, mentre le don­
ne transitano via via in fami­
glie senza nuclei (ad esem­
pio, sorelle che vivono insie­
me). In altre parole gli uomini 
che vivono da soli sono pochi 
(13,6% degli ultrasettantacìn-

auenni), contrariamente alle 
onne (43,1%). Complessiva­

mente il numero di famiglie 
composte di una sola persona 
passa dal 13 al 16,3% delle fa­
miglie. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Unions 
Fine della 
tessera 
obbligatoria 

ALFIO BUMABII 

M Londra Abbiamo passato 
il Rubicone, è il commento a 
caldo. Per la prima volta nella 
storia del partito laburista e 
del Tue, la confederazione 
sindacale inglese, è stato deci­
so di abolire il crosed shop, il 
tradizionale obbligo, cemen­
tato da un accordo fra le due 
organizzazioni che risale alle 
origini dei loro comuni rap­
porti, di appartenere ad una 
untori per poter ottenere lavo­
ro nella propria categoria di 
occupazione. L'annuncio è 
stato dato dal ministro ombra 
del Lavoro Tony Blair dopo 
una lunga serie di consulta­
zioni con il Trades Union 
Congrcss. L'obiettivo è quello 
di eliminare una misura che 
presenta delle contraddizioni 
rispetto all'articolo 11 della 
Carta sociale europea alla 
quale sìa il Tue che i laburisti 
hanno dato pieno appoggio. 
•Tale articolo stabilisce ii dirit­
to di scelta per ogni lavoratore 
dì appartenere o meno ad un 
sindacato», < ha detto Blair. *E 
un diritto che da una parte 
rende illegali le cosiddette "li­
ste-nere" tenute da certi im­
prenditori contro quei lavora­
tori che si iscrivono al sinda­
cali e quindi impedisce la di­
scriminazione contro di loro. 
Dall'altra rispetta la scelta in­
dividuale e toglie al sindacato 
il potere di impedire il lavoro 
o di'ottenere il licenziamento 
di Una persona che rifiuta di 
Iscriversi-. 

C*da un pezzo cheJa que­
stione dell'abolizione del do­
sai, shop ha fatto capolino 
dietro le quinte dei rapporti 
fra Lahour e Tue, insieme a 
quejta ugualmente controver­
sa bell'abolizione del bfock 
mkì "il voto in blocco "che ri­
mane urr ̂ tradizionale diritto 
dei sindacali alla conferenza 
annuale laburista e che ha un 
peno preponderarne sulle de­
cisioni relative alla politica del 
patito, I* due misure di' 
stampo tipicamente anglosas­
sone «hanno rispecchiato e 
continuano a rispecchiare il 
fatto, stòrico che furono I sin­
dacali a dare origine al partito 
laburista all'inizio del secolo. 
ideata come voce della forza 
lavonrnel quadro della demo­
crazia parlamentare. * 

E indicativo che la questio-
ne dell'abolizione del dosa) 
sncip non é stata discussa nel­
l'ambito della riforma laburi­
sta,1 probabilmente nel tentati­
vo di evitare di creare perico­
lose divergenze con l'ala sini­
straci; un periodo in cui il par­
tito'* "in continua ripresa e 
Neil Kinnock cerca di mante­
nere urr massimo di coesione 
davanti all'elettorato.' E anche 
significali™ che l'annuncio 
ch«?'iil- Labour, ha deciso di 
abolire Wclos&filtop è stato 
dato con qualche giorno di 
anticipo sulla pesemazione di 
un nuovo disegno di legge 
sulle relazioni industriali da 
parte -"del governo. Con (ale 
legge* i" )b»fs intendono per­
mettere ad ogni individuo di 
denunciare davanti ad un tri­
bunale industriale chiunque 

I cerchi di impedire il libero ac-
| cesso'an'impieg» per via della 

mancata adesione ad un sin-
' ducalo. Si tratta della quinta 
| legge inlesa a regolare i rap-

porti fra unions e industria 
promossa dai conservatori ne-

; gli ultimi ditei anni ed è stata 
i ovviamente disegnata con l'in­

tenzione di rendere illegale il 
| clated shop. Il tempismo del­

l'annuncio dei laburisti signifi-
ca che mentre da una parte 

! sgonfiano l'intenzione propa­
gandistica antisindacale del 
governo, dall'altra si qualifica­
no per l'accettazione della 
Carta sociale europea, un pas­
so avanti rispetto ai tones che 
da questo punto di vista ri­
mangono decisamente isolali 
nell'ambito della Comunità. 
Solo alcuni mesi fa il governo 
inglese è stato vivamente criti­
cato dall'Ilo, l'organizzazione 
internazionale del lavoro, a 
causa delle leggi antisindacali 
ed in particolare per aver ob­
bligalo i dipendenti del centro 
di raccolta di informazioni via 
satellite per il governo, Il fa-

,moso Gchq, di rinunciare al 
S(rtdacato.;Sedlci Sperai che si 
sono rifiutati, sono stati licen­
ziati. La sinistra sindacale e 
del partito hanno condannato 
la decisione; .11 partito deve 
riaffermare il suo appoggio al 
principio della forza-lavoro 
sindacalizzata al cento per 
cento Senza compromessi con 
la Carta sociale europea-, ha 
dettogli parlamentare di Llver-
pool Eric Heller. 

I due colossi hanno annunciato 
un accordo a breve per la costruzione 
di 200mila esemplari l'anno di una 
«auto multiuso». Fabbriche anche in Italia? 

Fovd-Volkswagen 
L'Europa isola la Fiat? 

Uno stabilimento Volkswagen 

Ford e Volkswagen costruiranno insieme un'auto 
«multiuso». L'accordo non è ancora firmato, ma la 
trattativa è ad uno stadio molto avanzato. Non è 
nemmeno escluso che il nuovo stabilimento 
(200.000 auto all'anno a partire dal '93-'94) venga 
costruito in Italia. L'intesa potrebbe accentuare l'iso­
lamento della casa torinese la cui strategia di accordi 
internazionali sembra pagare soprattutto ad Est. 

GILDO CAMKSATO 

tm ROMA «Non è ancora il 
momento di rendere pubblica 
la cosa*: da Francoforte appe­
na una manciata di parole ma 
sufficienti a confermare una 
notizia bomba apparsa sull'ul­
timo numero di Spiegel e ri­
lanciata ieri dal Financial Ti­
mes Volkswagen e Fprd stan­
no trattando per progettare e 
costruire insieme una vettura 
•multiuso». La casa automobi­
listica di Francoforte non ha 
voluto fornire ulteriori precisa­
zioni, ma non ha potuto nega­
re l'esistenza di contatti con 

gli americani di Detroit. La 
trattativa sembrerebbe giunta 
ad uno stato assai avanzato se 
il quotidiano economico in­
glese si avventura a parlare, 
non smentito, di un progetto 
per la produzione di 200.000 
auto all'anno. I due gruppi 
stanno lavorando ad uno stu­
dio di fattibilità per un veicolo 
per il trasporto multiplo di 
persone e cose sul tipo di 
quello lanciato in Europa dal­
la Renault con l'Espace. 

Il nuovo modello potrebbe 

cominciare ad essere prodot­
to tra il 1993 e il 1994. il veico­
lo avrà come struttura di base 
una elaborazione dello chas­
sis della Volkwagen Passai 
mentre la produzione delle 
componenti sarà suddivisa tra 
i due gruppi. Non è ancora 
chiaro dove l'auto verrà pro­
dotta. Se si costruirà un nuovo 
impianto i candidati ad ospi­
tare lo stabilimento sono Spa­
gna, Portogallo, Gran Breta­
gna ed anche Italia. Ma non è 
escluso che vengano poten­
ziate le linee produttive che 
Volkswagen e Ford già possie­
dono in F' T)pa. Non è previ­
sta una rete di vendita comu­
ne: la vettura verrà commer­
cializzata separatamente dalle 
due case automobilistiche. 

Secondo le proiezioni, il 
mercato delle auto multiuso è 
destinato a conoscere un forte 
incremento nei prossimi anni 
Vi si sono già lanciate compa­
gnie giapponesi come Nissan, 
Toyota e Mitsubisci, ma anche 

marche europee come Merce­
des, Peugeot, General Motors 
e la stessa Rat hanno in ani­
mo Io sviluppo di tali veicoli. 
La collaborazione tra Ford e 
Volkwagen potrebbe adesso 
accelerare la rincorsa da parte 
degli altri- Che però dovranno 
far fronte a due forze coalizza­
te di primo calibro. 

La notizia delle trattative tra 
tedeschi e americani avviene 
in un periodo di fortissima ef­
fervescenza nel settore auto­
mobilistico segnata da accor­
di, alleanze, joint-venture. Il 
mercato, almeno in Europa, 
tira come non mai, ma è evi­
dente che nel prossimo futuro 
lo spazio dì sopravvivenza sa­
rà soltanto per quei pochissi­
mi gruppi che riusciranno a 
reggere ad una lotta di sele­
zione destinata a farsi sempre 
più dura mano a mano che i 
giapponesi conquisteranno 
quelle fette di mercato da cui 
oggi sono esclusi a causa del 
protezionismo della legislazio­

ne Cee. 
Sembra però avere un po' 

ceduto la febbre delie acquisi­
zioni che ha segnato molte 
battaglie negli anni passati: 
basti pensare, per fare un solo 
esempio, alla lotta tra Fiat e 
Ford per la conquista dell'Al­
fa. Le guerre di conquista 
sembrano ora aver lasciato il 
posto ai trattati di alleanza. Le 
singole case automobilistiche 
incontrano sempre maggiori 
difficoltà a far fronte ai costi 
colossali necessari per la pro­
gettazione e la produzione di 
un nuovo modello: un merca­
to troppo frammentario, trop­
po suddiviso tra marche spie­
tatamente concorrenti com­
porta volumi di vendita a ri­
schio, con i quali è sempre 
più difficile far fronte a spese 
di ricerca e progettazione che 
appaiono improbe se affron­
tate da singoli protagonisti in 
ordine sparso. Le campagne 
di acquisto si sono comunque 
mostrate troppo onerose per 

gruppi che grosso modo si 
equivalgono. Né aver fatto un 
boccone dei partner minori è 
stato sinora sufficiente a mo­
dificare sostanzialmente gli 
equilibri. Di qui la nuova stra­
tegia di cercare alleati, per lo 
meno su sìngoli prodotti. 

E la Rat» La Rat per il mo­
mento sembra aver difficoltà a 
partecipare da protagonista 
nel meccano automobilistico 
europeo. Ha comprato l'Alfa 
ma ha dovuto rinunciare ai 
camion spagnoli dell'Enasa. 
Può consolarsi con il ricco 
bottino messo a segno in Po­
lonia e in Russia, ma Bmw e 
Mercedes le hanno detto di 
no. Si è fatta soffiare la Saab 
ed ora deve assistere impoten­
te all'intesa tra la sua princi­
pale nemica europea, la 
Volkswagen, e proprio quella 
Ford con cui, ironia della sor­
te, era giunta qualche anno fa 
ad un passo da un'intesa, poi 
clamorosamente franata sulle 
questioni finanziarie. 

,, Anche se nascosti (come nel caso della Fiat) crescono gli infortuni sul lavoro 
r ; 4 Trentini «La sicurezza,è un diritto indisponibile per le aziende e i sindacati» 

Denaro contro salute: la Cgil non ci sta 
La Fiom vuole entrare nei comitati previsti dall'ac­
cordo separato sulle sale mediche Fiat. Ma man­
tiene fermo un principio, quello p e r c u ' s i è c o s t>" 
tuìta parte civile contro Romiti. Lo ha ribadito ieri 
Trentin in un convegno della Cgil piemontese: il 
diritto alla salute di ciascun lavoratore non può es­
sere oggetto di «scambi» o baratti. Può solo miglio-
rame l'esercizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIL I COSTA 

• TORINO. Dieci anni, fa le 
industrie italiane denunciaro­
no 1.017.000 infortuni, con 
1.813 morti. Cinque anni fa 
calarono a 716.000, con 829 
morti. Ma non per un miglio­
ramento radicale della sicu­
rezza nei luoghi di lavoro. 
Semplicemente perché 1*84 fu 
anno di crisi, di ridotta occu­
pazione ed attività. Infatti ia ri­
presa produttiva ha fatto risali­
re lo scorso anno gli infortuni 
a 825.000, con 829 morti. E 

questo dato ufficiale sarebbe 
assai più alto se molte azien­
de non avessero adottato i si­
stemi di cui sono imputati Ce­
sare Romiti ed altri dirigenti 
Rat: mascherare gli infortuni 
con prognosi ridotte a meno 
di 3 giorni (che non rientrano 
nelle statistiche). La commis­
sione parlamentare presiedu­
ta da Luciano Lama ha calco­
lato che l'obbligo di denuncia 
degli infortuni venga eluso nel 
40 per cento dei casi. 

Ma non è solo l'allarme su­
scitato da questi dati che ha 
indotto la Cgil del Piemonte 
ad indire un convegno sulla 
salute e la sicurezza. E non è 
neppure per polemizzare con 
la Fiat, con la Rm-Cìsl e la 
Uilm, che hanno discriminato 
la Fiom dalla trattativa sulle 
sale-mediche di fabbrica, per 
poi «impadronirsi» nell'accor­
do separato dì una delle pro­
poste che la Rom aveva ela­
borato: quella di istituire co­
mitati paritetici per la sicurez­
za suljavoro. 

Il fatto è, ha ricordato Rena­
to Lattes nella relazione, che 
proprio a Torino, a metà degli 
anni 60, la Cgil fece una scelta 
strategica anticipatrice: quella 
di considerare l'ambiente e la 
salute dei lavoratori come ter­
reni fondamentali. Fu fatta per 
la prima volta la scelta di rifiu­
tare la «monetizzazione» dei 
rischi e dei danni alla salute, 

di respingere le «paghe di po­
sto*. Gruppi di lavoratori ini­
ziarono ricerche con medici e 
tecnici della prevenzione. 
Nacquero da questa esperien­
za gli slessi delegati «di grup­
po omogeneo*. E fu avviata 
una contrattazione che co­
strinse, per esempio, la Rat ad 
investire decine di miliardi 
nella prima metà degli anni 
70 per risanare intere officine. 
«Quell'esperienza torinese -
ha affermato Bruno Trentin 
nelle conclusioni - segnò il 
punto più alto di autonomia 
culturale del movimento sin­
dacale italiano*. 

Poi, dalla metà degli anni 
70, iniziò una grave regressio­
ne, fino al ritomo di pratiche 
di monetizzazione della salute 
presentate come «flessibilità* 
del salario (il caso, citato da 
Trentin, dell'accordo Italce-
menti, che negò il premio di 
rendimento ai lavoratori infor­

tunati nel lavorare per realiz­
zare quel rendimento). «Pro­
prio perché la contrattazione 
è stata asfittica - hanno detto 
Lattes ed altri - si è aperto lo 
spazio per interventi della ma­
gistratura». 

Dalla conferenza sono sca­
turite molte proposte concrete 
per invertire questa tendenza 
negativa (conferenze periodi­
che sulla sicurezza, riforma 
radicale deH'Inail, istituzione 
dei delegati delia sicurezza, 
recupero di un controllo sulle 
Usi e gli istituti pubblici prepo­
sti alla prevenzione, apertura 
di vere e proprie vertenze ver­
so le istituzioni pubbliche, le 
associazioni industriali e le 
maggiori imprese), ivi com­
presa la proposta che la Rom 
entri nelle commissioni istitui­
te dall'accordo separato sulle 
sale-mediche Rat. 

E che questa non sia una 
«andata a Canossa*, ma una 
scelta per utilizzare ogni spa­

zio contrattuate, lo ha chiarito 
senza equivoci Trentin: «C'è 
una questione di principio 
che si è offuscata in questi an­
ni: la salute, la sicurezza, la 
salvaguardia dell'ambiente 
dentro e fuori fé fabbriche, so­
no diritti delle persone, di tutti 
i cittadini, e come tali non so­
no «disponibili» né dalle 
aziende, né dai sindacati, né 
da enti pubblici. Qale ruolo 
resta allora alla contrattazio­
ne? Limitato ed immenso. Li­
mitato perché non può barat­
tare con altro diritti individuali 
indisponibili. Ma immenso per 
tutto ciò che si può fare per 
rendere effettivo, con vere e 
proprie «azioni positive», il di­
ritto alla salute, per migliorare 
gli strumenti di fruimento, per 
coinvolgere i lavoratori come 
soggetti attivi in questo pro­
cesso, per realizzare nuove 
forme diffuse di controlio e di 
socializzazione delle informa­
zioni». 

Genova, pagate le tredicesime ma la situazione nello scalo resta difficile 

Saltano fuori i soldi per i portuali 
Genova, scongiurata all'ultimo istante la guerra in 
porto: arrivano le «tredicesime». Rimane però la 
guerriglia perché qualcuno si batte contro l'accor­
do, virtualmente raggiunto da camalli e utenti del 
porto. Intanto lo scalo paga le conseguenze di un 
anno di conflittualità: almeno 700 navi in meno ri­
spetto all'88, un calo del 40% nei contenitori e del 
20% nelle merci varie. I giochi di Psi e De. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
PAOLO SALITTI 

H GENOVA. In porto conti­
nua la guerriglia. Per para­
dossale che possa apparire 
questa è una notizia positi­
va. Ieri infatti poteva scate­
narsi la guerra in banchina 
ed è stata evitata solo con 
un telex giunto tre minuti 
prima dell'assemblea dei 
portuali. Nel telex c'era la 
garanzia che arrivavano 6,3 
miliardi di salario differito 
dovuti dai fondi centrali per 

il pagamento della tredicisi-
ma e il saldo dei mesi di ot­
tobre e novembre. Domani 
quindi i portuali genovesi 
potranno ritirare i soldi. La 
notizia è stata data ai mille­
cinquecento lavoratori che 
gremivano la sala della chia­
mata dal console Paride Ba-
tini. Batini ha spiegato che 
sino a qualche minuto pri­
ma non c'era alcuna garan­
zìa per il pagamento delle 

«tredicesime- e che quindi 
sarebbe venuto a proporre 
uno sciopero duro 

Nella vertenza portuale 
mai come adesso, dopo un 
anno di conflittualità che ha 
comportato danni gravissi­
mi, è a portato di mano l'ac­
cordo, ma qualcuno fa l'im­
possibile perché questo non 
avvenga. Dopo la svolta del­
la Compagnia che aveva ac­
cettato l'idea del rìschio di 
impresa e si era candidata a 
gestire il complesso delle 
operazioni portuali c'era sta­
ta una trattativa sfociata con 
un accordo, sulla sostanza, 
della Culmv con gli utenti 
portuali. Mercoledì notte c'e­
ra stata anche l'intesa tecni­
ca con i rappresentanti dei 
Consorzio del porto in cui 
sono stati definiti i costi, po­
co meno di 2! miliardi, e il 
meccanismo per il graduale 

passggìo dalla paga in mobi­
lità alla gestione con ruolo 
di impresa. Da questo accor­
do poteva e può scaturire la 
pace sociale e la ripresa del 
lavoro in porto. C'è però chi 
pensa, per motivi politici o 
interessi economici, che sia 
meglio puntare al disastro in 
porto e lavora in questo sen­
so in una duplice direzione: 
bloccando ii pagamento dei 
fondi dovuti alla Compagnia 
per il lavoro svolto (è il 
buon vecchio metodo del 
cappio stretto attorno al col­
lo) e sabotando ogni intesa 
raggiunta. Chi sono costoro? 
•Sono i prandiniani", replica 
Bruno Rossi, leader del con­
siglio dei delegati della 
Compagnia «e comprendo­
no politici, qualche sindaca­
lista, dirìgenti delie aziende 
consortili». E gli utenti por­
tuali, la controparte logica 

dei camalli? «Con loro c'è 
accordo, perché abbiamo lo 
stesso obiettivo, far funzio­
nare il porto». 

In effetti lo scalo maritti­
mo genovese è tuttora og­
getto di autentiche scorrerie 
politiche e di giochi. C'è fi­
nalmente un nuovo presi­
dente del Cap, il socialista 
Rinaldo Magnani, ma non 
ha ancora i pieni poteri e 
sembra che il personaggio 
prima di affrontare i proble­
mi abbia chiesto i mezzi fi­
nanziari per farlo. Sembra 
che da parte democristiana 
sì faccia il possibile per im­
pedire che questo avvenga, 
almeno sino alle prossime 
elezioni amministrative e co­
me contorno ci sono sinda­
calisti che non fanno miste­
ro di respingere nel modo 
più assoluto qualsiasi accor­
do fra Culmv e utenti. Situa­

zione difficile, come si vede. 
Ai portuali Paride Batini ha 
dato la buona notizia che 
arrivano le «tredicesime» ma 
ha aggiunto che non cambia 
niente sul piano generale si­
no a quando non ci sarà 
l'accordo sulla organizzazio­
ne del lavoro. Continua 
quindi l'agitazione, la so­
spensione degli straordinari 
e la ripresa del lavoro «deve 
essere graduale e centellina­
ta». I portuali continueranno 
ad applicare le norme dei 
decreti col risultato di ridur­
re le rese a livelli ridicoli. Le 
conseguenze sono riassumi­
gli in un dato: il Consorzio 
che lo scorso anno era in at­
tivo chiuderà con 120 miliar­
di di buco, il traffico conte­
nitori è diminuito del 40% e 
quello delle merci varie del 
20%, Il porto, quest'anno, ha 
registrato 700 arrivi in meno 
di navi. 

Uomini radar. 
Giugni e Mancini 
ricevono Lieta, 
sindacati, Anav 

Incaricati dai presidenti della Camera e del Senato, lotti e 
Spadolini, di redimere la vertenza degli uomini radar, ieri i 
presidenti delle commissioni Lavoro della Camera e del Se­
nato, rispettivamente Mancini e Giugni, hanno ascoltato la 
Lieta, i sindacati confederali e autonomi e l'azienda di assi­
stenza al volo. E stata una prima ricognizione della vertenza 
sulla quale si annunciano ulteriori audizioni. 11 ministro Ber­
nini ha auspicato ieri una rapida soluzione del conflitto. In­
tanto, fino al 7 gennaio, tregua nei trasporti. 

Forse domani 
inomi 
dello scandalo 
Bnl-Atlanta 

I nomi dei funzionari della 
Bnl coinvolti nella vicenda 
dei finanziamenti clandesti­
ni della filiale di Atlanta po­
trebbero essere resi noti do­
mani. La questione è infatti 
all'ordine del giorno del 
consiglio d'amministrazione 

della banca di via Veneto, che esaminerà i risultati dell'inda­
gine condotta in merito dalla Banca d'Italia. Come anticipa­
to giovedì dal ministro del Tesoro Carli questi rapporti ispet­
tivi, ormai perfezioniati, includono i nomi dei funzionari del­
la sede centrale della Bnl che erano al conente degli affari 
condotti dalla filiale americana. 

In Toscana 
2.500 posti 
di lavoro 
in bilico 

L'ombra di una grossa crisi 
occupazionale rischia di ab­
battersi sulla Toscana. Infatti 
se si concretizzeranno le 
ipotesi di chiusura della Dal-
mine di Massa ed il ridimen-
sionamento delle acciaierie 

" " " ^ — ^ ™ « — ^ ^ — di piombino altri 2.500 posti 
di lavoro, 1.100 a Massa e 1.400 a Piombino, verranno per­
duti. In questo modo saliranno a 5mila i licenziamenti in To­
scana. L'annuncio è stato dato ieri dopo un incontro in Re­
gione del presidente della giunta Gianfranco Bartolini e del­
l'assessore regionale al lavoro Luigi Badiali con i rappresen­
tanti sindacali della Dalmine di Massa. Oggi ci sarà una rela­
zione della giunta al consiglio regionale con la proposta di 
approvare un ordine del giorno in difesa dei posti di lavoro. 

Francesco Boccetti, sociali­
sta, è il nuovo presidente 
della Lega delle cooperative 
dell'Emilia Romagna. Sosti-
tiusce il comunista Giuseppe 
Argentesi, che andrà a diri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gere il «polo edile, di Bolo-
mmt^^mm^^^m^^^ g n a vicepresidente è stato 
eletto il comunista Vincenzo Bettolini, già segretario della 
Federazione di Reggio del Pei. Le decisioni sono state assun­
te ieri pomeriggio dal Consiglio regionale della Lega alla 
presenza del presidente e del vicepresidente nazionale Tur 
ci e Bernardini. 

Camillo Camillo De Benedetti ha se­
r to RottoAoHt s , i tu ,° Raul Cardini alla prè-

? S T l!I sidenza della Fondiaria A * 
pres idente ' curaziònl.Uriorhina'eaW 
della Fondiaria nu,a dopo che •' c o n s isto di 
aeiiaronuiana amministrazone della Fer-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ruzzi Finanziaria ha delibe-
™ " " ^ ^ " - ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ rato l'esecuzione dell'accor­
do con la Paleocapa di Camillo De Benedetti per il controllo 
congiunto della Fondiaria. La Ferruzzi Finanziaria entra cosi 
nel capitale della Gaie di Camillo De Benedetti con una si­
gnificativa partecipazione, pari a quella della Paleoccpa e 
tale da permettere un controllo congiunto di circa il 51% del 
capitale della Gate. 

Cambio 
al vertice 
della Lega 
emiliana 

Banche: 
200mila miliardi 
l'esposizione 
verso l'estero 

Duecentomila miliardi di lire 
circa: a tanto ammontava a 
fine 1988 l'esposizione verso 
l'estero del sistema crediti­
zio italiano. L'area verso la 
quale dal 1985 al 1988 le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ banche italiane hanno in-
" " ^ ^ ™ " " " crementato maggiormente 
la concessione di crediti è l'Europa dell'Est; il grosso dei cre­
diti italiani (79%) tuttavia si concentra sui paesi industrializ­
zati e il maggior "debitore. dell'Italia risulta la Gran Breta­
gna. A Une 1988, le sedi italiane delle aziende di credito ave­
vano in essere sull'estero crediti per cassa ammontanti a 
83.479 miliardi di lire. Tra il 1985 e il 1988 l'esposizione è 
cresciuta del 35% verso i paesi dell'Europa dell'Est, del 27* 
verso i centri «offshore*, del 23% verso i paesi industrialìzati 
occidentali; in netto calo, invece, i crediti verso i paesi Opec, 
l'Africa e l'America latina 

FRANCO «RIZZO 

Disagi nelle banche 
Da ieri gli scioperi 
agli sportelli 
Medici «a lutto» in corsia 
Wm ROMA. Da ieri disagi nelle 
banche, È scattato, infatti, il 
«pacchetto* di 32 ore e mezzo 
di sciopero proclamato dalle 
organizzazioni sindacali in 
lotia per il rinnovo del contra­
tratto scaduto da un anno. Le 
agitazioni sono articolate teri-
torialmente e a livello azien­
dale. Si concentreranno, co­
munque, prevalentemente nei 
giorni 27-28-29 dicembre. A 
meno che risposte positive 
non vengano dal nuovo con­
fronto aziende-sindacati con­
vocato per domani. Sempre 
domani si svolgeranno due 
manifestazioni a Milano e Ro­
ma. Le organizzazioni sinda­
cali accusano le aziende di 
aver dato finora risposte nega­
tive all'intera piattaforma. E 
soprattutto accusano le con­
troparti di non voler negoziare 
i profondi cambiamenti che 
stanno interessando il nostro 

sistema creditizio. 
Invece, nessun disagio sta 

provocando l'agitazione dei 
medici del sindacato autono­
mo Cimo che ieri sì sono pre­
sentati nelle corsie degli ospe­
dali con una fascia nera al 
braccio. La originale forma dì 
protesta si ripeterà anche oggi 
e domani. Non è detto, però, 
che i disagi per ì malati siano 
scongiurati una volta per tutte, 
Ieri, infatti, si è riunito ì) consì­
glio nazionale della Cimo che 
ha fatto il punto sulla vertenza 
per il rinnovo del contratto. 
Dalla riunione è uscito l'invito 
- rivolto alla direzione del sin* 
dacato - di indire ulteriori ini­
ziative sindacali. E c'è da cre­
dere, se il negoziato non st 
sbloccherà nel giro di poco 
tempo, che ì medici ricorre­
ranno a forme di pressione 
più pesanti. 

l'Unità 
Martedì 

19 dicembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
Entro il '90 
la revisione 
della legge 
• ROMA. Entro la fine del 
prossimo anno sarà pronto un 
progetto di revisione e razio­
nalizzazione della legge ban 
cana con un decreto registra 
to dalla Corte dei conti II mi 
nistro del Tesoro Guido Carli 
ha infatti costituito un gruppo 
di lavoro presieduto dal diret 
tore generale del Tesoro Ma 
no Sarcinelh che entro ti 31 
dicembre 1990 dovrà nesami 
nare I intera normativa esi 
stente ed inviare le propne 
raccomandazioni in merito 

La commissione che mizie 
rà i suoi lavori fm dall inizio 
del nuovo anno dovrà redige 
re un testo unico con le dispo­
sizioni vigenti in tema di mter 
mediazione finanziaria banca* 
na e non bancaria identifica 
re le lacune e le incongruenze 
derivanti dalle normative at 
tuali, proporre adeguamenti 
alle direttive comunitarie e 
agli indirizzi prevalenti nella 
Cee 

Ribasso generalizzato mentre si riunisce il Comitato della Fed 

Dollaro giù, attesa sui tassi 
Wall Street al rallentatore, dollaro in ribasso gene­
ralizzato sui principali mercati monetarii (a 1288 10 
lire) Occhi puntati su New York per la riunione se­
greta del Federai Open Market Committee che de­
cide della politica monetana Usa Molti analisti pre­
vedono un ammorbidimento dei tassi di interesse 
Timore di recessione e di un dollaro che deve per­
dere punti per migliorare i conti commerciali 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• I ROMA II ministro france 
se dell Economia Pierre Bére 
govoy I aveva detto esplicita 
mente qualche giorno fa noi 
non abbiamo complessi di in 
fenontà nei confronti dei tede 
schi e quindi non svaluteremo 
il franco Ma ormai sotto 
pressione da tempo avvicina 
ta la moneta al margine mini 
mo di oscillazione nello Sme 
una decisione è stata presa 
len la Banca di Francia ha au 
mentalo di mezzo punto ì tas­
si direttivi (passa al 10% quel 
lo per te aste dei titoli e al 

10 75% quello per le pensio 
ni) per garantire maggiore 
stabilità at franco ed evitare 
un impennata eccessiva della 
domanda interna di consumi 
ritenendo il risparmio delle fa 
miglie tuttora insufficiente 
Nelle stesse ore a Bruxelles si 
sono nuniti i ministri finanzian 
dei Dodici e lì gli italiani han 
no confermato di apprestarsi 
a ridurre la fascia di oscillazio­
ne della lira quantomeno per 
coerenza entro il giugno 90 
•Non possiamo abbordare 11 

mzio della presidenza di turno 
italiana della Cee con regole 
di eccezione* ha dichiarato il 
direttore generale del Tesoro 
Sarcmelli 

( conti con ti marco in ogni 
caso non sarà facile per nes 
suno concluderli in fretta 
Questo vate per il dollaro co 
me per lo yen la sterlina o il 
franco svizzero E ten per il 
dollaro è stata un altra gioma 
ta di calo generalizzato su tut 
te le maggton piazze interna 
zionali da Francoforte (1 72 
marchi) a Tokio e Pangi Dai 
giorni del Muro di Berlino il 
dollaro ha perso nei confronti 
del marco circa 18% Ma che 
cosa potrebbe succedere se 
come da molte parti si chiede 
negli Usa (industnah e Carne 
ra di Commercio) la Federai 
Reserve dovesse decidere un 
allentamento della stretta mo­
netana9 Essendo il pendolo 
dell attrazione finanziana 
mondiale tutto spostato verso 
il marco (asiatici compresi) è 

facile immaginare che se i tas­
si di interesse a breve amen 
cani dovessero essere ritoccati 
verso il basso il primo benefi 
ciato sarebbe proprio la mo 
neta tedesca Tutta I attenzio 
ne è dunque rivolta a New 
York I sette consiglieri della 
Fed Gerald Comgan presi 
dente della Banca Federale di 
New York i quattro presidenti 
degli istituti che costituiscono 
il sistema federale sono da len 
mattina riuniti in gran segreto 
per decidere se raccogliere le 
sollecitazioni che da più parti 
si sono levate per aprire i rubi 
netti del credito e ridare respi 
ro alla produzione industriale 
ad una Borsa sempre più ner 
vosa a consumi pianificati sul 
medio penodo piuttosto che 
utili solo a bruciare nsparmio 
a ritmi folli 

Le pressioni ad abbassare i 
tassi di interesse (almeno di 
un quarto o di metà punto) 
sono parecchie Ai rischi una 
crescita strozzata, si aggiunge 

I allarme lanciato dai giganti 
dell automobile dall Ibm e 
dall At&T stanno predispo­
nendo programmi di nstruttu 
razione con alleggerimenti di 
personale netl ordine di mi 
gltaia di dipendenti Non han 
no ì conti in rosso ma si sono 
ndotti i margini di profitto Più 
che sufficiente per provocare 
le feroci arrabbiature degli 
azionisti Nessuno può parlare 
di recessione visto che il ciclo 
espansivo dell economia 
americana prosegue imperter 
nto da più di sette anni Ma di 
fronte agli ultimi dati sui prez 
zi alla produzione (in novem­
bre migliorati rispetto alle pre 
visioni) si è cantata vittona 
troppo presto Anzi il vero 
problema a questo punto non 
sembra essere tanto quello 
dell inflazione quanto il buco 
della bilancia commerciale 
Gli alti tassi di interesse hanno 
convogliato negli Stati Uniti 
capitali a valanga valuta stra­
niera contro dollan Ma più si 

accresceva il valore del dolla 
ro più le merci americane so 
no diventate care E le (ami 
glie consumano consumano 
Ora si tratta di capire quale 
sarà il male minore una do 
manda più allegra al) interno 
e quindi più rischi di inflazio­
ne o un deficit commerciale 
fuon controllo Gli ultimi dati 
sulla disoccupazione (in no 
vembre i disoccupati erano 
quasi duecentomila in più n 
spetto a ottobre) prefigura 
rebbe non immediato un futu 
ro recessivo Ma la sensazione 
che i margini si siano ristretti è 
diffusa 

Chi si sente sicurissimo è il 
neogovematore della Banca 
del Giappone Yasushi Mieno, 
il quale invita i paesi industna 
lizzati a correggere gli squilibri 
esterni (dimenticando quello 
del suo paese) Rilancia lo 
yen forte mentre gli industriali 
europei gndano contro la sua 
•svalutazione competitiva! per 
favorire le esportazioni 

Ai «pony» gli espressi Pt 
Partirà ai primi di gennaio 
il progetto di Mammì 
Poi toccherà ai telegrammi 
• i ROMA È in dirittura d ar 
rivo I operazione «espressi» ai 
privati il 9 gennaio il consiglio 
di amministrazione delle Po­
ste dovrebbe approvare una 
delibera in cui si prevede la 
stipula di convenzioni con so­
cietà private per la distnbuzio-
ne della posta espressa Ma 
I ipotesi è quella di affidare ai 
privati anche la consegna dei 
telegrammi Del resto per que 
sti servizi la possibilità di ac 
cordi con i pnvati è prevista 
dalla legge 11 progetto ormai 
operativo per gli espressi è 
stato illustrato icn dal ministra 
delle Poste Oscar Mammì ai 
segretan confederali di Cgil 
Cisl Uil Antonio Pizzinato Do­
menico Trucchi e Silvano Ve 
ronese La privatizzazione si 
limita comunque alla fase del 
la distribuzione ntenuta il 
punto in cui si blocca il viag 
gio degli espressi Che pur co 
stando quasi cinque volte più 
della posta normale arrivano 
al destinatario con gli stessi 
tempi 

Secondo quanto era stato 
già comunicato ai sindacati di 
categona verso la fine di no­
vembre I esperimento espres­
si riguarderà una ventina di 
città capoluogo di regione Ira 
cui le dieci in cui si giocano i 
campionati di calcio II pro­
getto riguarda un flusso di SO 
milioni di pezzi ali anno Delle 
3 050 lire che si pagano per 
un espresso 2 000 andrebbe­
ro ai privati (si parla del con-
sorcio Send Italia) mentre le 
altre 1 050 lire servirebbero a 
ripianare il deficit di questo 
servizio che attualmente pesa 
per circa 4mila lire ogni pezzo 
lavorato 

La risposta dei sindacati 
non è stata univoca Mentte 
Cisl e Uil appaiono possibili­
sti la Cgil mostra -perplessità. 
e starebbe lavorando per pre­
parare una proposta alternati­
va a quella presentata dal mi­
nistro Comunque oggi le parti 
dovrebbero rivedersi in sede 
tecnica per mettere a punto le 
vane proposte 

BORSA DI MILANO Ecco l'assestamento (specie per Enimont) INDICI MIB CONVERTIBILI 

• i MILANO Dopo sole due sedute al rial 
zo siamo già ai realizzi e quindi a un gene 
rale assestamento che vede in prima linea 
Enimont ( - 2 2 2 / ) al solito molto scam 
biate (I Mib da un iniziale -O 7 / si è però 
in parte ripreso chiudendo a -0 09% Gli 
scambi generali sono risultati in calo Per­
dono anche i maggiori titoli guida le Fiat lo 
0 98*, le Generali lo 0 8 e le Montedison lo 
0 6% che però si sono nprese nel dopolisti-
no cosi come le consorelle Agricola 
(-0,6%) che hanno recuperato tutta la per­
dita Buon comportamento dei titoli di De 
Benedetti (Olivetti e Cir) che hanno avuto 

chiusure positive Ci sono stati anche nnvii 
per eccesso di nalzo e in primo luogo quel 
io delle Ame Fin me che vedono per con­
tro una caduta delle tre Mondadori Rinvia­
te per eccesso anche le due Pozzi Fra i ti 
toh particolari da segnalare il forte nalzo 
delle Unipar risparmio aumentate di circa il 
36%i (Questo titolo venerdì non era stato n-
levato) Fra i maggiori comparti I assicura­
tivo ha proseguito il suo trend negativo, 
mentre in quello bancario Mediobanca se­
gna una battuta d arresto La Mandelli al 
suodebutto, ha quotato 10 000 lire ORC 
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366B 
4 760 
4 100 
1779 

796 
4340 
9 975 
3825 
3 040 

3 75 
- 0 40 

-- 1 0 » 
- 2 6 7 

024 
- 0 5 5 

0 40 
- 0 3 0 

0 0 2 
0 6 6 
146 

- 1 0 5 
- 1 4 0 
- 1 3 0 

0 0 5 
- 0 6 2 

-- 0 6 2 
14S 
0 0 6 

- 0 1 6 
- 0 01 
- 1 6 1 
- 0 32 

101 
0 9 6 
0 0 0 

- 0 71 
- 3 3 3 

112 
0 4 3 

- 1 2 9 
463 

- 0 9 6 
0 0 0 

- 0 29 
- 0 07 
0 0 0 
0 2 8 
0 3 0 
0 3 3 

- 0 08 
0 07 

- 0 8 1 
- 1 1 0 

1 17 
1 12 

- 0 3Q 
- 0 1 3 

0 47 
0 23 
0 5 9 

- 0 69 
0 0 0 

- 0 62 
142 
0 80 
0 53 
0 59 
1 12 
0 0 0 
0 4 9 

- 0 77 
-OSO 
- 1 3 9 

122 
104 
0 52 
0 55 
113 

- 0 60 
0 87 
0 0 0 
166 
166 
046 

- 0 1 5 
0 39 
0 30 

IMMOEIUARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 420 
9 600 
4 610 

18 370 
4 340 
3 540 
6B50 
3 950 
6 351 

15 750 

0 99 
- 0 51 
011 

- 0 65 
0 93 

- 2 48 
0 74 
0 77 
0 61 
096 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
VIANINI R 

1390 
19 250 
44 600 

1370 
4620 

-

0 0 0 
132 
4 45 
148 
044 

-MECCANKHB AUTONOMI. 
AERtTALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSYBT 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIATPR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PINtNFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3335 
6400 
5690 

11235 
3390 

20 750 
11060 
7010 
7100 
4 159 

31500 
4 830 
3 650 
1600 
2 091 
2139 
3 240 
1721 
3500 
3 780 
5 730 
7 539 
5002 
4 650 

13100 
13 026 
11950 
29010 
9 800 

10 390 
11000 
2500 
2 380 
5900 
5565 
4 050 
2 728 
1390 
1215 
8 211 

650 000 
320 
317 
49B 

32150 
1771 

0 0 0 
- 0 6 3 

0 4 4 
0 4 0 
0 30 
0 24 

-osa 
- 1 2 S 
- 0 6 3 
0 24 

- 1 2 5 
- 0 6 9 

0 0 0 
0 6 3 
0 53 
2 3 0 

- 0 61 
0 3 5 
294 

- 1 8 2 
3 24 
0 5 2 
4 0 2 

- 0 31 
0 0 0 

- 1 3 2 
- 3 63 

ODO 
0 42 
0 0 0 
D09 

- 1 1 9 
3 48 
137 
0 0 0 
0 75 
0 2 9 

- 0 1 4 
- 0 33 

013 
109 
3 23 
0 63 

- 0 40 
0 0 0 
0 57 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fl 
MAFFEt 
MAGONA 

375 
1480 
9170 
9000 
4 585 
9990 

163 
165 
099 
101 

- 0 76 
406 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

7 415 
9199 
6 950 
5 055 
3 270 
4 115 
6000 
8600 
2 020 
1774 

27 600 
7 490 
5630 
7600 
3790 
6 246 
6 339 
5 500 

13 400 
7 798 

007 
3 63 
191 
2 12 
2 19 
0 00 
3 03 
6 3 0 
0 75 
0 28 
004 

- 1 4 5 
- 0 3 5 

2 08 
0 60 

- 0 65 
- 0 56 
- 0 18 

3 40 
0 0 0 

DIVERU 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
ClGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6610 
2 305 
4 980 
2 565 

15 900 
16 600 
16950 
674 S 

154 
0 44 
3 26 
5 1 2 
0 00 

- 1 18 
0 30 
0 37 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5%. 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA B1 10% 
ClGA-88/95 CV 9% 
C.R-B5/92CV 10% 
CIR-8B/92CV 9 % 
EFIB B5 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5 V, 
EFIB-SAIPEM CV 10S% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-RSCV 10.7K* 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 

FMC-B6/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV9.75% 
GIM-66/93CVR.5% 
IMI-N PK3N 93 W INO 
IMI-UNICEM 4M 1 4 * 

IRI-SIFA46/91 7% 
IRIAERITWa6/93 9% 
IRI AL1T W M/90 IND 

IRI-B ROMA W 92 7% 
IRJ-CREDIT B1 CV 7% 
IRI STET BtVai CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAQN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIRORDCVB% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSl 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM C V 7 % 
MEplOB ITALCEM EX ?% 

MEDIOS-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7W 
MEDICO-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7 % 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W SV, 
MEDIOB SIP 91 CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEU CV 7 % 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLpNI 87/91 CV 7% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI »4W6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV fi% 
OSSIGENO-B1/91 CV 13% 
PIRELLI 8PA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 1.1% 
P I R E L L I * CV 9,75% 
RINASCENTE-» CV 6.5% 
SAFFA^7/97CVfl5% 
SELM-èW93CV7% 
SMl MET-85 CV 19,25% 
SNIABPD-85/93CV10% 
ZUCCHI B6/93CV 9 % 

Cent 

_ 175.00 
107,90 

_ 96,90 
110.60 
101.80 
93.50 
97.80 

100.00 
101.40 
«8.95 
96.25 

176.40 
93.50 
66.00 
90.80 
84.80 

130.75 
100.00 

. 99.70 
118.40 
110.10 

93.50 
151.50 
127.75 
100.40 
97.30 
06 50 

103.45 
216.10 

83.50 
88.60 

277.50 

86.50 
156.50 
109.00 
227.10 
101.20 
108.00 
220.00 

94.35 
. 159.75 

95.60 
87.30 

83.90 
83.20 

116.50 
65.50 

130.00 
108.00 

103.00 
84.60 
78.60 
89.55 

146.00 

-131.50 
110.50 
135.00 
90.00 

150.00 

"?•?? 

Term. 

_ 174.20 
109,00 

_ 97.70 
111.05 
101.60 
93.30 

100.60 

98.90 
95.90 

178.40 
92.90 
88.75 

«PiW 
8590 

130,75 
99.50 

_ _ 99.70 
116,50 

_ _ «4.00 
151.10 

_ 101.40 
«7.70 
97.00 

103.50 

83.00 
89.00 

279.20 

86.60 
155.50 
109.00 
224.50 
10140 
106.10 
SJ19.60 
94.50 

159.50 
96.00 
87.40 

_ 63.70 
84.00 

117.00 
84.40 

179.50 
108.10 

-104,00 
B5.15 
78.40 
90.00 

-145.00 

_ 1S5.10 
111.10 
134.00 
90.70 

-150.00 
175.30 

umiliai 
OBBLIGAZIONI 

Titolo , , Ieri " 
A2AUT.FS 83-90IND 
AZ.iAgTFSi_8:k9Qy-IND , -
AZ..AUT.FS 84-92 IND 
AZ.AUT.F.S 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2» IND -
AZ AUT FS 85-90 3* IND -
IMI 82-92 2R2 15%, -
IMI 62 92 3R2 15% -
CREDIOP O30-D3S 5% -
CREDI0PAUT075B% -
ENEL 83-90 1' -
ENEL 83-90 2* -ni 

TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIAW "' 

ENEL 64-92 2' 

=mia-.u:i»MT.-yy 

ENEL 84-92 3' __ m i 1 ÌGÉi Ì9TO! 
:B2 SIS! UHMSEiJSISS-r 

ENEL 6&01 IND 

"STO 
0 4B 
STBS 

ADR GLOB FUND 11MT 
EUROALDEBAflAM li og" 
SOfiESWaLUÉCMIM HlflT 

-ma " r o "ina 

CAMBI 

DOLLARO USA 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

leti 

_ _ _ _ . 
_ _ _ _ _ 
_ 
_ _ _ . 
-
_ _ -

. _ _ _ 
_ _ _ --
_ 
_ _ _ _ 
_ 
_ _ -

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER K.G) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 

KRUGERRAND , 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

TUONI 
1M1OO0 

iMonn 
535.000 
645 000 
600 DOO 

104 000 
97 000 
96000 

HHHBIHraHE» 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

WARR CIR «A-
WARRCIR-8 -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR. FONDIARIA 

SIFIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 

-/-t «90/1680 
301/305 
225/335 

/-300/307 
T 215/1 220 

750/-

-/-64 600/-
272M/J7 500 

-i 
267 500/-

-/-1 160/-
CASSA RI PISA 22 500/-
MANDELLI i 
S GEM S PRQSPER9 
RAGGIO SOLgPRgR 
FtNCOMIND , 

WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
PR IMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD, 
WAR CC-NFipE RI 
WAR SMl METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINO* 
WAR MARELLI pRD 
WAR MARELLA RtS 
BCA LOM DpCC , 
FERROMETALLI 

i5ftnnfw-

-/-? H10/-
4100/4 0B0 

-t-
-l~ 

-/-«Mo/flfin 
2 860 2R7p 

265/270 
JSP/460 

1 815/1 fisi) 
1 070/1 090 

B2/63 
1 1B0/1 ? M 
1 i7fvi ?nn 

-/-/_ BCO MARINO / 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BAfJCA FRIULI 
B. LEGNANO 

P, BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
pR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TtBURTtNA 
B PERUGIA 
BtEFFE 
CIB1EMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
F INANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

2 532 
4 365 

105 200 
15499 

17 950 
24450 
6 450 

19 710 
19 450 
41500 
7.670 

120 400 
13 400 
11650 
18 610 
13 750 
9.275 

15 660 
10 840 
3 760 
3 815 

1330 
6.530 
2 601 
5 3.10 
7795 

38 280 
10 250 
40 800 
19200 
7 850 

217 000 
16 310 

_ 731 
4 050 
5 320 

14 l'Unità 
Martedì 
19 dicembre 1989 



ITUiiifcà 

S tarno attamaie ai tempo, intermie-
ra che lavoro di notte, di giorno e 
nei giorni festivi in ospedale, ricer­
catrice all'università, docente che 

H H . 1 passo, oltre alle ore di lezione o di 
ricerca, tante ore in biblioteca; 

operaia che lavoro secondo i ritmi ed i tempi 
decisi dall'impresa; segretaria in uno studio di 
professionisti o in un ufficio, tnsegnan te che mi 
porto i compili da correggere a casa, commes­
sa che esco dal negozio e trovo tutto chiuso; 
giornalista che sono sempre in viaggio perché 
mi piace t) mio lavoro, lavoratrice a domicilio 
che mi ritrovo matasse e tomaie anche sul ta­
volo di cucina e lavoro a tutte ie ore, bracciante 
che, quando il caporale mi ingaggia, faccio 
ore su un pulmino traballante per arrivare sul 
posto di lavoro; dirigente d'azienda che per af­
fermarmi devo essere sempre a disposizione; 
io medico, io Interprete, io dirigente d'azienda 
o di ufficio, io avvocato, io contadina coadiu­
vante e capo-azienda, .. tutte noi, al lavoro, 
nella professione che abbiamo scelto, in un la­
voro stabile o in attività temporanee e occasio­
nali che ci danno da vivere, tutte noi aggiun­
giamo altri mille lavori per la casa, per i bam­
bini, per i nostri cari (mariti, fratelli, compagni 
di vita, genitori), impieghiamo ore e ore nei la­
vori domestici e nell'occuparci degli altri, a 
sbrigare pratiche negli uffici, a parlare con gli 
insegnanti dei figli a far le file per fissare gli ap­
puntamenti all'ambulatorio e chi più ne ha più 
ne metta. 

Siamo affamate di tempo. II tempo non ci 
basta mai; quasi mai abbiamo tempo suffi­
ciente per noi slesse. Certo, una parte rilevante 
di questo lavoro dovrebbe farlo la società. 

Abbiamo bisogno dì più asili nido (e quelli 
che cì sono dovrebbero avere caratteristiche e 
orari più rispondenti alle nostre esigenze), di 
scuole per l'infanzia a tempo pieno, punti di 
incontro per i ragazzi fuon dell'orario scolasti­
co, centri anziani, soggiorni di vacanze, assi­
stenza domiciliare. 

Abbiamo bisogno di tutte queste cose so­
prattutto in quelle parti d'Italia - pensiamo al 
Mezzogiorno - dove mancano quasi del tutto. 
Le abbiamo chieste e le continuiamo a chie­
dere. 

Ma per quanti servizi sociali esistano rimane 
una parte del lavoro di cura che non può esse­
re socializzato e di esso fanno parte attività 
che, qualche volta, cì darebbero anche gioia e 
soddisfazioni. Spesso però persino per la vita 
degli affètti il tempo ci manca. E non perché 
non sappiamo organizzarci; dipende dagli al­
tri, dall'orario di lavoro, da quello dei negozi, 
degli uffici, delle scuole, dal traffico e dai tra­
sporti. Ben eli rado dell'uso del tempo siamo 
noi ^decidere. 

Non chiediamo di essere aiutate a concilia­
re al meglio ì nostri diversi lavori. Chiediamo 
che tutti i lavori, compresi*quelli delle donne», 
siano condivisi dagli uomini* 

Il tempo nell'arco di vita 

IL DOSSIER 

Nella nostra società l'organizzazione del tempo è neutra? 
No, il solo tempo riconosciuto pubblico è quello, maschile, del lavoro. 

Le comuniste propongono un testo di iniziativa popolare 
Ecco perché l'esperienza femminile chiede di scrivere un nuovo diritto 

L'orologio delle donne 
diventerà le 

IL DOSSIER 

Nella nostra società l'organizzazione del tempo è neutra? 
No, il solo tempo riconosciuto pubblico è quello, maschile, del lavoro. 

Le comuniste propongono un testo di iniziativa popolare 
Ecco perché l'esperienza femminile chiede di scrivere un nuovo diritto 

L'orologio delle donne 
diventerà le 

^ U ! ^ ^ W W N ^ 

Tutta la nostra vita 6 condizionata da un mo­
dello che non tiene conto del fatto che siamo 
donne,1 

E davvero cosi «naturale- che finché si è gio­
vani si sia impegnati nella scuola, nell'universi­
tà e in altre attività di formazione; che poi - se si 
ha Ja fortuna di trovar lavoro - si lavori tutti ì 
giorni, tutta, la settimana, per undici mesi, per 
25 o 40 anni, fino al momento di andare Jn pen­
sione? _ ' -

Cominciamo a pensare di no, ad accorgerci 
che questo modello, in realtà* è pensato e fatto 
d a i ^ m i n i o p e r g l i t i o r n i n ì e ^ e ^ ^ p o n j W -
bciip.Qiianic.donnc nel passato* ancora oggi' 
ab^donano |Uay^r^ajnioj^hlf t4el^f la^ . -
ta qm ii&\i e \o ricercano;lspesso iftvarto^uarT- " 
do t" tigli sono cresciuti? Quante donne pur di 
non lasciare il lavoro o l'impegno culturale si 
sobbarcano volutamente una vita di vere e pro­
prie acrobazie? Quante se vogliono vìncere un 
concorso pubblico, affermarsi nella professio­
ne di avvocato o dimedico, nella magistratura, 
magari nella vita politica, sono ridotte asceglie­
re di non avere figli o a rinviare la maternità ad 
un'età avanzata,' biologicamente meno fecon­
da o ptù rischiosa sia per la gravidanza che per 
il nascituro? 

Questo è un esempio che dimostra quanto il 
modello di organizzazione della società e del 
lavoro sia maschile: violenta addirittura «l'oro­
logio biologico» della donna. 

Come meravigliarsi allora che ci siano donne 
che rifiutano di vivere come i maschi, o non se 
la sentono di sobbarcarsi la fatica della «doppia 
presenza»? Che preferiscono essere solo casa­
linghe, anche; se questa «scelta* costa sia in ter­
mini di;redqjto che in autonomia personale? 
Tutto" questo A decisO'dagli uomini e quindi si 
può cambiale; il tempo della vita si pud scandi­
re in un modo più consono a tutte le complesse 
esigenze della persona, perché ciò che va bene 
per noi può rendere migliore la vita di tutti, an­
che la vita degli uornìn|: studiare, lavorare, pen­
sare^ sé, stessit amate e aver cura degli altri, ar­
ricchire le pròprie esperienze e conoscenze, fa­
re sport, viaggiare, partecipare alla vita cultura­
le, impegnarsi socialmente e politicamente. 
Una vita1 a tante dimensioni e non una vita a 

«tempo unico», quello del lavoro. 
Sappiamo che proporci questo è compiere 

una vera e propria rivoluzione culturale. I padri-
lavoratori dovrebbero cominciare a diventare 
dei lavoratori-padri. Le imprese devono pensa­
re a un'organizzazione del lavoro che non sia 
modellata esclusivamente sulle esigenze della 
produttività e del profitto e plasmata su un'ipo­
tesi di lavoratore a totale disposizione dell'a­
zienda e senza altro obbligo che quello di lavo­
rare e guadagnare. 

Lo Stato deve adeguare la destinazione delle 
risorse finanziarie e degli interventi in modo 
che siano riconosciuti il tempo del lavoro di cu-
ra, ma anche i diritti autonomi dei bambini, de­
gli anziani, delle donne, e deve costruire i servi­
zi sociali necessari. 

Noi proponiamo quindi una politica (che 
abbiamo chiamato «nuovo ciclo di vita») che 
combini momenti di lavoro già durante il perio­
do scolastico e preveda momenti di formazio­
ne e studio, congedi parentali e familiari e per 
motivi personali nell'arco della vita lavorativa. 

Vogliamo cioè che una persona (uomo o 
donna) abbia la possibilità di distaccarsi tem­
poraneamente dal suo lavoro per ricominciare 
a studiare, per slare a giocare con un figlio, per 
fare compagnia a un familiare anziano o mala­
to, per riqualificarsi o anche solo perché vuol 
riflettere sulla propria vita E che possa farlo 
mantenendo il posto di lavoro, senza decurta­
zioni nlevanti del suo reddito, senza perdere i 
dinttì sanitan e,, previdenziali, senza compro­
mettere la sua camera 

A tal fine proponiamo che ogni lavoratore e 
lavoratrice abbia diritto al congedo parentale 
per occuparsi dei propri figli: un periodo di 
congedo dal lavoro che pud armare fino a un 
massimo di 12 mesi ed é utilizzabile, tutto insie­
me o frazionato, entro il compimento dell'undi­
cesimo anno di età del bambino Nel caso che 
il figlio sia portatore di handicap o che ci sia, 
nella famiglia, un solo genitore, la durata massi­
ma del congedo è elevata a 24 mesi. 

Ci sono però anche emergenze nella vita: fi­
gli, che passano una crisi adolescenziale; un 
anziano, un malato grave, un lutto etc, cioè tut­
te quelle situazioni che richiedono una panico-
lare presenza affettiva. 

Per questo proponiamo di istituire anche un 
congedo per motivi familiari cioè 11 dintto dì as­
sentarsi dal lavoro, per periodi di non oltre 30 
giorni ogni due anni di lavoro prestato. 

Sia 11 congedo ̂ parentale che il congedo per 
mouvi familiari vogliono essere una forma di n-
conosclmento del fatto che il tempo della cura 
è un tempo socialmente utile, produttivo quan­
to quello di mercato, Per questo pensiamo che 
durante questi congedi si abbia diritto ad un 
reddito, che una parte di tale reddito sia pagato 
dallo Stato e che i datori di lavoro debbano 
contribuirvi. 

In pratica, durante i congedi parentali o per 
motivi familiari, i lavoratori e te lavoratrici do­
vrebbero percepire un reddito minimo garanti­
to pari al 50% della retribuzione media naziona­
le. Inoltre essi dovrebbero aver diritto, se voglio­
no, di integrare tale reddito minimo fino la 
100% della propria precedente retribuzione, 
prelevando una parte della propria futura liqui­
dazione (indennità di fine rapporto). 

Se 11 tempo per la cura ha un valore per tutta 
la società, allora il diritto a prestare cura deve 
essere riconosciuto anche agli uomini e alle 
donne che non hanno un rapporto di lavoro di­
pendente (disoccupati e disoccupate, studen­
tesse, casalinghe) o a quelli e quelle che svol­
gono lavoro autonomo (artigiani e artigiane, 
esercenti, coltivaton e coltivatrici, professionisti 
e professioniste) -

I primi hanno tempo per la cura, ma non il 
reddito corrispondente. 1 secondi possono de­
cidere di sospendere temporaneamente la pro­
pria attività, ma ìn tal caso o restano pnvi di red­
dito o devono farsi sostituire da attn 

Noi proponiamo che tutti i cittadini e le citta­
dine che non hanno un lavoro dipendente (ivi 
compresi gli immigrati e le immigrate extraco-
munìtari che risiedono nel nostro paese) ab­
biano diritto, per dedicarsi alla cura parentale, 
al reddito minimo garantito erogato dallo Stato 
nella stessa misura dei lavoratori e delle lavora­
trici dipendenti, per un periodo di tempo corri­
spondente al congedo parentale, cioè per un 
massimo di 12 mesi da utilizzarsi entro il com­
pimento dell'undicesimo anno di età del bam­
bino. 

Anche i lavoratori e le lavoratrici autonomi 
dovrebbero aver diritto a percepire nella stessa 
misura e per gli stessi periodi di tempo il reddito 
mìnimo garantito per la cura parentale. Essi do­
vrebbero, però, alimentare un fondo con i con­
tributi versati dalla rispettiva categoria, come si 

fa oggi per pagare l'indennità di maternità. 
Sappiamo bene che non basterà una legge a 

redistribuire tra i sessi il lavoro di cura: quanti 
uomini chiederanno ì congedi parentali o fami­
liari? Occorre - Io abbiamo detto - una rivolu­
zione culturale. 

Un ruolo decisivo potrebbe essere svolto dal­
la scuola Ma si potrebbe fare anche altro. Per­
ché non proporre, ad esempio, di utilizzare a 
questo fine la leva militare o l'istituzione di un 
servizio civile? Ai ragazzi di leva si potrebbe far 
prestare un certo numero di mesi (tre) in «atti­
vità di cura» - dagli asili nido all'assistenza do­
miciliare agli anziani - mettendoli a disposizio­
ne dei Comuni, delle Usi e delle associazioni ri­
conosciute. 

Un ciclo di vita diverso dall'attuale vuol dire 
però soprattutto poter usare il tempo perse sen­
za dover aspettare il tempo della pensione. 

Ci sono momenti in cui il lavoro, t'ambiente 
in cui lo sì svolge, diventano insopportabili. C'è 
chi può scoprire a un tratto di aver scelto, o, più 
spesso, •trovato» un lavoro che non corrispon­
de più alle proprie attitudini e aspirazioni 

E, comunque, se il tempo è mio, è mia la vita, 
perché non devo averne per vedere il mondo e 
per (are mille altre cose? 

Ma vuol anche dire tempo per la formazione, 
la riqualificazione e lo studio. 

Esistono già diritti alla qualificazione conqui­
stati nei contratti o dalle leggi. Talora è il datore 
di lavoro che ha bisogno di una nostra qualifi­
cazione per esigenze di rinnovamento tecnolo­
gico. Ma in questo caso si tratta di una presta­
zione lavorativa e come tale vogliamo che con­
tinui ad essere considerata e retribuita. Ci sono 
però lavori senza sbocco. Si può passare tutta 
una vita a fare panini in un fast-food, senza al­
cuna prospettiva? Ci sono lavori anche gratifi­
canti - le maestre giardiniere che stanno coi 
bambini in una scuola per l'infanzia per esem­
pio - che, col passar degli anni, possono diveri-
tare estenuanti. Anche un insegnante di scuola 
secondaria superiore può aver voglia di tornare 
all'Università. 

Noi proponiamo che i lavoratori e le lavora­
trici, dopo aver prestato la loro opera per alme­
no 7 anni di lavoro (come i docenti umversita-
n) abbiano diritto a un anno di congedo. 

In sostanza è un'aspettativa che si deve poter 
chiedere senza specificare i motivi per cui la si 
richiede, ma senza perdere il diritto al manteni­
mento del posto di lavoro. Non una concessio­
ne del datore di lavoro, ma un diritto. 

Ma questo tempo si dovrò restituire, ritardan­
do l'età della pensione, lavorando cioè un an­
no in più per ogni anno di congedo personale 
goduto, lavorando insomma più a lungo quan­
do si è più anziani per avere più tempo per sé 
quando si è più giovani 

Poiché questo è un tempo per sé, è anche a 
carico di chi lo chiede: non possiamo preten­
dere dallo Stato o dal datore-di lavoro (che do­
vrà provvedere ad assumere un altro lavoratore 
in sostituzione di quello che si assenta) di pa­
garci durante il congedo. 

E tuttavia un tempo per sé senza reddito non 
servirebbe a nulla. Proponiamo perciò che du­
rante questi congedi il lavoratore e la lavoratri­
ce possano attingere alla liquidazione, o riceve­
re una somma (da restituire pagando anche 
l'interesse) dal proprio istituto previdenziale. 

Il tempo nel lavoro 

Legislatori, daton di lavoro, sindacalisti pen­
sano solo e sempre a 3 tempi: l'orario di lavoro, 
il tempo dì riposo, il tempo «libero». 

Per decenni l'obiettivo dei lavoratori è stato 
quello di ottenere 8 ore di lavoro, 8 di riposo e 8 
di tempo libero. Ma non è mai esistito il tempo 
«della cura». Ed è per questo che noi donne non 
abbiamo tempo libero: il nostro «tempo libero» 
è pieno di un altro lavoro. 

È per questo che proponiamo che l'orario le­
gale (quello fissato per legge) di lavoro sia n* 
dotto a un massimo di 35 ore alla settimana per 
tutti lavoratori, lavoratrici e privati. Per questo 
vogliamo che nei contratti si fissino orari dì la­
voro giornaliero che lascino tempo non solo 
per il lavoro e il tempo libero, ma anche per la 
cura. Per questo chiediamo orari che (flessibili-
là. articolazione) consentano di conciliare le 
esigenze della produzione, dell'erogazione dei 
servizi con quelle della vita pnvata. Vogliamo 
evitare che gli orari «reali» siano poi diversi da 
quelli fissati nella legge e nei contratti: bisogna 
che il lavoro straordinario (quello che si fa in 
più dell'orario) tomi ad essere veramente 

•straordinario», non la regola, ma l'eccezione. 
Chiediamo perciò che sia volontario, che non 
superi due ore al giorno e otto ore alla settima­
na e che i sindacati Io contrattino coi daton di 
lavoro, facendo salve le esigenze individuali. 

In ogni caso, vogliamo avere il diritto di recu­
perare, in altri giorni, il tempo eventualmente 
lavorato in più. Dobbiamo aver diritto, tutte e 
tutti, sia nelle piccole che nelle grandi aziende, 
pubbliche o pnvate, ad almeno quattro settima­
ne di ferie pagate, r a vogliamo anche poter 
scegliere quando poter andare in ferie almeno 
per due settimane. 

Sappiamo che possiamo lavorare di giorno e 
nposare, amare e divertirci di notte solo se 
qualcuno lavora di notte: pensiamo ai treni, agli 
ospedali, ai ristoranti, ai panifici, ai giornali, etc. 
Si tratta di servizi di pubblica utilità; ma non vo­
gliamo che si faccia di notte ciò che si può fare 
di giorno, specialmente quando si tratta di mer­
ci. In ogni caso riteniamo giusto almeno mante­
nere il diritto per le lavoratrici dell'industria a 
non lavorare la notte. E quando si fanno te ec­
cezioni (attraverso gli accordi sindacali) la sìn­
gola lavoratrice deve aver diritto di rifiutare di 
prestar lavoro la notte. E anche per chi non può 
non lavorare la notte, la legge deve prevedere il 
dintto ad alternare lavoro di notte e lavoro di 
giorno, il diritto ad un intervallo di tempo tra un 
turno di notte e l'altro. E per chi lavora di notte 
(e di domenica e nei giorni festivi) ogni 8 ore dì 
lavoro devono dar diritto a un recupero di tem­
po (non lavorato) del 20%. 

Molti lavori sono faticosi, pesanti, logoranti: 
chi li fa deve poter avere più tempo per riposa­
re, sìa nell'orario giornaliero e settimanale che 
nelle ferie, oltreché il diritto ad anticipare l'età 
della pensione. È ovvio che la legge vuol garan­
tire una base di diritti: questo non vuol dire che 
non si possano stabilire condizioni migliori ne­
gli accordi sindacali. 

Tutte queste proposte servono a liberare 
tempo ma servono anche a creare nuovo lavo­
ro per tante ragazze che lo cercano, per tante 
che sono ancora casalinghe per forza. Ci pos­
sono essere altre soluzioni, lo sappiamo. C'è 
chi propone il part-time o il job-sharing. In que­
sto caso, il problema è che esso sia volontario e 
non imposto e che anche a queste forme dì la­
voro siano garantite adeguata protezione previ­
denziale e tutela sindacale. 

A noi non sembra però una buona soluzio­
ne. Dove esiste ed è diffuso, sono soprattutto le 
donne a praticarlo; esso diventa cosi un modo 
per conciliare* il lavoro della donna con le atti­
vità familiari e domestiche; un mezzo per non 
redistribuire i lavori tra i sessi e riconoscere il 
valore sociale del tempo della cura, un mezzo 
per non fare i servizi sociali, È per questo che, 
secondo noi, la via maestra sta nel ridurre l'ora­
rio di lavoro per tutti, uomini e donne. 

Il tempo delle città 

I tempi delle città sembrano fatti per farci di­
spetto. Per molte di noi, quando usciamo dal la­
voro, tutto è chiuso: posta, banca, Usi, ufiici co­
munali, spesso persino i negozi. È mai possibile 
che per pagare un conto corrente o parlare con 
gli insegnanti del proprio figlio si debba (quan­
do ce lo danno) prendere un permesso dal la­
voro? 

Forse si pensa che le donne siano ancora tut­
te Casalinghe e che quindi ogni lavoratore ab­
bia alle «palle qualcuna -una moglie, urta ma­
dre, uha«»éila - che mentre lui è al lavora può 
occuparsi di tutto il resto: Ma'possibile che non 
cì sì renda conto che tante di noi, e siamo sem­
pre più numerose, studiano, lavorano, esercita­
no una professione? Ed è possibile che anche la 
casalinga debba essere sempre a disposizione 
dell'orario della scuola, di quello del marito, dì 
quello del medico, di tutti gli orari degli altri? 

Sappiamo anche noi che quegli orari di servi­
zio corrispondono spesso all'orario di altri lavo­
ratori e lavoratrici, e soprattutto di lavoratriqi: 
ma anche loro avranno gli stessi problemi 
quando devono rivolgersi a un ufficio diverso 
da quello in cui lavorano... o no? 

Ci siamo domandate chi decide, questi orari 
e questi tempi di lavoro. Abbiamo scoperto che 
non c'è nessun coordinamento; alla scuola 
pensa il provveditore (forse il ministro); ai ne­
gozi il prefetto; alle banche, le amministrazioni 
degli Istituti credito; agli uffici statali, lo Stato; 
agli orari degli autobus, dei tram, della metro­
politana, le aziende dì trasporto; e via alKinfini-
to. Quando va bene, decidono dopo trattative 
coi lavoratori dipendenti: cosi, per esempio, il 
calendario degli asili-nido è nel contratto dei 
dipendenti degli enti locali. Insomma non c'è 
un orano della città, fatto per chi ci vive. 

E anche questo, se ci fermiamo a riflettere, 
non è un caso, non è solo disorganizzazione o 
incompetenza. Risponde a un modello preciso, 
quello di una città pensata dai maschi, di una 
città fatta per chi produce. Una città in cui le 
donne, iloro lavori, sono invisibili, cancellati. 
Se partissimo proprio dalle nostre esigenze per 
ridisegnare i tempi delle città? Per farlo noi pen­
siamo che occorrano almeno due cose: che 
qualcuno abbia {'autorità di coordinare; che 
chi deve usare il tempo e i servizi, cioè gli utenti, < 
abbia voce in capìtolo. 

Noi proponiamo perciò (anche ìn base all'e­
sperienza che, non a caso, è stata avviata da 
una donna sindaco, di Modena) di affidare al 
Comune il potere di ordinare e coordinare tutti 
gli orari della Città mediante «un piano regola­
tore dei tempi»; e di stabilire che negli accordi 
collettivi tra daton di lavoro e lavoratori, per 
quelle parti che incidono sulla organizzazione 
dei servizi e sugli orari, cì sia una terza parte 
contraente che partecipa alla trattativa con pari 
dignità- gli utenti. 

E ancora, poiché si parla di autonomìa impo­
stila dei Comuni, cioè del fatto che per miglio­
rare e estendere i servìzi i Comuni possano im­
porre delle tasse, Una parte dì queste tasse non 
potrebbe esser pagata in tempo anziché in de­
naro? Ci spieghiamo meglio; non si potrebbe 
chiedere ai cittadini di dedicare un po' di tem­
po e di lavoro volontario per integrare e rendere 
flessibili i servìzi resi alle persone dagli enti lo­
cali? 

E infine c'è anche il tempo che ci viene ruba­
to: è tutto quello che si spreca nel tempi lun­
ghissimi della pubblica amministrazione che 
rendono spesso estenuante l'attesa di u n t a r ­
la» che serve a esercitare un nostro diritto. Nòli 
si potrebbe fare almeno un piccolo passo? Anlì-
cipare, per esempio, una parte della, riforma 
dell'ordinamento delle autonomie locali? Non 
si potrebbero autorizzare i Comuni a derogare 
ie norme vigenti per rendere più semplici e ra­
pide le procedure amministrative? 
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Riduzione degli orari e flex-time: 
il dibattito nel sindacato è aspro 
Questa legge quale messaggio lancia? 
Rispondono Bertinotti e Giovannini 
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della signora LR.» 
1967 
scultura 
in legno 
di Mano Cerali 

«Vita flessibile? 
Va bene, se... » 
E come riportare la politica nel 

cuore e nell'interesse della gente. 
È un colpo di frusta a quella stes­
sa parte del sindacato che ha in-

• • ^ trapreso una lite senza fine su 
una mezz'ora in più o in meno da 

rivendicare per i contratti. E la «rivoluzione 
degli orari» proposta dalle donne comuni­
ste. Un intervento sul tempo dell'arco di vita, 
il tempo dello sfruttamento, il tempo delle 
città. E «un'operazione di grande coraggio», 
dice Elio Giovannini, presidente dell'lres, l'i­
stituto di studi della Cgil. Un segretario della 

' più importante confederazione, Fausto Ber­
tinotti, trova il progetto motivato dai proble­
mi posti dalla rivoluzione tecnologica e dal­
le stesse nuove esigenze poste dal movi­
mento delle donne, come quelle relative al 
«tempo dì cura». Un tempo per la «manuten­
zione» delle persone, secondo la definizione 
dello stesso Bertinotti. 

È però una «operazione complicatissima» 
osserva Elio Giovannini. Essa nasce in un 
momento in cui sono alla ribalta diverse 
questioni che riguardano la vita della gente. 
C'è il tema del mercato del lavoro, le propo­
ste per il reddito garantito per i giovani del 
Sudi il problema del lavoro agli anziani da 
adibire a compiti di pubblica utilità, il pro­
blema dell'orario posto con i contratti dai la­
voratori dell'industria. Ebbene le donne co­
muniste, secondo Giovannini, provano a 
leggere questi interventi «in modo trasversa­
le», in maniera globale, senza isolame uno 
dall'altro. È posto cosi il problema di una 
riorganizzazione dei tempi e dei percorsi di 
vita e di una unificazione in termini legislati­
vi di contenuti assai diversi. 

C'è per alcuni di questi interventi una ela­
borazione costruita negli anni. Quali? Gio­
vannini ricorda i «congedi parentali», le pro­
poste sul «part-time». Lo strumento della leg­
ge vuol mettere insieme le connessioni tra i 
diversi interventi. E questo testimonia della 
ricchezza, ma anche, appunto, dell'enorme 
difficolta ohe età stanno davanti ai progetto. 
Anche perché alcune misure sono destinate 
a (convolgere altri settori. Quelle relative al 
cosiddetto «lavoro di cura», ad esempio, im­
pongono. probabilmente, un nuovo assetto, 
dal punto di vista previdenziale e contributi­
vo. Giovannini, insomma, invita a vedere le 
implicazioni di una simile proposta. «E una 
operazione», insiste, «di grande coraggio e 
correttezza politica*. E un po' come dire 
«non facciamoci amazzare uno per volta», 
leggendo insieme i rapporti, le connessioni. 
Ma passare dalle parole scritte ai fatti, realiz­
zare una simile legge, non sarà impresa faci­
le. 

Puoi fare qualche esempio? Elio Giovan­
nini ricorda il capitolo della flessibilità nel­
l'uso della forza lavoro, con una connessa 
flessibilità del salario previdenziale, con la 
possibilità, ad esempio, di godere degli «an­
ni sabbatici». E allora qui, nella legge, man­
ca un pezzo, c'è Bisogno di una struttura 
? «evidenziale meno rigida di quella attuale. 

è bisogno di fare come dice Massimo Paci: 
garantire a tutti uno «zoccolo» di pensione di 

ase, legato all'anzianità, un diritto inaliena­
bile, non negoziabile, nemmeno da parte 
del sindacato, accanto ad una parte rilevan­
te del trattamento previdenziale legata inve­
c e alla retribuzione personale. La flessibilità 
proposta dalle donne comuniste, in que-

BRUNO UaOUM 
sf ultimo caso, diventa possibile. 

L'importanza di fondo della proposta, per 
Giovannini, sta comunque - al di là della 
possibilità o meno di fare la legge - nel suo 
carattere trasversale, nella possibilità di 
chiamare le donne, e non solo le donne, a 
riflettere su questi problemi. Essi non coin­
volgono solo quella «minoranza» rappresen­
tata dai lavoratori dipendenti dell'industria. 
È una «grande operazione politica, rispetto 
ad un dibattito che appare piccolo, residua­
le, presuntuoso», in cui ciascuno «tenta di 
gestire il proprio orticello». Le donne parla­
no in questo modo anche ai sindacati che li­
tigano sui contratti? «Sì» - risponde il presi­
dente dell'lres - «parlano nel senso di dire 
loro: mettete nei contratti più libertà per le 
persone, andiamo a vedere come cambiare 
gli orari dei servizi, delle città, delta gente». 

Ma c'è anche un'altra faccia a cui guarda 
la «rivoluzione degli orari», quella dell'occu­
pazione. Parte da qui la riflessione di Fausto 
Bertinotti. Questa proposta è un aiuto e uno 
stimolo per tutti noi, dice. Le innovazioni de­
gli ultimi tempi hanno reso evidente il ri­
schio di una disoccupazione tecnologica di 
massa. La risposta non si può affidare sem­
plicemente alla crescita, ad un aumento del­
la produzione dei beni materiali. È evidente 
che esiste un problema di distribuzione del 
lavoro connesso all'obiettivo del pieno im­
piego. Una problematica che chiama in 
causa gli stessi «assetti democratici». Berti­
notti ricorda i fenomeni mafiosi e camorristi­
ci operanti sul mercato del lavoro al Sud. Un 
intervento sugli orari capace di creare occu­
pazione «vera» può essere una leva contro le 
attività criminali. Tale intervento, proprio 
per questo, secondo il segretario della Cgil, 
non si può ipotizzare solo affrontando un 
versante. Occorre pensare alla via contrat­
tuale, a quella legislativa, a quella della rior­
ganizzazione dei servìzi e quindi della vita 
collettiva. Gli stessi sindacati, ricorda, hanno 
avanzato una loro proposta di legge, sotto­
posta a petizione popolare. C'è un punto, ad 
esempio, presente nel progetto delle donne 
comuniste, quello relativo ad un «fondo na­
zionale» per la riduzione degli orari, oggetto 
di numerose iniziative promosse da Cgil, Cisl 
eUìl. 

Non c'è il rischio, dunque, che i sindacati 
si sentano scavalcati dalla iniziativa delle co­
muniste. La questione degli orari, del resto, 
chiama oggettivamente in causa, spiega 
Bertinotti, una «pluralità» di soggetti che van­
no oltre i sindacati. Non è solo una tessera 
del mosaico per ripropone la questione del 
pieno impiego. È anche una delle leve fon­
damentali per affrontare i problemi della 
qualità del lavoro e della vita. E ci sono, ap­
punto, soggetti come le donne e i giovani, 
tendenzialmente portatori di istanze, do­
mande, innovazioni che non stanno nella 
storia del movimento operaio organizzato, il 
caso più significativo riguarda il «lavoro di 
cura». Bertinotti lo definisce «una attività 
umana e sociale fondamentale perchè ri­
guarda la manutenzione delle donne e degli 
uomini», un elemento strategico della quali­
tà delle società. La «manutenzione» richiede 
partecipazione, rifiuta la centralizzazione. 
Ma al «lavoro di cura» viene negato valore ed 
esso viene confinato nelle sfere delle attività 

attribuite alle donne. Ecco perchè pensare 
ad una nuova qualità della vita significa ri­
mescolare e redistribuire il lavoro di cura e 
l'attività produttiva, due grandi pilastri della 
società moderna. Il progetto delle donne ha 
anche questa ambizione. 

C'è un punto che fa discutere Bertinotti, 
come per un altro verso Giovannini, ed è 
quello relativo alla «flessibilità». È necessario 
un compromesso, sostiene Bertinotti, tra la 
domanda di flessibilità del lavoratore e quel­
la dell'impresa. E qui Bertinotti avanza una 
indicazione tesa ad arricchire quanto hanno 
elaborato le donne: la definizione di una 
nuova «convenzione sociale» sul tempo. Og­
gi vige una convenzione fondata sull'ora, 
come misura unitaria di tempo. Essa funzio­

nava quando c'era il model­
lo della giornata di lavoro; 
collegata ai tempi anche 
«sacri» della Chies-i, con 
dentro spazi di tempo come 
la domenica, ma anche l'in­
fanzia, la vecchiaia, la notte. 
Ed ecco la proposta di una 
nuova «convenzione socia­
le» che attribuisca alle ore la­
vorate pesi specifici diversi, 
a seconda di dove sono col­
locate. «Quando uno lavora 
di notte non prenderà un 
po' di soldi in più, ma ogni 
ora varrà due ore e cosi il sa­
bato. Questo non vuol dire 
che tutto sarà lecito: ci sarà 
un altro metro di misura. 
Uno potrà decidere di lavorare di notte, non 
per guadagnare di più, ma perchè potrà sta­
re in fabbrica poche ore. Muterà la nozione 
del tempo». 

Sono apprezzamenti, stimoli, rielabora­
zioni. Il progetto delle donne è destinato a 
innescare discussioni e anche polemiche 
dure. Ma amici e avversari non potranno 
non riconoscere che una proposta con 
ambizioni può dare linfa e sostanza, reali­
smo e idealità, al dibattito politico. 

1833-1989 
operai 
contro 
cronometri 
• C'è una legislazione so­
ciale nell'Ottocento, ma è lar­
gamente elusa. Marx scrive: >II 
capitale aveva bisogno di se* 
coli per prolungare la giornata 
lavorativa fino ai suoi lìmiti 
naturali massimi e poi, al di là 
di questi, tino ai limiti della 
giornata naturale di 12 ore». Il 
•Factory act», legge sulle fab­
briche, in Inghilterra, nel 1833, 
fissa 8 ore per i fanciulli dai 9 
ai 13 anni, 12 ore dai 13 ai 18 
anni. Net 1844 le 12 ore ven­
gono estese alle donne adulte 
e le 10 ore a tutti, sempre in 
Inghilterra, nel 1847.1 murató­
ri londinesi nel 1859 conqui­
stano il «sabato inglese» a pa­
rità di salario. Le 10 óre na­
scono in Francia, dopo la ri­
voluzione del '48, con la legge 
del 2 marzo («un lavoro molto 
prolungato non solo rovina la 
salute dei lavoratori, ma impe­
disce loro di coltivare l'intelli­
genza»). 

La battaglia per le otto ore 
viene aperta su scala intema­
zionale dal Congresso operaio 
intemazionale di Ginevra (3-8 
settembre 1866). La prima 
conquista delle otto ore me­
diante un contratto nazionale 
di categoria viene da parte dei 
minatori americani nel 1896. 
Il programma del Fosdr (par 
tito operaio socialista demo­
cratico russo) indica (1903) 
nelle otto ore, nel rovescia­
mento dello zar e nella que­
stione agraria i tre obiettivi 
principali. Negli Stati Uniti le 
Leghe per le otto ore portano 
a un primo risultato per ì di­
pendenti del governo federa­
le, e poi per sei Stati, ma con 
la clausola «se non esìstono 
contratti speciali». La battaglia 
per le otto ore viene rilanciata 
negli Usa nel 1886. Lo scìopé-' 
io generale del primo maggio 
1886 coincide con la conqui­
sta delle otto ore per 200mìla 
operai. I fatti di Chicago - le 

| violente cariche della poWfe, 
l'eccidio operalo - segnalano 
l'iopo^i una nuova Iftw M g j 
tona per le otto ore, fA$M m*t 
ghilterra, invece, nel 1909 vìe-, 
ne varata la legge sulle 1Q ore^ 
Le otto or? vengono (issate in 
Russia per'legge il 30 ottobre, 
1917. Trai! 1917 e il 1919 la 
conquista diventa generale: in 
Francia la legge è Bel 23 apri* 
le 1919. 

L'obiettivo delle otto ore era 
stato posto, in Italia, nel 1871 
dal Congresso delle società 
operaie. Il decreto regio 15 
marzo 1923 n. 692, convertito 
in legge 11 17 aprile 1925 e an­
cora in vigore, sancisce le otto 
ore giornaliere per sei giorni 
la settimana. Al secondo Con­
gresso della Cgil (4-9 ottobre 
1949) Di Vittorio propone, col 
piano del, lavoro,, l'adozione 
delle 40 ore settimanali. Le 
maggiori categorie* industriali 
conquistano nell'autunno* in­
verno 1969-1970 la settimana 
di 40 ore, 
(Notìzie tratte da 'L'orario di 
lavoro dai primordi afte 40, 
ore; dì Situano Leurero, presso,. 
la Biblioteca nazionale della 
Cgil). 

L a speranza di vita è un bene che di­
vide il Nord e il Sud del mondo. Per 
essa si intende il tempo biologico 
che un indivìduo, maschio o femmi-
na, nato in un certo anno, in un cer-

•̂ »^»™ to luogo, può, statisticamente, spe­
rare di avere a disposizione. Le donne ne han­
no, dappertutto, di più. Il paese più ricco, oggi, è 
l'Islanda: chi vi nasce, se donna ha un «portafo­
glio» di 79 anni e 7 mesi, se uomo di 73 anni e 7 
mesi. 11 paese più povero é l'Etiopia: una bambi­
na etiope ha, mediamente, a disposizione 41 
anni, un bambino ne ha 38. Gli italiani degli an­
ni Ottanta sono ricchi dì tempo biologico: 77 
anni per le donne, 71 per gli uomini, è la spe­
ranza di vita di chi nasce ora nel nostro paese. 

Spendere il proprio tempo biologico quali 
sentimenti provoca? Se prendiamo un campio­
ne di 100 italiani e gli chiediamo come reagi­
scono allo scorrere del tempo, 29 ci rispondo­
no: «Con malinconia». 19 sono «indifferenti», 17 
«fiduciosi», 14 hanno delle «aspettative», 12 
•paura», 5 sono «impazienti». E uno replica: 
«Provo sollievo». Il sondaggio convalida che la 
tendenza a credere nel futuro cala con l'età. E 
aggiunge che le donne, in media, spendono il 
bene-tempo con più preoccupazione, gli uomi­
ni con più sconsideratezza. 

Come funziona l'orologio in famiglia? Orario 
di lavoro familiare di una casalinga con due fi­
gli: 56 ore settimanali. Di suo marito: 6,2. Orario 
professionale di una manager: 48 ore. Orario 
professionale del suo coniuge: 47 ore. Tempo 
che lei dedica al lavoro domestico: fra le 10 e le 
25 ore. Tempo che lui dedica al lavoro domesti­
co: 8 ore. 

Il sesso del tempo, esaminato al microscopio 
in una città-campione: Reggio Emilia. Il 50% del­
le intervistate, senza discrimine d'età o condì-
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zione, sostiene: «Gli uomini dovrebbero fare tutti 
i lavori domestici». Chi dedica meno tempo al 
lavoro domestico? Il maschio, coniugato, fra i 41 
e i 55 anni: 19 su 100 cucinano, 4 su 100 puli­
scono la casa, nessuno di loro fa il bucato, nes­
suno stira. Chi lavora di più? Le loro mogli: le 
donne coniugate della stessa fascia d'età, siano 
impiegate o casalinghe, in percentuali sopra il 
90% lavano, stirano, puliscono, cucinano, ac­
quistano il cibo e tutti i beni di consumo; il 76% 
s'incarica anche delle pratiche alla Usi, il 68% di 
quelle per la pubblica amministrazione, il 54% 
della banca. Il compito dì questi uomini 
(all'88%) sono le «piccole riparazioni». Allar­
gando il sondaggio a tutte le fasce d'età, la con­
dizione professionale della moglie quanto mo­
difica t'impegno del marito nell'azienda familia­
re? I mariti delle casalinghe che puliscono casa 
sono 7 su 100, quelli delle occupate sono 26 su 
100. Per la spesa alimentare la percentuale pas­
sa dal 20 al 38%. 

T empo da bambini. 80 impiegate mi­
lanesi su 100 iscrivono i figli a scuo­
la, li seguono nei compiti, tengono 
le relazioni con gli insegnanti. 3 ma-

^mm^ riti su 100 delle medesime sono di­
sponibili ad assistere il figlio quan­

do è malato. Quando la donna è una dirigente 
d'azienda sì assume il 58% della cura dei figli, il 
suo partner il 32%, nonni o altri familiari il 10%. Il 

90% delle intervistate di Reggio Emilia tiene al 
tempo coi figli come a un «tempo scelto» e vor­
rebbe, spesso, «averne di più». Anche i loro part­
ner dedicano tempo ai bambini: per giocarci 
(69%). II38% di essi parla con gli insegnanti, il 
25% aiuta i figli nei compiti, il 15% gli dà da man­
giare. 

La fretta è ineluttabile, sennò si viene esclusi 
dal progresso: 59 su 100 pensano cosi. La fretta 
è stimolante: 35 si, 65 no. La fretta è velenosa 
perché rende incapaci dì comunicare: 72 si, 38 

Nelle aree metropolitane il 47% delle persone 
si sposta per motivi diversi dal recarsi al lavoro: 
per la famiglia, te relazioni sociali, le attività del 
tempo libero. Nell'80% di questi casi il mezzo dì 
trasporto scelto è la macchina. Ciò crea il traffi­
co a flusso continuo attuale, senza punte orarie 
prevedibili. Le due città record, per questo tipo 
di spostamenti, sono Roma e Bologna. Milano 
invece è la città con maggiore pendolarismo: 
tempo medio del pendolansmo, due ore al gior­
no. Percentuale dei pendolari che usano ii mez­
zo pubblico. 50 ii. 

«Saper aspettare è un segno dì distinzione?»: 
alla domanda risponde: «Sì, indubbiamente, è 
segno dì distinzione» il 67% degli intervistati. 

Un rimborso Irpef, per l'appunto, richiede al 

cittadino un'attesa minima di 4 anni. 3 anni e 6 
mesi per un ricorso Irpef, llor o Irpeg. Col vec­
chio codice, per un processo civile di primo gra­
do ci volevano almeno 1 anno e 10 mesi. In Cas­
sazione 3 anni e 5 mesi. 18 anni per ottenere 
una pensione di guerra. Più di 8 anni per una 
sentenza definitiva della giustizia amministrati­
va. Almeno 3 anni e 4 mesi per una sentenza 
definitiva penale. 

F ra Roma, Napoli e Milano la fila me­
dia più lunga è quella allo sportello 
postale per ottenere la pensione o 
pagare una bolletta: 30 minuti. La U-

^ ^ ^ la media per l'iscrizione all'universi-
^ ^ ^ tà è di 27 minuti, per ritirare la pa­
tente 26 minuti, per pagare le tasse 25 minuti. 

Spendere tempo per guadagnare tempo di vi­
ta. La fila alla Usi per ottenere un'analisi chiede 
in media 27 minuti. Per una visita specialistica 
attesa media di 26 giorni. La degenza in ospe­
dale dura nel 60% dei casi da oltre dieci giorni a 
un mese e più. Nelle cliniche pnvate il 50% dei 
casi si risolve in meno di dieci giorni. Due para­
dossi non statistici: al Policlinico «Umberto I» dì 
Rema la malattia mortale non ha la meglio sul­
l'attesa. Cioè si attendono venti giorni per il ri­
sultato di una biopsia, due mesi per ottenere 
una «Tac». Alla Usi di Chieti, i medici adibiti al­
l'ambulanza del pronto soccorso restano a di­
sposizione per le 24 ore. Attesa etema; il telefo­
no non è stato allacciato. 

In un anno 20 italiani su 100 scelgono di 
aspettare per avere l'automobile che desidera­
no, 18 per assistere alla replica di uno spettaco­
lo, 16 perché il sarto gli cucia l'abito su misura, 
15 per ottenere il posto in un viaggio organizza­

to, 13 attendono un mobile ordinato in fabbrica. 

Quanti ragazzi perdono un anno, venendo 
bocciati in prima media, nel Meridione? Quat-
lordici su cento. Quanti al Nord? Otto su cento. • •• 

L'attesa di un posto di lavoro in Italia oggi 
chiede, secondo dato statistico, non meno di 15 
mesi, non più di 34. Però un giovane laureato 
del Centro-Nord in cerca di prima occupazione . 
aspetta 2 mesi, uno de) Sud 12 mesi. Un quindi­
cenne settentrionale con la media dell'obbligo 
in tasca trova lavoro in 10 mesi, il suo coetaneo 
meridionale ci mette un anno e mezzo. Una di­
plomata del Sud che voglia immettersi nel mer­
cato ma abbia più di trent'annì ne avrà, media* 
mente, 34 quando troverà lavoro. In condizione 
equivalente, un uomo impiega un anno in me­
no. Cambiare occupazione o azienda quando si 
è già nel mercato quanto richiede? 30'mesi a 
una donna laureata nel Sud. 13 a un uomo lau­
reato nel Nord. 

E una -U» rivolta all'ingìù; dipinge, nei 
diagrammi statistici, i tassi dì oecu- , 
pazione della popolazione femmi­
nile e maschile in relazione all'età. 

^ — Nel 1978 la popolazione maschile 
italiana toccava la punta massima 

di occupazione fra i 29 e ì 55 anni e la situazione 
è identica nel 1988. Invece nel 1978 l'occupa­
zione femminile toccava il massimo livello nella 
(ascia d'età fra i 20 e i 29 anni, poi precipitava; 
nel 1988 la curva è mutata: il picco femminile è 
nella fascia d'età fra i 35 e i 40 anni. La curva a 
«U» ci spiega che dieci anni fa le donne spende­
vano meno tempo per l'istruzione, lavoravano 
da ragazze e, con matrimonio e maternità, dice-
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Modena. Alfonsina Rinaldi, primo sindaco 
a varare un piano regolatore del tempo 
Cittadini e servizi, commercio, imprese 
Ecco i suoi consigli ai colleghi 

«Così ho regolato 
Fora di una città» 
N idi aperti dalle sette alle diciotto, e 

(ino al 14 luglio, parchi giochi per 
l'infanzia, micro-nidi, cooperative 
di baby sitter, centri diurni per an-

mmmmm ziani, orari continuativi dei negozi, 
fino alle 21... Ormai sappiamo quasi 

tutto sul mitico esperimento di riorganizzazione 
del tempo avviato a Modena: mentre Reggio 
Emilia ci sta pensando seriamente e a Temi, 
Siena, Venezia e Catania si studia l'idea. Ai co­
muni di buona volontà che si chiedono: ma co­
me si fa?, ecco cosa risponde Alfonsina Rinaldi. 
- Allora, sindaco, se venlue qui 11 primo citta­

dino di un'altra citta, a domandare da dove si 
comincia, volendo mettere le mani In questa 
Ingarbugliata matassa del tempo, che cosa 
suggeriresti? 

Gli direi subito che il filo del ragionamento fatto 
a Modena vale anche altrove, che l'esperienza è 
esportabile, naturalmente con le correzioni del 
caso. Insomma sgombrerei il campo dall'idea 
che questo si può fare solo in Emilia, sulla base 
di una consolidata rete di servizi. Non è cosi. Nel 
dibattito culturale sul futuro delle città c'è un 
dato su cui tutti convengono: l'espansione è fi­
nita, dobbiamo-lavorare per la qualità del vive­
re, non più per la crescita. Dunque sì tratta dì ri­
pensare la città, non solo in termini fisici ma an­
che di qualità nei rapporti tra le persone. È qui 
che il tempo, dove e come è scandito, diventa 
elemento chiave, È l'uovo di Colombo, ma èco-
si: se questo ripensare fissa come punto di par­
tenza le esigenze del cittadino, e non quelle del­
la produzione. 

Il tempo di vita del cittadino è un'Idea astrat­
ta: quale cittadino? 

Certo non ì segmenti di tempo dello studente, 
del pensionato, del commerciante, del profes­
sionista e via dicendo. Serve un riferimento uni­
tario: un'unità che rappresenti la complessità 
della figura del cittadino, non una serie infinita 
di replicanti. 1| punto di polemica qui a Modena 
è stato l'aver scelto, come unità di misura, il cit­
tadino-donna. 

. Perché la donna rappresenta l'unità più com­
plessa? V .̂ F IV-

Esatto, è la figura sociale più ricca, perché fa 
due o tre lavori e perchè il suo tempo è anche 
tempo degli altri. Le donne hanno in mano l'or­
ganizzazione relazionale del tempo, il loro tem-
E> è quello del microcosmo familiare che mota 

ro intomo. Dunque, partire da chi ha meno 
tempo, da chi più soffre la rigidità, è un modo 
per offrire più tempo anche a tutti gli altri, e co­
munque per tenere dentro le fasce più deboli: i 
bambini, gli anziani. 

Tornando a un possibile manuale d'uso del-
respcrieoja di riorganizzazione del tempo di 
una città, a un collega constgUeresth primo, 
fare una bella ricerca sul tempo di vita dell'u­
niti base donna. 

Noi abbiamo fatto Insieme sperimentazione e 
ricerca, legandole come vasi comunicanti, stu­
diando l'esperienza in corso d'opera. Forse è un 
po' rischioso, ma permette di correggere il tiro 
strada facendo. 

Hai detto: partire dal tempi di vita del cittadi­
no, e non da quelli delia produzione. Ma U 
tempo «candito dalla-produzione esiste. È 
rosso che un'amministrazione comunale può 
avere un bel dire, ma non può scalfire comun­
que. 

Un'amministrazione comunale può fare molto, 
Invece, se fa la sua parte con coerenza. Intanto 
deve fornire un quadro d'insieme: alle aziende 
bisogna fornire una griglia di riferimento fatta di 

DALLA NOSTRA INVIATA 
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ricerca, informazione, esperienza, sennò su co­
sa si stabilisce un intervento sui tempi della cit­
tà? Perciò, a quel collega sindaco bisognerebbe 
dire di chiamare le parti attorno a un tavolo ge­
nerale, per coordinare gli orari. Ma per fare que­
sto il Comune deve essere credibile, aver predi­
sposto un lavoro di sperimentazione e ricerca 
che serva come base di partenza per tutti. 

Il Comune è a sua volta datore di lavoro. Co­
me se la cava con la flessibilità degli orari da 
questo punto di vista? 

Il conto è presto (atto: su 2 200 dipendenti del 
Comune di Modena 1.800 sono donne. Questo 
fotografa bene i rischi che si corrono con una 
sperimentazione come questa- per riqualificare 

i servizi e offrire tempo alle donne, ne mettiamo 
sotto pressione altre, che devono rendersi di­
sponibili alla flessibilità, mettere in discussione 
equilibri già precari. Nell'ultimo contratto di la­
voro abbiamo concordato per 700 dipendenti 
dei servizi amministrativi orario flessibile d'en­
trata e d'uscita: entrano tra le 8 e le 9, escono tra 
le 13 e le 14. Non basta, ma almeno serve a far 
funzionare meglio la macchina, che è anch'es­
sa un peso sulle spalle dei dipendenti che sono 
a contatto diretto con l'utenza. 

ICobasnonclsono? 
Per ora no, ma nasceranno per forza, se si va 
avanti così: sono due anni che sono fermi i con­
tratti dei dipendenti pubblici e cosi non può du-

Una giornata «normale» 
Io, donna, vi spiego 
perché è una finzione 

CHIARA SARACENO 

D
i conflitti sul tempo, sulla sua orga­
nizzazione, sul suo controllo, è co­
stellata la storia. Controllare il tem­
po, proprio e altrui, e definirne le 
scansioni è sempre stato una posta 
rilevante nei conflitti tra i gruppiso-

__rrorvéqirr$oste dal s ignon^praro 
ìnó.alle lolle sull'orario di lavoro nelle 

società Industriati, dai conflitti - tra genitori, da­
tori di lavoro, Stato - su chi avesse potere di de­
cidere la durata dell'infanzia e l'età minima al 
lavoro, alle questioni relative alla definizione 
della maggiore età, della vecchiaia e cosi via. Il 
calendario settimanale, mensile, annuale, ma 
anche quello biografico sono stati continua­
mente oggetto di conflitto e negoziazione tra 
gruppi sociali, tra classi, tra Stato e Chiesa, tra 
generazioni, tra i sessi. 

In particolare, la vicenda congiunta dell'indu­
strializzazione e dello sviluppo dello Stato so­
ciale possono essere lette come una grande 
operazione di regolazione, conflittualmente ne­
gozia tra le diverse parti in gioco, del tempo, o 
meglio dei tempi: a) fine di introdurre orari e ca­
lendari normativi il più omogenei e prevedibili 
possibili, a livello quotidiano cosi come a livello 
dell'arco della vita. Ne è emersa non solo la 
giornata «normale», ordinata, scandita tra tem­
po per riposare, tempo per lavorare, tempo per 
divertirsi, ma il calendario di vita «normale», con 
il tempo per crescere, quello per studiare, quel­
lo per lavorare e infine quello della pensione. In 
entrambi i casi si tratta di tempi lineari, in cui 
l'ordine si dà innanzitutto attraverso una messa 
in sequenza: in cui le attività, i modi di essere, 
possono avvenire uno dopo l'altro, ma mai in­
sieme, e in cui ciascuno fa una cosa sola per 
volta. 

Le analisi effettuate soprattutto dalle donne 
in questi anni hanno indicato come questi ca­

lendari normativi, questa ordinata scansione li­
neare del tempo, non solo abbiano riguardato 
quasi esclusivamente gli uomini (e neppure tut­
ti), ma si siano retti e si reggano sul «disordine* 
dei tempLdelle donne: sulla loro disponibilità a, 
e capacita di, non già mettere in sequènza attivi-
•tà e,bisogni, bensì di combinarli assieme. Perciò 
sulla kiro capacità di agire simultaneamente, e 
prima ancora a vivere, in tempi e secondo ritmi 
diversi: quello lento e imprevedibile detta cura» 
e quello precisamente scandito del lavoro pro­
prio e altrui, quello «interno» del pensiero che 
organizza e collega bisogni e rapporti, e quello 
esterno dei diversi orologi che regolano il fluire 
della vita quotidiana, il tempo del corpo proprio 
e altrui, e il tempo sociale che prescrive «età giu­
ste*, «ritardi- e «anticipi*. Molte ricerche hanno 
indicato come la regolarità degli uomini nel 
mercato del lavoro sia garantita dal lavoro, per­
ciò dal tempo, delle donne nel lavoro di cura. E 
hanno segnalato, contemporaneamente, la pa­
radossalità di un modello di individuo (ma­
schio) che apparentemente non ha né respon­
sabilità né bisogni di cura, di relazione, o che li 
ha cost ridotti da poterli lasciare in attesa, per i 
suoi momenti di tempo libero, di riposo. Analo­
gamente, ricerche hanno mostrato come lo Sta­
to sociale conti sul tempo delle donne, in quan­
to mogli, madri, figlie, sia per funzionare con ef­
ficaci^ là dove provvede servizi e risorse, sia so­
prattutto per coprire i vuoti, effettuare le connes­
sioni. 

Proprio nelle società e nel periodo in cui lo 
sforzo di controllare il tempo e di renderlo il più 
possibile omogeneo ha coperto più numerose 
dimensioni della vita e ha raggiunto una quota 
più grande della popolazione, l'ordine, la linea­
rità, l'omogeneità, sono perciò avvenute a prez­
zo di censure su bisogni e dimensioni importan­

ti. Ma non solo. Anche a prezzo di un disordine, 
una impossibilità a controllare e prevedere il 
proprio tempo, ed insieme una capacità a far 
fronte alte discontinuità, disomogeneità e im­
previsti, imposti/affidati alle donne. 

Non stupisce allora che siano le donne porta­
trici di conflitti sul tempo, Essetinfatlj da un iato • 
conoscono più da yjcirto ladifficilecompatibili-
tà di tempi diversi e fa fatica di trasformarne il 
•disordine» e imprevedibilità nell'ordine e pre­
vedibilità richiesto dai tempi sociali; cosi come 
conoscono i tempi e ritmi nascosti su cui si reg­
ge quel tempo lineare che appare l'unico visibi­
le e riconosciuto. Dall'altro lato sono le protago­
niste della più grossa trasformazione della orga­
nizzazione de) tempo, quotidiano e della vita, 
avvenuta dopo l'introduzione del sistema di fab­
brica. Innanzitutto l'entrata massiccia delle 
donne, soprattutto delle generazioni più giova­
ni, nel mercato del lavoro remunerato, mentre 
ha modificato l'organizzazione femminile del 
tempo quotidiano e del corso della vita, ha in­
sieme reso più visibile e più difficile quel model­
lo di divisione del lavoro e della responsabilità 
tra i sessi che fonda la contemporanea organiz­
zazione dei tempi sociali e individuali. Soprat­
tutto ne ha messo in discussione la ovvietà, la 
naturalezza, la legittimità data-per-scontata. E 
ha denunciato la piatta unidimensionalità del 
tempo lineare privo di riconoscimento per i bi­
sogni di relazionalità e cura, ma anche per i 
cambiamenti dì bisogni e interessi che pure 
possono avvenire nel corso della vita. 

In secondo luogo le trasformazioni nei com­
portamenti riproduttivi, anzitutto nel caso delta 
fecondità, hanno trasformato in modo radicale 
il calendario del corso delta vita delle donne, te 
scansioni della loro biografia, La ridottissima fe­
condità delle donne delle generazioni più gio­

vani può essere certo letta anche come una ri­
sposta alle costrizioni sul loro tempo, in una di­
visione del lavoro tra i sessi squilibrata e in una 
organizzazione dei tempi sociali che, appunto, 
non fa spazio al tempo per la cura e le relazioni. 
In quanto tale segnala un problema che non 
può più essere lasciato alle donne da affrontare 
e risolvere.da sole. Tuttavia la diminuzione del 
numero di figli che le donne (ma anche gli uo­
mini ) oggi desiderano e fanno segnala anche 
l'intenzione di controllare e organizzare diver­
samente la propria biografia e il proprio tempo: 
per far spazio ad altre esperienze, rapporti, di­
mensioni. Per questo sono le donne,. oggi, a 
sentire più acutamente le costrizioni, ed anche 
l'anacronismo, di calendari normativi che pre­
vedono solo percorsi lineari e omogenei, in cui 
tutti i giochi devono essere fatti nell'arco breve 
di pochi anni - scelte e investimenti rispetto al 
lavoro, scelle e investimenti rispetto alla pro­
creazione - e in cui ogni cambiamento o inter­
ruzione dì percorso si presenta come un costo 
se non come una decisione irreversibile; laddo­
ve invece la maggiore durata della vita, la sua di­
versa scansione, unitamente alle risorse forma­
tive e di benessere oggi disponibili, potrebbero 
consentire percorsi meno lineari, più diversifi­
cati e più ricchi. 

Ma per questo sono ancora le donne coloro 
maggiormente in grado di riflettere su, e propor­
re alla elaborazione collettiva una diversa orga­
nizzazione dei tempi: che non solo renda mag­
giormente vivibile la quotidianetà, ma che con­
senta biografie in cui la continuità e la sicurezza 
non abbiano come contropartita la rigidità e l'e­
sclusione; e viceversa la flessibilità e la rispon­
denza ai bisogni e alle scelte individuali non sì 
presenti solo sotto l'alternativa secca del privile­
gio dei pochi e del rischio, più o meno imposto, 
peri più. 

Come 
una meridiana 
sul selciato 
della piazza; 
foto di 
Sergio Ferraris 

rare. Prima o poi tutto questo diventa lotta dura 
contro l'utente. Tornando ai consigli per un col­
lega sindaco, aggiungerei: mettere attorno a un 
tavolo anche le donne detta città, associazioni, 
sindacati, gruppi... quel lo che c'è. Guarda Che 
non è semplice. Però è cosi che si mettono In 
comunicazione le esperienze. La F1om di Mode* 
na e quella di Roma, per esempio, hanno avvia­
to un'indagine tra le lavoratrici su orario di lavo­
ro e tempi flessibili; per trame poi conseguenze 
da introdurre nei contratti. 

A Modena avete allargato le fasce orarle di 
apertura del negozi. I commercianti però 
hanno la facoltà, non l'obbligo, di starvi * 
sentire: quali Incentivi offrite loro? 

Non possiamo né vogliamo fissare tabelle orarie 
per i negozi. Siamo per la libertà di mercato, 
questo però non significa rinunciare a immette­
re principi regolatori, e dare coordinate in base 
alle esigenze generali delia città. Dire che i ne­
gozi possono stare aperti dalle sette dèi mattino 
alle dieci di sera, non significa che devono ne­
cessariamente farlo. Ma ti assicuro che scompi­
glia un bel po' le regole del gioco. Soprattutto se 
si fa una accorta politica delle licenze, che ven­
gono concesse a chi intende coprire le fasce 
orarie ancora scoperte. Questo non è solo puni­
tivo, offre anche nuove opportunità, infatti ab­
biamo buone risposte dai giovani, che capisco­
no cosa significa: meno concorrenza, piò spa­
zio di mercato. Dì qui nascono anche forme di 
autorganizzazione di categoria: a Modena i par­
rucchieri si sono accordati per tre regimi di ora­
rio, su fasce diverse; cosi in ogni quartiere c'è 
sempre almeno un parrucchiere aperto tutto il 
giorno, fino alle 22. 

Francamente non riesco a credere a «meati 
commercianti così felici. 

Per carità, litighiamo spesso. Però abbiamo rap­
porti costruttivi. Da vent'anni gli enti locali fan­
no una politica dì riqualificazione della rete 
commerciale, che dà i suoi risultiti- cioè razlo- ' 
nalizzazìone anziché sviluppo selvaggio. Per 
esempio, anche a Modena arrivano flinperrner-
cali, abbiamo stabilito non più di tre: ma per 
aprirli** Coop deve garantirci che chiuder* altri 
suoi negozi pari al dieci per cento detta vendi»*. 
E chiaro che cosi ciò che resta della rete al det­
taglio deve differenziarsi, qualificarsi, speciali!* 
zarsi. t una politica che comporta vantaggi an­
che per i commercianti. Come la chiusura delle 
strade del centro, che stiamo ristrutturando a sa­
lotto, vuol dire concretamente 90.000 persone a 
passeggio, e a far spese, ogni sabato. 

Quanto costa l'esperlmento-templ? Vedete 
già effetti benefici, da calmiere, sul mostro 
del traffico urbano? 

La sperimentazione sui nidi è costata appena 
200 milioni in più sul budget già stabilito: ma ha 
voluto dire opportunità per altri 200 bambini, 
servizio di consulenza pedagogica a deposizio­
ne dei genitori di chi all'asilo non può andare, 
formazione professionale per le baby sitter che 
lavorano in cooperativa... Insomma, a risorse 
fisse non si può fare, ma i costi sono ridotti, e al­
la lunga pagano. Allargare la fascia oraria dei 
servìzi a disposizione degli anziani fa diminuire ' 
la richiesta, e i costi, dell'assistenza stabile; sen­
za contare la sofferenza in meno. Quanto al traf­
fico. abbiamo ben 106mila automobili su 
178mila abitanti. Qui i punti chiave sono due: 
orari delle scuole, inizio del lavoro, Col provve­
ditorato abbiamo già aperto un discorso, man­
cano accordi col ministro e ci si para davanti 
un'altra difficoltà: la femmìnilizzazione dell'In­
segnamento rende difficile la flessibilità dei 
tempi della scuola. 

vano addio all'occupazione. Oggi dedicano più 
tempo all'istruzione, entrano più tardi nel mer­
cato, ma «tengono» sul lavoro: la maternità non 
le fa rinunciare. 

I 
n Giappone l'orario medio annuale 
di lavoro è: 2.100 ore. In Svizzera: 
1,919. Negli Usa: 1.860. In Belgio; 
1.510. 

In Italia la stima ufficiale sarebbe di 1.630 ore 
a testa all'anno. Ma c'è una legge che dice: non 
più di 48 ore settimanali. Gli orari contrattuali 
stabiliscono un tetto di 40 ore. L'orario di fatto è 
una giungla; si ottiene sottraendo dall'orario 
contrattuale le ore perse per malattie, scioperi, 
permessi, e aggiungendo quelle prestate per 
straordinario. Sicché alla domanda: lei quante 
ore al giorno lavora? Rispondono «Più di otto 
ore» il 51% degli intervistati. 

Che cose un normalista? £ l'operaio metal­
meccanico che lavora «normalmente», cioè di 
giorno e nei giorni non festivi: significa 40 ore 
settimanali, con 56 o 64 ore l'anno di permessi, 
talora pause giornaliere retribuite (per esempio 
alla Fiat) ma di non più di 10 minuti, il 43,9% dei 
metalmeccanici non sono «normali», secondo 
questa accezione: lavorano sui turni. 

D
ai sindacalisti olandesi è stato ribat­
tezzato contratto squillo». È in vigo­
re, in Olanda, nel settore della distri­
buzione e significa: io, datore di la-

m^^mm VOTO, impegno te come mio dipen­
dente, ma solo quando ne ho biso­

gno ti chiamo e ti utilizzo. Io, dipendente, ti re­

galo questo tempo in cui attendo che tu mi 
chiami e verrò pagato solo per il tempo in cui 
concretamente, secondo le tue esigenze pro­
duttive, prestero lavoro. Risulta l'esempio più 
limpido di ciò che per «orano flessibile» intenda 
l'imprenditore. 

In Italia c'è una proposta di legge spinta in 
Parlamento dalla Federmeccanica: propone fra 
l'altro di istituire al collocamento liste speciali 
per chi è disponibile al lavoro saltuario. Liste 
molto speciali: il datore di lavoro potrà assume­
re a sua discrezione per contratti che non duri­
no più dì sei giorni. L'aspirante-lavoratore non 
potrà lavorare per lui, in tutto, per più di 48 gior­
ni l'anno. 

La legge 903 del 1977 vieta il lavoro notturno 
alle donne e ai minori di 18 anni, salvo deroghe 
sindacali' Nel 1983 sono stati sottoscritti 199 ac­
cordi di deroga, net 1986 ne sono stati sottoscrit­
ti 352, nel 1987 ne sono stati sottoscrìtti 399. 

Il settore tessile impiega 1 000.000 di perso­
ne. In maggioranza sono donne. Per questo, e 
perché le fabbriche sono soggette a un forte an­
damento stagionale (secondo le stagionicresce 
o cala il ritmo delle consegne), la flessibilità 
dell'orario è da anni un nodo cruciale delia 
contrattazione. Nelle fabbriche tessili esistono 
circa 60 modelli di orario. Nel settore specifico 
dell'abbigliamento questa flessibilità non sel­
vaggia, ma contrattata, ha prodotto il seguente 
«agreement»; no allo straordinario obbligatorio, 
imposto a tutte le altre categorie; si invece a un 
pacchetto di 96 ore comprese nell'orario, ma 
•flessibili», utilizzabili nei periodi in cui premo­
no le consegne e restituite al lavoratore quando 

Notizie a orologeria 
la stagione è «bassa». 

«Job sharing»: dividiamoci il lavoro e l'orario. 
Invenzione statunitense, significa che due per­
sone si spartiscono un solo posto in azienda, in 
ufficio, a scuola, in base alle esigenze di en­
trambi. Si teorizza che, se i soggetti sono marito 
e moglie, ciò aiuti una miglior distribuzione del­
l'altro lavoro, quello in famiglia; che sia utile per 
chi ha una seconda occupazione, oppure stu­
dia. Al datore di lavoro garantisce un minore as­
senteismo. In Svezia è sperimentato alla Volvo. 
In Inghilterra in molte banche. In Italia da aprile 
di quest'annosi spenmenta alla Benetton. 

Q
uasi tutti i comuni del Veneto sono 
stati dichiarati località di interesse 
turistico. Ne deriva che i negozi pos­
sono derogare alla legge che preve-

mKmmmm de 44 ore di apertura settimanale, e 
restare aperti di sera e nei giorni fe­

stivi. Per gli acquirenti, il Veneto è un Bengodi. 
Per chi è commesso o commessa di negozio, è 
un purgatorio. 

In Italia l'B0% della distribuzione è assicurato 
da micro-aziende, in cui non s'applica lo Statu­
to dei lavoratori. La flessibilità degli orari di 
apertura (per deroghe si arriva fino a 56 ore set­
timanali) coincide con una flessibilità selvaggia 
degli orari di chi vi lavora. Il servizio soddisfa le 

esigenze degli utenti? Sondaggi (Modena, Reg­
gio Emilia) rispondono di no. Una «flessibilità» 
che tiene conto dei tre comi del rebus: utenti, la­
voratori, impresa, s'intravede solo nelle grandi 
aziende. Gli ipermercati, superficie media 
13.000 metri quadri, in un anno nella penisola 
sono cresciuti da 32 a 40. 

Pubblica amministrazione e banche: orario di 
servizio degli impiegati uguale orario dì apertu­
ra degli sportelli. 36 ore settimanali dei dipen­
denti significano, per esempio, 6 ore giornaliere 
di apertura degli uffici. Per uso sociale, si lavora 
la mattina. Sportelli aperti in quelle ore, dun­
que. Anche la maggioranza dei cittadini-utenti 
di mattina è impegnata: altrove, nel proprio la­
voro. I contratti del pubblico impiego prevedo­
no strumenti di flessibilità oraria. Gli utenti, pe­
rò, non hanno voce in capitolo. 

T
empo di solitudine: se ne vorrebbe 
di più o di meno? La maggioranza 
(54%) dice che sta a posto cosi 1 
sondaggi non interpellano i bambi-

^^^m ni. I figli di genitori entrambi occu­
pati, in una grande città come Mila­

no, in 9 casi su 100 durante l'orario di lavoro 
vengono lasciati soli in casa. Fra i piùpiccoli, 80 
bambini italiani su 100 nei giorni feriali vivono 
un tempo solitario perché lontani dai coetanei. 
Venticinquemila anziani, in Italia, dichiarano: 

passo il 60% della giornata sui libri. 

Tempo di festa: metà delle italiane dì dome­
nica dedicano un'ora al lavoro casalingo, quasi 
tutte le altre fra le 2 e le 5 ore. Per 3 su 100 do­
menica è corvée: lavorano dalle 5 ore in su. 
Quanto tempo per sé ha una manager? Sotto le 
10 ore settimanali. Quanto ne ha il suo partner? 
13 ore. Iscritte al Pei, un sondaggio dell'84: 
quanto tempo dedichi a te stessa? «I ritagli. Me­
no di un'ora al giorno» risponde il 55,3%. Per fa­
re che cosa? «Lavori a mano» (46,3%), «Escur­
sioni» (35.5%). 

* « * 
Lei, quando ha tempo libero, lo impiega in 

un'attività che le porterà dei risultati produttivi 
nel futuro? Senza distinzioni di sesso, il 59% de­
gli italiani risponde: «No, mi riposo, mi distrag­
go. Sto con gli altri». 

(Notizie ottenute da: rapporti Censis '84 e 
'87, notiziario Censis 15-2-86, Rapporto 
sui «Valori guida» Censis '89, elaborazio­
ni Cespe su dati Istat '68, Rapporto sugli 
anziani Spi-Cgil, rapporto demografico 
Istal '89, ricerca per Cida e Donne in car­
riera '87, Progetto Tempo del Comune di 
Modena, Movimento Federativo Demo­
cratico, questionario Atc Bologna '89, Cgil 
Funzione Pubblica, Filltea-Cgil, Cgil Com­
mercio, Nuova rassegna sindacale, Atti 
dei convegni Pei: «Il tempo delle donne», 
«Siamo tutte casalinghe?». «Muoversi in 
libertà*. «Se manca il tempo», ricerca del­
la cooperativa Lenove su Reggio Emilia). 
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Articolo 1 
(Congedi parentali) 

1 La madre lavoratnce ed il padre lavoratore 
hanno diritto anche contemporaneamente ad 
assentarsi dal lavoro perunpenododiunanno 
anche (razionato entro i primi 11 anni di vita dei 
bambino (anche adottato o dato in affidamen 
lo) durante il quale è loro conservato il posto 

2 Nel caso di bambini portaton di handicap 
net caso di famiglia monoparentale nel caso di 
non convivenza di uno dei geniton il penodo di 
cui al comma 1 è esteso a 2 anni Neil ultimo 
caso la fruizione del detto periodo è riservata al 
genitore con cui il bambino convive 
* 3 1 periodi di congedo previsti dal presente 
articolo sono coperti da contribuzione figurati 
va e sono computati al fin dell anzianità di ser 
vizio e della progressione della camera 

4 La volontà di usufruire del congedo è co­
municata ai datori di lavoro per iscritto e con 
anticipo di almeno quindici giorni 

Articolo 2 
(Congedi familiari) 

1 La lavoratnce e il lavoratore hanno anche 
contemporaneamente diritto ad assenze dal 
lavoro per un penodo anche frazionato di tren 
la giorni ogni due anni per particolan condì 
zioni familiari 

2 Le condizioni di cui al comma 1 possono 
essere la grave malattia il decesso o comunque 
la condizione che richieda una presenza conti 
nuativa con nferimento a parenti ed affini entro 
il terzo grado compresi i figli dopo gli 11 anni 

3 La sussistenza delle condizioni previste ai 
commi 1 e 2 è comunicata al datore di lavoro 
entro un congnio termine adeguato alle circo­
stanze e documentata con certificato medico 
di una struttura pubblica o convenzionata con 
il servizio sanitario o con altro documento com 
provante le condizioni stesse 

4 I periodi di congedo previsti dal presente 
articolo sono coperti da contribuzione figurati 
va e sono computati ai fini dell anzianità di ser 
vizio e della progressione della camera 

Articolo 3 
(Soggetti aventi diritto) 

I l e disposizioni di cui alla presente legge si 
applicano ai soggetti di cui al pnmo comma 
dell articolo 1 della legge 30 dicembre 1971 n 
1204 ed ai soggetti di cui al quarto comma del 
tarticolo7delTalegge9dicembrel977 n 903 

Articolo 4 
(Reddito mimmo garantito) 

1 A favore dei soggetti che usufruiscono dei 
congedi di cui agli artt 1 e 2 della presente leg 
gè 6 stabilita la corresponsione di un reddito 
mimmo garantito per tutta la durata del conge-

2 II reddito di cui al precedente comma è 
calcolato dall Inps in misura pan al cinquanta 
percento della retnbuzione media giornaliera 
di fatto percepita prò capite dai lavoratori di 
pendenti ed accertata dall Isiat con nferimento 
ali anno precedente II reddito mimmo non 
concorre alla base imponibile Irpef né ai lini 
contributivi 

3 L indennità 6 corrisposta con i medesimi 
criteri previsti al terzo comma dell articolo 15 
del|alegge30dicembrel971 n 1204 

Articolo 5 
(Possibilità di anticipazione 

del trattamento 
di fine rapporto lavoro) 

1 I soggetti che usufruiscono avendone Ilio-
io del congedi previsti agli articoli 1 2eSdelJa 
presente legge hanno diritto', a domanda ad 
una anlicipailorie, fino ali intero importo della 
retribuzione corrispondente al giorni del con 
gedo del trattamento di fine rapporto disciph 
nato dall articolo 2120 del codice civile come 
modificato dalla legge 29 maggio 1982 n 297 

2 In deroga a quanto stabilito dai commi se­
sto eseguenti dell articolo 2120 del codice avi 
le lanttctpazionedtcuialcommal 

a) è corrisposta a tutti i lavoratori che avendo 
titolo la richiedono, 

b) è corrisposta unitamente alla retribuzione 
del primo periodo di paga successivo al termi­
ne del congedo 

e) non puòcsserecumulativamente superio­
re alla misura del trattamento di fine rapporto 
cui II lavoratore avrebbe diritto nel caso di ces­
sazione del rapporto alia data della richiesta 

Articolo 6 
(Tempo parentale) 

1 II reddito minimo previsto ali articolo 4 
spetta ai soggetti non lavoraton dipendenti an 
che In condizione non lavorativa nonché im 
migrati ed immigrate extracomunitari con per 
messo di soggiorno privi di attività lavorativa 
purché nelle medesime condizioni stabilite al 
I articolo 1 

2 II reddito viene erogato dall Inps a seguito 
di apposita domanda in carta libera indicante 
la sussistenza delle condizioni, ivi compreso il 
caso di adozione o affidamento L Inps provve­
de d ufficio agli accertamento amministrativi ne 
cessar! secondo quanto disposto dalla legge 
4 168n 15 

3 Per I soggetti di cui al presente articolo il 
reddito minimo non è cumulabile con altn trat 

Parlamento, Comuni, sindacato, 
istituzioni dello Stato sociale, 
imprenditori: la legge 
interpella tutti questi soggetti 
Perché quello che si chiede 
è un nuovo patto fra donne e Stato 
e un nuovo patto tra i due sessi 
Da marzo la raccolta delle firme 

In 26 articoli 

™3 

• «t ff^f" 

• • 

scriviamo 
un nuovo 
diritto al tempo 

«Le donne cambiano i tempi» è il titolo della legge di iniziativa popò 
lare proposta dalle comuniste e per la quale da marzo comincerà la 
raccolta delle firme Come si colloca storicamente nell esperienza 
effettuata dalle donne del Pei in questi anni? La «Carta delle donne» è 
dell 86 Ad essa sono seguiti i seminari sulla «coscienza del limite» e 
sulla procreazione L anno scorso fu la volta di un Forum sotto I inse­
gna «Il tempo delle donne» Queste iniziative, per le comuniste sono 
unite da due fili rossi la scoperta e la valorizzazione della soggettivi­
tà femminile e la cntica della divisione sessuale del lavoro Una legge 
sul tempo appunto, significa dare voce a un espenenza di vita tipica­
mente femminile e partendo d a essa, chiamare in causa anche gli 
uomini sancire il diritto di cittadine e cittadini a riappropriarsi di tutte 
le dimensioni delta vita lavoro, studio, cura di sé e degli altri Quali 
sono i soggetti che la legge chiama in causa 7 II Parlamento le istitu­
zioni dello stato sociale gli imprenditori pubblici e privati 1 sindacati 
• Comuni E poi le leggi e gli accordi già esistenti (regio decreto sull o-
rario di lavoro regolamenti degli enti locali norme previdenziali 
ecc ) che oggi in Italia disciplinano per schegge il tempo Terza do­
manda perché una legge d iniziativa popolare7 II desiderio è che es­
sa sia uno strumento di discussione per il maggior numero di donne e 
uomini E che ogni firma apposta dica il calendario delle istituzioni 
deve aprirsi a una questione concreta, di diritti e di bisogni, la politica 
si occupi di questa nehiesta avanzata dalla società civile 

tamenti erogati dall Inps a titolo di sostegno del 
reddrtotìmiliare della disoccupazione 

Articolo 7 
(Tempo della leva) 

1 Fino ali entrata in vigore della legge di n 
•orma organica del servizio militare e di istitu 
ztone delservizio civile alio scopo di far com 
piere al giovani di sesso maschile un espenen 
za formativa durante il penodo della ferma ob-
bligalona i giovani soggetti ali obbligo saranno 
impiegati per almeno tre mesi in attività di cura 

2 L amministrazione della Difesa dispone 
I assegnazione dei giovani per lo svolgimento 
degli obblighi di cui al comma 1 agli Enti locali 
Uste Regioni 

3 Tali Enti provvederanno ad impiegare i 
giovani soggetti ali obbligo in attività nguardan 
fi i servizi alla persona (servizi sociali per I in 
fanzia e per la terza età) assistenza domicilia 
re attività ricreative e di vacanza socializzazio 
ne ed integrazione degli handicappati e servizi 
di riabilitazione servizi per i tossicodipendenti 

Articolo 8 
(Congedi per motivi personali 

e formativi) 
1 Ferme restando miglion condizioni con 

trattuah i lavoratori e le lavorataci hanno dintto 
di assentarsi dal lavoro per motivi personali per 
ragioni di studio di formazione e qualificazione 
professionale per periodi non infenon a sei 
mesi e non supenon a dodici 

2 11 diritto previsto al comma 1 può essere 
esercitato solo dopo il settimo anno di anziani 
tà contributiva anche con interruzioni o cam 
biamenti di aziende in ragione di un anno di 
congedo ogni sette di anzianità contnbutiva al 
netto di quella corrispondente a penodi di con 
gedo già goduti dal lavoratore ai sensi delle est 
stenti disposizioni legislative econtraltuali 

3 Le assenze previste nel presente articolo 
non sono retribuite e non sono computate nel 
1 anzianità di servizio neppure ai fini previden 
ziali e sono trascritte a cura del datore di lavoro 
sul libretto personale del lavoratore 

4 II diritto può essere esercitato per periodi 
frazionati non infenon a 6 mesi a partire dal set 
timo anni di anzianità contributiva 

5 I penodt di cui al comma 1 possono essere 
recuperati ai fini pensionistici con il prolunga 
mento del rapporto di lavoro anche in deroga 
alle disposizioni concernenti 1 età di pensiona 
mento obbligatona 

6 I congedi di cui al presente articolo non 
possono in nessun caso corrispondere a fre 
quenza di corsi finalizzati alla qualificazione 
professionale a canco dell azienda 

7 Le norme di cui al comma 6 si cumulano 
con quelle previste ali articolo 4 comma 1 del 
la legge 9 dicembre 1977 n903 

Articolo 9 
(Anticipazione Inps) 

1 II lavoratore ha diritto a richiesta a perce 
pire nel periodo dei congedi previsti ali articolo 
8 una specìfica anticipazione che è erogata 
dall ente previdenziale cui il lavoratore è iscrit 
lo secondo le modalità stabilite dal ministro 
del Lavoro e dalla Previdenza sociale con prò 
pri decreti da emanarsi entro sei mesi dall en 
trata in vigore della presente legge 

2 L anticipazione di cui al comma 1 è stabili 
ta nella misura del settanta per cento della retri 
buzioiie persa in relazione al congedo e costi 
tuisce base imponibile ai fini Irpef L ant cipa 
zione è rimborsata in un periodo non superiore 
ai cinque anni dal lavoratore ali ist tuto previ 
denziale con l applicazione di un tasso d inte 

resse pan alla variazione dei prezzi al consumo 
accertata dall Istat venfteatasi nel periodo'di ri- ̂  
ferimento con modalità stabilite nei decreti di 
cui al comma 1 

3 L anticipazione di cui al presente articolo 
non e cumulatile con quella prevista dall art 5 

Articolo 10 
(Periodi di maternità) 

1 In corrispondenza di ogni maternità venti 
calasi in assenza di rapporto di lavoro anche 
precedentemente ad esso alla lavoratrice che 
non abbia ancora maturalo 1 età pensionabile è 
attnbuito figurativamente un penodo di sei me­
si di contnbuzione utile ai fini del dintto alla 
pensione e dell anzianità contnbutrva 

2 La lavoratrice presenta direttamente al 
llnps anche attraverso il datore di lavoro lari 
chiesta dell attnbuzione figurativa 

Articolo 11 
(Regioni e formazione 

professionale) 
1 Nel rispetto delle finalità della presente 

legge le Regioni anche a statuto speciale non 
che le province autonome di Trento e Bolzano 
promuovono interventi volti a favonre corsi di 
formazione e nquatificazione per i lavoraton e 
le lavoratrici che usufruiscono dei congedi di 
cui alla presente legge 

2 I programmi di cui al comma I devono es­
sere nienti 

a) al superamento di basse qualifiche prò 
fessionali oppure al superamento della segre 
gazione professionale 

b) alta costituzione di corsi per i lavoraton 
maschi per la cura e I allevamento della prole 
1 assistenza agli anziani nonché per il lavoro 
domestico 

e) a mansioni e qualifiche professionali di 
cui si prevede una futura significativa crescita 
con nfenmento ai servizi alla persona nel tem 
tono della regione e dei comprenson 

Articolo 12 
(Orano massimo di lavoro) 

1 L orano normale della settimana lavorativa 
dei dipendenti da datori di lavoro privati e pub­
blici non può eccedere le 35 ore di lavoro effet 
tivo 

2 Le misure di «otto ore al giorno» e di «48 ore 
settimanali di lavoro effettivo» indicate ali arti 
colo 1 comma 1 del Rdl 15 marzo 1923 n 692 
convertito nella legge 17 aprile 1925 n 473 so 
no sostituite rispettivamente con le altre «otto 
ore al giorno- e -35 ore settimanali di lavoro ef 
fettivo con nfenmento alla media delle settima 
ne lavorative d ciascun anno solare» 

3 Le contravvenzioni alle norme di cui al 
presente articolo nonché agli articoli 13 e 14 
da parte dei datori di lavoro sono punite con 
ammenda fino a lire 400 000 al giorno per ogni 
lavoratore raddoppiagli in caso di recidiva 

Articolo 13 
(Programmazione ed articolazione 

dell orario di lavoro) 
1 La distribuzione dell orano settimanale e 

giornaliero è stabilita in sede contrattuale 
2 Variazioni successive nella distribuzione 

del! orano sono consentite esclusivamente pre 
vio il consenso del lavoratore interessato 

Articolo 14 
(Ferie) 

1 La durata delle fene è stabilita contrattual 
mente La durata delle ferie retribuite annue 
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non può comunque essere infenore a quattro 
settimane fatti salvi migiion accordi contrattua 
li 

2 La distnbuzione dei giorni di ferie retribuite 
è stabilita in sede contrattuale 11 lavoratore ha 
dintto ad usufruire di almeno due settimane di 
ferie retnbuite nel periodo di sua scelta 

Artìcolo 15 
(Lavoro straordinario) 

1 11 lavoro straordinano è vietato sia nelle 
amministrazioni ed enti pubblici anche termo 
nati che nelle aziende industriali o commerciali 
di qualunque natura ove non abbia carattere 
meramente saltuario ed in assenza delle condì 
zioni di cui ai seguenti commi 

2 Si considera lavoro straordinano 1 aggiun 
la ali orano normale previsto dal contratto col 
lettrvo di lavoro o dalla legge di un penodo 
straordinano che non supen le due ore al gior 
no leottooresettimanali le trenta ore mensili 

3 L esecuzione di lavoro straordinano è au 
tonzzata dall Ispettorato del lavoro competen 
te per temtono ai quale deve pervenire con 
anticipo di 48 ore la richiesta del datore di la 
voro nella quale sia indicata oltre al numero 
dette ore ed ai nominativi dei lavoraton mteres 
saU, la sussistenza derequisiti di cui al comma 
4 l

 t 

4 L ispettorato del lavoro può autorizzare 
anche in1 misura ndotta rispetto atta richiesta lo 
svotgimentodi lavoro straordinano verificato 

a) che il lavoro straordinano nsponda ad 
una scelta volontana del lavoratore e che vi sia 
accordo tra le parti 

b) che sussistano eccezionali e non ncorren 
ti esigenze tecnico-produttive che non possa 
no essere fronteggate attraverso 1 assunzione di 
altn lavoraton 

e) che nessun dipendente dell azienda fruì 
sca di trattamento di integrazione salanaie 

d) che I azienda non abbia comunque prò 
ceduto nei sei mesi precedenti la richiesta ari 
duzione o sospensione dal lavoro di personale 
dipendente 

e) che lo svolgimento del lavoro straordma 
no non impedisca ai lavoratori interessati la 
possibilità di svolgere le funzioni di cura fami 
Tiare 

5 In caso di silenzio da parte dell'Ispettorato 
competente lo svolgimento del lavoro straordi 
nano si intende autonzzato ferma restando la 
possibilità dell Ispettorato di ordinare in qual 
siasi momento la cessazione o la limitazione 
del lavoro straordinano quando ntenga che 
non sussistano le condizioni previste al comma 
4 o per qualsiasi altra irregolantà rilevata 

6 Sono abrogati gli articoli 5 5 bis 8 9 e 11 
del Rdl 15 marzo 1923 n 692 convertito nella 
legge 17 aprile 1925 n 473 Resta fermo quanto 
stabilito dagli articoli 6 e 7 del predetto Rdl 

Articolo 16 
(Retnbuzione ed oneri contnbutivi 

corrispondenti 
al lavoro straordinario) 

1 L esecuzione di lavoro straordinano com 
porta una maggiorazione retributiva secondo 
quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro 
comunque non inferiore al 10 per cento di au 
mento rispetto alla retnbuzione di fatto del la 
voro ordinano 

2 La retnbuzione corrispondente al lavoro 
straordinano costituisce base imponibile per i 
contnbuU sociali obbligatori dovuti alt Inps 
nonché per un ulteriore contributo dovuto a fa 
vore dei fondo per la disoccupazione con ali 
quota del 18 percento di cui il 3 per cento a ca 
nco del lavoratore 

3 Se le ore di lavoro straordinano svolte ec 
cedono il numero di quattro come media setti 
manale aziendale per dipendente 1 aliquota di 
cui al comma 2 è dovuta nella misura del 30 per 
cento di cui il 5 per cento a canco del lavorato­
re 

4 II lavoratore che svolge il lavoro straordma 
no ha diritto ad una compensazione oraria cor 
risponderne ad un numero di ore di permesso 
retnbuito non superiore alle ore di straordma 
rio svolte di cui usufruire entro 13 mesi succes 
sivi In tale caso it lavoratore è tenuto a darne 
comunicazione al datore di lavoro prima delio 
svolgimento del lavoro straordinano la cui re 
tnbuzione sarà quindi limitata alla maggiora 
zione di cui al comma 1 

Articolo 17 
(Fiscalizzazione 

oneri contributivi) 
ì L ammontare mensile della fiscaltzzazio 

ne degli oneri sociali è aumentato di 25 000 li 
re per ogni lavoratore La misura è elevata a 
75 000 lire nel caso di imprese operanti nei ter 
nton di cui ali art 1 del testo unico approvato 
con Dpr 6 marzo 1978 n 218 Gli importi pre 
detti sono elevati rispettivamente a 35 000 e 
100 000 lire nel caso di lavoratoci 

2 Con riferimento a lavoraton di nuova as 

sunzione in aggiunta a quelli occupati a tem 
pò indeterminato presso la medesima azienda 
alla data di entrata in vigore della presente leg 
ce gli importi di cui al comma I sono applicati 
in misura tripla per i pnmì sei mesi ed in misu 
ra doppia per i successivi 12 mesi 

Articolo 18 
(Lavoro notturno) 

1 11 lavoro notturno è consentito solo per far 
fronte ad esigenze eccezionali e non altrimenti 
esperibili 

2 L introduzione di turni di lavoro notturno è 
stabilita in sede contrattuale 

3 Per la prestazione di lavoro notturno an 
corché non straordinano spetta al lavoratore 
una riduzione dell orano di lavoro settimanale 
pan a 1/20 delle ore di lavoro notturno presta 
te Le stesse disposizioni si applicano in caso di 
lavoro festivo non straordinano 

4 II lavoratore ha comunque diritto ad un in 
tenallo di tempo fra un turno di notte e I altro 
nonché ad alternare turni di giorno e turni di 
notte Nessun lavoratore può essere assunto o 
adibito solo al lavoro notturno 

5 Per il personale femminile resta fermo il di 
vieto di lavoro notturno di cui ali art 5 della leg 
gè 903/77 salva sua deroga mediante gli accor 
di^sindacali unitariamehte stipulati di cui alla 

^tSssajiQrma di Iqgge^^nch^ in taljcasp I adibì 
2$he della singola lavoratrice al lavoro nottur 
nò è subordinata al suo assenso 

Articolo 19 
(Attività usuranti) 

1 I limiti di età pensionabile possono essere 
anticipati di due mesi per ogni anno di occupa 
zione in attività usuranti e di quattro mesi per 
ogni anno di occupazione in attività particolar 
mente usuranti In nessun caso I età in cui è 
consentito I esercizio dell opzione può essere 
infenore ai 55 anni per i lavoraton ed ai 50 per 
le lavoratrici adibiti ad attività usuranti ed ai 50 
anni per i lavoraton e ai 45 anni per te lavoratn 
ci adibiti ad attività particolarmente usuranti 

2 Per ogni anno di occupazione in attività 
usurante o particolarmente usurante sono altn 
buiti figurativamente rispettivamente due o 
quattro mesi di contnbuzione utile ai fini del di-
ntto alla pensione e dell anzianità contnbutrva 
fino ad un massimo di 60 mesi in tutta la vita 
assicurativa per 'e attività usuranti e di 120 mesi 
per le attività particolarmente usuranti 

3 11 ministro del Lavoro e della Previdenza 
sociale con propn decreti da emanarsi entro 
sei mesi dall entrata in vigore della presente 
legge indica le categone di lavoraton addetti 
ad attività usuranti e particolarmente usuranti e 
stabilisce le maggiori aliquote contnbutive da 
porre a canco dei daton di lavoro dei predetti 
al fine di copertura dei maggiori onen derivanti 
al) Inps dai pensionamenti anticipati di cui al 
presente articolo 

4 Con riferimento alle attività di cui al pre 
sente articolo I orano settimanale indicato al 
lari 12èndottodil/20 

Articolo 20 
(Comune Piano regolatore 

degli orari) 
1 Al Comune è attnbuito il compito di coor 

dinare ed ordinare gli orari di apertura al pub­
blico di tutti gli uffici pubblici e privati dei ser 
vizi alla persona di quelli sanitan e scolastici 
dei trasporti dei locali pubblici ed attività 
commerciali 

2 A) Comune è attnbuita altresì la facoltà di 
coordinare I insieme degli orari delle attività 
produttive presenti nel temtono 

3 II Consiglio comunale adotta entro un an 
no dall approvazione della presente legge il 
piano regolatore degli orari di cui al punto 1 e 
2 tenuto conto 

ai del riconoscimento dei diritti degli utenti 
b) della necessità di migliorare le condizio­

ni di vita nella città e la funzionalità dei servizi 
pubblici 

4 Eventuali modifiche successive devono 
essere adottate con delibera del Consiglio co­
munale 

5 Al fine di predisporre il piano regolatore 
degli orari tutti ì soggetti pubblici privati enti 
imprese operatori singoli esercenti attività 
professionali sono tenuti a comunicare al Co­
mune entro Ire mesi dall entrata in vigore del 
la presente legge o dopo un mese dati inizio 
dell attività i propn orari di lavoro e di even 
tuale apertura al pubblico 

6 Ai fini di cui al comma 3 4 e 51 ammim 
strazione comunale provvede ad istituire nei 
comuni con popolazione residente superiore 
a centomila abitanti e comunque nelle città 
capoluogo di provincia una Consulta pernia 
nente sul tempo nelle città presieduta dal sin 
daco o da un suo delegato e costituita da una 
rappresentanza delle for?e sindacali dei lavo 
raion e dei datori di lavoro e ove presenti rap 
presentanze delle organizzazioni degli utenti 
dei principali servizi sul territorio comunale e 

delegazioni espresse dai comitati di gestione 
dei s ngoti servizi alla persona e dei consigli di 
circolo di istituto Compito della Consulta è 
fornire indicazioni utili alla redazione del pia 
no regolatore previsto dal presente articolo 

7 Neil ambito del piano vanno seguiti i se 
guenti criteri 

a) gli orari degli uffici dei servizi e delle atti 
vita che svolgono servizio di sportello al pub­
blico debbono essere organizzati al fine di 
non coincidere per almeno due giorni la setti 
mana con gli oran della maggioranza delle at 
trvità lavorative e non essere distribuii! nella 
stessa fascia oraria ogni giorno 

b) gli orari dei servizi alla persona debbo­
no I) tenerconto degli oran della maggioran 
za delle attività lavorative al fine di essere usu 
fruibili sia dai lavoraton e dalle lavoratrici che 
da coloro che non svolgono attività produttiva 
2) non essere infenon alla media della durata 
degli orari di lavoro fatta salva la possibilità di 
una articolazione corrispondente alle caratte 
nstiche produttive prevalenti nel temtono 

e) gli oran delle attività comunali devono 
essere organizzati in modo tale da non far 
coincidere gli oran di chiusura di apertura e di 
turno di riposo di tutti gli esercizi relativi al sin 
golo ramo di attività 

Articolo 21 
(Ipoteri degli utenti) 

1 Le amministrazioni ed enti pubblici net 
1 ambito dell oganizzazione degli orari dei ser 
vizi e di apertura al pubblico dei loro uffici de­
vono tenere conto delle osservazioni e propo­
ste che possono provenire da organizzazioni 
effettivamente rappresentative dei cittadini 
utenti dei servizi medesimi 

2 Neil ambito della contrattazione di cui alla 
legge 29 marzo 1983 n 93 le parti contraenti 
sono tenute ad invitare a partecipare alle tratta 
tive le organizzazioni effettivamente rappresen 
tative dei cittadini utenti dei servizi pubblici ove 
trattasi delle modalità di organizzazione e degli 
oran dei servizi stessi 

3 Le presenti disposirioni si applicano an 
che con riferimento ali elaborazione dei pro­
getti di cui ali articolo 28 commi 6 e 7 che in 
assenza non motivata di tale requisito non po­
tranno essere presi in considerazione ai sensi 
delle norme predette 

4 La non osservanza delle presenti disposi 
zioni comporta la nullità dei contratti cosi sti­
pulati 

5 II ministro della Funzione pubblica è te 
nuto a vigilare sull osservanza delle presenti 
norme ed a presentare annualmente al Parla 
mento una relazione sullo stato di attuazione 
delle stesse 

6 Per ì contratti nazionali le disposizioni di 
riconoscimento e di tutela delle rappresentan 
ze degli utenti saranno stabilite da leggi della 
Repubblica 

7 Per la contrattazione decentrata i Consigli 
comunali deliberano appositi regolamenti per 
disciplinare il riconoscimento e la tutela delle 
associazioni degli utenti nell ambito dei pnn 
cipi nazionali 

Articolo 22 
(Compiti delle Regioni) 

1 Entro sei mesi dall entrata in vigore della 
presente legge le Regioni sono tenute ad ade­
guare la propria legislazione sulla base dei 
suoi pnncipi e dei suoi obiettivi 

Articolo 23 
(Semplificazione delle ^ A 

certificazioni burocratiche) * v 
1 Entro tre mesi dalla data di entrata tn vi* 

gore della presente legge le amministrazioni 
interessate adottano le misure organizzative 
idonee a garantire la piena applicazione delle 
disposizioni in materia di autocertihcazione e 
presentazione di atti e documenti da parte di 
cittadini nei confronti delle amministrazioni 
pubbliche di cui alla legge 4 gennaio 1968 n 
15 

2 Qualora I interessato dichian che fatti, 
stati e qualità sono attestati in documenti già 
in possesso della stessa pubblica amministra 
zione il responsabile del procedimento prov­
vede d ufficio ali acquisizione dei documenti 
stessi o di copia di essi anche con mezzi téle 
mattei 

3 Nessuna amministrazione pubblica può 
richiedere ai cittadini documentazioni o certi­
ficazioni per il cui nlascio sia essa stessa com­
petente 

4 Panmenti sono accertati d ufficio dal re­
sponsabile del procedimento i fatti gli stati e 
le qualità che la stessa amministrazione pro­
cedente o altra pubblica amministrazione è 
tenuta a certificare 

Articolo 24 
(Manovra finanziaria) 

1 II ministro delle Finanze provvede con 
proprio decreto ad adeguare a partire dal 
1990 ì coefficienti di rivalutazione del reddito 
catastale dei fabbricati in misura non infenore 
alla variazione dell indice Istat relativo al costo 
di costruzione di un fabbricato residenziale 
verificatasi tra il 1974 e il 1998 e in misura non 
superiore alla variazione del prodotto interno 
lordo nello stesso periodo 

2 Per gli anni 1998 1991 e 1992 gli stanzia 
menti di competenza dei singoli capitoli costi­
tutivi della categoria relativa ali acquisto di be­
ni e servizi negli stati di previsione delle ammi 
nitrazioni statali anche ad ordinamento auto­
nomo sono ridotti del 1 &% 

Articolo 25 
(Copertura finanziaria) 

1 Agli onen recati dalla presente legge va 
lutati in lire 4 000 miliardi per ognuno degli 
anni 1990 1991 1992 si provvede quanto a li 
re 1 900 miliardi mediante le maggiori entrate 
derivanti dall applicazione della norma di cui 
ali art 24 comma 1 e quanto a lire 2 100 mi 
bardi mediante le minon spese derivanti dal 
1 applicazione delle norme di cui ali art 24 
comma 2 

2 Gli eventuali maggiori oneri per la (manza 
comunale derivanti dall applicazione delle 
norme di cui ai commi 3 4 5 e 7 sono coperti 
con trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato 

Articolo 26 
(Entrata m vigon) ^ 

1 La presente legge entra to vigore dal pn 
mo giorno successivo alla sua pubblicazione 
sulla G U Le modifiche contenute decorrono 
dal primo penodo di paga in corso 

2 Tutte le normative vigenti in contrasto 
con la presente legge si intendono abrogate 
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.1 mestieri 
del cinema agli Incontri dell'Aquila Dopo 
i direttori della fotografìa 
questaanno tocca a scenografi e costumisti 

1 ntervista Vediretrà 
con Claudio Abbado dopo il trionfo di Berlino 
con l'orchestra che fu di Karajan 
«Per noi artisti la caduta del Muro è un grande dono» 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'egemonia intermittente 
MROMA. Direttore dell'Isti­
tuto Gramsci; per cinque anni 
consigliere di amministrazio­
ne della Rai-Tv; attento a To­
gliatti e la tradizione comuni­
sta, critico della Politica del 
Pei negli annt 70 Tra compro­
messo e solidarietà, schierato 
dalla parte di Gorbaaoo e la 
sinistra europea, Giuseppe 
Vacca ovvero l'intellettuale 
comunista? Invece no. Vacca 
starebbe a disagio a discutere 
di teoria politica (vecchia e 
nuova) in questa veste giac­
ché la sua cartografia riguarda 
piuttosto la relazione sapere* 
potere della politica. Delia po­
litica del Pei 

Ora 11 Pei sta cambiando pel­
le. La cambia perché questa 
pelle è vecchia* Inadeguata? 

Considero uno sviluppo con­
seguente del XVIII Congresso 
la proposta di avviare una fase 
costituente per dar vita a una 
nuova formazione di sinistra 
più articolata, più ampia, più 
complessa e, si spera, più inci­
siva di quanto la sinistra non 
Ila e noi stessi dentro la sinistra 
non riusciamo ad essere, 

Ma U XVIII Congresso non si 
era già posto questi proble-
mi? 

Solo in parte. Il XVIII Congres­
so aveva già indicato criteri 
nuovi di raggruppamento delle 
forze riformatrici, profonda­
mente diversi da quelli del •ri­
formismo nazionale* della tra-" 
dizione. Penso alle tematiche 
fondative de) nuovo corso qua­
li i problemi dello sviluppo so­
stenibile, della ristrutturazione 
ecologica dell'economia, del 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro, della so­
vranità del popolieuropeitdel-
Ur ̂ democrazia economica. 
eoe, Ma non ne avevamo tratto 
Mite le conseguenze, princi­
palmente per quanto attiene 
alla costituzione del soggetti 
politici capaci di dar luogo ad 
Iniziative conseguenti a questi 
nuovi indirizzi programmatici. 

K potere delle parole spesso 
tende a vincere sulla vi­
schiosità del reale. A cosa 
alludono concretamente 
questi temi? 

Fino a che l'orizzonte del pro­
gramma riformatore era quello 
dello Stato-nazione e dell'in­
dustrialismo, la forma-partito 
tradizionale appariva sufficien­
te ed il criterio principale di 
raggruppamento delle forze 
Innovatrici poteva essere, ad 
esempio,, l'unificazione del la­
voro dipendente per far leva 
sul sistema politico ed orienta­
re razione- dì governo allo svi­
luppo di un'economìa mista, 
alfa crescita quantitativa, alle 
politiche sociali, ecc. 1 temi del 
nuovo corso evocano, invece, 
Innanzi tutto l'elaborazione di 
risorse regolative sovranazio 
nali, Essi indicano criten di 
raggruppamento delle forze ri* 
formatrici che trascendono l'o­
rizzonte dello Stato-nazione e 
discendono da ipotesi alterna­
tive di costruzione della sovra-
nazionalità e di inserimento 
della società italiana nella co­
munità intemazionale. Questa 
linea di demarcazione fra vec­
chio e nuovo riformismo ha 
avuto, poi, una straordinaria 

intensificazione nei mesi suc­
cessivi al XVIII Congresso per il 
progressivo venir meno di uno 
dei pilastri del «riformismo na­
zionale* del secondo dopo­
guerra la «logica dei blocchi», 
che, almeno per una parte 
(sto parlando dell'iniziativa di 
Gorbaciov e del dissolvimento 
de! «blocco comunista» in 
quanto «campo»), viene pro­
gressivamente sostituita dal 
principio d'interdipendenza 
Tutto ciò mette necessaria* 
mente in discussione tutte le 
forme tradizionali della sog­
gettività politica, inclusi noi 
stessi. 

È dunque In questione, se­
condo te, la forma-partito? E 
rimessa In discussione an­
che la forma del Partito co­
munista italiano quale si era 
venuta determinando stori­
camente? 

Il discorso vale non solo per 
noi, ma per lutti i partiti. Quan­
to a noi, sono in discussione 
non soltanto l due aggettivi: 
comunista e italiano, ma la 
tnade Partito comunista italia­
no. li problema c'è ed è bene 
che sia stato posto. 

Luporini recentemente sa 

Suesto giornale ha definito 
istemlea la visione che se­

para 1 diversi livelli econo­
mico, sociale, politico, Tu 
cosa Intendi per capacità di 
Incidere sol sistema? 

Luporini criticava, giustamen­
te, il neofunzionalismo siste­
mico, che, noto per Inciso, 
anacronisticamente ha avuto 
fortuna netta cultura della sini­
stra italiana nell'ultimo decen­
nio, proprio mentre a scaia 
mondiale, con l'intensificarsi 

"delle interdipendenze; rwj'Sta-
*va venendo meno il principale 
supporto, il bipolarismo. Io qui 
sto parlando, invece, di egemo­
nia, cioè di una concezione 
delta politica che non sia solo 
agire di parte in nome e per 
conto degli interessi rappre­
sentati, ma che, come agire di 
parte, deve contemporanea­
mente proporsi di contribuire 
ad una determinazione positi­
va ed espansiva dell'insieme. 
La nostra politica poteva an­
che non varcare la soglia del­
l'egemonia ed essere tuttavia 
efficace nel sollecitare lo svi­
luppo finché sì trattava dì far 
valere gli interessi rappresenta­
ti nell'ambito di un contenitore 
già dato: il mercato e lo Stato 
nazionali, nei quali quegli inte­
ressi si sarebbero poi combi­
nati comunque, in modi più o 
meno vantaggiosi, con gli inte­
ressi di altre partì. La sfida fon­
damentale che è oggi dinanzi 
a noi è invece quella di contri­
buire a ridetermmare le forme 
della sovranità territoriale in 
modi utili alla «conservazione 
della vita» e all'incivilimento 
del genere umano-

Ma avviare una fase costi­
tuente può veramente rom­
pere In Italia un potere ca­
parbiamente aggrappato al 
privilegi? 

In Italia abbiamo un sistema 
politico ossificato, che tende al 
regime e che proprio nel pas­
saggio degli anni Novanta ve­
de le classi dominanti ritentare 
la neutralizzazione integrale 

Nuova teorìa politica / 4 Giuseppe Vacca 
«Il principio d'interdipendenza 

sta sostituendo la logica dei blocchi, 
perciò è da ripensare la forma-partito» 

GIUSEPPE VITTORI 

considera prevalentemente 
come la variante (magari feli­
ce) di una costellazione che 
comunque è definita pnnci-
palmente dalle esperienze del 
«socialismo realet. 

Portiamo U peso di quella 
comune origine. Tuttavia 11 
Pel, nonostante questo pe­
no, è rimasto II più mode 
partito comunista del mon­
do capi tallstico. 

La spiegazione sta nel rappor­
to originale e fecondo del Pei 
con la stona d'Italia Tuttavìa, 
malgrado cid, anche noi dob­
biamo prendere atto fino in 
fondo della fine del «sociali­
smo reale* ed anzi cogliere tut­
to il valore liberatorio di tale fe­
nomeno, che è fondamentale 
per contribuire a liquidare la 
•logica dei blocchi*. Del resto, 
per che cosa abbiamo lottalo 
finora se non, innanzi tutto, 
per una idea del socialismo in­
scindibile dalla democrazia, 
radicalmente alternativa allo 
stalinismo? Il meglio della no­
stra storia è fra gli incunaboli 
del «nuovo modo di pensare». 
Con il XVIII Congresso siamo 
entrati più pienamente nei cir­
cuiti policentrici e polimorfi 
della sua elaborazione. Si trat­
ta, ora, di trarne tutte le conse­
guenze. 

Ma le slide della sovranazlo-
nalitA sono attraversate da 
conflitti locali e tra le cUssL 
In quale rapporto «tanno 
•netti conflitti con la fase 
cheUMmteade aprire? 

La definizione dell'identità per 
rapporto ai conflitti, malgrado 
le apparenze, è debole. Insuffi­
ciente ed ambigua. 
' fta*. eeBav* Kart, non ri vi­

l e ìli perteWWbrdln, 
nwèeraz^ne e amore red-

U conflitto lo si può 

un partito-programma riesce a 
svolgere. 

Quali sono I riferimenti teo­
rici di un partito-program­
ma? 

Antonio Gramsci innanzi tutto. 
Il suo pensiero politico è un 
work in progress elaborato in 
rapporto dialettico con le prin­
cipali correnti del pensiero po­
litico del '900. Marx ne è il pun­
to di partenza originario. Ma lo 
sviluppo del nesso filosofia 
della prassi-teorìa dell'egemo­
nia è propno di Gramsci. La 
teoria dell'egemonia è il tenta­
tivo di elaborare una conce­
zione nuova delta politica, che 
subordini gerarchicamente la 
politica-potenza (la «dottrina 
dello Stato-Jorza», dice Gram­
sci) ad una politica costruita 
dalla soggettività dei popoli e 
dall'Iniziativa individuale dei 
governati. Essa allude al supe­
ramento dello Stato-nazione e 
alla elaborazione di forme di 
sovranazionalità: alla costru­
zione di una «democrazia in­
temazionale*. È già «nuovo 
modo di pensare» e «principio 
d'interdipendenza». Sul suo 
tronco si possono innestare (e 
da essa possono trarre elabo­
razione e sistemazione) in 
modo fecondo le correnti di 
pensiero politico nuove, che 
traggono origine dal dato stori­
co della «fine dell'immortalità 
del genere umano», dalle idee 
della non-violenza, dal princi­
pio della differenza sessuale, 
dai temi dello «sviluppo soste­
nibile», ecc. ' 

Hai chato Gramsci. E To­
gliatti? E quella pallente tes­
situra che è «tato II «partito 

•? 
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dell'antagonista, pur di evitare 
di dover negoziare con esso 
l'ammodernamento del paese 
e i modi delta sua integrazione 
nella nuova divistone intema­
zionale del lavoro. La costitu­
zione della sinistra che inten­
diamo avviare, se capisco be­
ne, è un passo essenziale per 
giungere a rimettere in discus­
sione tutti gli altri attori del si­
stema politico e tentare di ri­
mettere nelle mani delle fòrze 
democratiche il passaggio ad 
una nuova repubblica, che è in 
corpo da almeno un decennio, 
ma sotto il segno e con l'ege­
monia di forze conservatrici e 
reazionarie. 

Hai parlato soprattutto di di­
mensione sovranazlonale. 
Ma allora, la proposta di una 
nuova formazione politica 
non rischia di dimenticare 

Kroprio la società concreta 
i un paese concreto: la con­

cretissima Italia? 
Al contrario. Partire dal nesso 
nazionale-sovranazionale 
(Italia-Europa) è il solo modo 
di rimettere radici nel territorio 

nazionale. Occorre ripensarsi 
e combinare diversamente la 
gerarchia dei termini e degli 
obiettivi della propria azione. 
£ a questo appuntamento 
dobbiamo giungere non solo 
in tempo, ma con tutta la forza 
che può venirci dal rinnova­
mento del meglio della nostra 
tradizione. 

Una tradizione ha a che fare 
con l'Identità, con la storia, 
con 1 sentimenti che hanno 
accompagnato e attraversa­
to e Innervato una forza po­
litica. In quale rapporto sta 
oggi la tradizione con U Pel? 

Ridotta, nell'ultimo ventennio, 
alla nostra «diversità*, la tradi­
zione da sola non basterebbe 
a reggere un rapporto efficace 
con le alternative dell'innova­
zione cosi come oggi si pongo­
no. 

Vuol dire che la capacità di 
tenuta non bastava più a In­
terpretare, a rappresentare 
I mutamenti della società? 

Io dico che già nell'ultimo 
quindicennio (per certi aspetti 

nell'ultimo ventennio) si è ma­
nifestato un impoverimento 
della nostra cultura politica. 
Anche per il modo in cui noi 
stessi abbiamo coltivato la no­
stra «diversità». Ad esempio, se 
a datare dal '68, cioè dalla rot­
tura con i paesi dell'Est euro­
peo che repressero la primave­
ra di Praga, avessimo elabora­
to i valori generali (e non solo 
nazionali) della concezione 
del socialismo contenuta nella 
nostra esperienza, cosa intera­
mente possibile sulla base del­
l'opera di Gramsci e del To­
gliatti più arditamente innova­
tore, forse il rapporto fra nuova 
e vecchia pelle si porrebbe og­
gi in termini diversi. 

SI porrebbe In altri termini. 
E Invece U Partito comunista 

partiti dell'Est euro­
peo? 

L'elettorato italiano, pur rispet­
tandoci, spesso sostenendoci 
come forza d'opposizione, di­
sponibile, forse, a metterci an­
che alla prova del governo alla 
metà degli anni 70, tuttavìa ci 

_. tratta di vedere ame lo as­
sumi, entro quale orizzonte 
programmatico lo assumi. È 
questo che consente di essere 
egemonici, non la radicalità o 
l'ampiezza dei conflitti che si 
praticano. 

Parli del «come». 
1! come è il programma in sen­
so forte: quello che fonda l'au­
tonomia di un partito in modo 
irriducibile. Il modo in cui esso 
propone di combinare gli ele­
menti nazionali ed intemazio­
nali dello sviluppo, lo non ca­
pisco le divisioni al nostro in­
terno tra conflittualisti ed Inte­
grazionisti. Anche il più radica­
le movimentista deve poi deli­
neare un orizzonte sistemico 
entro il quale la rappresenta­
zione di conflitti più o meno 
negoziabili dia luogo ad una 
forma di egemonia. Un proget­
to che possa essere condiviso 
o tollerato, in maniera diversa, 
al limite da tutti. Questa e la 
democrazia; regolazione del­
l'antagonismo in termini co­
struttivi, per rapporto a valori e 
strategie diversi e fra loro alter­
nativi. Ed è il terreno eminente 
dell'egemonia. 

Attor* come «I affronta la 
questionedell'Ideutlti? 

Per rapporto alla funzione na­
zionale ed intemazionale che 

Ciò che è più vitale nell'opera 
di Togliatti è esattamente ciò 
che della sua opera si può ri­
condurre ad un inveramento 
del «programma» di Gramsci. 
Non credo si possa mettere 
Gramsci contro Togliatti e To­
gliatti contro Gramsci. Anche 
se chiaramente Togliatti ha 
una nozione della politica più 
limitata di quella di Gramsci. 
Annegare, poi, Togliatti in una 
categoria indistinta di storici­
smo, ha ragione Procacci, è 
del tutto insostenibile 

In che cosa, allora, Togliatti 
è Inimedlabumente conclu­
so nella sua epoca? 

Nella contraddizione fra via 
nazionale (che pero nel '45 si 
fondava sul presupposto che 
la cooperazione antifascista -
si potrebbe dire una forma di 
interdipendenza - a livello in­
temazionale potesse durare) e 
scelta di campo (quando, con 
la guerra fredda, anche il Rei si 
allineò al Cominform). Tra il 
'48 e il '56 quella contraddizio? 
ne il Pel decise di sopportarla 
anche perché, in un mondo 
che si raggruppava in blocchi 
contrapposti, forse non c'era 
altro da fare. Né si pud direche 
il modo in cui la «giuoco» fosse 
povero di nsultatLDopo il '56, 
però, la contraddizione diven­
ne insostenibile. Del resto, To­
gliatti stesso negli ultimi due 
anni della sua vita avviò una ri­
cerca nuova, che mirava a ri­
solverla. L'impresa fu però 
troncata dalla sua morte. 

Gorbaciov 
reciterà 
se stesso 
in un film 

Il leader del Cremlino impersonerà se stesso: lo scrive il 
giornale lediot Ahronof che riferisce che la pellicola, intito­
lata «Volo Diretto», racconterà II sequestro di un gruppo di 
scolari e maestri effettuato l'anno scorso in Georgia, la re­
pubblica del Caucaso sovietico, da quattro armati, che rila­
sciarono i sequestrati in cambio dì un aereo che, su loro ri­
chieste, li portò in Israele. Atterrati a Tel Aviv, si consegna­
rono alle autorità israeliane che li rispedirono a Mosca con 
un gesto indicativo del miglioramento dei rapporti tra 
Israele e Urss, nonostante non siano state ancora ripristina­
te le relazioni diplomatiche a livello di ambasciatori. Gor­
baciov, secondo il giornale, dovrà recitare solo una frase: 
«Fate tutto il necessario per evitare danni ai bambini». 
Quando il direttore della musica del film, Evgheny Duga, 
deputato al parlamento sovietico, confidò al capo del 
Cremlino che stavano cercando un suo sosia per la breve 
parte, Gorbaciov (nella foto) avrebbe risposto: «Perché 
dovete cercare un sosia? Se sono libero il giorno che girate, 
farò io la parte». Gorbaciov avrebbe solo chiesto di essere 
avvisato in tempo per potersi recare agli studi cinematogra­
fici «Gorky» a pronunciare la frase prevista dal copione. Il 
film è una coproduzione della Gorky sovietica e della Ron 
Pils israeliana e sarà diretto da Giorgy Natanzon. 

Aileen Pringle, stella del ci­
nema muto americano, In­
terprete principale di una 
sessantina di pellicole, « 
morta nella sua casa di Ma­
nhattan sabato scorso all'e­
tà di 94 anni. I titoli dei suoi 
film di maggior successo, In 

Muore 
Aileen Pringle 
stella 
del cinema muto 

cui spesso interpretò il ruolo di donna seducente e Incan-
tatrice, includono «Three Weeks», «Souls For Sale», «Puttin 
on the Ritz». «Adam and Ève» e «A kiss in the Dark». 

Un'Atlanta 
non razzista 
ha ricordato 
«Via col vento» 

Le celebrailoni del cin­
quantenario di «Via col ven­
to. si sono concluse ad At­
lanta dopo grandi manife­
stazioni che hanno eviden­
ziato come la capitale della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Georgia non sia più la me-
^ ^ " ™ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — tropoll ranista che. nel 
1939, aveva bandito dalla .prima, anche gli attori neri che 
compaiono net pia celebre film americano dì tutti I tempi. 
Molta acqua è passata sotto i ponti da allora e la pio gran­
de citta del .profondo Sud. degli Stati UnitThon è più la 
stessa. Non solo essa ha dato I natali ad un illustre uomo di 
colore come Martin Luther King ma ha visto crescere una 
borghesia nera che, tra l'altro, le ha dato anche due sinda-

Scompare 
lo scrittore 
René 
Tavernier 

Lo scrittore Rene Tavernier, 
• presidente del Pen Club In­

ternational e padre detregl-
' sia Bertrand Tavernier, * 

morto a Parigi'all'età di 71 
anni. Nato a Parigi nel 1915, 
Rene Tavernier ludal IMI 

" " " • " " " • al 1949 direttore della rivista 
•Confluences-, poi, fino al I9SS, direttore delle relazioni 
pubbliche all'unione del sindacati dell'industria del petto-
lio, indi dal 1963 al 1966 segretario generale del congresso 
per la liberta della cultura, critico letterario al -Progress., 
autore di saggi come -La tentation de l'orient* e di raccolta 
di poesie. Aveva ricevuto nel 1987 il gran premio di poesia 
dell'Academie Prancaise per l'Insieme della sua opera, 
Presidente del Pen Club francese dal 1979, era slato eletto 
nel maggio scorso presidente di quello intemazionale. 

Il film argentino .Ullimas 
Imagenes del Naufragio. 
(le ultime immagini del 
naufragio) ha vinto la undi­
cesima edizone del Festival 
latino americano all'Avana. 
Il secondo premio è stato 

^ ^ ™ " " " " " " ^ ^ ^ — " assegnato al lilm cubano 
•Papeles segundàrios. (Ruoli secondari) mentre il terzo.» 
andato al Ingometraggio messicano «Morir en el golfo, 
(Morire nel golfo). Diretto da Eliseo Subiela, .Ultimai ima­
genes del naufragio, racconta la bizzarra relazione di un 
assicuratore con una giovane prostituta. -Papeles segundà­
rios», per la regia di Orlando Rolas. parla delle ambizioni e 
delle frustrazioni di una attrice Sul viale del tramonta .Mo­
rire en el golfo, è stato realizzato da Alejandro Pelavo. Per 
la sezione riservala ai registi non latino-americani è stato 
premiato l'australiano John Duidan per .Romeni., un film 
prodotto negli Stati Uniti sulla vita di Oscar Romero, l'arci­
vescovo di San Salvador assassinato nel 19S0. 

MONICA ItICCI-SAMIriTINI 

Concluso 
il Festival 
latino 
americano 

Firenze riscopre l'oro di Duccio di Boninsegna 
Figure ritrovate e colori 
che acquistano una nuova luce: 
la «Maestà» del grande maestro 
senese, molto ben restaurata, 
torna in mostra agli Uffizi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

La «Maestà» di Duccio di Boninsegna è tornata agli Uffizi 

tm FIRENZE Nella prima sala 
degli Uffizi, quella progettala 
negli anni Cinquanta da Gio­
vanni Michelucci. Carlo Scar­
pa e Ignazio Gardella e che 
sta a grandiosa apertura del 
museo con tre capolavori del­
la pittura italiana delle orìgini, 
ieri mattina c'era una straordi­
naria luminosità che da una 
delle pareti irradiava nel vasto 
ambiente. Non era luce di fari 
elettrici, era luce che emana­
va dall'oro e dal colori della 
Maestà dei Laudesi di Duccio 
Di Boninsegna, detta anche 

Madonna Rucellai, tornata agli 
Uffìzi dopo II restauro di con­
solidamento e la pulitura che 
sono durati un anno In realtà, 
la grande pala non s'è mai 
mossa dagli Uffizi: qualsiasi 
grosso spostamento poteva 
causare gravi danni alle con­
dizioni già precane dell'opera. 
Dopo varie ipotesi circa il re­
stauro e la pulitura, che sono 
state vagliate attentamente, il 
comitato di consulenza - di 
cui facevano parte, tra gli altri, 
la direttrice degli Uffizi, Anna 
Maria Petrioli Tofani, Umberto 

Baldini e Luciano Berti, che 
ha assistito il restauratore Al­
fio Del Serra nel suo difficile 
lavoro che ha restituito alla 
pittura un po' del suo splen­
dore antico, tanto che ora le 
altre due pale di Cimabue e di 
Giotto che stanno nella stessa 
sala sembrano abbuiate - de­
cise di restaurare la grande 
pala al piano stesso della sua 
collocazione. 

Ancora una volta, dopo il 
restauro delta Giuditta di Do­
natello e l'apertura del museo 
Marini a San Pancrazio, è sta­
to il mecenatismo della Banca 
Toscana a rendere possibile il 
restauro. La Maestà fu com­
missionata al maestro senese, 
già famoso, dalla Confraterni­
ta fiorentina dei Laudesi il 15 
aprile 1285 ed era destinata 
alla cappella situata all'estre­
ma destra del transetto della 
chiesa domenicana di Santa 
Maria Novella, Qui rimase po­
co tempo perché nel 1335 i 
Laudesi vendettero la cappel­

la alla famiglia Bardi. Dopo la 
metà del Seicento fu trasferita 
nella cappella Ruceltal: di qui 
anche il nome di Madonna 
Rucellai, sempre con l'attribu­
zione a Cimabue- Del resto, 
l'opera fu a lungo attribuita a 
Cimabue: cominciò il Vasari 
nelle due edizioni delle Vite. 
L'influenza dì Cimabue su 
Duccio è stata sostenuta a più 
nprese, ma proprio qui il con­
fronto con l'altera e (osca pala 
di Cimabue, per contrasto, fa 
apparire Duccio pittore dolcis­
simo, amoroso, pacifico, ar­
monioso e ritmico, pittore de­
gli affetti e dell'amistà dei co-
tori delle figure lievi, come so­
spese nell'aria. Quando la pa­
la era molto sporca già si no­
tava questa leggerezza, ora 
che è pulita, la levità dei colo­
ri e delle forme è stupefacen­
te. Si dice che Duccio demi 
da Cimabue e che sulle im­
palcature di San Francesco in 
Assisi abbia gettato più di uno 
sguardo alle figure che stava 
affrescando Cimabue. E che 

la sua maniera, cosi sublime 
nell'equilibrio sereno, rivisiti la 
pittura bizantina e sia tangen­
te al gotico. Certo è che con 
Duccio tra Siena e Firenze, Ci­
mabue a Firenze e Cavallini a 
Roma, la pittura italiana delle 
origini prende una corposa 
identità. 

Dire che lo stupore ha riem­
pito gli occhi, la mente e il 
cuore, ieri mattina, è dir poco. 
Alla visione prolungata, dall'a­
nimo si è mossa una commo­
zione profonda che, credo, si 
rinnoverà in quanti la vedran­
no. Certo, è mento della cultu­
ra, dell'occhio e delia mano 
del nostro bravissimo restau­
ratore Del Serra se la bellezza, 
che già nel passato trapassava 
lo sporco e le ridipinture, ora 
è diventata abbagliante. Dalle 
figure degli angeli e della Ma­
donna col bambino che riem­
piono tutto lo spazio dorato di 
una profondità infinita nella 
tavola, i colon e i moti dell'a­
nima sono di una varietà in­

credibile nei sei giovanissimi e 
bellissimi angeli. I sei angeli, 
tre per Iato, sostengono il tro­
no - è venuta fuori la manina 
dell'angelo di sinistra che sor­
regge il trono e lo spinge ver­
so l'alto senza sforzo - sono 
stati dipinti da Duccio con 
uno svariare dei colorì rosa, 
azzurro, lilla, verdi, leggerissi­
mi. Prima di questa pulitura, 
tale armonia di colori si cerca­
va in Piero della Francesca, 
addirittura nel Pontormo. Qui 
Il recupero più straordinario è 
quello della luminosità gene­
rale dove i colori finissimi ot* 
tenuti con materiali di grande 
preziosità finiscono per dare 
una delicatezza primaverile 
estrema atte figute, l'oro è tor­
nato abbagliante. Ma quel che 
ha mutato l'equilibrio dell'im­
magine è il recupero dell'az­
zurro Intenso del manto della 
Madonna che ha un bordo 
arabescato che le disegna sul­
la massa de) corpo come una 
spuma manna. Da questa 

spuma esce una mano bellis­
sima dalle incredibili1 dita lun­
ghissime. Il telo colorato e di­
segnato che reggono gli ango­
li In allo ora e1 trasparente co­
me trapassato dal balugino 
dell'oro. Nella cornice sono 
dipìnti tanti tondi con figure 
ancora bizantine ma già ca­
ratterizzate e distinte come ti­
pi. La cornice; cosi, « ancora 
pittura e il •clima« delta paia, 
tantp amoroso e pacifico, 
sembra debordare. 

Bisogna dire tutto il bene 
possìbile della pulitura tarttp 
prudente di Alilo Del Serra. 
Un magnìfico recupera come 
questo riempie di gioì» e dì 
stupore: qui la lotta con II 
tempo e con l'incuria è stata 
vinta. Ma sì pensa anche alle 
tante e tante opere che hanno 
bisogno di aiuti e dì interventi 
simili: e una vera e propria 
lotta contro 11 tempo e l'Incu­
ria che studiosi e restauratori 
conducono assai spesso da 
soli e con un bilancio a dir 
poco vergognoso. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IWAIUNO ore 20 30 

HTgl 
sbarca 
a Medellin 
• I Tgl Sette il settimanale 
del Tgl coordinato da Paolo 
Giumella Mano Foglietti e 
Franco Porcarell. (in onda 
stasera alle 20 30) si apre con 
una copertina sugli -scugnizzi» 
di Medellin i bambini e i ra 
garzi della capitale del narco­
traffico colombiano II servizio 
è legato alla famosa partita fra 
il Milan e il Nacional (la squa 
dra che secondo molti è le 
gata al boss dei trafficanti Pa 
blo Escobar) amva quindi 
con un paio di giorni di ntar 
do ma è pur sempre di grande 
attualità la guerra della coca 
in Colombia è sempre reale e 
sanguinosa Altn servizi si oc 
cu pano della «Sacra Corona 
Unita* la mafia pugliese che 
ha già fatto 105 vittime que 
st anno (non siamo ancora ai 
livelli -industriali* di mafia ca 
morra e ndranghela ma il le 
nomeno è di assoluta gravi 
tà) della «guerra delle leghe* 
dopo il congresso della Lega 
Lombarda e la risposta del 
Mezzogiorno della diffusione 
delle pellicce «ecologiche» 
dopo il referendum in Usa 
contro lo sterminio di animali 
e infine del Cile finalmente 
tornato alla democrazia dopo 
la vittoria elettorale del demo­
cristiano Aylwìn 

JAUDITEL 

10 milioni 
per 
Bertolucci 
• Quasi 10 milioni di spet 
latori hanno visto domenica 
sera in tv su Ramno la pnma 
parte dell Ultimo imperatore li 
film diretto da Bernardo Berto 
lucci e premiato da 9 Oscar 
(la seconda parte è andata in 
onda ieri sera) Il film era pre 
ceduto dal «prologo» di Terre 
lontane il programma di Enzo 
Biagi in cui L ultimo imperato 
re era per cosi dire incorpo­
rato Il bilancio è ottimo dalle 
20 40 alle 20 50 I intervista di 
Biagi ali ultima moglie di Pu Yi 
è stata seguita da 9439000 
spettaton (share del 38 75 per 
cento) mentre il film ha glo­
balmente totalizzato 9 602 000 
spettatori (38 25) II dato vie 
ne quindi a confermare le nle 
vazioni auditel dell ultima set 
Umana che sono quasi tutte a 
favore della Rai dal 10 al 16 
dicembre nella fascia 2030 
22 30 la Rai ha ottenuto glo 
balmente il 47 2 per cento 
dell ascolto contro il 41 1 per 
cento delle reti Fimnvest II re 
cord spetta di gran lunga al 
I ultima puntata dei Promessi 
sposi vista da 14 milioni e 
mezzo di spettatori Sopra 110 
milioni anche il film Ghostbu 
sters passato lunedi scorso su 
Canale 5 

I mille mestieri del cinema: costumisti e scenografi agli Incontri dell'Aquila 

«Così abbiamo vestito i film» 
Primo piano su scenografi e costumisti agli Incon 
tri internazionali organizzati dall Istituto cinemato 
grafico dell Aquila Vittorio Giacci presidente e 
Gabriele Lucci direttore artistico hanno condotto 
un appassionato dibattito con alcuni dei maggiori 
professionisti del settore La loro esperienza è rac­
colta in due volumi di Stefano Masi Costumisti e 
scenografi del cinema italiano 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 

• i L AQUILA Le stagioni del 
cinema i suoi mestien la sua 
infinita aneddotica Nella città 
abruzzese grazie ali Istituto 
Cinematografico «La Lanterna 
Magica» il passato il presente 
e il futuro della settima arte si 
danno appuntamento da al 
cuni anni esplorando di volta 
in volta durante gli Incontn 
Intemazionali aspetti diversi 
della macchina cinema» 

Per la serie I abito fa 1 atto­
re ma anche il costumista la 
scena fa il film ma anche lo 
scenografo I edizione che si è 
conclusa in questi giorni ha 
colmato una grande lacuna 
negli studi sul cinema italiano 
riconoscendo la dignità e I im 
portanza dovute a due mest e 
n sino ad oggi misconosciuti 
nel mondo della celluloide E 

tanto per non lasciare le 
chiacchere al vento I Istituto 
ha progettato e realizzato un 
bel libro in due volumi affida 
to alle cure di Stefano Masi 
(regista e saggista) «Costumi 
sti e scenografi del cinema ita 
Iiano» Alla presentazione del 
primo volume (il secondo 
uscirà nei prossimi mesi) ha 
fatto seguito un intensa gior 
nata di dibattito con gli stessi 
protagonisti già intervistati nel 
libro e con gruppi di allievi 
dei vari istituti d arte dell A 
bruzzo 

Qual è dunque il mestiere 
del costumista e dello sceno­
grafo quali i segreti quali le 
tecniche A confrontarsi e 
spalleggiarsi e erano i più bei 
nomi della scenografia e del 
costume italiani Dario Cec 

Un bozzetto di Dante Ferretti per «Il Barone di Munchausen» di Terry Glllian 

chi Mano Garbuglia Nana 
Cecchi Marcella De Marchis 
Ugo Pencoli Giulia Mafai ol 
tre al veterano delta categona 
Alberto Bocciami classe 1908 
la cut camera è indissolubil 
mente legata ai film di Totò e 
ad un rumerò altissimo di 
produzioni cinematografiche 

Esiste ancora sperimentali 
smo nel vostro mestiere chfe 
de uno studente pensando al 

le scene e ai costumi di Metro 
polis7 «Può esistere eccome -
nsponde Giulia Mafai - basta 
che ci siano registi in grado di 
stimolare idee Noi siamo co­
me una terra da arare ci serve 
il concime Cosi possiamo ti 
rare fuori il meglio di noi stes 
si e nel caso saper precorre 
re i tempi» 

E I amvo degli stilisti tra le 
luci del set? Che cosa ne pen 

sano i costumisti «veri ' «Che 
vogliamo fare - esclama Dano 
Cecchi - quando anche I ami 
chetta o la moglie del produt 
tore diventano costumiste si 
possono accettare anche gli 
stilisti no9 L importante è che 
facciano bene il lavoro» Ma 
non sembra convinto 1 autore 
dei costumi in film come // bi 
done o La Paniera Rosa «lo 
sono contrana - incalza la fi 

glia Nana cresciuta tra costu 
misti e scenografi oia ncerca 
tissima professionista in teatro 
e in cinema - il nostro lavoro 
non si esaurisce nel disegno 
di un bozzetto in uno schizzo 
di matita e via Questo è un 
mestiere che si fa anche sul 
set che si segue fino m fondo 
Non ha senso creare un costu 
me senza tenere conto delle 
stoffe per esempio dei colori 
(se si adattano o no ali incar 
nato deli attore) delle esigen 
ze improvvise che si creano 
durante la lavorazione E un 
impegno ben diverso insom 
ma dalla pura ideazione di 
un costume» 

Ma il bravo scenografo o 
costumista deve per forza sa 
per disegnare7 «Non prendete 
me come esempio - dice Mar 
cella De Marchis rosselliniana 
convinta (fu la pnma moglie 
del regista) - io non so tenere 
una matita in mano per cui 
mi sono sempre data da fare 
con la stoffa Raccoglievo tes 
suti e in qualche modo cer 
cavo di dar loro una forma co­
me fosse un disegno La prati 
ca ha fatto il mio mestiere un 
pò di adattabilità i soldi che 
non bastavano mai Ma voi 
non fate come me Studiate e 
disegnate Sono io I anomala 

non voi» A parte la De Mar 
chis scondita dal «boa/etto» 
tutti gli altri si sono trovati 
d accordo sul! importanza del 
disegno e soprattutto dello 
studio stona e pittura 

Finito ti tempo dell arte di 
arrangiarsi è iniziato il tempo 
dell arte tecnologica Mano 
Garbuglia ne sa qualcosa' È 
considerato i! più sperimenta 
tore tra gli scenografi si è già 
confrontato con 1 Alti Definì 
zione nel f Im di Pt cr Del 
Monte Giulia e Gii tt i spazia 
dall allestimento di scenogra 
fie per interni (padiglione ita 
liano a Francoforte) a quelli 
per d scotechc tino ai mondi 
«virtuali- elaborati dai compu 
ler «Dobbiamo confrontarci 
con le nuove tecnologie - so­
stiene - senza temere di esse 
re schiavizzati Poter lavorare 
con il computer anche nel 
nostro mest ere significa pn 
ma di tutlo risparmiare tempi 
e costi e nello stesso tempo 
trovare nuove fonti di ispira 
zione» 

Scene costumi trucchi 
escono oggi dal film e diven 
tano arte autonoma «Che co­
sa è in fondo il nostro me 
stiere? - conclude Ugo Penco­
li - E il racconto che si rende 
visibile e un interpretazione 
della realtà 

Professione trasformista: in tv Woody «Zelig» Men 
Spot permettendo, c'è un appuntamento cinema­
tografico da non perdere stasera in televisione Re-
tequattro manda m onda alle 22 20 Zelig uno dei 
film meno visti (ma più belli) di Woody Alien È 
un'opera-gioiello del 1983 che I autore e protago­
nista covò per due anni e mezzo Racconta la sto­
na di un trasformista, un camaleonte nato capace 
di assumere te identità più diverse 

UGO CASIRAGHI 

Zehg sotto ipnosi tn una scena del film di Woody Alien 

I V Questa sera in televisio­
ne (Retequattro ore 22 20) 
e è un film da non perdere E 
uno dei meno visti e meno n 
presi di Woody Alien e natu 
ralmente uno dei miglion 
Dura un ora e venti minuti e 
gli spot, bisogna dirlo gli ar 

recheranno un danno mesti 
mabile spezzando il ntmo di 
un opera gioiello che I autore 
e protagonista ha covato per 
due anni e mezzo come un 
hobby del tutto speciale La 
portava avaht! con cute ma 
niacàte nei -tifagli di 4errìpo 

mentre era impegnato in altn 
film Si chiama Zelig (1983) 
ed è prevalentemente in 
bianco e nero e m lingua on 
ginale è il più eccezionale la 
voro di mimesi che Woody 
Alien abbia compiuto 

In certo senso Zelig si n 
chiama al Citizen Kane (in 
Italia Quarto potere) di Orson 
Welles L epoca è la slessa 
gli anni Trenta stesso è 1 uso 
dei cinegiornali del tempo 
per inserirvi la parabola del 
personaggio ma diverso è 
appunto il personaggio Wel 
les si riferiva al magnate della 
stampa Hearst un uomo di 
successo e di potere vera 
mente esistito mentre Léo­
nard Zehg è 1 altra faccia del 

la medaglia ed è una pura tn 
venzione L invenzione asso 
lutamente credibile e verosi 
mile di un ometto uno della 
folla (King Vidor 1928) che 
di fronte agli idoli e ai miti di 
un epoca di disagio - dalla 
Grande Cnsi alla guerra - si 
difende e si realizza come il 
suo talento gli suggensce 
aderendo di volta in volta a 
ciascuno dei modelli entran 
do con tutta naturalezza nella 
loro pelle e nel loro spirito 

Zelig è dunque un trasfor 
mista un camaleonte nato 
un genio dell imitazione (al 
1 ultima Mostra di Venezia si 
è vista una bella vanazione 
•black» sul tema intitolata 
Chameleon Street) E davvero 

geniale è la trovata base del 
film per cui 1 autore propone 
al se stesso attore una conti 
nua metamorfosi non tanto 
fisica quanto soprattutto psi 
cologica È un raffinato e mi 
rabolante gioco di illusioni 
smo per cui il piccolo ne 
wyorkese tranquillamente as 
sume 1 identità dei suoi inter 
locuton alto tra gli alti gras 
so tra i grassi cinese tra i 
cinesi rabbino o indiano a 
piacere Diventa cosi un fé 
nomeno da baraccone e un 
oggetto di studio anche se gli 
scienziati annaspano e gli 
stessi psicoanalisti non san 
no come al solito in Alien 
che pesci pigliare * quale 
tebna impugnare 

E qui è il fulcro del diverti 
mento Novello e serissimo 
personaggio comico Zelig si 
comporta in effetti come Ka 
ne Hearst apparendo sul bai 
cone vaticano accanto a Pio 
XII o disturbando un comizio 
di Hitler (che Hearst ovvia 
mente applaudiva) Poi fugge 
su un aereo a testa in giù 
chiaro omaggio al Chaphn 
del Grande dittatore (quel 
Chaplin che Woody avrebbe 
di II a poco ricalcato in 
Broadivay Danny Rose ma 
per il lato sentimentale) 

Insomma un esercizio stili 
stico di alto stile la fiction 
mescolata al reportage in 
mode» mestncabile Più Ine 
stncabtle che nel contempo­

raneo E la nave va dove Fel 
lini si misurava ali inizio col 
cinema muto Ma rimaneva 
Pettini più di quanto Alien ri 
manga se stesso anzi è tanto 
più grande quanto meglio si 
camuffa Zelig che ha nchie 
sto un attenzione tecnica 
straordinaria è costato p4ù di 
ogni altro dei suoi film Se il 
cinema è illusione della real 
tà qui I illusione riguarda una 
finzione Quando si amva al 
I oggi e il film diventa a colo 
ri e quindi più aderente alla 
realtà che col bianco e nero 
e proprio li che la realtà è an 
cor più mistificata Le innervi 
ste a Susan Sontag Saul Bel 
low e Bruno Bettelheicn ci as 
Sicurano che Leo ZeltóT un 
personaggio Storico 
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T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satolla T.00 PATATRAC. Varial i per ragazzi 12,00 D M . Meridiana 

B.00 TO-t MATTINA 8.30 CAPITOL. Telenovela 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

».40 SANTABARBARA. Telefilm W i i Inglese e francese per bambini 14.30 OSE. Block notes 

10 .»» TG1 MATTINA 
10 .40 CIVEDlAMO.ConClaudioLippi 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Giantranco Funarl 

15.00 PSE.Ambienlevivo 
15.30 HOCKEY SU PIETÀ 

11 .40 RAIUNOHItPOHOE 1 2 * 0 MEZZOGIORNO E-(1-parte) 16.30 TENNISTAVOLO 

l t . 0 0 TQ1PLASH 1 3 * 0 T 0 2 . Q R I T B I D I C I 
1T.00 ELOB CARTOON 

1 2 * » PIACERE RAIUHO. Con P Badaloni e 
Simona Marchini 

11.10 TELEGIORNALE. Tgl Ire minuti di 

13.16 T03 DIOGENE. T02 ECONOMI A.ME-
TBOS 

1T.4» VITA DA STREPA. Telel.lm 

14.Q0 PANTASTICOElS-ConG Magali. 
13.4» MEZZOGIORNO E-(2-parte) 

>• DI Gigi Grillo 
1B.4» TP» DERBY. Di Aldo Biscardi 

14.10 IL MONDO Ol QUARK 
1 4 * 0 QUANDO El AMA. Telenovela 10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

H.OO CRONACHE ITALIANE 
L'AMORE t UNA COSA MIRAV5-
QUOSA-ConSandraMllo 

10.4» SPECIALE.CHI L'HA VISTOT. 
Di tutto di più 

11.30 HAI REGIONE. A Nord a Sud 

18.00 B M . Regia di Lelia Artesl 
18.50 SIMPATICHE CANAGLIE. Telelilm 20.25 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1T.3S SPAZIO LIBERO. Lac 
10.15 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA 

1T.E5 OGGI AL PARLAMENTO 
1T.OO TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landi 

23.00 TC3SERA 

11.00 T O I FLASH 
DIN Leggeri 

11 .01 PADRI IN PRESTITO. Telelilm 
18.20 TQaSPORTSERA 

PUBBLIMANIA. .Bambini- di Romano 
Frassa edEnrcoGhezzi 

11 .41 SARTA BARBARA. Telefilm 
18.30 MIAMI VICE. Telefilm 

23.55 T03 EDICOLA 

11.40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
10 .30 ROSSO DI SEBA.Pi Paolo Guzzanti 

0.05 2 0 ANNI PRIMA 

30.30 T01 SETTE 
10 .41 TELEGIORNALE 

21 .30 F IORI _ 01 CACTUS. Film con Walter 
Matthau Ingrid Bergman Regia di Gè 
neSaks(IMempo) 

20 .15 T 0 2 LO SPORT 

1 1 . 4 1 TELEGIORNALE 

IL MIO NOME E NESSUNO. Film con 
Henry Fonda TerenceHIII Regia di To­
nino Valerli 

22.15 PIORE DI CACTUS. Film [2-tempo) 22 .30 TQ2 STASERA 

23.00 EFFETTO NOTTE. Conduce V Mollica 22 .40 TG2 SPECIALE 

24 .00 T 0 1 NOTTE 23 .40 TO» NOTTI 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 24 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.35 IL CANZONIERE 01 F. PETRARCA. 
Poesie lette da Piera degli Esposti e Ro­
berto Herlitzka ( 1 " puntata! 

LA CONVERSAZIONI. Film con Gene 
Hackmann John Cazale Regia di F 
Ford Coppola n % e di cactus» (Ramno ore 2130) 

« > 

0.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Replica 8.30 CANNON. Telefilm 8.30 LA ORANDE VALLATA. Telelilm 

5.30 CERCO E OFFRO. Attualità 8 3B OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

10.00 VISITA MEDICA. (Replicai 10 35 AGENZIAROCKFORO Telelilm 

UNA VITA DA VIVERE. Scenegg ato 
con Michael Storn 

10.30 CAIA MIA. Quiz 12.35 BARZELLETTIERI D'ITALIA 10 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

12 .00 RIE. Quiz con Mike Bonglorno 12.40 TJ.HOOKER. Telelilm 11 2 0 COSI GIRA IL MONDO 

12,40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 13 3 0 MAQNUM P.l. Telelilm 12 1S STREGA PER AMORE. Telel Im 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 14.35 DEEJAY TELEVISION 12.40 CIAO CIAO Cartoni an mati 

14.15 PICCO DELLE COPPIE. Quiz 15.20 BATMAH. Telelilm 13.40 BUON POMERIGGIO Varietà 

11.00 AOENZIA MATRIMONIALE 10 .00 BIMBUMBAM. Varietà 13 .41 SENTIERI Sceneggiato 

15.30 CERCOEOFFRO.Attualita 18.00 ARNOLD. Telelilm 14.35 TOPAZIO. Telefilm 

10.00 VISITA MEDICA. Attualità 18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 18.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

18.30 CANALESPIRVOLAttual i tà 18 31 A-TEAM. Telelilm 1 6 * 0 
17.00 DOPPIOlLALOM.Quiz 10.30 I ROBINSON. Telel Im 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

17.30 BABILONIA. Quiz con U Smalla 20.00 CARTONI ANIMATI 17.00 OENERAL HOSPITAL Telel Im 

18.00 OK IL PREZZO ÉQIUSTOI 
18 .00 ILOIOCOPEIHOVE-Qulz 

AMERICAN COLLECE. Film con Phoe 
be Cates 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 . 4 1 TRA MOGLIE ! MARITO. Quiz 22 18 CASAKEATON.Telelilm 10 3 0 MAI DIRE Si Telelilm 

20 .28 STRISCIA LA NOTIZIA 22 .48 SETTIMANA GOL 

C' IRÀ UNA VOLTA IL FESTIVAL 
Spettacolo condotto da Mike Bonglorno 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

23 .60 PREMIERE. Attuai là cinema 

20 3 0 INVITO A CENA CON DELITTO. Film 

22 20 ZELIG Film 
23.85 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA-

Rl. Telelilm con Lee Majors 
IL TELEFONO SUONA SEMPRE D U I 
VOLTE 

LOUGRANT. Telelilm 0.88 ZANZIBAR.Telalilm 1.10 IRONSIDE. Telefilm 

13.48 

14.15 

14.49 

18.20 

17 .20 

2 0 * 0 

22 .15 

NOI LA DOMENICA 

CALCIO 

MOTOCROSS 

SPAZIO DONNA 

AUTOMOBILISMO 

A TUTTO CAMPO 

BASKET 

14.30 CLIP CUP. Musicale 
IL TESTAMENTO C H I UCCI-
DE.Film 

18.0Q TV DONNA 
20 .00 TELEGIORNALE 

TRA IL BUIO I LA LUCI , rum 
di Robert Butler (5' ed ultima 
puntata) 

22.20 CRONO. Tempo di motori 
22.80 STASERA SPORT 

2*A» A TUTTO CAMPO. (Replica) 
2 4 * 0 AMSTERDAM, OPERAZIONE H N i i l W M , 

DIAMANTI. Filr 

2 0 . 3 0 IL MIO NOMEE NESSUNO 
Regia di Tonino Valerli, con Henry Fonda Teramo 
Hill Halli-Francia(1974) H l m l n u l i 
Sergio Leone è solo produttore (ma si narra che abbia 
diretto molte scene) di questo anomalo western esa 
geratamente simbolico ma non privo di un suo lasci 
no La cosa più bizzarra del film è la coppia Hill Fon 
da un mito del western vero e un divo del western co 
mico romanesco Hill e Nessuno giovane pistolero 
che vive nel mito del vecchio Beauregard (Fonda) In 
sieme affrontano 150 banditi che cavalcano al suono 
della Cavalcata delle Walkirie 
R A I D U I 

9 ooeon^^mm 
1 4 * 0 AMANDOTI. Telenovela 

18.00 

17 .30 
20 .10 

22 .20 
23 .10 

BUCKROQBRS. Telefilm 
SUPER 7. Varietà 

1 NUOVI BARBARL Film con 
G Prete 
COLPOGROSSO.Quiz 

SPEEDV. Sport 

13.00 SUGAR.Varietà 

17.00 CUORE DI PIETRA. 

18 .00 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

18.30 L'UOMO E LA TERRA 

2 3 4 0 L'UMANOIDE. Film con Corin 
neCléry 

20.35 CUSTER, EROI DEL WEST. 
Film 

2 0 . 3 0 INVITO A CENA CON DELITTO 
Regia di Robert Moore, con Peter Falk, Peter Sellare. 
Alee Gulnneti, David Niven Usa (1976) «4 minuti 
Avete visto che cast? É un film addirittura Imperdibile; 
per chi ama I libri gialli Perché si Immagina che urt̂  
eccentrico miliardario (interpretato I ra i altro daTru-
man Capote) sfidi cinque famosi detective* risolvete 
un caso irrisolvibile E I cinque aono le parodie, r i ­
spettivamente di Hercule Poirot Mlsa Marpte Char-
Ite Chan Sam Spade e Nlick e Nora Charles Fall* co­
me Spade e Sellers come Chan sono abbastanza irre­
sistibili Grazioso 
RETEQUATTRO 

2 4 * 0 NIOHTHEAT.Telelilm 

13.30 

14 3 0 

1S.30 

22 .30 

23 3 0 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

THETEMPTATIONS 

BLUE NIGHT 

17 3 0 
18 0 0 
10 .00 
11 .30 
20 .30 
22 .30 

MASH.Telotilm 

DUEONESTI-Telel i lm 

INFORMAZIONE LOCALE 
PIUME E PAILLETTE! 

REBUS. Film 
TELEDOMANI 

2 0 . 3 0 AMERICAN COLLEGE 
Ragia di N M I Black, con Photbe Cates, Matthew Mo-
dlna U M ( 1 B 8 3 ) M minuti 
Un film mai uscito nei. cinema quindi quella di staserai 
è una -prima» Italiana assoluta Vicino a un accade­
mia militare e è un collegio femminile quindi il resto 
potete anche immaginaryelo Matthew Modi ne fa una 
versione comica del suo manne di «Full Metal Jac-
ket» ma quattro anni prima 
ITALIA 1 

0.30 NOTTE ROCK 2 3 0 0 WORLD SPORT SPECIAL 

G3\ RADIO 

20 .35 CUSTER, EROE DEL WEST 
Regia di Robert Slodmak, con Robert Slww, Mary 
Ure JetlreyHuntar Usa(19U) 120minuti 
Curioso celebrare il mito di Custer In pieno 68 Ma a 
Hollywood si fa questo ed altro II film non e totalmen­
te anti indiano ma il personaggio di Custer campeg­
gia fra eroismo nevrosi e sogni di grandezza Robe-I 
Shaw lo interpreta con classe e resta I unico motivò 
pervadere o rivedere il film 
ODEON 

15 0 0 NATALIE Telenovela 
17 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
18 3 0 IL CAMMINO SEGRETO 
20.25 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela 
21.18 NATALIE. Telenovela 
2 2 * 0 IL CAMMINO SEGRETO. 

minutili 

1 1 * 0 ATTUALITÀ. Informazione 
14 0 0 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 LITTLE ROMA Scenegg ato 

(10'puntata) 
18 3 0 CRISTAL. Telenovela 
18 3 0 TELEGIORNALE 
20 30 SPECIALE CON NOI 
22.30 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 11 12 13 14 
15 17 19 23 GR2 630 730 830 930 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
2230 GR3 64S 720 945 1145 1345 1445 
1845,20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 656756950 
1157 12 56 1457 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Rad o anch io 69 12 Via Asiago Tenda 15 
Oblò 16llpagnone 1830 La regstrazione 
della Rai 20 30 Riv sta cabaret commedia 
musicale 23 05Latetelonata 

AADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
2227 6 II buong orno d Radodue 1030Ra 
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 45 Pome 
r d ana 18 30 II fase no d screto della melo-
d a 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 8 
Prelud o 7 30 Prima pag na 7 8 30 10 45 Con 
certo del matt no 12 Foyer 14 Pomer ggio 
musicale 15 45 Or one 19 Terza pag na 
19 45 Scatola sonora Mus ca a programma 

21 .30 FIOREDICACTUS 
Regia di Gene Sacks con Walter Matthau, Ingrld 
Bergman GoldleHawn Usa (1969) 110 minuti 
Julian un ricco dentista ha una giovane amante To­
ni Per evitare di sposarla le racconta di esserò già, 
sposato Toni tenta di uccidersi e Julian le promettevi 
divorziare Tutto ok solo che ora Julian deve inven­
tarsi una moglie Film assai gradevole da una com­
media dei francesi Banllet e Grédy 
RAIUNO 

LA CONVERSAZIONE 
Regia di Francia Coppola con Gene Hackman, John 
Cazale, Tari Garr Usa (1973) 109 minuti 
Splendido film di spionaggio di Coppola che in qual­
che modo anticipa il Watergate Harry Saul esporto in 
intercettazioni telefoniche viene assunto per pedina­
re la moglie di un uomo d affari e il suo amante eoo 
pnrà ben presto che non si tratta affatto di una, «som 
plice- questione di corna Gene Hackman è bravissi­
mo Se avete occhio noterete in un breve cammeo , 
un ancora sconosciuto Hamson Ford 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il balletto 
Sorpresa, 
Carolyn 
fa la sexy 
MAMNILLA OUATTERINI 

, H MILANO. Carolyn Carlson 
è tornata per quattro giorni a 
Milano, invitata dal Piccolo 
Teatro Studio che per l'occa­
sione ha costruito nell'abside 
della sua struttura circolare un 
vero e proprio palcoscenico 
nero come la pece, forse ne­
cessario a contenere l'ormai 
lodatissimo assolo Blue Lady, 
ma del tutto inutile alle Im­
provvisazioni che Carlson ha 
offerto In compagnia del suo 
formidabile e antico partner 
Larrio Ekson e del musicista 
poliedrico Michel Portai. 

Spesso e volentietl, infatti, i 
due danzatori sono scesi dal 
palcoscenico e svaniti alla vi­
sta del pubblico lasciandolo 
solo a tu per tu col bravissimo 
esecutore musicale. Il che è 
stato meno grave di quanto si 
possa immaginare. Portai con 
il suo collage di note che tra­
scolorano dal |azz più slab­
brato e più flebile a ballabili 
riarrangiati ha stretto (col cla­
rinetto, con la tromba, col sax 
e con l'armonica) il costrutto 
narrativo della danza, Improv­
visazioni nasce al tramonto e 
termina all'alba: lo scopriamo 
subito grazie alle luci rosse 
che baciano II fondale del 
palco nudo e alle nuvolette 
chiare che vi sono proiettate 
•opra, 

I due danzatori suggerisco­
no tantl: Incontri di coppia. 
Carlson appare all'inizio con 
un succinto abito rosso, una 
panTiqthi* bionda e un gran­
de fiore ili bocca.fa molto ef. 
letto constatare 11 suo tardivo 
desiderio d! diventare sexy, a 
loi che è sempre stata soprat­
tutto un corpo algido, fremen­
te; poeticamente asessuato, 
questo giaco non riesce se 
non telando si Irrigidisce per 
diventare una sexy-marionet-
ta. Più avanti, Improvvisazioni 
altèrna qualche bel momento 
canonico di danza scattante o 
lentissima, tipica della nota 
artista, a gag che vorrebbero 
èssere divertenti, come un 
brutto slottò della danza clas­
sica. Ma solo il portamento e 
la maestria dei due performer 
hanno attenuato la sensazio-
ne di povertj» dUdeéifóJse di 
cattivo gusto. Dove è finita la 
sobrietà del pezzo che fece 
conoscere la Carlson in Italia, 
il fantastico Le TWo, p persir 
nò l'Irjsofferenza dell'ultihiò 
Odi*? Certo, Improvvisazioni è 

- un esercizio estemporaneo ma 
deludente. Chissà se senza 
Cóttimo strumentista in scena 
Il pubblico avrebbe applaudito 
lo Messo cosi generosamente. 

Emozioni e progetti del grande 
maestro dopo l'entusiasmante 
concerto che ha inaugurato 
il nuovo ciclo era dei «Berliner» 

«Con questa orchestra ho un vero 
rapporto d'amore. Per l'arte 
l'apertura dell'Est è un dono 
Qui ora tutto è straordinario» 

La confessione di Abbado 
«Considero un Fatto straordinario trovarmi qui, alla te­
sta dei Berliner Philarmoniker, in un momento come 
questo». Il «giorno dopo» di Claudio Abbado è ricco 
di emozioni e di progetti. Il suo debutto come diret­
tore stabile dell'orchestra che fu di Von Karajan è 
stato trionfale. Vi hanno assistito berlinesi dell'Est e 
dell'Ovest. Ed anche questa è stata una eccezionale 
novità. Ecco la «confessione» del grande maestro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

• 1 BERLINO. «La volontà? È 
quella e mi spinge ad andare 
avanti, a non fermarmi mai di 
fronte al nuovo». Un «dono di 
natura» è, invece, la capacità 
di tirar fuori dalle persone il 
meglio dì sé, o, come ricorda­
va Etty Hillesum, «il divino che 
c'è in ogni uomo». Se un filo 
di retorica serpeggia nell'in­
contro con Claudio Abbado, 
dopo gli esaltanti concerti con 
i Berliner Philarmoniker nella 
città rivitalizzata dall'abbatti­
mento del muro, essa è del 
tutto giustificata. Emozioni 
profonde, quelle di questi 
giorni, che hanno riempito 
anche la sala dell'auditorium 
dove sono convenuti i giovani 
dell'Est, invitati dal maestro al­
le prove. E l'entusiasmo dei 
berlinesi ha trasformato i due 
concerti in un luogo dove la 
musica è stata non solo un'e­
sercitazione di bello stile ma 
una comunicazione profon­
damente umana. 

L'incontro con Abbado, il 
mattino dopo, nella sede della 
Filarmonica è rapido ma in­
tenso. «Considero un fatto 
straordinario il trovarmi qui, 
alla testa dei Berliner Philar­
moniker, in un momento co­
me questo. Non so quali pro­
blemi l'eventuale riunificazio­
ne delle due Germanie potrà 
far sorgere sui piano econo­
mico, né ho paura che-possa-
no tornare gli spettri del pas­
sato (proprio di recente ho 
assistito nella Rdt a una mani­
festazione contro il nazismo); 
so che dal punto di vista arti­
stico è un vero e proprio dono 
del cielo. Potremo fare con i 
Berliner normali tournée a 
Berlino Est, a Dresda, a Lipsia. 
Lipsia ha un magnifico teatro 

e un pubblico splendido. È 
una città che amo molto, for­
se perché mio nonno, che fa­
ceva il papirologo, vi studiò a 
lungo. La Mitteleuropa toma a 
essere il cuore del continente, 
come era stato per molto tem­
po. Ed è ancora cosi. Sono 
culture, energie, intelligenze, 
che non si possono soffocare, 
continuano a vivere sotto ta 
cenere». 

«Il rapporto con i Berliner è 
un vero rapporto d'amore. Sì 
era già manifestato le prime 
volte che avevo suonato con 
loro, ma ora che il nostro con­
tatto è costante, è come se 
quest'amore si allargasse, 
riempisse l'anima. Non si 
stancano mai, durante le pro­
ve, anzi sono felici di scoprire 
nuovi modi di suonare una 
cosa che magari conoscevano 
benissimo. L'altro giorno, ad 
esempio, in alcuni passaggi 
dell'Incompiuta di Schubert 
sono stati entusiasti di vedere 
che certe note erano comple­
tamente diverse da come le 
avevano "lette" finora. Ma an­
che nella Prima di Mahler ab­
biamo suonato il secondo 
movimento molto alla "vien­
nese" con tutti quei "rubati", 
ed era straordinario il modo 
in cui l'orchestra partecipava 
a questa ricerca. Bastava guar­
dare i toro occhi per incrocia­
re sguardi pieni di felicità, lo 
ho molto rispetto per la gente 
che ama il proprio lavoro. E di 
qualsiasi lavoro si tratti, anche 
il più umile. Detesto invece i 
dilettanti, pur sebbene il ter­
mine dilettante non sia appro­
priato per quelli che lavorano 
con indifferenza, senza parte­
cipazione umana». 

«In questo fine millennio 

li direttore Claudio Abbado, erede di Von Karajan, ha debuttalo a Berlino come direttore stabile dei a Fi armonica 

l'Europa toma ad essere un 
grande centro per 11 mondo e 
la musica è il linguaggio più 
immediato e universale di co­
municazione. Durante ta re­
cente tournée in Giappone 
con la Staatsoper di Vienna 
mi ha colpito il grande amore 
che hanno i giapponesi per la 
nostra cultura. Arrivavano al 
Concerti preparatissimi. Ab­
biamo eseguito il Wòxzeck di 
Àlbatf Berg che nori e certo " 
un'opera facile neppure per 
un europeo. Eppur? hanno 
mostrato un grande entusia­
smo, come fossero a una reci­
ta della Carmen o della Tra­
viata. Sono pochi gli europei 
che hanno la stessa disponibi­
lità nel confronti della cultura 
orientale. Anche gli immagi­
nari sono diversi, è la volontà 

di capirsi, in fondo, che conta 
davvero e apre le porte del­
l'arte: un'espressione che non 
ha confini. Lo scoprii quando 
nel 73 fondai l'orchestra gio­
vanile europea. Quei ragazzi, 
oggi uomini, continuano a la­
vorare insieme, a vivere insie­
me, Molti si sono sposati fra di 
loro. Allora, quando facemmo 
I primi concerti tutti mi dissero 
che il miglior ambasciatore 
dell'Europa unita era quell'or­
chestra. Anche oggi con ta 
musica cerco di guardare al 
nuovo, dì seguire il mondo 
che cambia. Dall'anno prossi­
mo con i Berliner faremo una 
recita In più nei nostri concerti 
proprio per dare spazio al 
pubblico dell'Est. Ci sarà an­
che musica contemporanea. 

Considero un bene prezioso 
la specializzazione dei Berli­
ner con il loro repertorio clas­
sico romantico (incideremo il 
ciclo completo di Brahms per 
ta Deutsche Grammophon) 
ma già da quest'anno abbia­
mo introdotto musica diversa. 
È una cosa che facciamo da 
tempo alle Festwocher di Ber­
lino. Mólti musicisti contem­
poranei, come la sovietica Cu-
baudulina, sono stati scoperti 
in quell'occasione. E poi il 
pubblico tedesco è preparato 
e molto disponibile alle novi­
tà». 

•Certo, Mahler resta la mia 
passione più profonda. Qual­
cosa che va oltre la musica. 
Lo ritengo uno dei più grandi 
compositori di questo secolo, 

un anticipatore, lui stesso dis­
se della sua musica che ci sa­
rebbero voluti quaranta, cin­
quantanni per capirla. C'è 
una sua espressione molto 
bella a proposito dei Kinderto-
tenUedèr. "Mi dispiace di do­
ver dare tanto dolore alta gen­
te che mi ascolta", ma fórse 
era il dolore che provava lui 
stesso. E riesce a esprimere 
cosi bene le angosce, le soffe­
renze esistenziali di questo se­
colo, dei giovani di ieri e di 
oggi: Nelle sue sinfonie c'è la 
vita, fi riso e il pianto, la poe­
sia e la tragedia. Mahler era 
un grande direttore di opere 
liriche, eppure non ne ha mai 
composta una. Non ne aveva 
bisogno. Le sue sinfonie, in 
fondo, sono delle grandi ope­
re teatrali». 

K maestro Vladimir Detman ha difetto un ottima «Manta» 

«Yolanta» in forma di concerto 

E Ciaikovskij 
fece il miracolo 

RUBENS TEDESCHI " 

H MILANO. Yolanta è una 
bellissima principessa, figlia 
del buon Re Renato di Proven­
za, che ignora di essere cieca: 
vive trattori e canti, solo vaga­
mente conscia del mistero 
che la circonda e che sta per 
venire lacerato dalla scienza e 
dall'amore. Giunto a corte, il 
medico arabo Ibn Hakia asse­
risce che la principessa potrà 
vedere purché lo voglia con 
tutta la propria forza. Vana­
mente il re, timoroso dell'in­
certo esito, si oppone all'espe­
rimento. A sua insaputa giun­
ge Il giovane cavaliere Gode-
froy che, svelando a Yolanta 
la differenza tra le rose bian­
che e le rose rosse, le fa com­
prendere la sua menomazio­
ne. Spinta dall'amore, Yolanta 
vuole vedere e guarisce. Gli 
amanti potranno vivere felici e 
contenti come è prescritto 
dalle favole. 

Su questo gentile racconto, 
tratto da una commedia da­
nese, Ciaikovskij scrisse nel 
1S91 la sua ultima opera rima­
sta praticamente ignorata fuo­
ri dai confini della Russia. 
L'ha rivelata Vladimir Deiman 
al pubblico delle serate Rai 
che è rimasto letteralmente 
conquistato dall'esecuzione in 
forma di concerto. Un vero e 
proprio trionfo, con innume­
revoli chiamate al direttore, ai 
cantanti, all'orchestra e al co­
ro, felk:i e sofpresi di un simile 
entusiasmo. . . . t ,vsfl i(, 

Yolanta, in effetti, non e un 
lavoro trascinante come La Da­
ma di picche a la Sinfonia paté-
//cache la precedono e la se­
guono: è un'opera crepuscola­
re dove te voci femminili si in­
trecciano a quelle del flauto, 
dell'oboe, del clarinetto per di­
pingere l'atmosfera luminosa 
di un giardino primaverile po­
polato di figure preraffaelite. 

Yolanta appartiene al mondo 
delle favole di Andersen e di 
Oscar Wilde, è una sorella di 
Melisenda e delle principesse 
di Maeterlinck. Sta, insomma, 
allo sboccio di quella stagione 
floreale di cui Ciaikovskij ave­
va avvertito da tempo gli effluvi 
e in cui si tuffa con melanconi­
co abbandono. Oneghln e Ta­
tiana fanno da modello, anche 
se hanno perso un posto di vita 
nel passaggio al, clima fiabe­
sco, trasformandosi in epparì-
zioni poetiche, Sono le pagine 
migliori queste, le più diafane 
e un poco diluite, attorno a cui 
Ciaikovskij raduna II ricordo 
dei suoi amorì artistici; un po' 
di Massenet e di Delìbes, qual­
che eco di Weber e persino di 
Beethoven. 

Non stupisce che l posteri 
abbiano dimenticato quest'o­
pera lieve e dlseguale, né che 
oggi, nel clima del ritorni cre­
puscolari in voga, venga risco­
perta e acclamata. Non v'è 
dubbio tuttavia che buona par­
te del successo detta serata mi­
lanese vada all'eccellenza del­
l'esecuzione, guidata da Vladi­
mir Deiman con la delicatezza 
poetica e la passione concen^ 
trata che lo accompagnano 
per le strade del suo mondo. 
L'orchestra è apparsa duttile e 
trasparente e i cantanti, impor­
tati dà varie istituzioni sovieti­
che, sono apparsi eccellenti. 
Soprattutto Ekaterina Kudria-
cenko che ha disegnato una 
Yolanta squisita e aflaackiante. 
Con lei Vitali) Tarashenko è un 
ottimo Godefroy con qualche 
eccésso tenorile: Gheorghi Se-
leznev è un nobile e appassio­
nato Re Renato, Vladimir Red-
chin il medico arabo e Moro-
sov il Duca, oltre atte ancelle. 
alla nutrice e al coro che com­
pletano il prestigioso assieme. 
Accolto come s'è detto con 
ovazioni tonanti. 

Cantilo José Cela 
La famiglia 
di Pasciuti Duarte 

Nobel 1989. 
«La cronaca di una vita perduta. Il 
primo e forse il migliore dei romanzi 
di Cela» (Italo Calvino). 
Induzione di Salvatore Buttigli». 

«Supercoralli». pp. 175. L. 24 ° ° ° 

Marguerite Yourcenar 
QuoiPL'Éternité 
«SupercoriUl», pp. j o i , L. 25 ocra 

Fernando Pessoa 
Faust 
«Supercoralli», pp. ix-i39, L. iz 000 

TaharBenJeUoun 
Giorno dì silenzio a Tangeri 
f Supercoralli»! pp. v-9?. L. ?B 000 

Dickens 
Frutterò & Lucentini 
La verità sul caso D. 

Ernst H. Kantorowicz 
I due corpi del Re 

a. 
rjGv1 

Il gitilo dell'anno 
Il caso pareva risolto . Ma Frutterò e 
Lucentini non erano soddisfatti... 
«Quale sia l'ingegnosissima soluzione 
a nessun costo lo rivelerò ai lettori. Il 
libro è lf in libreria e li attende » (Pie­
tro Citati, «la Repubblica»). 
«Supercoralli», pp. 379, L. 30 000 

Fabrizia Ramondino 
e Andreas Friedrich Miiller 
Dadapolis 
Calcidofcoplo napoletano 
«Supercoralli», pp. xm-408,1,. 38 000 

Salvatore Mannuzzu 
Un morso di formica 
«Supercoralli», pp. 181, L. 25 000 

Laura Mancinelli 
Q miracolo di santa Odilia 
«NuoviCoralli», pp. 136, L. 12000 

L'idea di regaliti nella teologia 
politica medievale 
Il corpo naturale del Re, fisico e mor­
tale, e il còrpo «politico» del Re, invi­
sibile e incorruttibile. 
Introduzione di Alain Boureau. 
Traduzione di Giovanni Rizzoni. 
«Biblioteca di cultura itorica», pp. xxxvi.462 con 32 
illustrazioni fuori testo, L. 73 000 

Angelo Arioli 
Le Isole Mirabili 
Periplo arabo medievale 
«Saggi», pp, xv-248 con 34 illustrazioni fuori testo, 
L. 50 000 

Paul Ginsborg 
Storia d'Italia 
dal dopoguerra a oggi 
Società e politica 1943-1988 
«Gli struzzi», 2 volumi di complessive pp. xx-622, 
L. 40 000 

Storia di Roma 
Caratteri e morfologie 

t-H 
"P W>Y ^*r •*•*• •• *»*•—1 K -4MP» * 

ÌMOU8 3JJ3 
j w 1,-r M 1 

Volume quarto 
A cura di E. Gabba e A. Schiavone 
La cultura artistica, la tecnologia, l'or­
ganizzazione del lavoro, il pensiero 
giuridico, i sistemi educativi, le stra­
tegie militari, la lingua e la letteratura, 
la struttura familiare e i modelli poli­
tici. 
pp. xxxvm-966 con l a i UlustraEÌonlnettestoe99 
tavole fuori testo, L. 100 000 

Dizionario della pittura 
e dèi pittori 
Diretto da Michel Laclotte con la collaborazione di 
Jean-Piane Cuita 
Edizione italiana a cura di Enrico Caitelnuovo e Bru­
no Toscano con la collanorazione di Liliana Barroero 
e Giovanna Sapori 
In libreria: 
Volume primo A-C 
pp. xxv-820 con 87 tavole fuori testo, L. 1 IO 000 

P. Clayton e M. Price 
Le Sette Meraviglie 
del Mondo 

Teofilo Folengo 
Baldus 

La Grande Piramide di Giza, i Giardi­
ni Pensili di Babilonia, la statua di Zeus 
a Olimpia, il tempio di Artemide a Efe­
so, il Mausoleo di Alicarnasso, il Colos­
so di Rodi e il Faro di Alessandria. 
Con un'appendice di fonti classiche a cura di Carlo 
Carena, Traduzione di M. LuisaeE. Castellani. 
«5ML 
34 fuori testo, L. 43 000 

PaulZanker 
Augusto 
e il potere delle immagini 
«Saggi», pp. XXXV1.391 con z6o illustrazioni nel te­
sta, !.. 63 000 

Federico Zeri 
La percezione visiva dell'Italia 
e degli italiani 
«Saggi», pp. xv.64 con n ò illustrazioni fuori testo, 
L. 33 000 

U n classico dell 'irriverenza, della scor­
pacciata e della festa. U n decalogo d i 
infrazioni in n o m e del piacere . 
Contesto à fronte. A cura dì Emilio Faccioli. 
«I raiUenpì», pp.t.^40 con 24 illustrazioni fuori te­
sto, L. 83 ooó 

Alejds de Tocqueville 
L'Antico regime e la Rivoluzione 
«I millenni», pp. X 
testo, L. 90 000 

1-717 con 16 illustrazioni fuori 

Charles Darwin 
Viaggiò di un naturalista 
intorno al mondo 
«I millenni», pp. xxrv-493 con 14 disegni nel teotoe 
16 illustrazioni fuori testo, L. 70 000 

Byron 
Vita attraverso le lettere 
«1 millenni», pp. xxn-407 con 16 illustrazioni fuori 
testo a colori, L, 63 000 
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Pronto un piano 

[>er prevedere 
e eruzioni 

vulcaniche 

Le eruzioni dei vulcani siciliani possono essere previste «al 
cento per cento» e con 24 o 36 ore di anticipo grazie ad una 
rete automatica di sensori che individuano anche i minimi 
movimenti del magma vulcanico e del terreno 11 progetto 
della rete che costerà 26 5 miliardi («Quanto un chilometro 
d autostrada») e interessa un bacino di due milioni di perso 
ne è stato elaborato dal gruppo nazionale di vulcanologia 
del Consiglio na7ionale delle ricerche e dalla Commissione 
grandi rischi su incarico della protezione civile ed è stato già 
presentato al ministro Lattanzio Lo ha annunciato il presi 
dente del gruppo il vulcanologo Franco Barberi ali apertu 
ra del Convegno annuale del gruppo a Roma La rete ha 
detto Barberi può essere realizzata in due anni Consiste in 
una sene di sensori che fanno capo a 120 stazioni sismiche 
e misurano i movimenti del magma ali interno dei vulcani 
per vedere quando comincia a nsahre un ottantina di meli 
nometri ptr controllare ì movimenti del suolo e una quindi 
Cina di sensori per misurare la fuoriuscita di gas vulcanici 
dal sottosuolo Tutti t sensori funzionerebbero automatica 
mente 24 ore su 24 e inviano t dati ad un centro di controllo 
che dovrebbe sorgere nella zona d Catan a 

SJ tiene cgt, a Roma (e la 
aprirà il ministro Antonio 
Ruberti) 'a prima riunione 
del Consiglio scientifico del 
1 organizzazione mternazio 
naie «Human frontier scien 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ c e Programme» E il prò 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ gramma proposto due anni 
fa a Venezia dal Giappone e fatto proprio da una sene di go 
verni dei paesi più industrializzati Lidea e quella di prò 
muovere ricerca fondamenta e interdice plinare foca! zzata 
sulla comprensione dei meccanismi che rendono possibili 
negli esseri viventi la comprens one di fenomeni quali la LO 
gnizione il comportamento il mov monto la memoria I ap 
prendimento il linguaggio e il ragionamento Roma sarà la 
sede abituale delle riunioni del comitato scientifico del prò 
gramma che finora ha già ncevuto qualcosa come 600 do 
mande di partecipazione da diversi laboratori e ricercatori 
di tutto il mondo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

A Roma riunione 

Ber il progetto 
luman frontier 

Il morbo 
del legionario 
colpisce anche 
Il Terzo mondo 

La malattia del legionario 
flagello sconosciuto solo 
quindici anni fa sta ora per 
apparire anche nel Terzo 
mondo I batteri responsabi 
li di questa malattia si svilup 

i pano in alcuni impianti di 
• • ^ • • • • • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • • • i condizionamento dell aria 
Finora I infezione ha colpito soprattutto i paesi pm industria 
lizzati ed esplose clamorosamente nel 1976 negli Stati Uniti 
quando fece 30 morti m un convegno dell «Amencan Le 
gion» (da qui il nome di «morbo del legionario) Ora I Orga 
nlzzazione mondiale della sanitè teme che la malattia possa 
estendersi anche alle città del Terzo mondo dove si sono dif 
fusi | condizionatori d ana Per questo ha organizzato qual 
che settimana fa un primo seminano tra i paesi interessati 
per proporre delle misure di sicurezza 

Nascosto negli abissi dell o 
ceano Indiano e è un pesce 
«vecchio» di 350 milioni di 
anni II celacantide più di 
due metri di lunghezza e 100 
chili di peso è il più antico 
vertebrato del mondo e vive 
nell arcipelago delle Como 

Nelle Comore 
sulle tracce 
del pesce 
più antico 

re m acque profonde dove la temperatura è di circa 17 gra 
di centigradi Gli scienziati per molto tempo hanno creduto 
Che ì) celacantide si fosse estinto 60 milioni di anni fa ma 
noi 1938 un pescatore sudafricano pesccuielle acque di East 
London quello che lui credeva un mostro e che un ricercato 
te marino identifico poi come il celacantìde Da allora gli 
studiosi sì sono lanciati nello studio di questo vertebrato an 
che se non è cosi facile osservarlo Temo Kataoka biologo 
marino del «Toba aquanum» giapponese ha appena cor 
eluso una spedizione alle Comore per studiare il celacanti 
de Kataoka e i suoi dieci collaboraton sono riusciti solo a 
osservare da lontano il vertebrato ma hanno raccolto infor 
(nazioni importanti sull ambiente in cui vive Gli studiosi 
giapponesi pensano dì tornare nelle Comore I anno prassi 
mo per aprire una specie di unità di soccorso per il celacan 
tlde Infatti i pescatori delie Comore dove il pesce è chiama 
to gombessa lo ritengono una preda pregiata 

L esistenza negli anni 60 di 
una competizione tra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica 
per far giungere il primo uo 
mo sulla Luna è stata am 
messa per la pnma volta 
anche dalle autorità di Mo 
sca Scienziati americani 

I sovietici 
preparavano 
uno sbarco 
sulla Luna 

hanno potuto vedere e fotografare a Mosca due navicelle 
Spaziali finora segrete progettate per far scendere sul suolo 
lunare un astronauta sovietico nel 1968 con un anno di anti 
cjpo sugli americani il piano sovietico prevedeva il lancio 
separato nello spazio di un modulo d atterraggio lunare e di 
una navicella destinata a rientrare sulla Terra Dopo un ag 
gancio orbitale i due mezzi avrebbero raggiunto la Luna co 
me una singola unità quindi il modulo con un astronauta 
avrebbe dovuto separarsi e raggiungere la superficie lunare 

ROMEO BASSOLI 

.Lebbra e pregiudizi .Chiudere i lebbrosari 
Ritorna una paura ancestrale È la soluzione più giusta 
per alimentare un nuovo razzismo ma a impedirlo è ancora l'ignoranza 

L'ultimo lazzaretto 
H Bisognerà affrontare con 
molta cautela per non ali 
mentare pregiudizi e razzismi 
già fin troppo diffusi la possi 
bile contagiosità di alcuni im 
migrati africani Anz tutto per 
che solo una percentuale as 
solutamente esigua è affetta 
dal morbo di Hansen ma an 
che per s'atare leggende e fu 
gare paure ancestrali che n 
salgono agli anni bui del Me 
dio Evo 

«Nel secolo in cui la lebbra 
infierì in Europa i malati erano 
costretti a girare quando veni 
va loro consentito di uscire di 
casa coperti con lunghi teli e 
muniti di campanelli alle ma 
ni e ai piedi perché facessero 
rumore e ì sani potessero al 
lontanarsi A volte i lebbrosi 
venivano segregati con ceri 
monie analoghe ai funerali e 
giudicati perduti per il consor 
zio umano Medioevo? Un 
trattamento analogo fino alla 
legge n 180 del 1978 che ha 
cominciato a trasformare I as­
sistenza psichiatrica in Italia 
veniva riservato a molti malati 
di mente diagnosi di irrecu 
perabilita ncovero in manico­
mio abbandono e sulla car 
tella clinica il timbro tondo 
Pericoloso a sé e agli altri » 

(Giovanni Berlinguer «La ma 
lattia ) 

Uno storico della medicina 
Pericle di Pietro ha scritto che 
nel passato "il lebbroso era 
considerato come punito da 
Dio per le sue gravi colpe ed 
è per questa ragione che do 
veva essere isolato da! consor 
zio degli uomini» Sul possibi 
le contagio come si vede 
prevaleva la nozione del «pec 
cato« Ma solo fino a quando 
non si presentava 1 occasione 
di sfruttare il lavoro del leb 
braso «Gli veniva (infatti) 
concesso - aggiunge Pericle 
di Pietro -1 ingresso in citta m 
occasioni particolari come 
nella Settimana Santa* Non 
tanto per non pnvarlo del 
1 aiuto divino quanto perché 
«i lebbrosi venivano introdotti 
nei centro cittadino per I ese 
cuzione di particolari lavori A 
Modena ad esempio è codifi 
cato negli statuU del 1327 (Li 
bro 11 rubncd 60) che i leb 
brasi dovessero ogni venerdì 
ripulire la piazza commerciale 
in occasione del mercato E 
evidente da queste due ecce 
zioni che I isolamento di que 
sti uomini non mirava tanto 
ad evitare la malattia conta 
giosa quanto il contatto con il 
peccatore 

Ma è davvero cosi terribile 
la lebbra? Spiega ali «Unità il 
professor Enrico Nunzi della 
Clinica dermatologica dell U 
niversità di Genova «Siamo 
soliti vedere gli effetti invali 
danti della malattia il viso de 
formato gli arti spesso perdu 
ti Ma questo accade solo se si 
interviene quando le lesioni 
sono ormai irreversibili Oggi 
in realta la lebbra è un male 
guaribile da considerare alla 
stessa stregua delle altre ma 
lame infettive E poco conta 
giosa e può essere curata a 
casa Siamo contran ai leb 
brosan a una duplice emargi 
nazione che colpisce chi è già 
afflitto da una misena ende 
mica Ormai il malato di leb­
bra non ha più bisogno del n 
coverò se non in particolari 
circostanze o per interventi 
chirurgici ortopèdici o natoli 

tativi» 
Nel lebbrosario di Genova 

ali interno dell ospedale regio 
naie «San Martino» attualmen 
te sono ricoverati 25 malati 
che in realtà non <ono più 
malati da tempo 13 vivono 
nel lebbrasano da molti anni 
e tutti si dedicano ali alimen 
tazione di una colonia di gatti 
sono in genere persone miti 
bisognose di calore umano e 
di sohdanetà 

Ha dichiarato a «Tempo 
Medico» il professor Roberto 

«Genova come Lambarené? L Italia co 
me Molokai? Sono spettri che la sco 
perla di qualche caso di lebbra ha fatto 
agitare sulle pagine di cronaca perche 
a Genova si trova uno dei quattro leb 
brosan italiani (gli altri sono a Gioia 
del Colle m Puglia a Cagliari e a Mes 
sma) e perché 1 arrivo di molti immi 

grati africani ha certamente risollevato 
il problema Cosi scrive 1 ultimo nume 
ro di «Tempo Medico) sotto il titolo *Un 
bacillo del Medio Evo nel triangolo in 
dustriale» In realtà il germe scoperto 
nel 1873 dal norvegese Gerhard Han 
sen (dal quale prende ti nome) non 
ha mai lasciato completamente I Italia 

FLAVIO MICHELINI 

De Marchi primario di derma 
tologia dell ospedale «San 
Martino» e direttore del leb 
brasano «Purtroppo il proble 
ma della malattia di Hansen 
non può essere risolto solo sul 
piano medico la storia della 
grande microbattenosi la 
Tbc insegna che le malattie 
vengono sconfitte da condì 
ziom di vita migliori pnma 
che dai farmaci La mia pro­
posta è affidare il problema 
del sussidio e dell assistenza 
al lebbroso alla Province or 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

ganismi attualmente abba 
stanza disoccupati e fare in 
modo che vi sia una inlerazio 
ne stretta fra medici dermato 
logi e assistenti sociali Questo 
anche per la gestione del sus 
sidio che altrimenti rischia di 
essere speso male» 

Chiudere i lebbrosan dun 
que come sostiene il profes 
sor Enrico Nunzi? «La soluzio­
ne - risponde De Marchi - è 
certamente questa Molti sog 
getu non sono più malati e 
non devono vivere in ospeda 
le Chi non è rimasto vittima 
di lesioni gravi e mutilanti de­
ve essere liberato dalla condì 
zione di malato deve essere 
reintrodo'to con ogni sforzo 
nella vita di tutti i giorni Pur 
roppo starno a conoscenza di 

ex lebbrosi le cui case sono 
state addirittura bruciate tan 
to grandi sono il pregiudizio e 
1 ignoranza che ancora esisto­
no su questa infezione» 

«Certamente - spiega anco 
ra De Marchi - in fase acuta la 
contagiosità aumenta ma an 
che in questa circostanza 
I hansemano non è più peri 
coloso del sifilitico in fase se 
condana lo si potrebbe be 
mssimo ncoverare in una 
stanzetta d isolamento dt un 
normale reparto di dermatolo 
già Ma sono sicuro che se lo 
facessi qui si scatenerebbe la 
rivolta tra gli altri pazienti e 
anche tra gli infermieri 

In Italia i casi di lebbra de­
nunciati sono circa 500 rna è 
probabile che il numero reale 
sia più alto In tutto il mondo 
invece la lebbra colpisce cir 
ca 12 milioni di persone e 
1 Organizzazione mondiale 
della sanità riesce a registrar 
ne e curarne meno della me 
ta cinque milioni 

Quando nel 1983 il norve 
gese Gerhard Hansen scopri 11 
Mycobactenum leprae potè 
vantare un bel primato se si 
considera che allora il micro 
scopro era uno strumento ru 
dimeniate e che il germe mi 
sura al massimo 8 micron per 
3 Oltre ad essere dovuta a un 
batteno poco patogeno la 
lebbra ha un tempo di latenza 
lunghissimo può covare per 
cinque e più anni prima di 
manifestarsi Non è affatto 
una malattia incurabile ta pò 
lichemiolerapia con sulfoni 
nfampicina e clofazlmina per 
mette di affrontare anche le 
forme più aggressive Molte r 
speranze sono nposte nel vac * 
cino Attualmente il dottor Jo * 
sé Convit dell Università di 
Caracas in Venezuela ne sta 
sperimentando uno a base di 
murobatten uccisi ma saran 
no necessari diversi anni per *, 
valutare ì risultati 

Quanto agli immigrati dal 
1 Afnca gli esperti sono con 
cordi nel considerare il pro­
blema irrilevante ed esortano 
ad evitare allarmismi infondati * 
che alimenterebbero ultenor 
mente manifestazioni dì ripul , 
sa e di razzismo Del resto la 
soluzione esiste assicurare a * 
tutti I assistenza del Servizio * 
sanitario nazionale dal quale 
la maggioranza è attualmente J 
esclusa Questa è la misura 
suggenta dagli infettivologi in * 
sterne alla chiusura dei leb­
brosan un retaggio di tempi 
lontani che non ha più ragio­
ne d essere Purché beninte 
so gii attuali ricoverati non 
vengano poi abbandonati a se 

IN ITALIA CE' UNA REGIONE 
DOVE LA CUCINA HA IL SAPORE 
DELLE BUONE COSE ANTICHE 

L'ABRUZZO NEI SAPORI DELLA CUCINA ITALIANA Iwn sapori d Abruzzo 
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Quarantatre voti per la prima volta del Psi nella capitale Prosindaco è Beatrice Medi 
Il Pei ha votato per Reichlin, i verdi hanno abbandonato l'aula 

Gente d'onore 
Rispettato il patto, Carrara sindaco 

viale mauinIS-184841 
ma trionfili 7996-1)70042 
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tur • palla caduti della 
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Franco Carrara, 
eletto ieri sera, 
primo sindaco socialista 
della capitale 

t *[, • 4. J " • 

ti 

y 

tm II primo sindaco socialista di Ro­
ma ha conquistato ieri il suo trono. A 
coronamento di una brillante camera 
latta di medaglie, titoli, tornei, scalate 
ai vertici del potere sportivo, sotto la 
stella dei .Mondiali '90., Franco Car­
raio ha conquistato il (roteo di primo 
cittadino della capitale. Nella seduta 
di ieri, il consiglio ha eletto sindaco e 
giunta. Come da accordo, dunque, la 
compagine sarà guidata dal socialista 
cmxiMno Carrara.- Undici' Assessori 
(diretti uno assummerà anche la cari­
ca di vicfsindaco) sono andati alla 
Democrazia cristiana, cinque (più il 
sindaco) al Psi, uno al socialdemo­

cratici e uno ai liberali. Per i repubbli­
cani si dovrà attendere la decisione 
del gruppo che, pur avendo deciso di 
sostenere la maggioranza, non vor­
rebbe partecipale con incarichi di go­
vernò diretti. 

fra nomi nuovi e vecchie Iacee, ve­
diamo chi sono i nuovi governatori 
della città. 1 democristiani: Gabriele 
Mori (sanità), Beatrice Medi (vicesin­
daco e personale), Giovanni Paolo 
Azzaro (scuola). Edmondo Angele 
(traffico), Massimo Palombi (bilan­
cio), Antonio Gerace (piano regola­
tore), Carlo Pelonzi (edilizia pubbli­
ca), Bernardino Aminori (tecnologi­

co), Marco Ravaglioli (anagrafe e de­
centramento),' Corrado Bernardo 
(ambiente), Piero Meloni (vigili). Per 
il Full ci sarà Robinie Costi (edilizia 
privata, avvocatura, agricoltura) e per 
il PII (cultura, centrò storico, presi­
denza di -Roma Capitale.). I «odali-
«ti sono: Oscar Tortbsa (commer­
cio), Gianfranco Redavid (lavori 
pubblici), Daniele Renerà (affari ge­
nerali, Tevere, sport, turismo), Gerar­
do Labellarte (patrimonio) « Filippo 
Amato (casa, loo, autoparco). Nelle" 
pagine interne una «foto di gruppo* 
presenta dettagliatamente la nuova 
famiglia capitolina. 
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A otto mesi dalle dimissioni •prò 
forma- di Pietro Giubilo, dopo quattro 
mesi di reggenza del commissario 
straordinario Angelo Barbato, a un 
mese e mezzo dalle chiacchierate' 
elezioni per il rinnovo del consiglio 
comunale, da ieri la città ha Un nuo­
vo governo. Come da copione, la 
compagine : rispecchia quasi fedel­
mente gli accordi al vertice di Psi e 
De. Una giunta fedele al governo 
pentapartito, per un Campidoglio che 
rispecchi seria ombre le scelle fatte 
a palazzo Chigi. Ecco, nome per no­
me, la mappa del nuovo potere nel 
palazzo senatorio. 

Morì dopo l'incendio, pesanti accuse di sindacati e Pei per i ritardi 

«Soccorsi bloccati, colpa del Comune» 
«Lavoriamo 
insieme 
perla 
sicurezza» 

m Brimore steccati, marcia* 
piceli involiceli»li. traffico e 
«sosta selvaggia». La morie di 
Aldo ferretti ò anche frutto di 
anni di disinteresso e poca at­
tenzione ai problemi detta si* 
cuK7Ad Una parte di città 
K-hiuw". dove arrivare è sem­
pre più difficile «Oggi ci sono 
in servizio meno vigili del fuo­
co di quindici anni fa - dice 
Carlo Uosa, della segreteria re­
gionale del partito comunista 
-, Il cori» dei vigili va raffor­
zalo e nlormato perchè f J 
svolgere meglio il servi/ f 
soccorso e soprattutto p*.i • 
possa tornare a dedicar* T 
che alia prevenzione. Il I 
mento è bloccato in • i 
che il governo si decida <• i u 
samare un suo disegno d I * 
Re, e intanto ancora non 
scute quello presentate <Jil 
ftjk 

«Siamo alla vigilia dei 
pionali mondiali di cab 
contìnua Rosa - e ancor. 
si[è travato il tempo per < -
tere concretamente della 
rezza, È intollerabile che 
bUo prima e Barbate* pò | r 
conoscendo esaUament 
meno 80 strade dove noti * 
sono arrivare i mezzi di 
córso, non abbiano prov* 
tei ad intervenire, non dii 
tutte, ma almeno su ui t 
possibile: che partiti, sind 
associazioni ambientaiist 
stfuìscanó insieme al lave 
ri ideila sicurezza una p 
forma che impegni le isti' 
nfa tutti! livelli? Io credo l 
e il Pei dovrà fare la sua i 
con più grinta e partecip * »• 
ne». 

Con la casa in fiamme, cercò scampo datla fine­
stra. Per sette mimiti rimase aggrappato al corni­
cione in attèsa dei soccorsi, bloccati nel traffico, 
poi precipitò al suolo. Sulla morte di Aldo Ferretti 
ora è polemica. I vìgili del fuoco e i sindacati ac­
cusano: «Da anni chiediamo un intervento, ma le 
autorità non ci hanno dato ascolto». Il Pei ha pre­
sentato ieri un'interrogazione parlamentare. 

CLAUDIA ARLETTI 

M «Una morte annunciata. 
per la quale ci sono responsa­
bili certi». Cosi, tornando sul-
I incredìbile accaduto di saba­
to sera, quando Aldo Ferretti è 
precipitato a terra.dopo avere 
atteso inutilmente i soccorsi 
aggrappato al davanzale di 
casa. Pei. sindacati e vigili del 
fuoco attaccano duramente 

l'amministrazione capitolina. 
In un documento diffuso ieri, 
Cgil. Cisl e Uil fanno sapere 
che -da oltre due anni i sinda­
cati hanno espresso posizioni 
chiarissime in materia, ma 
nessuna delle autorità inter­
pellale si è mai degnata di ri­
spondere*. E giù l'elenco delle 
•autorità responsabili" : sinda­

co prima, prefètto poi. presi­
dente della I circoscrizione 
sempre. E la cellula Pei dei vi­
gili del fuoco, denunciando 
•l'indifferenza generale sui 
problemi della sicurezza», ha 
presentato un esposto alla 
magistratura: sotto accusa, 
Barbato, Giubilo, Signorclto 
responsabili, per il Pei, di 
mancato intervento. Fra l'al­
tro, le dichiarazioni di Chiuci-
ni all'indomani della morte di 
Ferretti (-Roma è una città 
complessa, di più non si pote­
va fare») hanno suscitato un 
vespaio: i vigili del fuoco lo 
accusano di avere minimizza­
to mna situazione che è inve­
ce 'gravissima*, ieri, comun­
que Chiucini ha modificato il 
tiro sollecitando il Comune, 
con una nota, a trovare delle 

soluzioni. 
Per le autorità i guai arriva­

no anche da altri fronti. Ieri jl 
Codacons, l'associazione per i 
diritti dei consumatori, ha de­
nunciato il commissario e An­
gelo Russo, comandante dèi 
vìgili urbani, per concorso in 
omicidio colposo. Colpevole, 
per il Codacons, è soprattutto 
•sosta selvaggia*. L'associazio­
ne ha anche chiesto che entro 
24 ore te strade dóve ì mezzi 
di soccorso non possono cir­
colare vengano sgomberate. 

La vicenda sta assumendo 
un rilievo nazionale. I deputati 
comunisti Santino Picchetti e 
Leda Colombini hanno pre­
sentato ièri un'interrogazione 
al ministro degli Interni. Nella 
nota viene chiesta la convoca­
zione di -una conferenza cit­

tadina sulla sicurezza a Roma 
per impedire il ripetersi di 
drammi come quello di piaz­
za Rondanini». 

Anche i segretari romani dì 
Cgil, Cisl e Uil ieri sono inter­
venuti. Con un documento 
secco, di tre sole righe, i se­
gretari hanno chiesto «un in­
contro urgentissimo* con 
Alessandro Voci, prefetto cit­
tadino, «in relazione alle 
preoccupanti condizioni della 
sicurezza a Roma». 1 sindacati 
si riferiscono in primo luogo 
alle morti sul lavoro - otto in 
un solo mese -, ma è evidente 
la tensione per l'accaduto di 
sabato. 

Aldo Ferretti, un carrozziere 
di 63 anni, precipitò al suolo 
sotto gli occhi di decine di 
persone, dopo essere rimasto 
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|- ' Noi vigili del fuoco, soli 
'*** * ... 
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I Piero Mancini, vigile del 
fuoco, fu uno dei primi soc­
corritori a giungere in piazza 
Rondanini. Ecco, minuto per 
minuto, quel che accadde agli 
uomini della sua squadra do­
po la prima chiamata. 

•C'è un uomo attaccalo a 
una finestra, la casa brucia...». 
La prima telefonata ci arrivò 
da una ragazza, una straniera. 
Erano le 17,30, più o meno. 
Poi di telefonate ne arrivarono 
una marea, ma secondo me 
era già tardi. La gente di solito 
chiama prima il 113, senza sa­
pere che anche noi abbiamo 
un numero per le emergenze, 
il 115. Non lo sa quasi nessu­
no. Poi la polizia ci gira le 
chiamate e noi partiamo. E" 
successo cosi per il bambino 
Rom di Milano, prima la poli­
zia. poi i vigili del fuoco, e in­
tanto era passato un quarto 
d'ora e il bambino era morto». 

•Non so come sia andata 
sabato, ma di una còsa sono 
certo: dopo la chiamata; arri­
vammo sul posto in quattro 
minuti e anche quell'uomo 
era già morto». 

•È slata un'avventura. Par­
timmo in cinque, a bordo di 
un'autopompa, che è un vei­
colo di soccorso abbastanza 
piccolo. La nostra stazione è 
in centro, andò abbastanza 
bene fino in piazza del Pan­
theon. Poi ci toccò fare tutti i 
vicoli in senso inverso, a tutto 
gas. Un tassi, a un certo pun­
to, ci sbarrò la strada. Ci do­
vemmo fermare, l'automobile 
mise la retromarcia, alla fine 
siamo passati». 

«Noi abbiamo l'obbligo di 
rispettare il codice della stra­
da, sensi di marcia, lìmiti di 
velocità e tutto il resto, ne ri­
spondiamo penalmente. Se 

avessimo rispettato la legge, 
non saremmo mai arrivati, 
Dappertutto i vasi con le pian­
te del Comune, le catene di 
sbarramento, i panettoni. Per 
fare presto, non abbiamo ba­
dato a nulla, a nostro rischio e 
pericolo. Una volta in piazza 
Rondanini l'uomo era già 
morto, io non l'ho nemmeno 
visto. Eppure sono sicuro: la 
prima telefonata ci era arriva­
ta quattro minuti prima. Mi so­
no precipitato nella casa, il 
fuoco era ancora fòrte, le 
fiamme uscivano dalla fine­
stra». 

•Dopo un po' dì minuti, dal 
Celio, da Prati, dall'Ostiense 
hanno cominciato ad arrivare 
le altre squadre. Quelle si han­
no dovuto fare miracoli, spo­
stare a braccia le macchine e 
tutto il resto*. 

«Poteva essere un altro Por­
togallo (il centro storico di Li-

aggrappato al davanzale di 
casa per sette lunghissimi mi­
nuti per sfuggire a un Incen­
dio. Gabriella Rea, la moglie, 
e i due figli Emanuele e Fulvio 
riuscirono a raggiungere il 
pianerottolo. Ferretti irrvèce ri­
mase bloccato da un muro dì 
fiamme e cercò scampo dalla 
finestra. I vigili del fuoco e le 
ambulanze, bloccate dal traffi­
co selvaggio del sabato pome­
riggio e dalle auto in sosta, ar­
rivarono con venti minuti di ri­
tardo. Ferretti, dopo avere re­
sistito coi piedi sul cornicione 
per sette minuti, cadde sul sel­
ciato sotto gli occhi delia folta 
che, per tutto què) tempo, l'a­
veva incitato a resistere. Sulla 
vicenda, il sostituto precurato­
re della Repubblica Davide lo­
ri ha aperto un'inchiesta. 

sbona venne distrutto da un 
incendio, n.d.r.), una trage­
dia, siamo stati fortunati. 
Quelle sono case vecchie, 
hanno le travature in legno, ri­
coperte solo da uno strato di 
gesso. Il gesso, per fortuna, ha 
fermato il fuoco, ma se le 
fiamme fossero arrivate ai so­
lai era la fine. Rischiavano di 
prendere fuoco gli apparta­
menti a fianco, e poi gli altri 
palazzi che sono attaccati. Per 
spegnere un incendio cosi in 
alto sono indispensabili te au­
toscale, ma quelle sono enor­
mi, infatti sono arrivate per ul­
time, in ritardo. 

•Il problema non sono le 
strade, ma le macchine. An­
che nei vicoli del centro le au­
toscale passano, ma se ci sa­
no automobili parcheggiate 
non c'è niente da fare. Poteva 
succedere un disastro. Ripeto, 
è andata bene*. 

V 
Salvadanaio 
«natalizio» 
svuotato 
da due ladri 

Studenti 
occupano 
il liceo 
«Maiorana» 

Nell'anno 
dei Mondiali 
sfrattati 
hotel «storici» 

Si dice che il Natole rende lutti pia buoni, ma c'è chi ruba 
perfino le offerte per i bambini malati. Due malviventi hanno 
«spaccato* il salvadanaio per la sottoscrizione aperta da un 
quotidiano romano. «Il Messaggero., per acquistare o realiz­
zare attrezzature sanitarie in alcuni ospedali della capitale, ii 
fatto è accaduto la notte passata in piazza di Spagna. Mentre 
si stavano impadronendo del bottino, i ladri sono stati sor­
presi dai carabinieri ed hanno dovuto mollare metà del con­
tenuto de) salvadanaio, mezzo milione. Nonostante l'inse­
guimento, i militari, avvertiti da un passante che si era reso 
conto del furto, non sono riusciti ad acciuffarli. 

Protesta studentesca a mac­
chia d'olio. Ieri è statò occu­
pato anche il liceo scientifi­
co .Ettore Majorana*, di Spi­
nacelo. Per il momento, 
hanno spiegato gli studenti, 
l'occupazione è soltanto po-

^^^^^^^^^^^^^ meridiana: dalle 14 alle 20. 
Da giovedì prossimo sarà 

estesa anche alla notte. .La nostra decisione - dicono gli 
studenti del .Majorana» - è motivala, oltre che dall'autorita­
rismo di alcuni professori, dalla grave situazione igienica 
esistente nell'istituto: ci sono soltanto sei bidelli a fronte dei 
nove previsti. Per pulire i bagni volevamo chiamare una ditta 
specializzata, ma non ci hanno concesso la somma neces­
saria». Perà le lamentele non si fermano qui. I laboratori e gli 
ascensori sono inutilizzabili e mancano gli assistenti addetti 
ai computer, per il cui acquisto sono stati spesi ben 120 mi­
lioni. 

L'ultima proroga scade fra 
dieci giorni, il 31 dicembre, 
e migliaia di esercenti, arti­
giani e albergatori della città 
rischiano lo sfratto. Anche 
alcuni alberghi •storici», co­
me l'hotel Marini e l'hotel 

^ . ^ H R H H . ^ . ^ . ^ M V ^ M Astoria, potrebbero chiude­
re nel giro delle prossime 

due settimane. Ieri una delegazione si è presentata al mini­
stero degli Interni per ottenere un'ulteriore proroga, in attesa 
di un progetto di legge complessivo, ma i rappresentanti del 
Sunia hanno potuto solo lasciare una nota e si sono detti, «to­
talmente insoddisfatti» dell'incontro. «Nell'anno dei Mondia­
li - è scritto nel documento - Roma rischia di perdere capa* -
cita ricettiva e distributiva». 

Promozioni facili l*r le .r*Mtraitom tacili, al-
al l 'Arar* I Acca, è atteso per domani 
a l i fWCa i l primo pronunciamento 
lìnmanl delTar. Il Tribunale ammint-
yvmani smljm j ^ , d^y,,, „ 
tOCCa al Tar bloccatela delibera con cui 

l'azienda ha nominato venti 
^^^^^m—mmmmmm^ nuovi dirigenti, senza nep­

pure sottoporre alla com­
missione amministrativa I curriculum pm>esslonali del can­
didati. Il Pei ha impugnalo anche una delibera firmata qual­
che giorno fa dall'ex comminano straordinario del Comune 
di Roma Angelo Barbato. Nel documento, infatti, il commis­
sario Barbato prende curiosamente atto delle promozioni, 
pur revocando - per I melodi -la delibera dell'Acca. 

•Spettacolo lo piazza, del 
bambini della acùoia. eie*, 
mentale «Trento e Trieste». 
di via dei Giubbonan, questo 
pomenggio alle 15 In piaz­
za Farnese ci sarà uno spet­
tacolo «vero», con canti, esi-

^^^^^^^^^^^^^ Dizione di mimi e danze, per 
festeggiare il Natale con 11 

quartiere Nei locali della scuola è attivissima una mostra-
mercato prò Unicet, realizzata con manufatti degli stessi 
bambini. Apertura dalle 9 alle 16, lino alle vacanze scolastt-
che. 

Sono stati arrestati dal vice-
questore Nicola D'Angelo 
per triplice tentato omicidio. 
Era stata una sparatòria tra 
due bande rivali per una 
-partita di cocaina non paga­
ta. La sparatoriaèawenuta 
alle 23,30 del 15 novembre 
scorso. Aldo Saiella, 44 anni 

e Guido Garau di 43. i due arrestati e Stefano Bernardi, di 27, 
ancora latitante, hanno teso un agguato a Sergio Morea, alia 
convivente Fernanda Succi,.a Giampaolo Marconi e ad .una ̂  
quarta persona. I primi due sono ancora ricoverati in pro­
gnosi riservata, Marconi è ferito in modo grave, mentre il 
quarto, già identilicato, era riuscito a scappare. 

Da Ostia alla Garbatella, da 
Torplgnattara a Cinecittà; da 
Torre Angela all'Alessandri. 
no. I carabinieri della Legio­
ne Roma, cori un «blitz, ben 
organizzato sono riusciti a 
sgominare le basi •mobili' 

_ _ _ M _ a _ ^ „ ^ del totonero. Trentacinque 
gestori di negozi e bar sono 

stati denunciati per organizzazione di gioco d'azzardo. Set­
tanta persone sono slate sorprese accanto ai video poterò a 
scommenere al toto clandestino. In tutto sono stati seque-
strati 500 milioni fracontantie assegni. 

PiazzaFamese 
mimi, mostre 
e spettacolo 
nel quartiere 

Regolamento 
di conti 
per cocaina 
non pagata 

Totonero 
in crisi 
dopo il blitz 
dei carabinièri 

MAURIZIO FORTUNA 

Un esercente su tre 
non emette 
scontrini fiscali 
• Un esercente su tre 
non emette lo scontrino fi­
scale. Lo hanno scoperto gli 
agenti della Guardia di fi­
nanza della capitale che in 
due giorni hanno controlla­
toa tappeto i negozi. 

Ebbene, 400 operatori 
commerciali sono stati mul­
tati dalle Fiamme gialle. In 
quarantotto ore duecento 
pattuglie di finanzieri hanno 
quindi elevato 180 pene pe­
cuniarie minime e 982 mas­
sime per aver scoperto irre­
golarità nell'uso dei registra­
tori di cassa. 

Anche per le ricevute fi­
scali gli agenti della Guar­
dia di finanza hanno riscon­
trato un terzo di irregolarità 
rispetto alla totalità dei ne­
gozi controllati. 

Per quarantadue esercen­
ti è scattata la pena pecu­
niaria minima, mentre per 
358 quella massima. 

È un ulteriore contributo -
spiegano le Fiamme gialle 
in una nota - nell'impegno 
sul fronte dell'evasione fi-
scale, proprio in un perìodo 
ricco di affari giornalieri co­
me quello natalizio. 

l ' U n i t à 
Martedì 
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La giunta 
di Natale 

La «irresistibile» ascesa del nuovo sindaco della città 
Presidente del Milan, campione europeo di sci nautico 
poi il folgorante e decisivo incontro con Bettino Craxi 
Presidente della Fìgc, del Coni e ora il Campidoglio 

Tutto casa, sport e socialisti 
Un nuovo trofeo si aggiunge al medagliere di Fran­
co Carraro: ha conquistato il posto dì primo sinda­
co socialista della capitale. Alla guida di una giun­
ta «fedelissima» all'assetto del governo di palazzo 
Chigi. Dopo una costante e tenace ascesa ai vertici 
delle massime istituzioni sportive, il ministro dello 
Sport, turismo e spettacolo ha vinto la gara più dif­
ficile, Ma c'è voluto il doping del patto con la De. 

STEFANO POLACCHI 

• • F i n o r a le sfide è abituato 
a vincerle tutte. Prima in gara 
per coppe, titoli e medaglie, 
pòi in lizza per incarichi diri­
genziali nel mondo dello 
sport e ora, a coronamento di 
una felice serie di vittorie, 
siringe in pugno lo scettro di 
sindaco di Roma, Franco Car­
rara, 50 anni compiuti appena 
13 giorni fa, laurea in scienze 
economiche e commerciali, 
sembra procedere nella sua 
luminosa carriera con pruden­
za felina: obiettivi chiarì, ami­
cìzie e legami ben scelti, pò-

Prosindaco 

Beatrice 
Medi 
(De) 

È la vera sorpresa di questa 
giunta Carraro: Beatrice Medi, 
Unica donna de in Campido­
glio, eletta a sorpresa vicesin­
daco della capitale. Figlia del 
grande scienziato Enrico Medi, 
siede in consiglio dall'81. Alle 
elezioni del 29 ottobre è risul­
tala penultima degli eletti, con 
appena 14.773 voti. Sposala 
con Giovanni lacovoni, avvo­
cato penalista, ha due figli: Be­
nedetta, di 18 anni, e Enrico di 
14. È stata per molli anni com­
ponente della commissione 
consiliare sanità e servizi so­
ciali. 

Nella scorsa legislatura 6 
stata presidente della commis­
sione cultura. E proprio in que­
sta veste ebbe un durissimo 
scontro con Pietro Giubilo, al­
lora sindaco, sulla vicenda del­
l'appalto delle mense scolasti­
che, che costò all'ex primo cit­
tadino la poltrona del Campi­
doglio. 

E mollo legata al mondo 
cattolico delle parrocchie, del­
l'associazionismo. del volonta­
rio, con particolare attenzione 
verso i problemi dei minori e 
degli emarginati. Nella De mili­
ta nella corrente che fa capo al 
segretario nazionale, Forlani. 
Nei giorni scora si è parlato 
della creazione di un nuovo 
gruppo nella De romana con 
la Medi, Loreno Cesa e Anto­
nio Mazocchi. 

Tecnologico 
Bernardino 
Antinori 
(De) 
È il nuovo assessore al Tecno­
logico., Bernardino Antinori è 
nato a Teramo, ha 46 anni. Si 
è laureaip in chimica pura al-
rpniversitàdi Roma. Èdocen-

' te ordinario dì chimica negli 
istituii tecnici statali. Sposato 
con due figli, attualmente An­
tinori è anche vicepresidente 
della Usi Rm/2. Nel. 1981 ven­
ne eletto consigliere della XIX 
circoscrizione. Per la seconda 
volta siede in Campidòglio 
nelle file della De. La sua «pri­
ma volta» risale al 1985. In 
passato ha presieduto la VII 
commissione consiliare per­
manente. Fa parte della sini­
stra di base. 

che parole e molta immagine. 
•Un baronetto siciliano educa­
to in un college inglese*, lo 
definì Gianni Rivera quando 
ancora sedeva alla presidenza 
del Milan A.C., eredità del pa­
pà Luigi. 

Di siciliano Carraro ha pro­
babilmente solo le folte so­
pracciglia, e probabilmente 
l'ostinazione. Di inglese il ri­
goroso -self control» e il per­
fetto «aplomb» manageriale. Il 
resto è tutto costruito tra Pa­
dova e Milano. A Padova 
Franco Carraro nasce il 6 di-

Bilancio 
Massimo 
Palombi 
(De) 

Democristiano, responsabile 
del Bilancio. È nato a Roma 
quarantasei anni fa. Dà due 
anni si è sposato ed è padre di 
un bambino. È funzionario 
della Regione Lazio. Prima del­
l'elezione a sindaco di Pietro 
Giubilo, Palombi è stato in bal­
lo per la massima poltrona; Poi 
è stato promosso da assessore 
al traffico al ruolo chiave di re­
sponsabile dei lavori pùbblici. 
La sua collocazione politica è 
nella corrente di Forze Nuove. 
11 suo passatempo preferito è 
andare a cena con gli amici. 
La sua passione sonò le can­
zoni di Lucio Battisti di cui co­
nosce lutti j testi e le musiche. 

Vigili 
Piero 
Meloni 
(De) 

Democristiano, dal persona­
le è passato ai vigili. Ha qua­
rantasei anni e una laurea in 
Economia e commercio. Un 
suo vanto è il titolo di «Cava­
liere dell'Ordine di San Gre­
gorio Magno», svolge attività 
di industriale e operatore 
economico. Fanfaniano 
convinto, milita nelle schiere 
di uno dei «nuovi de- roma­
ni, Cesare Cursi. L'arte culi­
naria è la sua vera passione, 
e ha una particolare disposi­
zione perì primi piatti. 

cembre del 1939. Subito dopo 
la guerra la famiglia si trasferi­
sce nel capoluogo lombardo. 
Papà Carraro è il modello del-
l'«uomo (atto da sé». Comincia 
con la vendita a! minuto di 
•pezze a metraggio» e in poco 
tempo nasce la «Tessilcarra-
ro-, l'azienda di stoffe che pa­
pà Luigi lascerà in eredità al 
giovane Franco insieme a un 
ricco patrimonio immobiliare. 

Gli anni del «boom» sono 
per il giovane Franco i più feli­
ci: è il periodo della sua gloria 
sportiva e quello in cui getta 
le basi della sua folgorante 
carriera. Pratica il tennis e l'e­
quitazione, gioca a golf e si di­
verte a tirare qualche calcio 
con gli amici. Ma il suo sport 
del cuore è lo sci nautico: di­
sciplina in cui, tra il '56 e il 
'61, diventa campione euro­
peo conquistando due titoli 
italiani «juniores» e sei assolu­
ti, due titoli europei di combi­
nata e slalom, tre titoli europei 
a squadre e il bronzo ai cam­
pionati mondiali. Intanto, nel 

P. Regolatore 
Antonio 
Gerace 
(De) 

Democristiano, promosso 
dalla casa a! Piano regolato­
re. Calabrese, nato a Bianco 
(Reggio Calabria) 44 anni 
fa, è sposato e ha tre figli È 
perito commerciale e dm 
gente tècnico alla Sip Viene 
da una lunga gavetta nei 
consigli di circoscrizione e 
nei comitati di gestione delle 
Usi. Considerato uno dei 
«rampanti* della nuova de 
mocrazia cristiana è legato 
alla corrente di Cabros Een 
Irato in giunta per la pnma 
volta nell'88. con Giubilo 
L'anno prima aveva dichiara 
to 34 milioni e mezzo di red 
dito. 

L. Pubblici 
Gianfranco 
Redavid 
(Psi) 

Ora è il titolare deirLavori 
pubblici. È nato a Foggia 
cinquanta anni fa. È sposato 
e padre di due figli. Prima di 
entrare in politica ha inse­
gnato matematica al liceo 
scientifico «Righi». Fa parte 
della corrente di Paris Del­
l'Unto, di cui ha scontato il 
ridemensionamento sotto il 
governo di Giubilo. Infatti 
dalla poltrona di prosìndaco 
era passato al pur prestigio­
so incarico della Cultura. 
Tra i suoi hobby preferiti ci 
sono il tennis e l'agricoltura. 

'59. si iscrive al Psi milanese. 
Conosce Craxi, e da allora gli 
dimostrerà fedeltà pressoché 
assoluta. 

Dal '60 al '90 è, per Franco 
Carraro, un'escalation conti­
nua, tenace, tutta all'interno 
del mondo dei club, delle as­
sociazioni sportive, della Le­
ga, del Coni: un mondo po­
tente dove saprà costruirsi im­
magine e amicizie, un tram­
polino che lo porterà a saltare 
sul trono della capitale. 

La passione per lo sci ac­
quatico lo porta a presiedere 
la federazione nazionale, in­
carico per cui ha diritto a se­
dere nel consiglio del Coni. 
Cosi conosce e diventa amico. 
e fedelissimo di Giulio Onesti, 
il presidente cui si accinge a 
succedere. Intanto, corre l'an­
no 1967, papà Luigi ha lo 
schiribizzo di acquistare le 
scalcinate compagini del Mi­
lan. Proprio in quell'anno un 
infarto stronca Carraro senior 
impedendogli di vedere i suc­
cessi della sua squadra che, 

Ed. Pubblica 
Carlo 
Pelonzi 
(De) 

Rimane assessore ali Edili­
zia pubblica Nato a Roma 
52 anni fa è sposato e ha 
due figli È dipendente della 
Regione Lazio e appartiene 
alla corrente di Base (De Mi 
taj Con Signorello era as 
sessore allo Sport I suoi pas 
satempi preferiti sono lun­
ghe passeggiate in bicicletta 
e la lettura di saggi e testi di 
politica Ha dichiarato di 
aver guadagnato nel 1986 
appena 23 milioni classiti 
candosi cosi tra i «più pove 
ri» assessori della preceden 
te giunta 

Commercio 
Oscar 
Tortosa 
(Psi) 

Socialista, dall'anagrafe pas­
sa al Commercio. Quaran­
totto anni, romano, laurea in 
sociologia, due figlie, è con­
sigliere comunale dal 1981. 
Socialdemocratico sotto il 
governo di Signorello, ha 
mantenuto l'assessorato al­
l'anagrafe nella compagine 
di Giubilo dopo esser passa­
to alle file del garofano. Ora 
ha avuto la delega ai Com­
mercio, Nella dichiarazione 
dei redditi del 1987 aveva di­
chiarato dì guadagnare 34 
milioni. 

sotto la guida del figlio, con­
quisterà lo scudetto l'anno do­
po. Nel 71 Franco Carraro ri­
vende il Milan e continua a 
scalare il successo: prima la 
presidenza della Federcalcio, 
poi, nel 78, quella del Coni e 
neìl'82 un posto nel Comitato 
olimpico intemazionale. 

Nell'80, disobbedendo al 
parere del governo e di «re» 
Craxi (con cui si raffreddò l'a­
micizia per oltre un anno), 
decise di far andare alle Olim­
piadi di Mosca gli atleti italia­
ni. Ma Carraro ha la fortuna di 
avere per moglie un'abile e 
ben introdotta diplomatica: ci 
penserà la signora Sandra 
Alecce (amica dei coniugi 
Montanelli e Andreotti), a or­
ganizzare incontri e cene con 
Craxi e Martelli nel fastoso sa­
lotto al Gianicolo (antica sede 
dell'Arcadia e affittato dallo 
Stato per pochi soldi) e nella 
sontuosa villa di Sabaudia. 

Cosi, quattro anni dopo, il 
successore di Sergio Zavoii al­
la presidenza Rai avrebbe do-

Scuola 
Giovanni 
Azzaro 
(De) 

Democristiano responsabile 
della Scuola È nato 34 anni fa 
a Catania e fa il medico Si è 
laureato presso I Università 
Cattolica specializzato in igie­
ne e medicina preventiva 
componente della società ita 
liana di medicina del lavoro è 
membro del consiglio comu 
naie dall 85 È stato vicepresi 
dente della commissione sani 
tà del consiglio e ha fatto parte 
della commissione ambiente e 
del direttivo del gruppo consi 
tiare della De È uno dei com 
ponenti del comitato romano 
della De La sua base elettorale 
poggia nella solida amicizia 
con Comunione e Liberazio 

A. Generali 
Daniele 
Fichera 
(PSi) 

Socialista, assessore.agli Af­

fari generali. Romano, 29 

anni, è al suo esordio come 

consigliere comunale e, ov­

viamente, come assessore. 

Non è sposato e ha una lau­

rea in scienze politiche, sta­

tistiche e economiche. Iscrit­

to alla federazione giovanile 

socialista dalla fine degli an­

ni 70, he è anche membro 

della direzione. È compo­

nente del direttivo della Fe­

derazione romana del Psi. 

vuto essere proprio Carraro. 
Ma lo schivo Franco rifiuta: un 
posto troppo rischioso e. pro­
babilmente, troppo presto. 
Deve prima consolidare bene 
la sua immagine. Cosi rifiuterà 
anche la candidatura alle am­
ministrative dell'85 e alle poli­
tiche dell'87 per il Senato, ma 
nel luglio dello stesso anno 
accetta la massima carica 
sportiva: ministro al turismo, 
spettacolo e sport. Dal 1981 al 
1987 è stato anche vicepresi­
dente dell' Alitalia. 

Come lanciare finalmente 
Franco Carraro? Niente dì me­
glio che il trono di Roma, pro­
prio -mentre la capitale è gal­
vanizzata dai Mondiali del '90. 
Cosi, tra partite di golf all'OI-
giata, jogging all'alba e pre­
senza a tutte le manifestazioni 
capitoline, Carraro si allena 
per la conquista del suo nuo­
vo trofeo. Uno sguardo all'o­
rologio allacciato, come l'Av­
vocato, sul polsino e la testa 
china verso la punta delle 
scarpe lucide, ora è anche 
sindaco di Roma. 

Anagrafe 
Marco 
Ravaglioli 
(De) 

Marco Ravaglioli democn 
stiano e assessore allana 
grafe e al decentramento È 
nato a Roma nel 1952 Spo­
sato due figli, si è laureato 
in legge alla Sapienza È 
giornalista professionista È 
stato redattore del Popolo 
poi del Tgl, si occupa di po­
litica interna Ha fondato e 
diretto la rivista RomaRo 
ma È stato vicepresidente 
nazionale del Movimento 
sportivo popolare Non ha 
incarichi di partito Nella 
precedente legislatura è sta­
to vicepresidente della com 
missione cultura 

Casa 

Amato 
(PSi) 

Filippo Amalo, socialista, è 
l'assessore alla casa. È nato a 
Bruzzano Zeffirio, in provin­
cia di Reggio Calabria, 48 an­
ni fa. Si è laureato In sociolo­
gia alla Sapienza. Milita nel 
Psi dal 1957. Insegna sociolo­
gia al Centro polivalente del­
la Usi Rm/10. Giornalista 
pubblicista, è dirìgente am­
ministrativo della Usi Rm/10. 
È stato membro dell'esecuti­
vo del comitato regionale del 
suo partito e vicesegretario 
della federazione socialista 
romana. Si è occupato di stu­
di sulla gestione del persona­
le e sulla riforma delle usi. 

Ambiente 
Corrado 
Bernardo 
(De) 

Democristiano titolare del-
I Ambiente Sposato e padre 
di due figli è un romano «ve­
race» nato 48 anni fa a 'Pon­
te Mollo» I colleglli dell'aula 
Giulio Cesare lo hanno ribat­
tezzato «Pienno» per stigma­
tizzare il suo .parlar chiaro» 
e la poca diplomazia politi­
ca nel tessere i rapporti tra i 
partiti e le correnti E' un an-
dreottiano fedelissimo e de­
voto amico di Vittorio Sbar­
della Pnma assessore ai ser­
vizi sociali è stato «promos­
so» al commercio con Giubi­
lo 

Patrimonio 
Gerardo 
Labellarte 
(PSi) 

Socialista, neoassessore al Pa­
trimonio. Trentatreenne, spo­
sato con una figlia di pochi 
mesi. È stato membro della di­
rezione nazionale della Fede­
razione giovanile socialista e 
per quattro anni vicesegretario 
provinciale del partito. Ha fatto 
un periodo di «rodaggio- come 
consigliere circoscrizionale in 
IX, prima di tentare la strada 
del Campidoglio. È laureato in 
giurisprudenza ed è stato bor­
sista presso la redazione del-
l'Occhio e l'Agenzia Italia. Ac­
cantonata l'aspirazione alla 
carriera giornalistica, da cin­
que anni è funzionario comu­
nale, alla Ripartizione al perso­
nale. 

Sanità 
Gabriele 
Mori 
(De) 

È nato «per sbaglio* a Verona, 
48 anni fa, ma è ramano a tutti 
gli effetti. Sposato, due figli, è 
funzionario dell'lnps e consi­
gliere della Fonit Cetra. Rap­
presenta nella Oc romana -la 
conente del segretario nazio­
nale, Arnaldo Forlani. Assesso­
re al traffico nella passata am­
ministrazione è stato anche av­
versario di Pietro Giubilo nei 
congressi democristiani. È uno 
dei quattro vicesegretari della 
Democrazia cristiana della ca­
pitale. Ama le passeggiate in 
bicicletta e la musica classica. 
In questa giunta il suo ruolo 
appare molto ridimensionato 
rispetto a quella precedente. 

Cultura 
Paolo 
Battistuzzi 
(PH) 

m 

Liberale, eletto assessore alla 
cultura e al centro storico 
della nuova giunta. Nato il 25 
agosto del 1941, superimpe-
gnato, dovrà dividersi tra 
Campidoglio e Camera dei 
deputati, dove è presidente 
del suo gruppo parlamentare 
e fa parte delle commissioni 
Esteri e Vigilanza. Giornalista 
professionista da lunga data, 
direttore dell'Opinione, entra 
per la prima volta nel consi­
glio comunale capitolino, 
dove è il solo liberale. Unico 
precedente nell'amministra­
zione locale: è'stato consi­
gliere provinciale a Udine. 

Traffico 
Edmondo 
Angele 
(De) 

p& 

Edmondo Angele, democri­
stiano, si occuperà del traffica 
È nato a Matjno, in provincia dì 
Lecce, e ha 54 anni. Siede ith 
consìglio comunale dal 1981. 
È docente in telecomunicazio­
ni. La «uà carriera politica ini­
zia nel 1971, quando diventa 
consigliere della XV circoscri­
zione. Dal 1977 al 1981 è ca­
pogruppo de al Consorzio re­
gionale trasporti Lazio. Subito 
dopo, per quattro anni, è 
membro del comitato romano 
del suo partito. Nel 1985 diven­
ta vicepresidente della com­
missione consiliare urbanisti­
ca. «Sbardelliano», un anno f* 
è diventato presidente del 
gruppo consiliare de iti Comi?-

Ed. privata 
Robinio 
Costi 
(Psdi) 

•£--
» 

Socialdemocratico, rimane 
all'assessorato all'Edilizi, i 
Privata. È nato a Roma 4 i 
anni fa, è sposato e padre di 
due bambine. Ha la laureji 
in sociologìa. Da senipn) 
nelle fila del Psdi, da quan­
do portava i calzoni corti, ! 
stato segretario dei giovar i 
socialdemocratici di Cinecit­
tà, a 18 anni. Insieme al fra­
tello Silvano, è il «boss» ddj 
Psdi romano. Il suo tempo li­
bero lo passa tra i campi d« 
tennis e i libri di filosofia. Nql 
1987 ha dichiarato un reddi­
to di 29 milioni. 
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La giunta 
di Natale 

La maggioranza decide di tacere sulle scelte 
Nicolini: «Avete paura che si discuta del prezzo pagato 
per rispettare la volontà di Craxi, Forlani e Andreotti» 
Carraro legge un compitino di circostanza 

«Votiamo e zitti, i programmi dopo» 
•»$!•{.«JTHSt 

Parola d'ordine non parlare di Roma 

«Gran trombatura» 
per «Nessuno» 

• i Nop s é vissuto neanche un giorno da leoni Enrico 
Garaci il supervotato della De il sindaco a parole ma non 
a patti ora tornato dopo tante illusioni tenute coi denti ma 
poi bruciate a rettore dt Tor Vergata a docente di biochi 
mica Sara uno degli ottanta consiglieri nell aula di Giulio 
Cesare Ieri cattivo artefice di so ha (atto sfumare perfino 
la sua prima ed unica occasione da presidente del consi 

f glio capitolino da consigliere anziano da gran regista di 
giochi dipani di votazioni No Enrico Garaci non 1 ha col 
ta Un pò aborto un pò frastornato forse anche un pò 
incredulo so lasciato andare in un ruolo anonimo I capi 
gruppo I hanno richiamato ali ordine più volte qualcuno 
Tha scosso dai suol pensieri altri 1 hanno garbatamente 
denso «Scusi signor sindaco » i awerbia Pannella «lei è 
slato il candidato alla gran trombatura Garaci non si 
«compone incassa I ultima beffa solido e allenato dal lun 
go sgambetto del suo partito Per I ultima farsa non s è 
smaltato, con portamento dimesso ha guardato per lo più 

(. dritto davanti a sé nascosto da occhiali abbaglianti per le 
| luci della volta protetto dai funzionari che glfhanno sugt 
f- «into uno stanco e dijnessp copione Piccoli movimenti 

in la lesta a destra sinistra destra pìccoli nervosismi con 
lanPftif bract^h*tu!lè$ihdcchìa spésscr-nascosté^rac 
S |n medii^ìoriè poche volte a sorregge* il mento di 

un viso attento Le accuse non 1 hanno sconcertato Lana 
interrogativa e sopraggiunta con le parole di Carraro -Nes 
nino ha ancora parlato di programmi qui si parla solo di 
procedure» Garaci si tocca la fronte e appunta lo sguardo 
interdetto 

It manager è sindaco AH ombra del «patto» guiderà il 
Campidoglio insieme ai «quattro» Franco Carrara è 
stato eletto con 43 voti Ma tagliare il nastro non è 
stato facile La seduta è iniziata a suon di regolamen­
ti ed è continuata a colpi di scena A sorpresa il qua­
dripartito ha deciso di non spendere una parola sul 
nuovo arrivato Nicolini «Avete paura che non rintoc­
chi la Patanna» I verdi per protesta fuori dall aula 

ROSSELLA RIPERT 

Michelini furioso 
«Traditori» 

• I Per Alberto Michelini quello di ieri non è stato il pn 
mo «ceffone politico» preso dal suo partito Votassimo ad 
ogni elezione I ex giornalista della Rai non è mai nuscito 
ad avere un solo incarico nel palazzo del Campidoglio no 
nostante sia eletto anche a Montecitorio e Strasburgo nel 
I aula di Giulio Cesare è sempre rimasto un semplice consi 
gliere 

L ultima vicenda è esemplare Da settimane Giubilo e 
Sbardella premevano perche accettasse 1 incarico di vice di 
Carraro mollando contemporaneamente il seggio euro 

geo Un gioco ad incastro al suo posto sarebbe subentrato 
runa Lazzaro della maggioranza di Sbardella presidente 

del consiglio regionale e primo dei non eletti il 18 giugno 
scorso E al posto di Lazzaro arrivava Raniero Benedetto 
Tante correnti de contente La stessa richiesta gliela aveva 
no (atta nei giorni della sua candidatura al Comune Allora 
aveva resistito Ieri mattina invece ha inviato una missiva a 
Forlani e Giubilo per informarli di una lettera al presidente 
dell europarlamento Baron Crespo doveda\a ìcdimissio 
ni Ma in una stanza del gruppo de Giubilo gli ha fatto sa 
pere che era ormai troppo tardi Lui si è rifiutato di andare 
In consiglio a votare per Cararo e ha definito «inaccettabi 
le» il comportamento del suo partito Come finirà' Qualche 
capo de ha cercata di convincerlo lo stesso a dare le dimis 
sioni promettendo un rimpasto tra pochi mesi Ma lui si è 
invece sbrigato a ritirate quelle già date bruciato dalla 
nuova esperienza Per ora i suoi 76mila voti restano «con 
gelati» È stato così con Signorello cosi con Giubilo E la 
stessa sorte gli è toccata con Carraro stavolta in compa 
gnla di Garaci 

H «Carraro Carrara Carra 
ro» A scandire il nome del 
manager milanese catapultato 
in Campidoglio e annunciato 
sindaco molto prima che dal 
le urne potesse saltar fuon la 
volontà deg'i elettori è stato 
proprio lui il Signor Nessuno 
Destino amaro per Antonio 
Garaci messo alla testa della 
rissosa lista De sbandierato 
come sindaco e messo da 
parte con tutta la sua valanga 
di preferenze per rispettare il 
diktat di Craxi Forlani e An 
dreotti Lha proclamato prò 
pno lui il vero sindaco alle 
20 30 Poi ha compiuto gli ulti 
mi atti di rito prima di uscire 
di scena Ha chiesto 1 imme 
diata esecutività della delibera 
«537 che nomina il primo cit 
ladino poi rivolto al vincitore 
I ha pregato di prendere posto 
sullo scranno più alto 

Ma prima di sentire la eia 
que inneggiare ai 43 voti 
strappati dal loro leader pn 
rno sindaco socialista in Cam 
pidoglio sono passate più di 
due ore tra richiami ai regola 
menti e colpi di scena 

«Bisogna votare subito Non 
s ha da dire una parola» Mar 
co Pannella va dritto alla meta 
gettando scompiglio tra i 
•quattro» Se i capigruppo 
hanno deciso dopo tre ore di 
discussione di concedere al 
meno 10 minuti per ciascun 
gruppo e dare cosi I avvìo al 
dibattito sulle candidature a 
sindaco lui il «tutore» non ne 
vuole sapere Brandisce il re 
golamento sostiene che 1 aula 
è ancora un seggio elettorale 
e che si deve andare al voto 
Subito I verdi non sono d ac 
cordo non lo è il Pei e la Sini 
stra indipendente «Vogliamo 

discutere dei programmi - di 
ce Francesco Rutelli dei Verdi 
per Roma - altrimenti non 
parteciperemo al voto» Sfu 
mata la chance del sindaco di 
tregua Mammt invoca il voto 
immediato «Gli elettori hanno 
votato 2 mesi fa vogliono sa 
pere chi sarà il sindaco» dice 
mentre si appresta a consu 
mare 1 autodistruzione della 
sua stessa proposta votando 
scheda bianca nella votazione 
per il primo cittadino «Mam 
mi mi meraviglia - commenta 
Renato Nicolini - si consegna 
al silenzio» L aula è assordan 
te presa d assalto dall esercì 
to di portaborse e dalle eia 
que dei vincitori Mentre nel 
•recinto* messo a loro disposi 
zione i cronisti tentano di con 
quistare un palmo di posto 
nell aula si consuma il colpo 
di scena II quadripartito sban 
da quel richiamo al voto im 
mediato coglie nel segno «Fa 
re presto» diventa la molla per 
gettare alle ortiche gli accordi 
presi nella conferenza dei ca 
pigruppo 11 socialista Bruno 
Manno il capogruppo de Lu 
ciano Di Pietrantonio il so­
cialdemocratico Robimo Costi 
cambiano idea La «virtù» dei 
silenzio li ha affascinati me­
glio non spendere una parola 
sul nuovo inquilino del Palaz 
zo «Stamattina abbiamo deci 
so ben altro* urla indignato 

I indipendente di sinistra Enzo 
Forcella e Nicolini tuona 
«Stiamo assistendo ad una tro­
vata furba Questa improvviso 
colpo di mano dice che avete 
paura temete che non suoni 
la Patanna Avete paura che vi 
si riaprano in mano i giochi di 
potere che venga alla luce il 

Rrezzo che il Psi sta pagando 
el silenzio e nella viltà mora 

le ci volete far votare senza 
spendere una parola sul sin 
daco Vergogna» Lopposizio 
ne perde il voto liquida la 
querelle 50 «si» dicono che 
I aula è seggio elettorale e 
non pud parlare 28 «no» si 
oppongono 

La meta è più vicina il «pat 
to» sta per stringersi Uno per 
uno i consiglien mettono le 
loro schede nelle urne tranne 
i verdi che per protesta ab­
bandonano I aula 

«Carraro 43 voti Reichlm 
19 Ruspoli 4 Pannella 1 
Schede bianche 2 nulle nes 
suna» Garaci tira le somme 
dei 69 votanti poi esce di sce 
na «Vi ringrazio - esordisce 
Carraro - questa elezione av 
viene a soli 6 giorni dalla no 
mina dei consiglien È un pn 
mo segnale importante 
Snocciola a denti stretti le li 
nee per la Roma del 2000 
«Bozza scarna poteva evitare 
di leggerla» commenta Nicoli 
ni mentre Amendola non na 

sconde la sue preoccupazio­
ni «L inizio è brutto qual è il 
programma della giunta' Le 
cose certe sono solo le sparti 
zioni» Soddisfatto di aver fatto 
nspettare le regole Pannella 
sfida le opposizioni «Ora bi 
sognerà vedere se sono soli 
de la mia proposta resta il 
gruppo Nathan» 1 repubblica 
ni hanno capitolato ma non 
lo ammettono «Non poteva 
mo votare che scheda bianca 
- dice Coltura - 1 «4» avevano 
già deciso» Sarà preludio al 
l andata a Canossa7 «No se 
fosse cosi saremmo entrati 
ora» afferma ammettendo «en 
treremo solo quando ci saran 
no le condizioni politiche» 
Festa grande tra i «4» ma il li 
berale Battistuzzi già annun 
eia «Il programma del sinda 
co è di 25 cartelle ma non è 
entusiasmante Noi abbiamo 
già inviato 7 cartelle in più» E 
il Signor Nessuno' «Non mi 
sento sacrificato - esordisce -
certo I obiettivo di sindaco è 
mancato ma le regole del gio 
co sono queste Uscire di sce 
na' Non ci penso nemmeno 
voglio vedere che gli impegni 
presi con gli elettori vengano 
rispettati» In aula continua 
(elezione della corte* del 
neosindaco raggiante Beatri­
ce Medi già assapora il suo 
nuovo inacnco da vicesinda-

^opposizione pronta al contrattacco 
«È una maggioranza scandalosa» 

l Quattro e uri pezzetto 
Carraro eletto sindaco tra ap 
plausi scroscianti che mettono 
fine ad un travaglio durato 
mesi e la nuova giunta qua 
dnpartita comincia a muover 
si tra oppositon doc e no 11 
sindaco «Nathan» non e è sta 
to i Verdi si sono allontanati 
dall aula il Pei ha votato per 
Reichlm Pannella ha votato 
se stesso per non «creare con 
fusioni nel! interpretazione del 
risultato» Che farà I opposi 
zione nelle pross me settima 
ne? 

«Abbiamo già fatto alcuni 
incontri per arrivare alla for 
mulazone di un contropro 
gramma delle opposizioni -
dice Renato Nicolini capo 
gruppo comunista Abbia 
mo chiesto un patto comune 
e mi riferisco soprattutto ai 
verdi Puntiamo a concertare 
un azione che metta alle stret 
te questa maggioranza* 

Un pnmo appuntamento 
mancato però I elezione del 
sindaco 11 Pei ha ipotizzato 
prima un sindaco «libere 
una proposta che non ha tro 
\ato sbocchi Poi Nicolini ha 
avanzato la possibilità di una 
convergenza dei voti verdi e 
comunisti in una eventuale se 
conda votazione ma non si è 

Un controprogramma per mettere al­
le strette la nuova maggioranza Ma 
quali sono le forze in campo7 Per 
ora decisi ad arrivare ad uno sente 
ramento composito ad un opposi­
zione < Nathan > che raccolga forze di­
verse sono solo i comunisti Variega­
to il fronte ambientalista Amendola 

mette il programma al primo posto 
Loredana De Petns esclude un oppo­
sizione comune e Rosa Filippini 
esclude persino di potersi schierare 
automaticamente contro la maggio­
ranza Per Montino consigliere co­
munista, il vero rischio è «la stasi fino 
alle elezioni amministrative del 90» 

nemmeno presentata 1 oppor 
tunità 

-Un candidato «Nathan» ha 
trovato ostacoli nello schiera 
mento verde dove si avverte 
la presenza di anime diverse -
commenta Estenno Montino 
consigliere del Pei - Lidea 
vera sarebbe stata quella di 
votare per Mamml per far 
uscire i repubblicani dalla lo 
ro ambiguità Ma dopo la di 
chiara2ione di voto di Susan 
na Agnelli è un ipotesi che si 
è allontanata Ora dovremo 
lavorare per costringere gli 
incerti- ad assumere attegg a 

menti più chiari C è il rischio 
infatti che fino alle ammini 
strative del 90 tanto verdi che 
repubblicani mantengano le 
posizioni attuali 11 Pn in parti 
colare è sempre più vicino a 

MARINA MASTROLUCA 

questa maggioranza di cui 
non si può dire altro che è 
uno scandalo affidare ad A? 
zaro legato a CI 1 assessorato 
alla scuola e ai servizi sociali 
dopo tutta la vicenda delle 
mense mi pare un pessimo 
inizio» 

Franca Prisco ex capogrup 
pò comunista non ha dubbi 
sul segno della giunta neona 
ta «La prossima tappa per noi 
sarà un intervento forte sulle 
questioni programmatiche 
per cui ci augunamo una con 
vergenza dei gruppi d opposi 
zione Ma vorrei che si riuscis 
se anche a dare visibilità alle 
aspirazioni delle donne e a 
segnare con un impronta fem 
minile questo consiglio Spero 
che un prosindaco donna ci 
possa aiutare» 

Contenuti invece i com 

menti dei verdi che non si la 
sciano andare a previsioni per 
il futuro e mettono al pnmo 
posto sempre e comunque il 
programma Non si sbilancia 
no neanche quando sono in 
ballo in prima persona 

«Il sindaco Nathan' No La 
pnma cosa è il programma e 
dì questo non si è mai parlato 
- afferma Gianfranco Amen 
dola supervotato leader am 
bientalista - Avremmo votato 
per un verde se si fosse ri 
spettato [accordo preso dai 
capigruppo i! mio o un altro 
nome era lo stesso per noi 
non ha importanza Per quello 
che ci aspetta è ancora tutto 
da vedere Noi sosteniamo ì 
nostn punti valuteremo se su 
questa base sarà possibile tro­
vare terreni comuni con altre 

forze» Stessa cautela anche 
per Francesco Rutelli che di 
fronte ali ipotesi di un «fronte» 
dell opposizione aperto o ver 
de rosso si trincera dietro un 
vago «vedremo* 

«Questa giunta ha le carat 
tenstiche delle precedenti 
non nasce su un programma 
ma su accordi estranei ali au 
la del consiglio Direi che le 
uniche occasioni programma 
tiche le abbiamo date noi -
sostiene Loredana De Petns 
ex leader di Dp ed ora neo 
eletta con i verdi - Ma non ci 
sarà un opposizione «Nathan» 
noi la faremo sul nostn punti» 
Meno determinata ad assume 
re un ruolo antagonista Rosa 
Filippini «Non sono d accor 
do a definire un opposizione 
La nostra è una posizione di 
movimento che tende ad otte 
nere nsultati concreti con 
frontandosi senamente anche 
con la maggioranza Questo ci 
impedisce di conseguenza di 
assumere automaticamente 
una condizione di opposizio­
ne Su questa giunta la nostra 
valutazione ancora non e è 
Aspettiamo il programma» In 
somma si vedrà strada facen 
do ma certo non è uno spira 
glio aperto ad un governo om 
bra vanegato 

1 sindaci della capitale 

Filippo Andrea Dori* Pamphill 10 giugno 1944*12 dicembro 
194B 
Salvator» Rebecchlnl 12 dicembre 1946 - subito dimissio­
nario 
Mario Do Cesare commissario prefettizio dal 28 al 31 di­
cembre 1946 e commissario straordinario dal 1* gennaio 
1947 at 4 novembre dello stesso anno 
Salvatore Rebeechlnl S novembre 1947 2 luglio 1952 rielet­
to il 3 conclude il mandato il 2 luglio 1956 
UmbertoTuplnl 2 luglio 1956-9gennaio 1958 
UrbanoCioccetti 9gennaio 1958-I9dlcembre19« succes­
sore di se stesso conclude il mandato 111 luglio 1961 
Francesco Diana commissario prefettizio dall 11 al 13 lu­
glio del 1961 e commissario straordinario dal 13 luglio per 
circa 1 anno 

Glauco Della Porla 17 luglio 1961-12 marzo 1964 
Amerigo Pelruccl 12 marzo 1964-20 luglio 1964 successore 
d) se stesso si dimette il 14 novembre 1967 
Attico Tabacchi assessore anziano 14 Novembre 21 di­
cembre 1967 
Rinaldo Santini 21 dicembre 1967-29 luglio 1969 
Giallo Darlda 30 luglio 1969 aprile 1971 rieletto II 7 agosto 
dello stesso anno si dimette il 15 dicembre e lascia I incari­
co il 5 marzo 1972 
Remo Fioruccl assessore anziano dal 6 al 16 marzo 1972 
Clelio Derida rieletto il 17 marzo 1972 e il 25 novembre 
1974 si dimette il 5 maggio 1976 
Giovanni Starila assessore anziano dal 6 maggio al 9 ago­
sto 1976 
Giulio Carlo Argan 9 agosto 1976-27 settembre 1979 
Luigi Petroselll 27 settembre 1979-16 settembre 1961, rie­
letto il 17 muore in carica il 7 ottobre 1981 
Pierluigi Severi assessore anzianodal7aM5ottobre 1961 
UgoVetere elettoti 15 ottobre 1961 riconfermato nel man­
dato il 28 luglio 1982 Rieletto In agosto resta In carica fino 
la 30 luglio 1985 
Nicola Signorello 31 luglio 1965-3 aprile 1987 Rieletto II 29 
settembre 1987 dimissionano il 10 maggio 1968 
Pietro Giubilo 6 agosto 1968 Dimissionario II 29 marco 
1989 
Angelo Barbalo commissario prefettizio dal 19 al 27 luglio, 
commissario straordinario dal 27 luglio 
Franco Carraro 18 dicembre 1989 

Pannella 
f**" ^ f *• 

L'accusatore 
scompagina 
l'assemblea 
M Scende nell'arena di Giu­
lio Cesare subito Marco Pan­
nella ci scende alte 18 in pun 
to diventa m mezzora lago 
della bilancia di più s infila 
tra la maggioranza accusa 
t opposizione e manda atl ana 
i patti prestabiliti tra tutti Al 
1 ana ogni presentazione di 
candidati perciò i capitoli sui 
programmi, la discussione su 
Roma e il suo futuro Via lutto 
ma il sindaco subito È la leg­
ge dice e ndice Marco Pannel 
la che vuole raggiungere in 
serata anche I elezione della 
giunta La maggioranza vacil 
la ci pensa acchiappa la palla 
e lo segue L opposizione tie 
ne non vince Pannella mtan 
to mette in campo Pannella a 
tutto tondo fisico prestanza e 
voce e I indice puntato Lun 
go I arco di un copione che 
non fa gnnze ben conosciuto 
e plunspenmentato altrove 
recita la sua sacrosanta giacu 
latona sulle illegalità agita la 
toga del grande accusatore 
non promette giura denunce 
ai consiglieri a tutti «per dolo 
se non s attengono alt obbligo 
di legge» È la seconda seduta 
del consiglio nuovo della ca 
pitale per Marco Pannella s è 
aspettato già troppo s è dato 
molto spago -a vecchi tradì 
zionali modi d essere dei par 
titi» Dice basta come in prima 
seduta per chi non vuol capi 
re spende due interventi per 
mpiegare leggi regolamenti e 
1 articolo 49 Davanti a questo 
libro di legalità i patti non reg 
gono e la tirata di conferenza 
dei capigruppo costata tre 
ore a cavallo tra mattina e po­
meriggio diventa una prima 
perdita di tempo 

Ali ora del tè più svizzero 
di un orologio Marco Pannela 
ha occupato il suo posto ha* 
pazientato 12 13 minutj e allo 
scadere del quarto d ora acca 
demico ha rovesciato su] ban­
co la valanga delle sue mani, 
un batti batti fragoroso per n 
chiamare la puntualità Nessu 
no s é dato pena qualcuno 
i ha guardato divertito in som 
dente attesa di show E Marco 
s é imbizzantto ha scalato il 
podio di presidenza fino allo 
scranno di sindaco In barba a 
regolamenti leggi e buone 
creanze s è seduto ha brandi 
to la patanna ha lanciato pa 
role di fuoco Solo allora ap­
pare il consigliere anziano il 
tanto atteso Enrico Garaci 

• H Susanna Agnelli non è 
nella maggioranza ma non 
sarà nemmeno troppo lonta­
na Il suo voto per Carraro in ­
daco come annunciato non 
è mancato nell urna, dove si « 
affiancato alle preferenze 
espresse dal quadripartito e 
aue due schede bianche dei 
suoi colleglli dell edera, «Ave­
vo già detto in campagna elet­
torale che se si fosse trovato 
un accordo sul nome di Car­
raio io avrei votato a favore -
spiega la consigliera Agnelli -
Ma questo non significa che ci 
siano divergenze o spaccature 
ali interno del gruppo repub­
blicano» 

Fratture o meno Susanna 
Agnelli mostra di avere te idee 
più chiare dei suoi due colle 
ghi quanto a pronostici sul fu 
turo atteggiamento del Pn n 
spetto alla maggioranza «Di­
co subito che, faciliterò chi 
amministra questa città sono 
stata sindaco per dieci anni e 
so che cosa significa, lo «ria­
mente non renderò la vila in» 
possibile a chi governa, lo di* 
co da ora* Quindi I repubbli­
cani come si qualificheranno 
come gruppo' -Come slamo 
sempre stati una forza auto­
noma» 

Mammt e Coltura sono più 
reticenti nel definire la propria 
collocazione politica ali inter 
no del consiglio comunale 
«Che vuol dire opposizione o 
non apposizione' Noi soster­
remo te proposte valide e re­
spingeremo le altre, come 
penso facciano tutti sostiene 
Oscar Mamml Valuteremo 
sulle cose la posizione da 
prendere II voto di Susanna 
Agnelli' Intanto i) voto è un 
fatto personale e segreto È da 
apprezzare come prova di 
lealtà il fatto che Susanna 
Agnelli abbia esplicitato la 
sua posizione che comunque 
non ha nessun significato di 
divisione politica al nostro in­
terno» 

Saverio Coltura conferma 
«Susanna Agnelli vota per Car­
raro per una sua amicizia di 
lunga data è un latto perso­
nale e non politico» Va bene 
ma i repubblicani da che par­
te stanno? «Noi non aderiamo 
a questo tipo di maggioranza 
come abbiamo detto più volte 
- sostiene Coltura - Soprat­
tutto per il metodo con cui è 
stata formata che lascia ina> 
terate le ragioni dì ingoverna­
bilità che hanno caratterizzato 
te giunte precedenti-

l'Unità 
Martedì 
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Regione 

Difensore 
civico: 
fallimento 
MI Bilancio negativo per il 
•difensore civico- dopo cin 
que anni di attività Solo 300 
casi affrontati molti di questi 
irrisolti soltanto 50 illustrati in 
una relazione che risale ali 87 
Se ne è parlato in una conte 
ren2a stampa indetta dalla 
Cgil e da un ampio ventaglio 
di associazioni degli utenti per 
denunciare la scarsa efficacia 
di questa nuova carica islilu 
zionale e per proporre una 
messa a punto del suo ruolo e 
delle sue funzioni Ruolo isti 
tuito cinque anni fa dalla Re 
gione Lazio per tutelare i dint 
ti dei cittadini di (atto il difen 
sore civico è rimasto una figu 
ra quasi sconosciuta alla gen 
te e incapace di una reale in 
cidenza II consigliere 
regionale del Pei Angiolo Mar 
roni presentando una propo 
sta di legge in collaborazione 
con le associazioni ha sottoli 
neato la necessità che il difen 
sore CIVICO sia messo rea) 
mente in grado di svolgere la 
propria (unzione di stimolo 
nei confronti degli organi ese 
cutiyj regionali e di sensibile 
za/ione dell opinione pubbli 
ca In che modo'Il consigliere 
comunista ha configurato la 
passibilità che anche le asso 
ciazicni e non solo i consi 
glicri regionali possano pre 
sentare i loro candidati E so 
prattulto ha sostenuto che al 
difensore civico spetta il com 
pito t(i denunciare chi omette 
atti d ufficio e di avvisare la 
magistratura qualora vengano 
al|a luce violazioni del codice 
penale 

Pei 
Sulla XIII 
indaghi 
il Comune 
• • «Chiedo che non solo la 
magistratura ma anche lam 
mirtlslrazione comunale ac 
certi la veridicità delle accuse 
contro il presidente Corsetti il 
consigliere Camelli e il capo 
dlnjcjicriiipne M<mm Jto 
Berto Ribeca consigliere co­
munista della XIII circwnziq-
ne tia deciso di rompere il si 
Icn/io sulla vicenda dell ex 
consigliere de Rinaldo Raga 
nato che qualche giorno fa in 
un esposto ha denunciato i 
-vertici, della stessa Circoscn 
rione 

Accuse pesanti quelle di 
Raganato che parlano di un 
libazione impropria della se­
de della Circoscrizione (pn 
ma e dopo le consultazioni 
elettorali) di attivazione degli 
uffici con relativo personale 
dipendente e di utilizzo ali in 
terno della sede del telefono 
stonzo e luco -por uso perso 
naie» 

In una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina - alla qua 
le era presente anche il consi 
glierc comunale Estcrino 
Montino - Ribcca dopo aver 
posto I attenzione sulla quo 
•diane morale (-Ce un clima 
di corruzione che tonde a far 
divenire sempre più generale 
o pesante la vita dei cittadi 
ni*) ha espresso la volontà 
del gruppo di presentare la 
questione ali ordine del gior 
no nel consiglio odierno 

Assistenza 

Stanziati 
fondi 
regionali 
• i La Giunta regionale del 
Inizio su proposta dell asscs 
sore agli enti locali Mancini 
ha stanziato undici miliardi e 
S9D milioni per lo sviluppo dei 
servizi sociali per il 1989 con 
una delibera che ora verrà 
sottoposta ali esame del con 
sigilo regionale Per gli handi 
cappati sono previsti 12 milio­
ni di contribulo per II centro 
diurno SO milioni per la co 
munita alloggio 12 milioni 
per I assistenza domiciliare 8 
rhilioni per i trasporti e 2 mi 
lloni per I integrazione scola 
stica In favore degli anziani il 
contributo sarà di 6 milioni 
per il centro diurno 10 milioni 
per la comunità alloggio 20 
milioni per la casa albergo e 6 
milioni per I assistenza domi 
ciliare II piano di spesa con 
tempia a titolo di contributo 
straordinario il versamento di 
170 milioni ali Affas (Associa 
zione nazionale famiglie fan 
clulli subnorinali) di 130 mi 
lioni al Centro di occupazione 
ed educazione dei subnorinali 
di Roma di 70 milioni ali As 
soctazipne laziale motulesi di 
180 milioni al Centro comuni 
tano Gesù risorto e di 2)0 mi 
lioni ali Unione italiana ciechi 
di Roma 

L'avvocatura dello Stato 
dà ragione ai Beni culturali 
e annulla l'ordine di sfratto 
dalla sede di via del Sudario 

Telefonata di Facchiano a formica 
per sospendere lo sgombero in corso 
Dopo Natale i 41 impiegati 
potranno rientrare nei loro uffici 

La Soprintendenza torna a casa 
Sfrattata cinque giorni fa la Soprintendenza torna a 
casa L Avvocatura dello Stato ha visionato il dossier 
del soprintendente e gli ha dato ragione Si prevede 
che i 41 impiegati torneranno ai loro posti subito do 
pò Natale E la targa al campanello dove ora si legge 
«Ministero Funzione Pubblica» sarà di nuovo cambia 
ta Nel frattempo continua lo sgombero che compii 
cherà I inventano delle zone monumentali per il 92 

RACHELE GONNELLI 

•al La Sopr ntendenza torna 
a casa Lo sfratto era arrvato 
giovedì scorso con tanto di fi 
nanzien a bussare al -portone 
degli uffici distaccati in via del 
Sudario A distanza di pochi 
giorni tutto lascia sperare che 
fotografie sed e pantografi 
cataloghi e mappe appena 
inscatolati e trasportati nelle 
stanze polverose del Vittoria 
no torneranno ad occupare i 
loro posti insieme ai quaran 
tuno dipendenti 

Il contenzioso era scoppia 
Io tra due pezzi dello Stato il 
ministero dei Beni culturali e 
quello della Funzione pubbli 
ca II demanio proprietario 
del palazzo aveva intimato lo 
sgombero delle masserizie un 
mese fa Come motivazione 
dell urgenza era stato ventila 
Io un uso indebito di alcuni 

loca! concessi alla socielà in 
lernaz onale Icomos affiliata 
ali Unesco Entro quattro g or 
ni dalia not f ca dell ingtunzio 
ne (e oè ieri) le stanze dove 
vano essere I berale per fare 
posto ad uff ci del ministero 
della Funzione pubblea che 
aveva già sostituito la targa al 
campanello 

Il palazzo settecentesco era 
a d spos zione della Sopnn 
tendenza dal lontano 79 in 
virtù di un accordo con il de 
marno Qualche anno fa era 
iniziato un restauro accurato 
del costo di oltre tre miliardi 
per rendere confortevole al 
meno due dei quattro piani 
L esborso era venuto dalla So 
pnntendenza centrale del La 
z o di via Cavalletti che aveva 
bisogno di recuperare spazi 
per rendere accessibile lar 

eh \ o e riunire la catalogazio 
ne dei monurrenti «Quei la 
von erano stan legittimali da 
una deliberazione dell allora 
presidente del Consigl o Cra 
xi» aveva protestato il sopr n 
tendente I architetto Gian 
franco Ruggen E per nulla 
tranquillizzato dalla genenca 
lettera de! ministro ai Beni cui 
turali Ferdinando Facch ano 
al m nistro delle Finanze R no 
Formica per pregarlo di -so 
prassedere si è rivolto con 
un dossier ali Avvocatura del 
Io Stato L Avvocatura gli ha 
dato ragione asserendo che 
I unico ente a poter decidere 
della destinazione dell edificio 
è proprio la presidenza del 
Consiglio dei ministri Alcune 
carte venute alla luce net dos 
sier del sopnntendente Rugge 
ri avevano inoltre disciolto co­
me neve al sole il pretesto del 
lo sfratto La società «Icomos» 
era stata ospitata nelle due 
stanzette del terzo piano do­
te si era spostala per permei 
tere i restauri non dalla So­
printendenza ma direttamen 
te dal demanio 

Ieri mattina il capo-gabinet 
Io del ministrerò ai Beni cultu 
rali dott Franco Piso si è re 
calo sul posto a fare un so 
pralluogo e ha riferito che il 
ministro Facchiano si sarebbe 

interessato «personalmente» 
della cosa In soldoni Fac 
chlano avrebbe telefonato a 
Formica pregandolo di dirot 
tare le mire d Remo Gaspan 
ministro della Funzione pub-
bl ca e ne avrebbe ricevuto 
I assicurazione che il palazzo 
di via del Sudano rimarrà alla 
Soprintendenza In realtà tutte 
queste intercessioni vengono 
a cadere nel vuoto dal mo 
mento che I Avvocatura dello 
Slato ha sciolto il contenzioso 

Ancora len gli operai conli 
nuavano a imballare disegni 
progetti portacenen senva 
me Ma a sentire gli impiegati 
«è fatta» Subito dopo Natale 
o addinttura pnma la Sopnn 
tendenza dovrebbe rientrare 
in possesso del palazzo di via 
del Sudano Ciò non toglie 
che se I obiettivo era quello di 
intralciarne i lavon di control 
lo sulle aree cittadine di mie 
resse artistico e monumenta 
le il bersaglio è stato centrato 
L inventano generale che 
avrebbe dovuto essere com 
pletalo m vista del 92 quan 
do anche il mercato immobi 
liare sarà unico in Europa 
adesso è meno vicino di cin 
que giorni fa Tutte le carte 
infatti sono state inscatolate 
in fretta e funa senza il tempo 
per disporle con ordine 

Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Faci 

L ambito palazzo di via del Sudario 

Filadecembrina 
per gli studenti 
Obiettivo: 
rinvio militare 

Dopo la fila per I iscrizione 
quella per ti rinvio militare 
Una folla di studenti ha invaso 
len mattina la città università 
ria per presentare la richiesta 
di rinvio militare entro \ termini 
stabiliti Un assembramento 
non previsto Infatti è slato so­
lo per un disguido burocratico 

che invece della normale prassi gli studenti romani hanno do­
vuto sobbarcarsi I ennesima coda del loro anno accademico 
Nervosismo e proteste dunque più giustificati del solito 

Commissariata la sede di Tarquinia 

Il cemento invade la Maremma 
Sfrattata V università agraria 
I contadini decisi a presidiare la sede dopo il com­
missariamento dell Università Agrana di Tarquinia 
da parte della Regione In discussione il principio 
dell'autogoverno democratico di un ente che ha le 
radici nel 1400 Dietro l'operazione di normalizza­
zione, voluta da De e Psi, la cementificazione dette 
terre di San Giorgio e dell'alto corso del* fiume 
Marta II22 si espnme il Tar 

SILVIO SERANOIU 

Wm TARQUINIA Seimitaquat 
trecento ettari di Maremma 
Laziale ricchi di coltivazioni a 
grano e ortaggi di boschi e di 
pascoli Tremitaseicento uten 
ti 850 lotti di terreno in con 
cessione Questo il patrimonio 
dell Università Agrana di Tar 
quinta che è stato commissa 
nato dalla Regione Ma i con 
ladini non vogliono che i tre 
commissari mettano piede 
nella loro sede dopo avere 
estromesso il consiglio di am 
mimstrazione votato libera 
mente nelle elezioni dell otto­
bre 85 e sostenuto ad ottobre 
da un referendum che gli ha 
dato un consenso dell 83% 
«Viene messo in discussione 
1 antico principio democratico 
dell Università - dice il presi 
dente Sandro Vallese a capo 

di una coalizione Pei Pn - Il 
nostro è un ente pubblico-ter 
moriate di natura collettiva Le 
sue proprietà sono di caratte 
re civico e derivano dalla li 
quidazione dei diritti che la 
popolazione vantava sulla 
proprietà privata Qui nessuno 
è padrone e non tutti gli uten 
ti gestiscono le terre che sono 
date in concessione" 

È un pnncipio che viene re­
golato da leggi che risalgono 
addinttura al 1458 agli Statuti 
speciali concessi da Papa Gre* 
gono XI ali «Università dei la 
voratori del frurrìento» È un si 
sterna di autogoverno su cui si 
basa I economìa rurale di 
queste campagne e la salva 
guardia dell ambiente «Il 
commissanamento dell Uni 
versila Agrana - dice il depu 

tato comunista Quarto Tra 
bacchini - ha il signficato di 
un attacco frontale di De e Psi 
a questa autonomia per avere 
mano libera nella gestione del 
territorio La scelta è quella 
della cementificazione della 
zona agricola costìera'di San 
Giorgio con 5mila metri cubi 
di abitazioni con 200mila me 
tri cubi di seconde case da 
costruire nellalto corso del 
fiume Maria* 

Che senso ha 1 illegalità n 
scontrata dal procuratore del 
la Repubblica di Civitavecchia 
nell assegnazione dei lotti ai 
pensionati e alle vedove dei 
vecchi utenti7 L insediamento 
dei tre commissari significhe­
rebbe infatti I estromissione 
dalle terre del 50% degli 850 
utenti A fare le spese del 
provvedimento sarebbe anche 
la comunità terapeutica «Mon 
do Nuovo» che a Riva dei Tar 
quini gestisce otto ettan di ter 
reno coltivalo ad ortaggi ce­
reali, con una stalla modello 

•Questi ragazzi ritrovano il 
gusto della vita facendo i con 
ladini - dice Sandro Dettasi 
responsabile della comunità 
- Secondo il governo sareb­
bero dei semplici giovani as­
sociati a cui non spetterebbe 

la terra Ma la nostra è chiara 
mente una comunità di recu 
pero che vive anche della 
sensibilità espressa da enti co­
me 1 Università Agraria ed è in 
difficoltà di fronte ali indispo­
nibilità dello Stato. VolU scuri 
m piazza a Tarqum"ia*n|j$% 
dini sono decisi a presidiare la 
sede dell Università I butten 
maremmani si sentono offesi 
da questa imposizione mani 
testano la loro rabbia con po­
che battute «Ci devono prova 
re a levarmi la terra che ho 
spietato metro per metro m 
trentanni» dice Antonio Zup­
pa 59 anni con un vigneto al 
Boligname «Ho portato la lu 
ce ho costruito il pozzo a 
spese mie il lotto è un oasi -
dice Luigi Paoloni, 63 anni dal 
58 alla Servacela - Se me lo 
tolgono come vivo7» «Ho un 
lotto che coltivo a grano e fie 
no - dice Orlando Baldam 61 
anni - Ho fatto spianate e 
spiegamenti La terra non la 
do a chi vuole costruire i pa 
lazzi Aspettino almeno che 
muonamo» Intanto il 22 il Tar 
del Lazio si pronuncerà sul ri­
corso presentato dal consiglio 
di amministrazione dell Uni 
versiti Agrana contro il com 
missanamento 

""""-———— Proteste a Tiburtino HI 

Consegnate case nuove 
senza luce, acqua né gas 
Urla tentativi di occupazione tensione Doveva esse­
re una giornata di festa a Tiburtino III per la conse­
gna di 275 nuovi appartamenti dello lacp Ma la 
gioia per le nuo\e case ha lasciato posto alla rabbia 
di venti famiglie escluse dalla graduatoria Lo lacp ha 
consegnato gli alloggi solo dopo la demolizione dei 
vecchi fatiscenti appartamenti Ma mancano ancora 
acqua luce e gas nonostante i contratti già firmati 

• i Anche il momento più 
atteso si è trasformato in 
un occasione drammatica per 
gli abitanti del Tiburtino III 
Quella di ieri avrebbe dovuto 
essere una giornata di festa 
per il quartiere perché lo lacp 
si è finalmente deciso a inizia 
re la consegna dei famosi 257 
nuovi allogg completati e la 
sciali inspiegabilmente vuoli 
da anni a pochi metri dalle 
vecchie abitazioni da Terzo 
mondo che devono nmpiaz 
zare E imece ancora una 
volta a dare il tono alja gior 
nata sono stati il disapunto la 
delusione le scene drammati 
che C è stata tensione soprat 
tutto a causa di una ventina di 
famiglie rimaste fuori dalla 
graduatona Si tratta di gente 
a cut è stata promessa una ca 

sa da tanto tempo che vive in 
coartazione nelle situazioni 
pm disagiate fino a sette otto 
persone di famiglie diverse in 
40 o al massimo 50 metri qua 
drati di spazio 

Appena è inizialo il trasloco 
delle prime famiglie assegna 
tane - ieri manina poco più di 
quaranta- - queste persone 
hanno immediatamente occu 
pato le vecchie case lasciate 
libere abitazioni che è un eu 
femismo definire fatiscenti e 
che lo lacp avrebbe voluto de 
molire fin da ieri mattina E 
proprio per questo sono nate 
le prime gravi tensioni della 
giornata Con un atteggiameli 
lo irresponsabile lo lacp ha 
cercato di scaricare 1 imprevi 
sta difficoltà sugli assegnatari 
dei nuovi alloggi rischiando 

cosi di scatenare una guerra 
tra poveri dagli esiti inconttol 
labili Nel frattempo però gli 
addetti dello lacp avevano da 
to inizio alle prime opere di 
demolizione per scoraggiare 
gli occupanti Le famiglie che 
si sono installate in quelle ca 
se in rovina contestano violen 
temente i criteri seguiti per 
1 assegnazione dei nuovi al 
foggi secondo le loro denun 
ce molti sarebbero stati esclu 
si per far posto a gruppi di fa 
miglie raccomandate che 
avrebbero ottenuto la casa 
senza nessun diritto La situa 
zione si è mantenuta len in 
una fase di stallo ma tensioni 
maggion potrebbero scatenar 
si oggi in seguito ali intervento 
della polizia già preannunci 
to dai tecnici dello lacp 
Un atmosfera decisamente 
più distesa si respira tra quelli 
che hanno ottenuto la garan 
zia della casa La loro felicità 
è stata comunque di breve du 
rata Nei nuovi appartamenti 
per ora e non si sa fino a 
quando manca acqua luce e 
gas nonostante i contratti con 
le aziende siano stati già fir 
mali 

CS Cav 

Lo lacp è moroso da anni 

L'Acca riduce l'acqua 
Testacelo rimane a secco 
Sono ali asciutto da una settimana gli abitanti di alcu 
ne case lacp di Testacelo L Acea ha diminuito I ero 
gazione adeguandola alla quota fissata per contratto 
Se per alcuni la quantità è sufficiente 600 litri al gior 
no la difettosa distribuzione lascia molti appartamen 
ti a secco Altri invece hanno un contratto di soli 300 
litri Intanto lo lacp proroga al 31 dicembre il termine 
per le domande di acquisto degli alloggi 

• I Rubinetti secchi a Te 
staccio Da quasi una settima 
na manca 1 acqua in alcuni 
appartamenti lacp Gli inquili 
ni si sono nvoln ali Istituto ca 
se popolan e ali Acea ma do 
pò il balletto di reclami e tele 
fonate sono ancora ali asciut 
to -È da mercoledì mattina 
che siamo senz acqua Abbia 
mo reclamato allo lacp di zo­
na in Via Amerigo Vespucci 
E venuto I idraulico ma non 
ha trovato nessuna perdita In 
tanto di acqua ne arriva pò 
chissima soltanto un filo ed i 
cassoni non si possono nem 
pire- E il racconto di Anto­
nella Rossi un inquilina di via 
Aldo Manuzio 97 che come i 
suoi vicini e gli abitanti dello 
stabile al numero 99 ha visto 

ridursi drasticamente 1 eroga 
zione idrica «Abbiamo telefo­
nato pure ali Acea che ci ha 
consigliato di rivolgerci di 
nuovo allo lacp» Insomma 
I unica risorsa sembra la fon 
tanella giù in strada 

In realtà come spiegano al 
la sezione locale del Pei di re 
cente I Acea ha nvisto i con 
tratti con lo lacp adeguando 
I erogazione dell acqua alla 
quantità stabilita per contrai 
to anche perché lo lacp da 
anni non paga In motti casi la 
quota fissata poteva risultare 
sufficiente 600 litri ogni 24 
ore ma non sempre riusciva a 
sgorgare dai rubinetti «È col 
pa dalla cattiva distribuzione» 
dicono alla sezione «gli im 
pianti sono molto vecchi e 

non permettono ali acqua di 
arrivare nelle case Poi inspie­
gabilmente alcuni inquilini 
hanno un contratto ndottissi 
mo di 300 litri al giorno Que 
sti con la nduzione dell Acea 
non hanno più acqua» Il pro­
blema dunque sembra soprat 
tutto dello lacp che non pa 
ga non trastorma ta difettosa 
distribuzione e non si preoc 
cupa di allacciare I acqua di 
retta come sottolineano in 
molli mandando in soffitta i 
vecchi cassoni 

Intanto c e ancora tempo 
per gii inquilini che volessero 
acquistare I alloggio popolare 
Il consiglio di amministrazio­
ne dello lacp accogliendo un 
voto espresso dalla Regione 
Lazio ha prorogato al 31 di 
cembre il termine entro il qua 
le gli inquilini dei 10600 al 
loggi autofmanziati posti in 
vendita possono dichiarare la 
propria preventiva disponibili 
tà ali acquisto Sono più di 
mille le domande giunte fuon 
termine Insomma anche se 
1 acqua scarseggia gli alloggi 
popolan vanno a ruba 

DDV 

i suoi primi scopi, le sue prime lotte ver­
teranno su argomenti quali 

• Il Flaminio stesso disastrato 
da droga, prostituzione, violen­
za, dal metrò leggero e dai re­
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so­
ciali e culturali, per i giovani è impor­
tante la nascita di una nuova forza poli­
tica giovane e presente 

INAUGURAZIONE 20/12/1989 
ORE 16,30 
prosegue il 

TESSERAMENTO 
Si invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona­
re alla Sezione Flaminio 

3964890 .,.19 
L'Uniti fa I migliori auguri 

a questa Iniziativa 

Martedì 19 dicembre 
Ore 20 30 

Nuovi percorsi della poesia: 
il Gruppo '93 

Interverranno: Filippo Bettlnl 

Mario Lunetta 

Francesco Miratoli 

Sezione Pel MAZZINI 
Viale Mazzini 85 

Associazione Culturale 
L'AGE D'OR 

MARTEDÌ 19 DICEMBRE 
ore 15 (Massima puntualità) 

pressoi locali della Sala Falconi' 
(Colli Aniene) 

si riunisce la 

DIREZIONE FEDERALE 

O.d.g.: «L'iniziativa 
politica a Roma» 

Dal 15 al 23 dicembre sono aperto 
le Iscrizioni al seminari organizzati 

dal Centro Iniziativa per la pace - Roma Est 

I corei avranno inizio 1119 dicembre e si articoleranno nel me» 
do seguente 

Martedì 16 dicembre ore 18 Presentazione del seminario 
Marted) 9 gennaio ore 18 II manifesto del partito comunista 
Martedì 16 gennaio ore 18 II comunismo italiano 
Martedì 23 gennaio ore 18 II Pei dal 1921 al 1945 
Martedì 30 gennaio ore 18. Il Pel dal 1945 ad oggi 
Martedì 6 febbraio ore 18 L economia italiana 
Martedì 13 febbraio ore 18 Le questioni intemazionali 
Martedì 20 febbraio ore 18 I mass-media 

La partecipatomi gratuita 

Per utterlorl Inlormaelonl o per lecrlslonl rivoltar­
si a Cip Roma Est - Foci Plana Monte Baldo, I -
Tel egooza lutti I giorni dalle 11 alla 20 Oppure 
presso la sedo della Fgcl di Roma in via Principe 
Amedeo, i t a Tel 733008-734124. 

Cip-Nomi I H 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 
ORE 9 

SEZIONE PCI 
Porta San Giovanni - Via La Spezio, 79 

ATTIVO CITTADINO 
degli 

ANZIANI COMUNISTI 
Partecipano 

MAURIZIO BARTOLUCCI resp. anziani Fed.n. romana 
CARLO LEONI della Segreteria della Fed ne romana 

iaiaj!:ii;i]ii::r;::i.L:U:.ii 26? 
l'Unità 

Martedì 
19 dicembre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vlgilldelfuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S637S-757SB93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelll 
Gemelli 
S FilIppoNeri 
S Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 
S Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopouto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
l a Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541646 

0P * * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISERVI» 
Acea Acqua 575171 
Acea.Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
ComunediRoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6264639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Maro22i (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNALIDi MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittoria Veneto 
(Hotel Excelsior • Porta Plncia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati. piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone (Il Moe-
saggaro) 

ùsdlìm 
«Vogliamo casa: questa 
è la nostra ultima speranza» 

MlVnilù, 
• questa lettera e la nostra ultima speranza. Siamo undici 
famiglie con nove bambini e ventuno adulti che. sfortuna­
tamente senza tetto, il 24 febbraio ci siamo permessi di ri­
pararci e vivere nell'asilo nido di via Locorolondo (angolo 
via Molletta - Quartkxiolo), completamente distrutto e ab­
bandonato da otto anni. Abbiamo chiesto varie volte al 
Presidente della VII Circoscnzioned di cercare una siste­
mazione per le nostre famiglie: il 4 aprile spedisce all'Uffi­
cio Casa (via del Colosseo) una richiesta di assistenza al­
loggiata ma il 6, appena due giorni dopo, ci fa notificare 
dai suoi vigili l'ordinanza di sgombero Chiediamo a voi 
quell'aiuto che ci avrebbero dovuto dare gli amministraton 
della VII Circoscrizione. Lo chiediamo da gente che lavora 
e perciò con vergogna, ma lo tacciamo per i nostri bambini 
che sognano di trascorrere il Natale in una casa al caldo. 
Siamo del Quarticciolo e abbiamo sempre vissuto in que­
sto quartiere. Case disponibili Comunali e lacp ce ne sono, 
ma a chi sono destinate? Seguono le firme 

L'assurda impossibilità 
di fare un esame clinico 

M'Uniti, 
sono una cittadina romana che è dovuta ricorrere ad un 

presidio ospedaliero per alcuni accertamenti. 
Tutto è filato liscio finché le cose rientravano nella nor­

ma, ma appena c'è stata la richiesta di un esame specifico, 
Il mi sono scontrata con dillicololà a tutt'oggi insormonta-
bili.Il caso è questo: devo lare un'anglogralia digitale com­
puterizzata delta mappa della lingua per controllare un 
probabile «linfoangioma». La macchina adibita a questo 
esame, al reparto .radiologìa vascolare» del San Camillo, 
non funziona dal mese di luglio; a detta del personale spe­
cializzato (medici e tecnici) sono stati fatti, e si stanno fa­
cendo continui soleciti perché venga riparata, ma lutto ca­
de nel nulla, facendo aumentare il disagio del pazienti e la 
coda nelle liste d attesa.Sotiolineo che io. sia personal­
mente che per telefono sono in contatto quasi giornaliero 
con le persone addette, che non mi nascondono la loro 
impossibilità e impotenza a trovare la soluzione al proble­
ma. Faccio presente che ho cercato di rivolgermi altmve-
,ma l'unico posto in possesso del macchinario adatto è l i ­
di, che non è convenzionato con la Usi, e per fare l'esame 
di «j«i sopra, dovrei comspondere la piccola cifra d i L 
880.000 evitando cosi liste di attesa e inadempienze (pre­
metto che al San Camillo ho prenotato detto esame eoa un 
ticket di L 30.000) .Con questa lettera non penso di risolve­
re subito il mio problema, ma anche se dovessi per un mi­
racolo fare l'esame entro i prossimi giorni, voglio far arriva­
re la mia indignazione sperando che chi legge si unisca al­
la mia ribellione, EuaaMartoccbl 

L'ufficio Imposte dirette 
tra disordine e «vecchiume» 

Cam Unità, 
sono un compagno >(resco> lettore de f U t t l da quando 

non è piò in edicola il glorioso ed indimenticabile PaeseSe-
RI. Scrivo per fare alcune considerazioni sui guasti e le ca­
renze dell'Ufficio imposte dirette di via della Conciliazione. 
Tale ufficio * dotato di 5 linee telefoniche per metterei in 
contatto con gli uffici intemi. Ebbene, si è fortunati se in 
un'ora l'utente (e successo a me personalmente) riesce a 

'Contattare l'ufficio desiderato. Ho parlato con alcuni im­
piegati e rappresentanti sindacali mi hanno confessato che 
Il problema è vecchio, annoso e che riguarda putroppo an­
che loro. Se vogliono mettersi in contatto con l'estemoovi-
cèversa hanno le slesse difficolta degli utenti. Questo per­
chè i loro telefoni sono predisposti solo per funzioni inter-
ne.AU'intemo dell'immobile c'è un disordine ed un vec­
chiume che la dicono lunga sui ritardi amministrativi del 
nostro Paese.Mi chiedo: 1 ) X e imposte dirette non sono un 
ufficio qualsiasi. Il fisco non è cosa da poco, credo sta una 
delle.funzionl primarie di uno Stato che si rispetti. 2 ) Chi 
controlla il lavoro dei responsabili di tali ambienti? Insom­
ma chi controlla i controllori? Si parla tanto in questi anni 
di assenteismo, di amministrazioni «in coma*, di parassiti 
statali. Ebbene, questo e anche un appello alle forze sane 
del paese, deputate a) controllo dei controllori.Assistiamo 
ogni tanto a -blitz improvvisi negli ospedali, nei ministeri. 
ma i mali dj Roma credo abitino anche in vie eccellenti ed 
insospettabili.Ed k), povero cittadino utente, mi ritrovo av­
volto da una genuina compiacenza, nei riguardi di chi, po­
co prima, mi aveva latto perdere tre o quattro mattinale per 
un banale errore amministrativo. G.V. 

? Com'è difficile viaggiare 
1 nella brutta diligenza Acotral! 

Mt Unità, 
' sono due mesi e mezzo che viaggio, per fortuna saitua-
| riamente, con le famigerate linee Acotral per raggiungere II 

piccolo borgo di Moncone, sei chilometri da Palomba» 
Sabina. Regolarmente ogni martedì alle nove e mezzo 
prendo questa .diligenza, brutta, sporca e cattiva'. Arrivo 

I regolarmente alle dieci a Palombara ma altrettanto rego-
| larmente, per prendere la coincidenza per Moncone, devo 
i aspettare i comodi del maleducato autista di turno che do-
j pò le chiacchiere con I capi, capetti e sottocapi o gregari 

del vicino deposito-capolinea si decide con molta calma a 
' partire non prima però di aver dato una pulitina ai vetri e al 
I cruscotto, fumato una sigaretta, e guardato la tabella di 
1 marcia, che pure è tanto chiara e gli utenti esasperati san-
! no che indica le dieci e un quarto.Ebbene, per diversi mar-
| tedi ho registrato il comportamento di questi stipendiati 
! .servitori, dell'utenza e non c'è stala una volta in cui i pre­

detti signoroni si siano degnati, nella loro inllnita miseri­
cordia, dj partire puntualmente alle dieci e un quarto Chie­
do al Presidente dell'Acotral se è al corrente di quanto fan-

• no i suoi impiegati ed autisti al deposito di Palombara, dal 
> momento che spesso ho contato fermi sul piazzale ben 

quindici autobus perfettamente funzionanti e cinque, sei, 
sette signori in abito blu termi a chlaccherare. 

> Francesca Farina 

Concerto natalizio con grande «mimo» sul podio 

Prètre, la danza dei suoni 
ERASMO VALENTE 

• i 11 concerto - natalizio, 
festoso, augurale - aveva in 
tìtolo' «Omaggio alla danza». 
11 concerto, cioè, di Georges 
Prètre all'Auditorio della Con­
ciliazione, conclusivo dell'an­
nata sinfonica di Santa Ceci­
lia. Si ricomincia il 6 gennaio, 
con Carlo Maria Giulini non 
altrettanto di buon umore 
che Prètre. Alla danza che si­
gilla l'anno, Giulini opporrà il 
•Requiem tedesco» di 
Brahms Non è un -Requiem» 
che ha paura della morte, ma 
Pretre ha dentro una felicita 
di vivere, e l'ha trovata, co­
municandola simpaticamen­
te, soprattutto nella «Settima» 
di Beethoven. Ha insento nei 
suoni una sua «dannata» cari* 
ca coreut'ica, dando alla «Sin­
fonia- un «exploit» vitale, vul­
canico, esuberante, affermato 
persino nella mestizia dell'Al­
legretto dal quale è emerso, 
pressoché inedito, un bel gio­
co ritmico, danzante tra gli 
•archi», poco prima del «fuga­
lo». 

Cera da vincere la scom­
messa. Prfitre si è trasformato 
In un elegante mimo, accom­
pagnando con le mani il 
cammino nel suono nello 
spazio, sospingendo la «Sin­

fonia» (Wagner, del resto, 1 a-
veva celebrata come una 
apoteosi della danza) in 
un'aura di estasi ritmica, ag­
gressiva nel finale, ma affida­
ta ad una levigata levità fin 
nelle -scale» che preparano, 
all'inizio, l'affermazione del 
ritmo Dicono che Beethoven 
non si addica a Prètre, ma so­
no sciocchezze- il Beethoven 
di Prètre, ecco tutto, vuole 
avere una «verve» francese, 
che nella «Settima* funziona 
benissimo 

Il direttore si è poi divertito 
con quattro «Danze unghere­
si» di Brahms: due (quelle n. 
1 e n. 3) orchestrate dallo 
stesso autore; due (n. 4 e 5) 
da altri trascrittori. Le «Danze 
ungheresi» sono scrìtte, origi­
nariamente, per il pianoforte. 
Nel complesso si è qui regi­
strata una certa grossezza di 
suono, laddove nel «Bolero» 
di Ravel, attesissimo, Prètre, 
con un suo particolare gusto 
di assaporare le curve della 
insistente melodia (sempre 
nuova, ad ogni variare di tim­
bro), ha raggiunto un vertice 
di slancio interpretativo. Ha 
tolto al brano il clima del cre­
scendo «morboso», dando al­
la composizione una sfronta-

Alberto di Stasio, uno depli interpreti de «L'idiota» 

«Voci» culturali 
dalla provinda 

GABRIELLA Q A U O Z Z I 

M «Si fa un gran parlare del­
le istituzioni culturali romane 
e si trascurano, a torto, quelle 
altrettanto valide della provin­
cia». Renzo Caretta, assessore 
alla cultura della Provincia di 
Roma, ha aperto a Frascati il 
quarto incontro organizzativo 
dei sedici centri culturali -peri­
ferici» provinciali. Un check-
up accurato sulle attività svol­
te dagli organismi di Montero-
tondo, Genzano, Genazzano, 
Zagarolo, Nemì, Civitavecchia, 
Mentana. Lanuvio, Frascati, 
Guidonia, Allumiere, Valmon-
Ione, Subìaco, Nettuno, Velle-
tn, Palestnna nell'ultimo an­
no, ha rivelato la costante vo­
lontà di approfondimento del­
le Iniziative già intraprese. Un 
terreno ricco, fatto di labora­
tori di ricerca teatrale (Monte-
rotondo, Frascati), di danza 
(Genzano e Genazzano), di 
musica (Palestina), di studi 
sulle tradizioni popolari (Allu­
miere) ed anche di grafica e 
fotografia (Civitavecchia. Cla­
donia, Lanuvio), che, a causa 
della sua collocazione territo­
riale, resta escluso da quella 
•cultura» che fa notizia. 

Al di là dei tagli che la Fi­
nanziaria ha imposto agli enti 
locali e che ha causato gravi 
ristrettezze all'andamento atti­

vo dei centri, Carella ha an­
nunciato qualche buona noti­
zia. «Se il futuro per l'anno 
prossimo non si annuncia ro­
seo, siamo però riusciti ugual­
mente ad ottenere uno stan­
ziamento di 300 milioni. Inol­
tre è in via di attuazione la 
proposta di legge per il rico­
noscimento dei centri da par­
te della Regione e quindi l'e­
rogazione di un contributo 
annuo di un miliardo-

Tra le altre proposte quella 
di un coordinamento tra gli 
organismi per gli scambi e la 
valorizzazione dell'operato 
culturale. Molle le lamentele 
,per il silenzio costante che av­
volge le Iniziative di provincia, 
e quindi la richiesta di spazi 
pubblicitari sui media, altri­
menti inaccessibili alle «magre 
sostanze» dei centri. Nell'am­
bito del recupero dei beni 
monumentali Franco Posa, vi­
cesindaco di Frascati, ha an­
nunciato la ristrutturazione 
delle ex stalle Aldobrandini 
che, su progetto di Fucksas, si 
trasformeranno in una grande 
mediateca. Circa 500 metri 
quadri di sale ospiteranno un 
auditorium, una biblioteca, un 
centro informatico, un museo 
dell'antiquariato e un'esposi­
zione d'arte moderna 

Il direttore d'orchestra Georges Pretre 

ta brillantezza fonica. Ha cosi 
costruito, per se stesso, per 
l'orchestra e per II pubblico 
(tantissimo, con la replica di 
stasera, circa diecimila perso­
ne avranno affollato l'Audito­
rio) un vero monumento con 
suoni che, al loro apparire, 
furono accolti con qualche 
ostilità. Anche qui a Roma 

(Augusteo), il «Bolero» si eb­
be urla e fischi. Le «Danze» di 
Brahms furono maltrattate da 
Wagner (c'era di mezzo un 
po' d'invìdia per il loro suc­
cesso) e il grande, geniale 
Weber ritenne che, con ta 
«Settima», Beethoven fosse 
pronto per il manicomio. 
Pazzo di applausi, si è scate­

nato il pubblico (diciamo 
dell'esecuzione domenica­
le) , quasi a pretendere un 
bis. . 

Giovedì alle 21 , nello stes­
so Auditorio, Santa Cecilia, 
per la stagione cameristica, 
ospita orchestra e coro «Ba­
ch», di Monaco, alte prese 
con il «Messia» di Haendet. 

Un «Idiota» di maniera 
e senza emoaonl_^ 

ANTONELLA M A R R O N I 

L'Idiota 
da F. Dostoevskij. Partitura 
drammatica di Giuseppe Bar-
toluccì. Regia di Alessandro 
Berdini. Interpreti: Nicola D'B-
ramo, Alberto di Stasio, Maria 
Teresa Imseng, Enrica Rosso. 
Scene e costumi di Edwin Ale­
xander Francis. Compagnia 
•Teatrainana». 
Teatro La Piramide.-
• • Cinque situazioni tratte 
dal testo di Dostoevskij, collo­
cate in un grande salotto arre­
dato di tutto punto con como­
dissimi divani, luci soffuse, 
quadri alle pareti. Mancano la 
pietà, la bontà, mancano il 
bene e il male. Non c'è il ro­
manzo, al suo posto un'a­
sciuttezza che si vuol dire «let­
teratura». Parlano i personag­
gi, si dichiarano: una rappre­
sentazione statica, senza 

emozioni. 
La ricerca, cara a Bartolucci 

e alla sua indiscutibile curiosi­
tà e voglia di fare, si e spenta, 
forse? E forse naufragata in 
una stanza «arredata di buon 
gusto», nel classico mare di 
parole? Ma, a ben vedere, ciò 
che non funziona nello spet­
tacolo, non e tanto la partitura 
drammatica (che condensa, 
appunto, in cinque situazioni 
il libro), quanto la commistio­
ne con una messinscena che 
non ha niente da dire. Ma, si 
obietta, deve essere la lettera­
tura a parlare, «la sua visione 
percettiva». Allora tanto vale 
leggersi il libro, per intero, a 
casa. Molto più che non il tea­
tro di pura drammaturgia, 
questo upq messinscena ha 
bisogno di idee, altrimenti il 
fatto teatrale viene a cadere. 

Servono a poco immedesi­

mazioni manieristiche degli 
attori per ricreare il tessuto del 
romanzo. Parlare di sperimen­
tazione teatrale, in questo ca­
so, pare non solo superfluo, 
ma dannoso per l'idea stessa 
che si può trarre, in questo 
momento, della sperimenta­
zione teatrale. Finiscono gli 
anni Ottanta, interessati solo 
ad intervalli irregolari alla ri­
cerca. Finiscono ingloriosi da 
questo punto di vista. La paro­
la, che da qualche tempo è 
tornata a farla da padrona sul­
la scena «alternativa», solo di 
rado si è spinta verso sentieri 
inesplorati, preferendo risor­
gere continuamente dalle sue 
ceneri. Perché no, allora, la 
prosa con il suo carico di anti­
ca tradizione, con il formali­
smo stagionato, con il dialet­
to, con «il pranzo è servito»? 
Iniziano gli anni Novanta. Che 
cosa riserverà la sperimenta­
zione agli «idioti» rimasti? 

Nuovi editori in mostra: 
piccoli, audaci e belli 

MARCO CAPORALI 

• I Di fronte al triste scena­
rio offerto dall'industria spet-
tacolar-editoriale, si corre il ri­
schio di eroicizzare I piccoli 
artigiani del libro. Preferibile 
alla sinonimia tra piccolo e 
bello è l'accurata distinzione 
tra quanti esprimono compe­
tenza, coraggio e originalità di 
scelte, intrattenendo un fertile 
rapporto con gli auton, e 
quanti si limitano a colmare 
spazi vaganti, a imitare furbe­
scamente vesti grafiche e im­
postazioni altrui (magan ri­
scoprendo antiche imprese 
passate a miglior vita) o peg­
gio ad assumere comporta­
menti banditeseli! (quali ì co­
sti coperti dagli scriventi) che 
azzerano i rischi e disorienta­
no critici e pubblico inflazio­
nando il mercato con illeggi­
bili sottoprodotti. 

Da tali presupposti - su cui 
Carlo Ruta nel volume fresco 
di stampa L'ideale non è Mon­
dadori (Cultura nuova libri, li­
re 18 000), presentato di re­
cente presso la libreria Libran­
dosi, troppo poco si sofferma 
per eccesso di trionfalismo, 
relegando il problema all'ulti­

mo capitolo dove vengono af­
frontati solo i casi più clamo­
rosi di strozzinaggio - conse­
gue l'impegno per la salva­
guardia di coloro (Sellerie, 
Theoria, Crocetti, E/O. Mariet­
ti, Coliseum ecc.) che davvero 
contribuiscono all'allarga­
mento dell'onzzonte culturale 
ed erigono salutari barriere al­
la onnivora volgarità dei co­
lossi industnal-finanziari. 

Una lancia a favore dell'edi­
toria di cultura è stata spezza­
ta dalla libreria Librandosi 
(che da sempre offre spazio e 
visibilità ai piccoli editori) e 
dalla sezione Mazzini del Pei, 
promotrici insieme aìì'Age 
d'or di una rassegna sulla 
nuova editoria, con allesti­
mento di una mostra di libri 
(tutti i giorni dalle 2 alle 22) e 
con un ricco programma di 
incontn e proiezioni che pro­
seguiranno fino ail'U gennaio 
nei locali della sezione. La 
prima tavola rotonda, dedica­
ta all'editoria e al monopolio 
dell'informazione, si è svolta 
qualche giorno fa con inter­
venti fra gli altri di Piero De 
Chiara, Pepe Laterza, Sergio 

Turane e Antonio Zollo. Alla 
gravità, del quadro generale 
da tutti sottolineata, con parti­
colare riferimento al caso 
Mondadori e alla meno dibat­
tuta chiusura di Paese Seni, fa 
riscontro, a giudizio di Tura­
ne, la resistenza e nascita di 
spazi non omologati quali il 
primo esempio in Italia di 
•azionariato popolare» messo 
in atto dal settimanale Avveni­
menti, che sta per entrare sot­
to buoni auspici nel secondo 
anno di vita, e il positivo sboc­
co della vicenda Laterza. 

Gli incontn che seguiranno, 
sempre alle ore 20,30, saran­
no incentrati sui «nuovi per­
corsi della poesia» (oggi con 
Filippo Bellini, Lunetta e Muz-
zioli), sulte «funzioni e pro­
spettive delle riviste» (giovedì 
con Chiaromonte e redattori 
di Ora d'aria, Noi donne, Ci-
nema nuovo. Confronti e 
Next) e sulle «forme dell'im­
pegno intellettuale» (giovedì 4 
gennaio con Guido Aristarco 
e Vittorio Gatto). Saranno 
proiettati mercoledì prossimo 
84 Charmg cross road dì D. Jo­
nes e venerdì (sempre alle 
20,30) La stona infinita di W. 
Petersen 

I APPUNTAMENTI I 
..Ancora I giovani, ovvero la mostra degli artisti Roberto 

Annecchim, Gregorio Botta, Ciriaco Campus, Orette 
Casalini, Elvio Chi ricozzi, Michele Da Luca, Claudio 
Marani, Francesca Petrone, Antonio Tamila: Galleria 
Rondanmi (piazza Rondanini 48). Ore 10-13 e 16-20. Fi­
no al 20 gennaio. 

Nuova consonanza Quattro giornate di incontri e « m i n a -
ri da oggi a venerdì nell'ambito det 26* Festival. Oggi, 
ore 16, presso la Gnam (via delle Belle Arti 131), semi­
narlo pianistico sulta musica contemporanea (analisi 
e prassi esecutiva) tenuto da Giuseppe Scòte», Undi­
ci giovani musicisti eseguiranno brani di Schonberg. 
CoweM, Patrassi, Dsilapiccola, Berlo, Clementi. Bue-
sotti, Evangelisti, Guaccero e Scordoni. Domani, inve­
ce, incontro con Mauro Cardi, giovedì con Francesco 
La Licata, venerdì infine con Maurizio Pisati. 

Viaggio verso l'Eliade, É quello compiuto dall'attere OaW-
de Albano e proposto Ieri, oggi e domani (ore 21.15) al 
Teatro Catacombe 2000 (via Iside 2, ang. via Ubice­
ne). Tecnica usata «forte» con particolare ricerca del 
sottotesto. 

Dietro !e quinte, ovvero le professionalità sommerse alla 
ribalta. Il titolo raccoglie «Atto senza parole» di Bec-
kett e una sezione del «Don Giovanni» di Molière. Ini­
ziativa dell'Atam aquilana che si concluderà domani 
al Teatro S. Agostino con questa finestra aperta sulla 
erti «silenziose» ma indispensabili della messa in sce­
na, 

H Pentaprisma (immagine e comunicazione visiva) orga­
nizza corsi di fotografia presso la sede di via Vetutonia 
59. Venti appuntamenti serali con scadente bisettima­
nale a partire dal 16 gennaio. Per informazioni e iscri­
zioni rivolgersi al n. 76.70.855. 

Blllle Holiday. Tre serate di ottimo jazz net localo di via 
degli Orti di Trastevere 43. Oggi e domani (oro 22) Il 
quartetto di Flavio Boltro (tromba), Riccardo Passi 
(piano). Luca Pirozzi (contrabbasso) e Alberto D'Anna 
(batterie); giovedì il Trio del pianista Antonello Selle. 
con Riccardo Fessi alle tastiere e Alfredo Minor» allo 
percussioni. 

Le metamorlosl del partM. La sinistra tra ricerca di Menti» 
tà e nuovi trasformismi: sul teme dibattito oggi, ore U , 
presso la Casa della cultura {L.go Arenule 26). Intro­
ducono Fausto Bertinotti, Fabrizio Clementi e Franco 
Russo; presiede Francesco Bottsccioli. 

Danze popolari. Alla coop -Brevetta '80» (Via do1 Jaco-
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di dante po­
polari dell'Italia centrale e meridionale: saltarello la­
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabreee • 
iTwntemaran»>»,: pizzica pugliese e temmurrlata. Lo mmtenuroneee^oaiice pugliese e temmurrlata. Lo 

62.51 .e»7o al M ^ . O V (ore serali). ' ' V " 

Icone russe In Valicano. Cento capolavori dal musei delle 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie-
Irò. Ore 10-19. domen. 9.30-13.30, more, chimo. Fino al 
28 gennaio. 

tortai ThorvaldMfl (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalla Bella 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Mon Parla. Manifesti, fotografie, libri e moda. Villa Re-
mazzini, via Ramazzini 91. Ore 10-13 e 16-19, domeni­
ca e lunedi mattina chiuso. FinosizOdicembro. 

Dall'Urea In Urea. Arte e scienza nella perestrojks. Icone, 
pittura russa del '700 e deli'800 e dal primo '900 ad og­
gi, il contributo degli italieni all'architettura di Moaea e 
Leningrado, il primo Sputnik e altri strumenti dalla 
scienza e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre. 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope­
re da collezioni pubbliche e private d'Europa •d 'Ame­
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Oal « dicem­
bre al 25 febbraio'90. 

• NELPAHTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei . Contacene: ore 18 assemblea sul Ce e sul tessera­
mento (G. Mele). 

Sex. Ferme: ore 17 assemblea sul Ce (Bracci Torsi). 
Portuenaa, ParroeeMetto: ore 19 assemblea sul lincio 

tesseramento (Cervellini). 
Sez. Fiumicino Catalani: ore 18 coordinamento dei segre­

tari della XIV(Quadrini. Speranza. Meta). 
Sex. Enti locali: ore 18 assemblea sul Ce (Fassino). 
Olivetti cfo aezione S. Saba: ore 18 assemblea sul Ce (Co­

sentino). 
Parastato c/e sezione Macao: ore 17 Gruppo di lavora au­

gii appalti degli Enti pubblici (A. Ottavi). 
Orni cfo seziona a via del Gazomotro: ore 17.30 assem­

blea sul Ce (S. Micucci). 
Sez. Atee Maglieria cfo Portuenae Casa del popolo: ora 

17.30 assemblea sul Ce (Mondani). 
AVVISO: la Commissione ambiente e territorio del CI con­

vocata per il 19/12 è rimandata a gennaio (date de de­
stinarsi). 

i 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli: Segni ore 20 riunione dei segretari 

delle sezione di Segni, Carpinolo, Gavlgnaira, Monte-
lanico (Carella); Cave ore 18.30 riunione dei segretari 
di sezione di Cave, Genazzano, Castel S. Pietra, Pale­
stnna, S. Vito, Labtco (Castellani); Marino ore 19.30 
riunione segretari di Marino e delle Frazioni (Cecero): 
Genzano ore 18 riunione segretari di Ganzano, Aric­
ela, Lanuvio e Nemi (Settimi); Anzio ore 18 riunione 
segretari sezione di Anzio, Nettuno Lavinio e Colonie 
(Bartolelli); Anzio ore 19 + Gruppo CiampinoCd. 

Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 17.30 c/o se­
zione Pei riunione sanità Usi Rm22 (Sozlo, Oi Giulio, Pez-

celli). 
Federazione Latina: Sozze ore 19 riunione Unione Comu­

nale + Segretari sezione su: «Verifica andamento tes­
seramento e elezioni amministrative- (S. Amici). 

Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 18 «Piano 
socio-sanitario Usi 23/24- (Perini). 

• PICCOLA CRONACA ntjVjrfarffffjraB 
Culla. E nato Alfredo. Tutti l'aspettavano per il '90, ma il 

piccolo ha avuto fretta ed è arrivato oggi. Ad Alfredo e 
ai genitori Samara Giorgetti e Pierluigi Oe Lauro gli 
auguri affettuosi delle compagne 0 del compagni del i* 
Direzione Pel e dell'Unita. * 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Ore 10.30 -Piume e pai il et­
te s- , novela, 11 Tg Verde. 12 
•La maschera che uccide». 
film; 14.45 -Piume e pailiet-
tes», novela 18.15 -Angle-», 
telefilm, 18.45 -Piume e patt-
lettes-, novela; 1940 -Movi-
n on-, telefilm, 20.30 -Re­
bus-, film, 22.30 Tetedomant, 
23 Tg filo direno 24.15 -Il lac­
cio rosso», film 

CBR 

Ore 9 Buongiorno Roma, 
1215 -Norseman». rubrica 
14 Servizi speciali Gbr 14 30 
Videogiornale 17 40 -Little 
Roma*, sceneggialo 18 20 
•Cnstal», telenovela 20.30-6 
delitti per padre Brown- tele­
film, 22 30 Sport e Sport 23 
«Mary Tyler Moore», telefilm 
O ISVideog.ornale 

TVA 

Ora 14 30 Gioie in vetrina 
16 30 Cartoni animati 17.30 
Calcio. 10.30 -Detective in 
pantofole', telefilm. 20 -La 
legge di Buffalo Bill-, film, 
21.30 Magazlne, 22 Reporter, 
22 30 Speciale fantascienza. 
23 Rubrica sportiva 

• PRIME VISIONI I 
«CADEMVHAU 1 7 0 0 0 

ViaStamira 5(PiazzaBologna) 
Tel «26776 

Klcaboier II nuovo guerriero di Mark 
Disalle e David Worth con Jean Claude 
Damme-A 116 30-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vernano S 

L 8 0 0 0 
Tel 651195 

Ghoattauatara Hdi Ivan Reitman . FA 

(16-22 X ) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

LBO00 
Tel 3211B96 

Gosnwittri II di Ivan fieitman • FA 

(16-2230) 

ALCAZAR 
VaMern/delVal I 

L 1 0 0 0 
Tel 3950099 

- L'animo (uggenti di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (16 23) 

Via L di Lesina 39 
L 6 0 0 0 

Tel 6390930 
' Johann II bello di Walter Hill con 

Mirtee» Rourlie-A (1630-22301 

AMBASCIATORI S E » 
ViaMontebello 101 

LS000 
Tel '911290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

L 7 000 
AccademiadegliAgiati 57 

Tel 5406901 

Ghostbustsrs II di Ivan Reitman - FA 

(16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

1 7 0 0 0 

Tel 5516168 
GtoBtbuMarllldi IvanReitman-FA 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 6 0 0 0 

Tel 675567 
Lo alo indegno di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini * 
OR (1630-2230) 

ARISTOH 

ViaCicerone 19 
L600D 

Tel 353230 
Fratelli d i ta l i ! di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica JerrvCala-BR 

(16-2230) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L6000 
Tel 6793267 

Giochi di morte di David Peoples con 
RulgerHauer-OR (16 2230) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Keller-A (16 2230) 

V Twolana 745 Tel 7610656 
Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica JerryCaia-BR 

(16 22 30) 

AUGUSTUS L 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6S75455 

• Palombella r o l l i di e con Nanni 
Morelli-DB (1630-2230) 

AZZURROSCIPIONI L 5000 

V degli Scipio™ 64 Tel 3561094 
Saletta -Lumiere- Rassegna -La vera 
notte della Repubblica Autunno caldo. 
1969 I n M K o n a del p o m i (17 30) 
N P l leeontolt . ) EnyRider(21) 
Sala Chaplln Schiavi d'amore (17) 
Pianeta uzurro (16 30), Quartiere 
(20.30) Uinacchlo(22) 

BALDUINA L 7 000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

Il duro d i t Road H o u n di Rowdy Her-
rmgton con Patrie Swayze-A. 

(16-2230) 

«ARBERINI L 8.000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Turmr e il «cesaiaro» di Roger Spotlis-
woode con Tom Hanks Marc Winnm* 
gnam-BR (16 2230) 

BLUEMOON 

Vladel «Cantoni 53 
L 5 0 0 0 

Tel 4743936 
Film per adulti (16-2230) 

CAPITO! 

Via Q Sacconi 3 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

S M I I Indizio con Michael Carne Ben 
Klnasley-G (16-22 30) 

CAPRANtCA L 6 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

J Non dnktaran l i donna d'altri di 
Krzysztof Kleslowsky • DR 

(1630-2230) 

CAPRANICHEnA L 8 0 0 0 
PilMonlecilMio 125 Tel 6796967 

Notturno Indianodi Alain Corneau- DR 
(1630 22 30) 

CASSIO 
VI» Cassia, 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

O Storia di ragazzi • di ragazzi di 
PupiAvall-DP (1630-2230) 

COLA «RIENZO L 8000 

PlazzaColadl Rienzo 68 Tel 6878303 

• Oliver I Company di George Scrib-
ner -DA (1530-22 30) 

DIAMANTE L 6000 
ViaPienesilna 230 Tel 295606 

Uviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter- A (16 22 30| 

EDEN. , Laoop 
PzzaColadIRIenzo 74 Tel 6879652 

L e r a g a m eolia torva I M O (adii di ju 

den Tempia, con Geena Cavia j im 
Carrey |I615-22 30) 

EMBASST 

ViaSloppani 7 

LB0OO 

Tel 870245 

4 pazzi in liberta di Howard Ziefl con 
Michael Kealon ChriatopherLloyd BR 

[1545-22 30) 

EMPIRE L B 000 
V ie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indiana JonH a I ' U N U M crociata dì Ste­
ven Spielberg con Harrlson Ford - A 

(15-2230) 

EMPIREI L6000 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Giochi di morti di Oavid Peoples con 
RulgerHauet-DR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5 0 0 0 
Tel 5B28B4 

O Un'arida vtagioni blancl di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland Marion 
Brando-DR (16-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 8000 

Tel 6876125 

Ghoitbuitif i l l di Ivan Reitman - FA 
(16-2230) 

EURCINE 

VlaUszt 32 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

O l'attimo fugginti di Peter Welr 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

EUROPA L 8 0 0 0 
Corso d Italia 107<a Tel 865736 

i di Tlm Burlon, con Jack Ni-
cholson Michael Keaton- FA 

(1530-2230) 

EXCELSIOR L 8000 

VlaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 

l i ragazzi dilla terra tono facili di Ju­
do Tempie con Geena Oavis Jim Car-
rey-BR (1630-2230) 

FARNESE 
Carnpode Fiori 

L6O00 
Tel 6864395 

O Nuovo d n i m i Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 

Via Bissatati 47 

18000 

Tel 4827100 

O L'attimo tegnenti di Peter Welr 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBtasolati 47 

L 8 ODO 
Tel 4827100 

I Fa' la c o n giusti di Spike Lee 
con Danny Aiello Osale Davis - OR 

(15-2230) 

GARDEN L 7 0 0 0 
Viale Trastevere 244/a Tel 5B284S 

n di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

GIOIEUO 
ViaNornentana 43 

L7000 
Tel 864149 

I Non d o m a r v i l i donni d'allrl di 

KrysztolKlesloviski-DR (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 0 0 0 

Tel 7596602 
I Arthur Mil­

ler cònRichardPryor-BR (16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII I 

L6000 
Tel 6380600 

indiana J w w t i l'ultimi crociiti di Ste 
ven Spielberg con Harrlson Ford - M 

(1546-2230) 

M U D A * 
Largo B Marcello 1 

LBtOO 
Tel 858326 

E I tat i v i i PRIMA 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7 000 
Tel 5B2495 

S inz i Indizio con Michael Carne Ben 
Klngsley-G (16 2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

1 8 000 
Tel 6319541 

-~ l'ittfmo fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (1S-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

La zio Indigno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-22 301 

MADISON! L 6 000 
Via Ombrerà 121 TEL 5126926 

007 venderti priviti di John Glen con 
TimolhyDalton-A (1520-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppla 416 

LBOOO 
Tel 786086 

• BlKk Raln di iiidley Scott con Mi 
chael Douglas • G (15-22 30) 

MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Strini Deep - Il piacere è tetto mio di 
BlakeEdwards-BB (16 22 30) 

MERCURV L 5 0 0 0 
VìadIPorlaCasiello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN LBOOO 

Via del Corso 6 Tel 3600933 

• Black Raln di Rldley Scoli con Mi-
chael Douglas-G [15-22 30) 

L 8000 

Tel 669493 

MOOERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Amici, compiici, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierstein AnnBancroft BR 

(18-2230) 

Film per adulti (10-1130/16-22301 

MODERNO L 5 0 0 0 Film per adulli 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 

Tel 7810271 

Gholtbuitiri II di Ivan Reilman • FA 
(18 22 30) 

PARIS LB00O 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

C L'attimo luggonti di Peter Weir 

con Robin Williams-DR (15-22 30) 

PAIOUINO 

Vicolo del Piede, 19 

1 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Domi i l l i » [In lingua inglesel(16 30-

2230) 

CINEMA = OTTIMO 
C BUONO 
• INTERESSANTE 

OEFINIZIONL A- Avventuroso- BR* Brillante O A j Disegni animati 

OO'Documentario OR Drammatico C Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H' Horror M: Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico-Mitologico ST: Storico W. Western 

PRESIDENT L 5 0 0 0 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 
Orientali pomo i r o l k i i bellissimi - E 

(VM18) (112230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Transenna» disponi a tuta I piaceri 
in lmmscN-EIVMIBI [11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
LBOOO 

Tel 462653 
U ragazzi dall i terra anno kciK di Ju-
lien Tempie con Geena Oivis Jim 
Carrey [16-2230) 

OUIRINETTA 

Via M Minane»! 5 
L 8 0 0 0 

Tel 6790012 
S e m i di lotta di C I I I H • B e m t r Hill». 

PRIMA (16-2230) 

REALE 
Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5810234 

Fratelli d'Alila di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica JerryCaia-BR 

(16-2230) 

REI 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 664165 

: C I» ora 4 di Ettore Scola con M 

Mastroianni M Troiai • GR 

(1630-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 6 000 
Tel 6790763 

ZJ Mery a i r n m p r i di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16-2230) 

R(TZ 

Viale Somalia 109 
LB000 

Tel B374B1 
Klckboiif il nuovo guerriero di Mark 
Oisaiie e David Wonh con Jean Claude 
Oamme-A (16-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
Festival del cinema italiano Premio 
Plateadoro per il cinema 

ROUGEETNOtR 
Via Salaria 31 

L6000 
Tel 664305 

i t) unto di Arthur 
Hitler conRichardPryor-BR 

(16-22 30) 

ROTAI LB0O0 Klckboz« il nuovo guirrliro di Mark 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Oisalle e David Worth con Jean Claude 
Oamme-A [16-22 30) 

SUPERCfNEMA 

Via Viminale 53 
O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Rohm Williams-OR [1530-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 88312)6 

Fratelli dittila di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica, Jerry Cal i • BR 

[16-2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 7000 

Tel 6395173 
O Un'ariai I t tgteni Manca di Eu­
zhan Palcy, con Donald Sumorland. 
Marion Brando-OR (1630-2230) 

• CINIMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 

VlaPaisiello,24/B 
L 4000 Riposo 

Tel 884210 

M 1 J J PROVINCIE Riposo 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 0 0 0 O Storia di ragazzi a di u g n a i di 
Tel5B8116 Pupi Arati-OR (16-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 Riposo 

Vladegliaruaehi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Riposo 

• CINICLUBI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 
TEVERDC 
VlidiMonteverde,57fA Tel 530731 

DflPtCCOIJ L 4000 Riposo 
Viale della Pinola 15-VilllBorghese 

Tel 863485 

GRAUCO L 5 0 0 0 Cinema olandese 
VlaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 Stellina 

di Jos 
(21| 

IL LABIRINTO L 5000 Sala A Personale di Luis Bunuel La 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Haumn(19) ,Tr ls t«» i (2045) . l l r lKt . 

M discreto «otliloiatlssll ( a 45) 
Si la B . C M c o u h i tetto lo PHmsrl -

* . - l i . - - - » - ^««Jiri i l«i«»«MdiPidroAlnKidovir-BR 
(19-2230) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolott/a-Tel 3S11501 

USOCrETAAPERTA 
Via Tiburtina Antica 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOWNELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 1B 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIOEROTICMOVII 

Via Macerala 10 

MOUUNROUGE 
Viato Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313308 

1 4 5 0 0 
Tel 690817 

12000 

Tel 7594951 

1 2 0 0 0 

Tel 7553527 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

L 2000 

Tel 464760 

1 3 0 0 0 

Tal 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 

Tel 433744 

L 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Riposo 

S t n a m m d l R Altmm (1530-1730) 

Karln Scnubart • Barbara te pomo su-
ptmar-E(VMie) 

Film per adulti 

Dielooriobittiato-E(VMie) 

Film per adulti 

Jo«phlmli»izio»i-E(VM1B) 

(16-2230) 

Filmperadulti 

Film per adulti (16-22) 

Voglio in lma l i id i i di m mogHi 
blondl-E(VMie) (11-2230) 

Filmperadulti 

Candyl i i lz lou-E|VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Filmperadulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A QoMluiImlditvanReitmart 
-FA (1(3-2230) 
SALA 6 Non guardarmi non D santo 
con Richard Pryof-BR (16-22 3 " 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

1 7 0 0 0 

Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001B88 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

1 5 0 0 0 

Tel 5603186 

1 8 000 

Tel 5610750 

LBOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774126278 

VALMONTON 
MODERNO 

E 

Tel 959S0B3 

Fratelli d'halli di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica JerryCala-BR 

(16-2230) 

Gostbuitenlidi IvanReitman• FA 
(1545-2230) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica Jerry Calà-BR 

(16-22301 

Riposo 

La blonda • la bnl ia - E (VU18) (16 22) 

Bianceneve (e v i iuro telici • contenti) 
diLouScheimer-DA (1630-2230) 

r L'itllmo fuggente di Peter weir 
con Robin Williams-OR (1530-2230) 

Il duro del Road Houle di Rowdy Her-
rynglon con Patrie Swayze-A 

(16-22 30) 

Il duro del Rotd Houl i di Rowdy Her-

rynglon con Patrie Swayze - A 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 C L'attimo l u g j m t i di Peter Weir 

9633147 con Robin Williams-DR (1540-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 Caaabfanca con la com­
pagnia delle indie adattamento a 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 'IO (Via della Penitenza -
Tel 66962111 
Domani alle 2130 Tv lamenti a 
cinzonl, di M Candeloro e L Ro­
meo diretto e interpretato da 
Marcella Candeloro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Una eommocHa non ba­
i t i di S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 61 
-Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 PRIMA Le unente par la 
rivoluziono di Siro Ferrone con II 
Teatro Stabile di Bolzano regia di 
Luca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 6898111) 
Al n 21 alle 18 Pappini, o u l t r o n -

toMarino conleCoop Argot 
Al n 27 alle 21 Pater P scruto e 
diretto da Tiziana Lucattinl 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 7Z (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 La matrigne di Valenti­
no Zeichen diretto e interpretato 
daUgoMargio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694675) 
Alle 2115 U p r o n t i ! * vi prece-
diranno noi m o n o dal Ctell di 
J L Descilzo, con la Compagnia 
«Il Baraccone-

BRANCACCIO (Via Merulana e • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Viaggio v a n o l'Eliade let­
tura lirici greci regia di Davide 
Albano 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 21 Armonia binato di A Ni­
cola) con Mirella Migaldi Mauri­
zio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO M a Capo 
d'Alrtca,57A-Tel.7tlO*»J) 
Alte 11.30. A m i ne l» aerino od In­
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 57SO480) 
Riposo 

DEI SATIRI (V i i di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tet 6784360) 
Alle 21 E H . . . 7 U i m m u r i di mi-
I ter Ballon, Scritto, dirotto od in­
terpretato da Yves Lebnton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Slamo appena arrhrati da 
Napoli con Mario Merola e Gloria-
na 

DELIE M l r K ' M a Forlì. 43 - Tel 
8931300844074» 
Alle 21 Una b u t l H di u c h r i di 
Cinzi i Berti Regia di Sofia Amen-
dolca 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombali. 
24-Tel 6810116) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 

Alle 21 Non «pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO [Via Cavour 108 • 
Tel 4619710) 
Al le2l 30 Viilta l i par imi di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPARCOIViaRamazzIni 31) 
Riposo 

ILPUFFIViaGIgglZanazzo 4 - T e l 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari a 
g i m b i r i di Amendole 8 Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 2130 Nebbia 
di Miguel Oe Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Onena Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Bada Dialoghi della Ball i ­
g l i ! di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÉ Alle 21 30 Una fa­
miglia mollo unita di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re­
gia d iF Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Caao mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sin! Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51-Tel 
5746162) 
SALAA Riposo 
SALA B Alle 21 L'Idiota da Do-
stoevski con la Compagnia Tea 
trainarla Regia di Alessandro 
Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6797205-6783148) 
Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz­
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 
Alle 21 Ritratto d'attore con San­
dro Lombardi Regia di Carlo 
Quartucci FedericoTiezzl Mano 
Retimi 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Giardino d'autunno D I O 
Raznovich con Nestor Garay En­
zo Vetrano Regia di Stelano Rau-
dlsl 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5695607) 
Alle 2115 Ombra di aata con la 
Compagnia New Wave Dance 

OLIMPICO (Piazza Sentila da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 

Riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a-

Tet 6546736) 
SALA GRANDE Alle 21 Buona­
notte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Caio 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
La acarpa OH barro paiano con il 
Gruppo Trouisa Allo 2215 Qui 
e ' * i ta lo un iHiprintang con il 
Gruppo Trouaaa regia diRodoTio 

VIDEOUNO 

O r » 1 1 . 5 0 N o n s o l o c a l c i o 

1 4 1 0 V i d e o g o a i 17 .55 e a r 

sport , 19 .30 C a m p i o n a t o b r a ­

s i l i a n o d i c a l c i o (s in tes i ) , 

2 0 . 3 0 «La m a s c h e r a c h e ucc i ­

d e » , f i lm , 2 2 . 3 0 - I l l acc io ros ­

s o - , f i lm 

Macelli 75 - Tel 6791439-

• A U O W I O l T e l 8545330) 
Alla 21 Coma un proctMo di Ilio 
Adorino con Maurizio Farorti 
Margherita Adoriate, ragia di Ca­
tarina Merlino 

M M Q U (Via QweuèBOr*, 20£T#, 

Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca­
stellacci e Pingltore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cerci», tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e i 
5743089) 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Ciak i l gira e Napoli Cramelot 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A 
Christte regia di Sofia Scandurra 

STUDIO M T i l (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444 5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
ni 2-Tel 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 Higenla In Taurlde di 
R W Fassbmder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5T40598-574Q170) 
Alle 21 Circo Immaginario con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thlerrèe 

• PERRAQAIZIsVa 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 81 

-Tel 6668711) 
Alio 10 II gatto dal Slam di G i l ­
berto Fei con i burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomasaini 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
S750827I 
Lunedi alle 1530 Cappuccetto 
roteo. Regia di Patrizia Parlai 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tel 7003495) 
Sabato allo 17 Un cuora grande 
coti con Frinco Venturini 

CENTRO STUDENTEtCO ANIMA. 
ZIONEfTel 7089026)' 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa U à 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CMSOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 2 4 -
Tel 6810118) 
Riposo 

(ENGUSH M I P K T THEATRE CLUB 
(V i i di Grottipinti 2 - Tel 

(Laoo-

Alle 21 Chi parla troppo... al 
atroual? di A Gangarossa, con 
la Compagnia Silvio spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Te l 74B7612-74fM644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Mir to Uno spettacolo di 
Eros Druliani e Maddalena Oe 
Panfilia 

DUSE(ViaCrema 8-Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 -
Tel 7319897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla U n s i o r a . n 
p r o n a i » anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti, Andrea Giorda­
na RegiadiAnnaProclemer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
8372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 

rea l i di Mino Sellai Alt i 24 Notte 
inoltrila con la Premiata Ditta e 
Lucio Caizzi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tal 46^5065) 
Alla 21 taumetiea « i n t e n d a n e 
attori d i D Goggin Regia di Enri­
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3B19K1) 
Alle 2145 Prima dalla guerre di 
G Manfridi, con S Maralanta O 
Ruzzler 

M I R I N O (Via Minghetti. 1 - Tel 
67940854790816) 
Aite 2030 TNo Andronico di W 
Shatteopeare; con Raf Vallone, 
Maddalena Crippa, Eroi Paoni 
Regladi Patir Stein 

R U M 78 (Via dal Rlari, 78 - Tel 
6879177) 
Al le2130 ALI02139 PaacoBd'a-
•falle. Poesia immagini e musica 
degli Indiani d America 

ROSONI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770I 
Lunedi alle 17 Bmaotlanla aps-
aarebbaaffeiuoaadir: Cagliari e 
C Durante Regia di Leila Cucci 

SALA UMBERTO (Via delt i Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 imuKjriaii*'tatto Cento di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

DITTA 
MAZZAKTCT.T .A 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.l© Medaglie d'Oro 108/d -Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 

La Perla Nera 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Alle 1530 Occhio r 
ratorlo) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

«.TORCHIO (Via e Mordslni, 1 6 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasso» 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
apoli) 
Tutte le mattina alle 10 Raperò 
Piero e d down magico di G Taf-
fono conilclownTatadiOvada 

TEATRO MONatOvWO (Via G Ge-
nocchl, IS-Tel 8601733) 
Alle to Fratello lupo con la Com­
pagnia Assemblea Teatro di Tori­
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolenae 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La piazza Regladl L An-
giuttl 

• DANZAJBHBHB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Conoromala 
Interpreti principali Stefania Mi­
nareto e Luigi Marleltetta Diretto­
re d'orchestra Pier Giorgio Mo­
rando Coreografia Ben Steven­
son 

TRIANON (V i i Muzio Scovoli, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 Caaa Meeener con la 
Compagnia Baltica coreografia 
di Fabrizio Monteverde 

MUSICA 
• CLASSICA aaKaaM 

TELETEVERE 

Orli 9.15 «Schiuma dei gior­
ni», film, 11.30 - I l coraggio di 
Lassic-, film, 14 I fatti del 
giorno Oa), 14.30 «Acciarino 
magico», film, H I latti del 
giorno (2*), 16.30 Le fiabe del 
mondo, 18.30 Documentano, 
19 Speciale teatro, 30.30 Libri 
oggi, 21 Casa città ambiente, 
23 -Victni al peccato», film, 1 
-Città di notte» 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 FalitandiG Verdi Di 
rettore Evelino Pldc Maestro del 
cord Gianni Lazzari regia scene 
e costumi di Beni Montresor In­
terpreti principali Juan Pons e 
dona Tokody Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tal 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
Georges Prétre In programma 
Omag9lo alla danza. Beethoven 
Sintonia n 7 Brahms 4 Danze 
ungheresi Ravel Bolèro 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Alle 21 Concerto di Gala dei vin­
citori del 3° Concorso Nazionale 
Bela Bartok Vlod Cambissa Ju-
colano 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto di Pietro 
Boroonovo musichediJS Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Peter Maag musiche di Mo­
zart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Giovedì alle 18 Concerto diretto 
da Brian Finlayson musiche di 
Vivaldi Corelli 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piezza Navone) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Riposo 
GALLERIA CARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 
Alle 16 Seminario pianistico sulla 
musica contemporanea Musiche 
di Petrassi, Bario Evangelisti 
Cowell Schoenberg 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tet 3962635) 
Domani alle 21 Concerto del vio­
linista UtQ Ughi In programma 
BachePaganlni 

ORATORIO 8. PamiO (Via della 
Mediatrice 24) 

T.R.E. 

O r e B C a r t o n e 1 1 . 3 0 Tut to p e r 

vo i , 1 4 S u g a r c u p , 1S - A n c h e ! 

r icchi p i a n g o n o » , t e l e n o v e l a s 

1 7 « C u o r e d i p i e t r a » , t e l e n o ­

v e l a , 1 8 - I l s u p e r m e r c a t o pNf 

p a z z o d e l m o n d o » , t e l e f i l m 

1 9 . 3 0 C a r t o n e a n i m a t o , 2 0 . 3 J 

« J o h n n y G u i t a r » . f i l m , 2 2 . 3 9 

S p o r t a c u s , 2 2 . 4 5 - V a c a n z e 

c a l d e » , f i l m 

Riposo , 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA: 

(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
6) 
Alle 21 Duo Bellisarl Rubino-Ta­
ranto (soprano liutole chitarra) 
Musiche di Gorzanil, BorronO% 
Dowland Lorca Ingresso libero _ 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml -
cheleaRIpa-V laS Michele 22 ) , 
Riposo ^ ^ 

SCUOLA TESTACCIO (Via Moni 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo \ 

VILLA BORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK P 
ALEXANDERPLATZ (Via C-stia 1 

Tel 35993981 , , 
Alle21 30 Concerto di Blaeo-Sai 
just s 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) J.A 
Domani alle 21 30 Concerto btue-
rock del gruppo inglese Mad 
Dogi (Ingresso libero) 

BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB .(Via 
degli Orti di Trastevere 43 -vTel. 
5816121) " 
Alle 22 Concerto della formazio­
ne Boltrio Fassi Pirozzì-Ò Annavf 

BOCCACCIO (Piazza Trilusaa 4 f t 
Tel 5318685) , , 
Riposo i * 

CAFFÉ LATINO (Via Monte T e s t a t i 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con TOM. 
Formlchella quarte! O 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testaci 
CIO 37) * * • 
Riposo £ * 

CLASSICO (Via Libetta 7) . u 
Alle 21 30 Concerto del gruppo*. 
Mes i Media 

CORTO MALTESE (Via Stiepoliicftp 
141-Tel 5698794) OSI 
Riposo ifo 

EL CHARANGO ( V a Sani Onofrio, • 
28) 
Alle 22 30 Concino di musicac*" ' 
himMana dal gruppo Crirlmla k , n 

EURITMIA CLUB (Via Romolo M u u - , 
ri 43-Eurte! 5915600) fc> 

Domani alle 22 Superahow e Hi-,., 
gh Flve Calè presentano Jange 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi.". 
3-Tel 5892374) , ,i 
Riposo ,. i 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6698302) " 1 
Riposo ili? 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarolli!) 
30/0-Tel 5813249) »., 
Riposo „ 

HABANA (Via del Pastini 120. Tel"' 
6781983) ' 
Non pervenuto OH 

LABVRINTHIViaG Da Castel Bolo» 
gnese 32/a-Tel 58099258) " ' 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini J W 
Tel 6544934) J M 
Riposo m ù 

OLIMPICO (P la i ia o . da Pabr iamS^ 
Tel 3962635) -113 

AIM21.Conc.r to«MlaMart in i 'O'1 

SAINT LOUIS (Via del CardeUWq 
13/a-Te|4745076) - finte 
Alle 22 Concerto di Joy Gàrru^on,^ 

~ ' i l a 
$?» 

""S l 
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Vicolo dogli Amatrtciarii, 102 

1 9 - 2 1 - 2 2 - 2 3 dicembre 
La Coop Teatro Jn prosanta 

LA PARANZA In 

CANTATA PER NATALE 
cori 

Aurora Barbatelli (arpa) 
Sandro Benassi (chitarra) 
Carlo Ciasca (chitarra batttehte) 
Stefania Piccioni (flauto, ottavino) 
Donato Citarella (canto e voce4-ecrtante) ^ ^ 

e con gli attori 

Natale Russo, Betty De Martino tii«i 
Recital di brani de/la tradizione popolare del Sud; d i * *! 
canzoni popolari e d'autore, brani do S Di Giacomo, ' « 
Eduardo, Raffaele Vmam. G G Belli, T(ilussa... " j | 
D a ci tare in part icolare t r e brani cantati i s M 

1) Un canto sardo a quattro voci miste sul-' » 
la nascita del Bambinello ] ^ 
2) Un brano, molto conosciuto, composto' m 
da S. Alfonso M. De Liguorì: «Quanno na-\ f, 
scene ninno a Bettlemme» j l\ 
3) Canto di questua chiamato «'A 'nferta e' f 
Natale» che viene ancora eseguito In aìqu-i g 
ni paesi vesuviani e costieri con il titolo dia * 
«Canto di Capodanno» fi*1 

28? 
'Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1989 



La Nazionale 
per il match 
coni 

SPORT 

Il et Vicini non fa sconti 
a Donadoni, Baresi e Maldini 
«ubriacati» dalla stanchezza 
per il lungo viaggio da Tokio 

tanto vigni 

«Troppa tv 
foglie 
il gusto 
del calcio» 
M CAGLIARI. Vicini ha detto: 
•Sono d'accordo, c'è troppo 
calcio in giro, soprattutto in 
televisione, ma non posso lar-
ci,niente: io conto per uno» In 
realtà, anche se non si tratta 
di un partito che possa ribal­
tate la situazione, il commis­
sario azzurro non è cosi solo 
nella sua convinzione di un 
calcio «dietetico*. Viali!, ad 
esempio, è d'accordo con il 
cg' «SI credo che abbia ragio­
ne"- dice il Gianluca naziona­
le!-, cosi come credo abbia 
ragione Bagnoli quando dice 
che ci vuole un po' di fame 
per tornare ad assaporare il 
gusto del calcio. Ormai tutto è 
diventato importante e si è 
persa l'attesa per l'avvenimen­
to che conta». 

Vicini insiste anche sul 
troppo calcio in televisione, 
ma gli si obietta, non siete an­
che voi addetti ai lavori con le 
vostre presenze, te vostre ru­
briche a dare una mano a 
questo andazzo? -Non credo 
che le responsabilità siano 
nostre. Ci vengono fatte delle 
proposte che noi accettiamo 
anche per dare un contributo, 
non dico importante, ma cer­
to diverso. Senza con questo 
voler indossare i panni del 
rnrssionarlo, visto che ci paga­
mi per farlo». 

j Giannini » preoccupa so­
prattutto per l'overdose finan­
ziaria ai quali sono sottoposti i 
ifosl che vanno allo stadio, 
anche se i dati dimostrano 
ohe a volersi ridurre in miseria 
rlir collezionare partite di cal­
cio sono sempre dì meno, «Il 
fenomeno - aggiunge il Prin­
cipe - credo poi che si avverta 
il misura maggiore in quelli 
ujlimi anni per II buon mo­
mento del calcio italiano che 
sf trova impegnato come pro-
tigonista su tanti fronti e in 
Maniera massiccia. Sette 
squadre insieme che prendo­
no parie al via delie Coppe 
europee erano anni che non 
capitava. Cosi come quello 
squadrone chiamato Milan. 
Purtroppo mi sembra un cir­
cola vizioso: se vogliamo stare 
sijua scena del calcio intema­
zionale dobbiamo pagare an­
che questi prezzi». CKP, 

r 

Gli infortunati Baggio, Mancini 
e Giannini abili e arruolati 
Il nome nuovo Desideri resta 
per ora soltanto sul taccuino 

Questi azzurri uomini duri 
L'infortunato Carnevale è l'unico che non ha ri­
sposto all'adunata del et azzurro. A Cagliari si so­
no presentati anche gli acciaccati Mancini (contu­
sione della stampa sinistra) e Baggio e giovedì per 
l'amichevole contro l'Argentina dovrebbero essere 
abili e arruolabili. Intanto è ufficiale che non verrà 
sostituito l'incontro fatto saltare, con la loro rinun­
cia, dagli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO MMOOLINi 

M CAGLIARI. Il solito Vicini-
ottimista, disponibile ma sen­
za lasciarsi scappare l'occa­
siona dì mettere i puntini sulle 
•i" Quelle ragazzine scatenate 
che alla fine sfonderanno il 
cancello dell'hotel Panorama 
per conquistare un autografo 
mettono allegria, ma soprat­
tutto mettono di buone umore 
le diagnosi del dottor Vec­
chie!. Degli acciaccati dell'ul­
timo» il più grave è Baggio, 
ma la prognosi non è riserva­

ta. Il fantasista viola ha una 
contrattura all'adduttore de­
stro, ma la termografia ha 
escluso un'infiammazione del 
muscolo Gli emdtomi, più o 
meno grandi, di Giannini e 
Mancini sono piccola cosa. 
Gli interrogativi di questa na­
zionale sono ridotti all'osso. 
Visto il forfait dell'infortunato 
Carnevale e qualora Baggio 
stesse bene potrebbe essere 
lui la seconda punta? «Qualo­
ra Baggio stesse bene vedre­

mo mercoledì mattina. ». Vici­
ni si tiene da conto le briciole 
di suspense 

Strappa, invece, ogni diplo­
matico velo quando viene toc­
cata la questione dei tre mila­
nisti che arriveranno ubnachi 
di coppe e di sonno. Il Milan 
pare avesse chiesto una pro­
roga per permettere a Maldini, 
Baresi e Donadoni di rimette­
re l'orologio biologico scom­
bussolato dal fuso orario. 
•Non c'è stata nessuna richie­
sta ufficiale - tiene a precisare 
il commissario tecnico - e poi 
non facciamola troppo lunga 
con questa storia del fusi. La 
nazionale brasiliana per gio­
care contro di noi a Bologna 
arrivò 24 ore prima. E che dire 
dei tennisti che giocano spo­
standosi in continuazione da 
un capo all'altro del mondo? 
State sicuri - fa Vicini - che 
quando arriveranno avranno 
in testa solo il pensiero di gio­
care giovedìi. 

La logica spartana del et az­

zurro non ammette repliche. 
Ma al di là del presunto stress 
dei giocatori giramondo non 
pensa che il rischio vero ven­
ga da questa inflazione di cal­
cio (coppe, coppette ecc) 
che impedisce anche di capi­
re ormai quale sia l'appunta­
mento veramente importante? 
«Ne sono più che convìnto. 
C'è tanto, troppo calcio so­
prattutto In televisione, mentre 
le tribune degli stadi sono 
sempre più sguarnite. Ma io 
conto per uno e l'ottica eco­
nomica con la quale si guarda 
al calcio è questa e non credo 
che si riuscirà a modificarla. E 
fra dieci anni - fa profetico Vi­
cini - faremo i conti». E l'intri­
cata ragnatela dell'industria 
calcio sembra consigliare alto 
staff azzurro di non cercare 
un'amichevole sostitutiva do­
po che gli Stati Uniti hanno 
deciso di disertare quella fis­
sata per it prossimo 28 marzo. 
«È difficile trovare ora un av­
versano che abbia le stesse 

carattenstiche della nazionale 
statunitense e poi in quel pe­
riodo torneranno alla ribalta 
le Coppe europee e allora ci 
limiteremo all'impegno del 31 
marzo con la Svizzera». 

Una partita in meno per 
mettere a punto la nazionale 
dei Mondiali, ma intanto il 
granitico blocco azzurro di 
che cosa ha bisogno per poter 
diventare plastica scultura? 

•Questa squadra ha bis> 
gno di fare espenenza e di 
conseguenza arricchire la pro­
pria personalità». 

Non sono previste varianti 
al modello già disegnato nei 
minimi particolari. 11 campio­
nato, però, anche se non in 
gran copia qualche suggeri­
mento per possibili innesti lo 
sta fornendo. C'è un viercho-
wod, ad esempio, che non 
perde un colpo e visto il tem­
poraneo forfait di Ferri non 
era il caso di fargli respirare 
un po' di aria azzurra7 

•vierchowod, per me, non è 
una sorpresa. E uno di quei 
giocaton da tenere in conside­
razione*. 

C'è poi il fenomeno Deside­
ri... 

•Posso rispondere con le 
parole di Desideri - fa Vicini -
il et mi conosce dai tempi del­
l'Under 21. Ed, infatti, lo co­
nosco benissimo. L'anno 
scorso ha avuto una brutta 
stagione, ora si sta compor­
tando bene, non lasciamoci, 
però, distrarre dai suo mo­
mento dì goleador. Potrebbe 
anche'essere una parentesi. 
Vediamo se continuerà a 
comportarsi bene...». 

La candidatura Desideri era 
stata avanzata dalla slampa 
romana. Un altro collega ro­
mano ma «tazialei a sua volta 
fa il nome di Di Canio. Il com­
missario tecnico sorride, men­
tre dal fondo della sala qual­
cuno mormora: *Be, ora sia­
mo al cabaret* si alza e se ne 
va 

•^———^— Allenatori a convegno. Check up del campionato 

Trapattoni diventa generale 
e comanda le truppe anti-Napoli 
Gli allenatori di calcio italiani sì sono ritrovati ieri a 
Coverciano per il convegno «Evoluzione del calcio: 
quale calcio emergente in Italia '90?». Ottima occa­
sione per fare il punto del campionato, giunto alla 
penultima giornata del girone d'andata col Napoli 
già matematicamente campione d'inverno. Assen­
te Bigon, gli altri hanno pronosticato un torneo an­
cora tutto da decidere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• FIRENZE. All'inseguimen­
to del Napoli, col problema di' 
sempre: come fermare la 
grande fuga di Maradona e 
compagnia? Assente Bigon, il 
resto d'Italia si è sottoposto ad 
interrogatorio collettivo (man­
cava naturalmente Sacchi, Ra­
dice e pochi altri) e ne ha de­
dotto che tutto è ancora possi­
bile in materia di scudetti Po­
che, pochissime le voci con­
trastanti: le panchine italiane 
hanno cosi finito per offrire un 
panorama di vedute omoge­
neo, tutto possibile, tutto pro­
babile, certezze poche o nul­
le. Alla faccia dei precedenti, 
che importa lo scudetto d'in­
verno? Ciò che conta sarà es­
sere in vetta ad aprile, conclu­
sione fin troppo scontata ed 
elementare ma Bigon non po­
trà che convenire. Giovanni 
Trapattoni è il primo a crede­
re in un futuro sconvolgimen­
to di classifiche e graduatorie. 
•Perché il Napoli ha un brutto 
calendario». I conti sono già 
stati fatti a tavolino e allora ri­
sulta che... «nel girone di ritor­
no deve venire due volte arMi-
lano. EII perde punti, sicuro». 
Le date «storiche* sono sotto 

gif occhi di tutti: 11 febbraio 
col Milan, 25 febbraio con 
l'Inter. «Due partite-chiave, su 
cui noi puntiamo molte delle 
nostre possibilità. Ma il Napoli 
deve anche andare a Genova 
con la Samp e poi a Bergamo: 
altre partite a rischio*. «Lo di­
ciamo da tempo, è un torneo 
anomalo, per certi versi irripe­
tibile, con questi Mondiali a 
giugno che rischiano di falsa­
re ogni cosa. Alla fine di tutto 
prevedo un arrivo in fotofini­
sh, ma a febbraio avremo già 
orientamenti netti, precisi, sul­
le vere contendenti. Noi e il 
Napoli abbiamo il vantaggio 
di non giocare: le Coppe, il Mi­
lan quello di essere una squa­
dra di valore mondiale e quin­
di in grado di qualunque im­
presa». 

Le altre' Il Trap non si sof­
ferma più di tanto, lasciando 
capire che i giochi si faranno 
sull'asse Milano-Napoli con 
l'unica eccezione, forse, «di 
una Sampdona più matura, 
con rincalzi all'altezza della 
situazione». «La Roma ha ritro­
vato gli equilibri perduti, la Ju-
ve si sapeva che avrebbe pati­
to un altro anno di transizio­

ne, gioca meglio in Coppa 
perché in Italia hanno già tro­
vato le contromisure giuste 
per il gioco di Zavarov e degli 
altri calciatori più forti». 
' Nel panorama generale 
uno di quelli che più va con­
tro corrente, tanto per non 
cambiare, è Vuiadin Boskov. 
«Il Napoli ha quattro punti di 
vantaggio su tutti noi. ma la 
cosa più grave è che non sta 
neppure giocando benissimo 
e questa situazione va avanti 
da mesi. E allora io penso che 
quando comincerà a dare il 
massimo, forse per le altre 
non ci sarà' più nulla datari!*. 
Gli anti-Maradona anche j>.r 
il .tecnico della Samp sono so­
prattutto «Milan e Inter. Anche 
noi in corsa, ma il campiona­
to ce lo giochiamo nel prossi­
mo mese. Abbiamo tre partite 
in casa (Cremonese, Lazio e 
Ascoli), e una fuori (Bari): se 
facciamo sette punti aumente­
ranno le nostre possibilità. E 
diventerà importantissima la 
sfida col Napolî 18 marzo)». 
Per Boskov «la grande rivela­
zione è l'Atalanta- e, non ba­
stasse a dirlo il campionato, 
«Ascoli e Verona sono le delu­
sioni più grosse». «Vialli dice 
che siamo bravi a complicarci 
la vita. Ha ragione, giusta au­
tocritica, domenica il Cesena 
dovevamo metterlo sotto di tre 
gol e invece alla fine abbiamo 
rischiato. Per pensare allo scu­
detto bisogna dimenticarsi di 
giocare cosi». 

Milan, Inter e Samp, sempre 
loro. Nessuno crede invece al­
la Roma «al massimo una otti­
ma squadra-rivelazione come 
sottolineano un po' tutti, da 

Mondonko a un Zofl scornato 
dopo l'ennesima delusione 
patita al Flaminio. Della sua 
Juve nessuno paria, come 
non esistesse. Tuttavìa l'alle­
natore bianconero difende gli 
stranieri frastornati dalle «voci» 
di cessione: «Mi prendo io le 
colpe, ma è anche vero che i 
nostri tre sono particolarmen­
te sensibili alle chiacchiere di 
mercato. £ vero però che non 
siamo più la squadra di una 
volta. La sconfitta di Roma ha 
ridimensionato le nostre am­
bizionî  non dobbiamo più 
cullare sogni di scudetto, Sette 
puntfdal Napoli sono ormai 
un distacco incolmabile*. 

«Le nostre 
panchine 
sono 
prigioni» Giovanni Trapattoni 50 anni, da tre stagioni tecnico dell Inter 

M FIRENZE. Dopo le lezioni e gli interventi 
teorici su come interpretare il gioco del calcio, 
i tecnici di serie A e B presenti a Coverciano si 
sono riuniti in conclave con il presidente del 
settore tecnico Giancarlo Abele per discutere 
dei-loro numerosi problemi. Alcuni molto im­
portanti, come una maggiore tutela e rispetto 
del loro lavoro, altri di natura squisitamente 
tecnica. Un coro di protesta, condita da alcune 
uscite molto colorite come quella di Berselli» 
che con la solita esuberanza ha detto che pn-
ma o poi finirà per ammazzare il quarto arbitro 
per i continui richiami che domenicalmente 
deve subire, si è levato unanime sull'eccessiva 

severità usata dai direttori di gara e da) «quarto 
giudice» nei loro confronti nelcorso delle parti­
te. In poche parole gli allenatori chiedono una 
maggiore libertà d'azione per incitare la pro­
pria squadra, richiamare i giocatori, dare di­
sposizioni, tutte cose che ora vengono negate 
ai tecnici. Ranieri, tecnico del Cagliari ha fatto 
una proposta, rifacendosi al basket «Se non 
possiamo muoverci dalla panchina - ha detto 
- facciamo il tìme-out come i colleghi della 
pallacanestro». Trapattoni, dopo essersi alli­
neato con i colleghi sul problema della libertà, 
ha fatto un'altra richiesta, quella dì una pan­
china più lunga per una maggiore possibilità di 
scelta nel corso della partita. 

Fantastico '89. Con due ore di ritardo sbarca a Linate con la Coppa Intercontinentale e nuova fame di successo 

ilan, la vita comincia a novanf anni 
Il {rientro del Milan dal Giappone non è stato pri­
vo di difficoltà. L'aereo proveniente da Parigi era 
afteso a Linate per le 20, ma durante il trasferi-
nìento il volo ha registrato un paio d'ore di ritar­
di) a causa dì venti contrari fortissimi. Ad atten­
dere i rossoneri all'aeroporto di Linate, il presi­
dente Silvio Berlusconi («Ho voluto fare una sor-
piesa ai giocatori») e tremila tifosi. 

DARIO CICCARILLI 

m "ILANO. Un lungo volo a 
ririoso, con la Coppa inter­
continentale che viaggia da 
uri sedile all'altro, dopo una 
notte d'allegria per le strade e 
i ploranti di Tokio. E un Mi­
lan appagato e con gli occhi 
ĝ nfi di sonno quello che, ieri 
sera, è sbarcato a tinaie. Un 
Mìjan che festeggia 1 90 anni 
con una bacheca piena di 
Coppe e l'ambiziosa immagi­
ni-rione di un ragazzo che pri­
ma dell'ultimo esame proget­
taci futuro. Gli esami del Mi­
la A, almeno per questo suo fe­
licissimo '89, sono finiti con lo 
stnarlpante entusiasmo dei 

talari dopo il gol di Evani 
un giornale giapponese. 
ahi» (12 milioni di lettori), 

immortalava ien con una 
glande foto a colon. Per un 

giorno il baseball è stato ac­
cantonato ma da domani il 
football rientrerà nei ranghi 

Novantanni e una grande 
voglia di far progetti, di lascia­
re un profondo segno nella 
stona del calcio. La parola 
magica, che magari non si 
pronuncia ma tutti pensano, è 
•ciclo». Si è aperto un nuovo 
ciclo rossonero analogo a 
quello della Juve di qualche 
anno fa, oppure l'«aereo» ros­
sonero deve volare ancora più 
in alto? Amgo Sacchi, che è la 
colonna sonora di questo Mi­
lan made in Japan, scuote 
con apparente umiltà la sua 
testa da fraticello. «Non tocca 
a me dirlo - sottolinea con 
scarsa convinzione -
Chi vince non ha più dintto 
degli altri a parlare, basta poi 

perdere una partita e il giorno 
dopo diventi un cretino. Ades­
so c'è l'emozione del momen­
to, poi si smorza tutto, come è 
naturale Si parla di un grande 
'89, eppure quest'anno era 
cominciato con la sconfitta di 
Cesena. Un brutto periodo 
causato da latti che sapevo e 
che adesso preferirei non ri­
vangare più Con Berlusconi i 

rapporti erano diventati tesi, 
difficili. Dopo abbiamo capito 
che se avessimo continuato a 
scaricarci le colpe saremmo 
finiti tutti male» 

li viaggio a ritroso di Sacchi 
si ferma nelle sue stazioni pre­
ferite La Coppa dei Campio­
ni, ad esempio «SI perché 
l'abbiamo raggiunta senza 
mai perdere, la Coppa Inter­

continentale arriva dopo, ma 
senza la prima non ci sarebbe 
stata la seconda A proposito, 
Maturana, il tecnico colom­
biano. mi ha detto che vorreb­
be venire a vedere gli allena­
menti del Milan una cosa che 
mi ha fallo molto piacere-
Continua- «Le squadre che mi 
hanno dato più filo da torce­
re7 La Stella Rossa e Io stesso 

Medellin. Con la Stella Rossa 
siamo stati anche fortunati: 
senza la nebbia non ci sarem­
mo qualificati e, forse, la sto­
na che stiamo ripercorrendo 
sarebbe diversa. Sul gol più 
bello, invece, non ho dubbi: 
quello di Evani di domenica. 
Quale straniero in più vorrei 
avere? Beh, facile- Maradona» 

In questa veloce marcia ver­
so le Coppe il Milan è cambia­
to Strada facendo ci sono sta­
ti degli avvicendamenti. Qual­
cuno si è allontanato, come 
Virdis, altri si sono fermati co­
me Gullit e Filippo Galli, Co­
lombo. Qualcuno, infine, è 
cresciuto, maturato, ,«Costa-
curta è il giovane che ha fatto 
più progressi. Per Borgonovo 
bisogna avere pazienza», sot­
tolinea Sacchi. E Gullit7 

•Gullit è un grandissmo 
campione, uno di quei pochi 
giocatori che riescono davve­
ro a condizionare una squa­
dra. Il Milan però non è Gullit-
dipondente, e Io stiamo dimo­
strando giocando ai livelli del-
I anno dello scudetto Voglio 
comunque ricordare che Gul­
lit non è stato buttato al ma­
cello nella finale di Barcello­
na. Non ho mai fatto giocare 
nessuno contro la sua volon­
tà» Nel Milan che vola da una 
coppa all'altra va registrata la 

voce di Franco Baresi, noccio­
lo duro e bandiera al vento 
della squadra campione del 
mondo. Il capitano rossonero 
sta arche vivendo' uno dei pe* 
nodi più brillanti della sua ec­
cezionale camera tento che-
pare sia in potè positìon per la 
conquista del «Palllone doro» 
«Sarei davvero contento se me 
lo assegnassero - conferma. 
Anche Marco Van Basten è in 
lizza, ma lui avrà sicuramente 
altre possibilità per aggiudi­
carsi questo premio. La partita 
col Medellin? Difficilissima 
perchè loro hanno deliberata­
mente rinunciato ad attacca­
re. una tattica che ci ha messo 
in difficoltà soprattutto nel pri­
mo tempo. Tra i colombiani 
mi ha veramente colpito il 
portiere Hìguita. Non è solo 
uno showman- in realtà, oltre 
ad essere un buon portiere è 
anche un perfetto regista di­
fensivo. Col gioco del Milan sì 
troverebbe benissimo». 

In chiusura, una piccola 
confessione. «Solo chi viene 
dalla serie B, come me ed 
Evani, può capire la mia felici­
tà. Preoccupazione, infine, 
per il prossimo match di Cop­
pa dei Campioni con il Mali-
nes. Oltre allo squalificato 
Tassoni, anche Maldini nschia 
la squalifica dopo l'ammoni­
zione subita a Tokio. 

Bilardo accoglie 
gli «emigrati» 
Maradona 
eCaniggia 

Con t'amvo dei vari Maradona, Caniggia, Pumpido, Ruggeri, 
Calderon e Islas si è riunita ieri a Caglian la nazionale argen­
tina. Per il et Carlos Bilardo (nella foto) si tratta di una delle 
, poche occasioni in cui può vedere i ranghi della sua nazio­
nale al completo. I troppi «emigrati- costringono infatti il tee* 
nico campione del mondo ad una programmazione sulla 
carta. Proprio la mancanza di tempo e spazio per fare espe­
rimenti ha costituito la giustificazione di Bilardo alle critiche 
di eccessivo conservatorismo mossegli da Omar Sivori. 

Dopo qualche problema le­
gato al traffico aereo, l'Un­
der 21 azzurra ha raggiunto 
ieri Valencia dove domani 
affronterà i coetanei spa­
gnoli. La formazione, allena­
ta da Cesare Maldini, è prati­
camente all'esordio essendo 

Vigilia spagnola 
per l'Under 21 
targata 
Barcellona'92 

composta dagli elementi che costituiranno l'ossatura della 
squadra impegnata nell'edizione '92 del campionato euro­
peo (valida anche come qualificazione alle Olimpiadi di 
Barcellona). All'ultimo momento il fiorentino Zironelll non 
è potuto partire bloccato da un infortunio, al suo posto è sta­
to chiamato il bresciano Masolini. 

Piantanida 
in rianimazione 
ma la sua vita 
non è in pericolo 

I giocatori 
di pallacanestro 
a lezione 
dal sindacalista 

Un improvviso versamento 
di sangue all'emìtorace de­
stro e delle difficoltà respira­
torie hanno reso necessario 
il trasferimento di Giorgio 
Piantanida nel reparto di ria-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nimazione dell'ospedale di 
^——•**——^B——"— Bolzano. Lo sfortunato scia­
tore azzurro, rimasto coinvolto in una paurosa caduta du­
rante la libera di coppa del mondo in Val Gardena, 6 stato 
intubato per facilitarne la respirazione. Il viceprimario doti. 
Contini ha comunque dichiarato che l'atleta non è da rite­
nersi in pericolo di vita e che la prognosi stilata sabato al 
momento del ricovero è tuttora valida (trauma cranico, frat­
ture costali e frattura della scapola). 

Il presidente dell'Associazio­
ne calciatori Sergio Campa­
na è stato l'ospite d'onore 
ieri a Bologna dell'assem­
blea delta Giba, l'omologo 
organismo del basket Nella 
riunione, alla quale hanno 

—••••••"— partecipato diversi protago­
nisti del campionato italiano fra i quali Villalta, Riva e Bona-
mico, sono stati affrontati diversi temi inerenti alla posizione 
lavorativa del giocatore ed al suo ruolo nel tessuto sociale. 
L'avvocato Campana ha portato l'esperienza maturata nel­
l'Aie soprattutto per quanto riguarda la legge 91 (quella del­
lo svincolo) il cui ampliamento ad altre discipline sportive è 
attualmente al vaglio del governo. 

Squalifica fino al 20 gennaio 
prossimo per l'arbitro di bas­
ket Francesco Grotti Al fi­
schietto abruzzese sono co­
state care le dichiarazioni ri­
lasciate alla stampa nel ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento dopo putita del quln-
mmm^^^^^~!*l!!P* to e decisivo incontro nella" 
finale dei play off del campionato 1988-89 fra Enìchem e 
Philips. Grotti aveva parlato della necessità di Introdurre il 
professionismo arbitrale e di cambiare i metodi di designa­
zione in quanto «viviamo in un sistema dove tutto può essere 
comprato compreso l'arbitro*. Continuano intanto gli stra­
scichi polemici alle accuse rivolte da Cesare Rubini ai vertici 
della Fip. Ieri il vicepresidente Maifredi ha commentato du­
ramente le dichiarazioni di Rubini minacciando azioni lega­
li. 

Basket, squalifica 
per Grotti 
Arbitrò la finale 
dei play off 

Scandalo 
cut nattìnl Comunicato stampa della 
? " , , " „ - Lega pattinaggio dell'Uisp In 
L UlSpi «Il COni merito alle pesanti accuse 
deve intervenire su,la 8e5lione deIIa F,hp-ueve pnuenwnirc L.ente d i promozfone sporti. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va sottolinea la gravità della 
m^m^^^^^mmmm^«"""""^ Cnsi di credibilità che coin­
volge gli attuali vertici federati e sollecita un intervento riso­
lutivo del Coni. Secondo l'Uisp è necessario «rinnovare in 
profondità, dallo statuto federale fino ad arrivare ad un con­
gresso straordinario della federpattinaggio, per garantire 
nuovi metodi di gestione, la trasparenza dei bilanci e un 
nuovo clima di democrazia intema*. Da registrare anche il 
pronunciamento delle società emiliane in difesa del presi­
dente Matranga e del et Cavedagnii 

MARCOVBNTIMKaiA 

LO SPORT IN TV 
Raldiie. l8,20Tg2Sportsera;20,15TQ2Losport. 
Raltre. 15,30 Hockey su pista: Valdagno-Monaa: 16,30 Tenni­

stavolo, da Parma, Italia-Belgio; 18.45Tg2Sportsera. 
Italia 1.22.45 Settimana gol. 
Odeon. 23,30 Speciale Parigi-Dakar. 
Tmc. 14 Sport News - 90X90 - Sportissimo; 20,30 90x90; 22,20 

Girono, tempo di motori; 23.05 Stasera sport. 
Capodlstrla. 13,4 5 Calcio, Coppa Intercontinentale: Milan-Na-

cional Medellin (replica); 15,45 Boxe di notte (replica); 
16,30 Calcio, campionato tedesco: Dusseldorf-B.Dortmund 
(replica); 18,15 Wrestlina spotlight; 19 Campo base; 19.30 
Sportime; 20 Juke box; 20,45 Calcio: Ranger Glasgow-Arse-
nal; 22,30 Obiettivo sci; 23,30 Eurogol!. Masters di Stoccarda; 
030 Football americano, campionato Nfl: Packers-Kansas 
City. 

BREVISSIME 
Codoni. Il presidente del Bologna è slato deferito assieme al­

l'allenatore del Catanzaro, GB. Fabbri, alla commissione dì» 
sciplinare della Federcalcio. 

Georges laida. L'attuale presidente dell'Uefa non ripresente­
rà la propria candidatura nel congresso di aprile. 

Festa dell'atletica. Stamattina (ore 11,30) premiazione al sa­
lone d'onore del Coni. Presenti Gola, Carrara, Gattai. 

Basket. Oggi ritorno quarti di finale Coppa Italia; Ipifim- Ran­
ger, Knorr-Jolly, Scavolini-Kleenex, Vismara-Messaggero. 

Ramo* In coma. Si sono aggravate le condizioni del cestista 
portoricano che gioca nella squadra americana dei Port­
land, rimasto coinvolto sabato scorso in un incidente d'auto. 

De Zoll. L'azzurro si è piazzato terzo a Canmore (Canada) 
nella 50 km di Coppa del Mondo di sci nordico. 

.Pinocchio sugli sci». Dal 23 dicembre al 1° aprile, oltre 6000 
ragazzi parteciperanno all'ottava edizione. 

Hockey su ghiaccio. Recupero serie A. Asiago-Varese 5-0. 
Classifica'Bolzano 39, Asiago 32, Varese 31, Milano. 

Pallavolo. Jelena Kostic, 27 anni, oltre 220 presenza nella na­
zionale slava è la nuova straniera dell'Assovini Bari. 

Hockey su prato. Le azzurre, superando la Svizzera, si sono 
qualificate per la fase finale di Coppa Europa indoor. 

l'Unità 
Martedì 

19 dicembre 1989 29 



VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 
J$* 

E LUCIANO PAVAROTTI . 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal­

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

$ m 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in­

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet-

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 
! 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 


